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AGENZIA DELEE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 15 febbraio 2007. 


Approvazione delle»specifiche tecniche per la trasmis- 
sione telematica dei<dati contenuti nelle dichiarazioni 
modelli 730/2007, melle comunicazioni di cui ai modelli 
730-4 e 730-4 integrativo nonché nella scheda riguardante 
le scelte della destinazione dell’otto e del cinque per mille 
dell’IRPEF. Approvazione delle istruzioni per lo svolgi- 
mento degli-adempimenti previsti per l’assistenza fiscale 
da parte dei sostituti d’imposta, dei CAF-dipendenti e dei 
professionisti abilitati. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 15 febbraio 2007. 


Approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione 
telematica dei dati contenuti nelle dichiarazioni modelli 730/ 
2007, nelle comunicazioni di cui ai modelli 730-4 e 730-4 inte- 
grativo nonché nella scheda riguardante le scelte della destina- 
zione dell’otto e del cinque per mille dell’IRPEF. Approvazione 
delle istruzioni per lo svolgimento degli adempimenti previsti 
per l’assistenza fiscale da parte dei sostituti d’imposta, dei 
CAF-dipendenti e dei professionisti abilitati. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente provvedimento, 


Dispone: 


1. Trasmissione telematica dei dati relativi ai modelli 
730/2007 da parte dei CAF-dipendenti e dei professionisti 
abilitati. 


1.1. I CAF-dipendenti ed i professionisti abilitati 
devono trasmettere in via telematica i dati coftenuti 
nei modelli di dichiarazione 730/2007 e nella scheda 
relativa alla scelta dell’otto e del cinque per&mille del- 
l’IRPEF, secondo le specifiche tecniche di4cui ‘all’ A//e- 
gato A del presente provvedimento. 


1.2. I CAF-dipendenti ed 1 professionisti abilitati che 
comunicano ai sostituti d’imposta i(dati contenuti nei 
modelli 730-4 e 730-4 integrativo, Felativi ai redditi 
2006, mediante supporti informatici devono osservare 
le specifiche tecniche di cui all’AMegato B del presente 
provvedimento. 


1.3. I CAF-dipendenti e@i professionisti abilitati che 
ricevono, quali intermediariy dai sostituti d’imposta le 
buste contenenti la scheda per la scelta dell’otto e del 
cinque per mille dell’IRPEF, devono trasmettere in via 
telematica i relatividati secondo le specifiche tecniche 
di cui all’ Allegato € del presente provvedimento. 


2. Trasmissione telematica dei dati relativi ai modelli 
730/2007 da-parte dei sostituti d'imposta. 


2.1. I\sostituti d’imposta che prestano assistenza 
fiscale (con riferimento all’anno d’imposta 2006 devono 
trasmettere in via telematica, direttamente o tramite 
un intermediario abilitato, 1 dati contenuti nei modelli 
di dichiarazione 730/2007, osservando le specifiche tec- 
niche di cui all’ Allegato A del presente provvedimento. 


3. Trasmissione telematica dei dati relativi ai modelli 
730/2007 da parte degli intermediari abilitati. 


3.1. Gli intermediari abilitati devono trasmettere in 
via telematica i dati contenuti'nei modelli di dichiara- 
zione 730/2007 e nelle schede relative alla scelta del- 
l’otto e del cinque per mille“dell’IRPEF, mod. 730-1, 
consegnati dai sostituti d’îÌmposta che hanno prestato 
assistenza fiscale, secondoMe specifiche tecniche conte- 
nute, rispettivamente, nell'Allegato A e nell'Allegato C 
al presente provvediménto. 


4. Istruzioni pero svolgimento degli adempimenti pre- 
visti per l'assistenza fiscale da parte dei sostituti d’impo- 
sta, dei CAF-dipendenti e dei professionisti abilitati. 


4.1. Pér lo svolgimento degli adempimenti previsti 
per l’assisténza fiscale da parte dei sostituti d’imposta, 
dei CAF-dipendenti e dei professionisti abilitati devono 
essere\seguite le istruzioni contenute nell’A/legato D al 
presente provvedimento. 


Motivazioni. 


Con il provvedimento 15 gennaio 2007, pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 31 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 32 dell’8 febbraio 2007, sono stati approvati i 
modelli 730, 730-1, 730-2 per il sostituto d’imposta, 
730-2 per il C.A.F. e per il professionista abilitato, 
730-3, 730-4, 730-4 integrativo, con le relative istru- 
zioni, nonché la bolla per la consegna dei modelli 730 e 
730-1, concernenti la dichiarazione semplificata agli 
effetti dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, da 
presentare nell’anno 2007 da parte dei soggetti che si 
avvalgono dell’assistenza fiscale. 


Tale provvedimento prevede, tra l’altro, che i CAF- 
dipendenti, i professionisti abilitati ed i sostituti d’im- 
posta che prestano assistenza fiscale nell’anno 2007 
devono trasmettere in via telematica all’Agenzia delle 
Entrate i dati contenuti nelle dichiarazioni modello 
730/2007 da loro elaborati, osservando le specifiche 
tecniche approvate con successivo provvedimento. 


Per ciò che concerne la trasmissione dei dati conte- 
nuti nella scheda relativa alla scelta dell’otto e del cin- 
que per mille dell’IRPEF, i CAF-dipendenti ed i profes- 
sionisti abilitati devono trasmetterli direttamente in 
via telematica, mentre 1 sostituti d'imposta devono con- 
segnare le buste che contengono le predette schede ad 
una banca convenzionata o ad un ufficio postale o ad 
un intermediario abilitato, per le cui modalità di conse- 
gna si fa rinvio a quanto disposto dal citato provvedi- 
mento del 15 gennaio 2007 di approvazione del modello 
730/2007. 


I 
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Il citato provvedimento del 15 gennaio 2007 stabili- 
sce, inoltre, che nel caso in cui i dati contenuti nei 
modelli 730-4 e 730-4 integrativo siano comunicati ai 
sostituti d’imposta mediante supporti informatici 
(terzo periodo del punto 1.2), devono essere osservate 
le specifiche tecniche stabilite con successivo provvedi- 
mento. 


Pertanto, al fine di dare attuazione alle predette 
disposizioni, con il presente provvedimento sono defi- 
niti: 


- nell’A/legato A, il contenuto e le specifiche tecni- 
che da adottare per la trasmissione in via telematica 
all’Agenzia delle Entrate dei dati contenuti nei modelli 
di dichiarazione 730/2007, da parte dei sostituti d’im- 
posta, dei CAF-dipendenti, dei professionisti abilitati e 
degli intermediari abilitati che hanno assunto tale inca- 
rico; 


- nell’A/legato B, le specifiche tecniche per la tra- 
smissione telematica dei modelli 730-4/2007 e 730-4/ 
2007 integrativo, da osservare da parte dei CAF-dipen- 
denti e dei professionisti abilitati che comunicano ai 
sostituti d’imposta i dati contenuti in tali modelli 
mediante supporti informatici; 


- nell’A/legato C, le specifiche tecniche per l’invio 
dei dati riguardanti la scelta per la destinazione del- 
l’otto e del cinque per mille dell’IRPEF da parte dei 
CAF-dipendenti, dei professionisti abilitati e degli 
intermediari abilitati che hanno assunto tale incarico; 


- nell'Allegato D, le istruzioni per lo svolgimento 
da parte dei sostituti d’imposta, dei CAF-dipendenti e 
dei professionisti abilitati degli adempimenti previsti 
per l’assistenza fiscale prestata. 


— Si riportano i riferimenti normativi del presente 
provvedimento. 


Riferimenti normativi. 


Attribuzioni del Direttore.dell’Agenzia delle Entrate 


Decreto legislativo 30Yuglio 1999, n. 300 (art. 57; 
art. 62; art. 66; art. 677tomma 1; art. 68, comma |; 
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4); 


Statuto dell'Agenzia delle Entrate, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6) comma 1); 


Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.9 del 
12 febbraio 2001. 
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Disciplina normativa di riferimento 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600, e successive modificazioni: disposi- 
zioni in materia di accertamento delle imposte sui 
redditi; 


Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modificazioni: norme di semplificazione degli adempi- 
menti dei contribuenti in sede.di dichiarazione dei red- 
diti e dell'imposta sul, valore aggiunto, nonché di 
modernizzazione del sistema di gestione delle dichiara- 
zioni; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e suùecessive modificazioni: regolamento 
recante modalità per la presentazione delle dichiara- 
zioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regio- 
nale sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto; 


Decreto del Ministero delle Finanze 31 luglio 1998, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto: 
modalità tecniche di trasmissione telematica delle 
dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affitto da 
sottoporre a registrazione, nonché di esecuzione tele- 
matica dei pagamenti, come modificato dal decreto del 
Ministero delle Finanze 24 dicembre 1999, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 1999, 
nonché dal decreto del Ministero delle Finanze 
29 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 78 del 3 aprile 2000; 


Decreto del Ministro delle Finanze 31 maggio 1999, 
n. 164, e successive modificazioni: regolamento recante 
norme per l’assistenza fiscale resa dai Centri di assi- 
stenza fiscale per le imprese e per i dipendenti, dai 
sostituti di imposta e dai professionisti; 


Provvedimento 15 gennaio 2007, pubblicato nel sup- 
plemento ordinario n. 31 alla Gazzetta Ufficiale n. 32 
dell’8 febbraio 2007: approvazione dei modelli 730, 
730-1, 730-2 per il sostituto d'imposta, 730-2 per il 
C.A.F. ed il professionista abilitato, 730-3, 730-4, 730-4 
integrativo, con le relative istruzioni, nonché della bolla 
per la consegna del modello 730-1, concernenti la 
dichiarazione semplificata agli effetti dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, da presentare nell’anno 
2007 da parte dei soggetti che si avvalgono dell’assi- 
stenza fiscale. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 15 febbraio 2007 


Il Direttore dell’Agenzia: ROMANO 


oi 
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Specifiche tecniche per la trasmissione 
telematica Modello 730/2007 
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CONTENUTO E CARATTERISTICHE TECNICHE DEI DATIÒDELLE 
DICHIARAZIONI DEI REDDITI MODELLO 730/2007 DA \INVIARE 
ALL’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA IN VIA TELEMATICA 


1 AVVERTENZE GENERALI 


I Sostituti d'imposta, i Centri di Assistenza Fiscale, i professionisti abilitati, le società e gli 
enti di grandi dimensioni, nonché gli intermediari abilitatiy trasmettono i dati delle 
dichiarazioni dci Mod.730, all’ Agenzia delle Entrate in via telematica. 


Il contenuto e le caratteristiche della fornitura dei dati da trasmettere sono riportati nelle 
specifiche tecniche di seguito esposte. 


Si precisa che una dichiarazione da inviare, i cui dati non sono conformi alle 
indicazioni delle specifiche tecniche, verrà scartata. 


Le modalità per la trasmissione dei dati invyiartelematica sono stabilite con il decreto del 31 
luglio 1998 (pubblicato nella G.U. del 12 agosto 1998, n. 187) e successive modificazioni. 


2 CONTENUTO DELLA FORNITURA 


2.1 Generalità 


Ciascuna fornitura dci dati in via telematica si compone di una sequenza di record aventi la 
lunghezza fissa di 1.900 caratteri. 


Ciascun record presente nella fornitura è contraddistinto da uno specifico “tipo-record” che 
ne individua il contenuto/e che determina l'ordinamento dei record all’interno della fornitura 
stessa. 


1 record previsti per la fornitura delle dichiarazioni Mod. 730/2007 sono: 
e record ditipo “A”: è il record di testa della fornitura e contiene i dati identificativi della 
fornitura è del soggetto responsabile dell’invio telematico; 


e recerd. di tipo “B”: è il record contenente 1 dati relativo al frontespizio del modello 
730/2007 con esclusione dei dati relativi al rappresentante o tutore e dei dati relativi 
al\domicilio per la notificazione degli atti del dichiarante e del coniuge; 


e recordditipo “C”; è il record contenente i dati relativi ai quadri del mod. 730/2007; 


e record di tipo “K”: è il record contenente i dati relativi al rappresentante o tutore 
ed i dati relativi al domicilio per la notificazione degli atti del dichiarante e del 
coniuge presenti nel frontespizio del mod. 730/2007; 


e recorddi tipo 7°: è il record di coda della fornitura e contiene alcuni dati 
riepilogativi della tornitura stessa. 
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2.2 La sequenza dei record 


La sequenza dei record all’interno della fornitura deve rispettare le seguenti regole? 
e presenza di un solo record di tipo “A”, posizionato come primo record della fornitura; 


e per ogni dichiarazione mod. 730/2007 presenza, nell'ordine: 


-  ununico record di tipo “B”; 

- tanti record di tipo “C” quanti sono necessari a contenefe Tutti i dati presenti nei 
quadri della dichiarazione; i record di tipo ‘“C” relativitad una stessa dichiarazione 
devono essere ordinati per il campo “Progressivo modulo”; 

- un unico record K; tale record può non essere presènte (assenza dei dati relativi 
al rappresentante o tutore, assenza dei dati relativi al domicilio per la notificazione 
degli atti del dichiarante ed assenza dei dati relativi al domicilio per la notificazione 
degli atti del coniuge); 


e presenzadi un solo record di tipo “7°, posizionato, come ultimo record della fornitura. 


Qualora la dimensione complessiva delle dichiarazioni da trasmettere ecceda il limite 
previsto (1,38 MR compressi), si dovrà procedere’alla predisposizione di più forniture, 
avendo cura che i dati relativi a ciascuna dichiarazione siano contenuti nella stessa fornitura. 


23 La struttura dei record 


In coda ai record di ciascun tipo sono fiportati 3 caratteri di controllo, così come descritto in 
dettaglio nelle specifiche che seguono! 


2.3.1 Irecordditipo “A”, “B” e “ZY 


I record di ipo “A”, “B*%e/“Z” contengono unicamente campi posizionali, ovvero campi la 
cui posizione all’inteino)del record è fissa. La posizione, la lunghezza ed il formato di tali 
campi sono cspostiin dettaglio nelle specifiche di seguito riportate. 


2.3.2  lrecord di tipo “C 


I record di tipo(“C” sono invece composti da: 


® una plima parte, contenente campi posizionali, avente una lunghezza di 89 caratteri. In 
particolare il campo “Progressivo modulo”, che deve essere univoco e crescente 
nell’ambito di ciascun quadro, deve riportare il dato presente nell’apposito spazio 
(“Modello N.”) sul modello cartaceo tradizionale; pertanto, le informazioni relative a 
moduli diversi non devono essere riporlale su record carallerizzali da progressivo 
modulo uguale; si fa presente che anche la numerazione dei moduli relativi al Coniuge 
dichiarante deve iniziare da "00000001"; per i quadri nei quali sul modello cartaceo non 
è previsto in alto a destra l'apposito spazio (‘Modello N.”), il campo ‘Progressivo 
modulo” deve assumere il valore “00000001”; 
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®  unaseconda parte, avente una lunghezza di 1.800 caratteri, costituita da una tabellàdi 75 
elementi da utilizzare per l'esposizione dei: 


1, dati presenti sul modello 730/2007 considerando gli eventuali abbattimenti effettuati 
in sede di controllo in conformità alle indicazioni presenti nella’ circolare di 
liquidazione e di controllo; 


2. dati relativi alla determinazione dell’imposta con riferimento”alla normativa in 
vigore nel 2002, 2004 e 2006; 


3. dati dichiarati dal contribuente se diversi da quelli caléolati in fase di controllo da 
parte del soggetto che presta l'assistenza fiscale (ad €84se nel campo ED001002 il 
contribuente ha indicato 800 c non ha compilato il campo ED001001 ma il Caf 
dalla documentazione esibita ha riconosciuto solamente 600 nel campo ED001002 
va indicato 471 e nel campo EDD01002 800; invece il Cal avesse riconosciuto 
l'intero importo avrebbe dovuto riportare nelCampo ED001002 il valore 671 senza 
impostare il campo EDD01002). 


Ciascun elemento è costituito da un campo-todice di $ caratteri e da un campo-valore di 
16 caratteri. 


I dati del tipo 1 sono tutti descritti Melle specifiche di seguito riportate ed il campo- 
codice ha la seguente struttura: 


* primo e secondo carattere che individuano il quadro del modello 730/2007; 
+ terzo, quarto e quinto carattere che individuano il numero di rigo del quadro; 


e sesto, settimo ed ottavo carattere che individuano il numero di colonna all’interno del 
rigo. 


I dati del tipo 2 non sono descritti nelle specifiche ed il campo-codice ha la seguente 
struttura: 


+ primo e secondo carattere che individuano il quadro del modello 730/2007, 
+ terzo carattere impostato a “D’, 
» quarto € quinto carattere che individuano il numero di rigo del quadro: 


e sesto, Settimo ed ottavo carattere che individuano il numero di colonna all’interno del 
rigo. 


L'elenco dei campi-codicc cla configurazione dei relativi campi-valore è 
dettagliatamente descritto nelle specifiche di seguito riportate. 


Si precisa che qualora la tabella che costituisce la seconda parte del record di tipo “C” 
non fosse sufficiente ad accogliere tutti i dati della dichiarazione, sarà necessario 
predisporre un nuovo record di tipo “C”. La presenza di più di un record di tipo “C° 
all’interno di una stessa dichiarazione può derivare da due possibili siluazioni: 
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* 1 dati da registrare sono in numero tale da non poter essere interamente, contenuti 
nella tabella del record; in tal caso è necessario predisporre un nuovo reedrd dello 
stesso tipo con lo stesso valore del campo “Progressivo modulo”; 


e 1 dati da registrare sono relativi a più modelli cartacci caratterizzati) da differenti 
valori del campo posto in alto a destra (“Modello N.) in questo. caso è necessario 
predisporre più record caratterizzati da differenti valori del “Progressivo modulo”, 


® una terza parte, di lunghezza 11 caratteri, destinata ad accogliere uno spazio non 
utilizzato di 8 caratteri e 3 caratteri di controllo del record. 


2.3.3 Il record di tipo “K” 


Il record di tipo “K” è invece composti da: 


e una prima parte, contenente campi posizionali, avente una lunghezza di 89 
caratteri. Per il record “K” il campo \*Progressivo modulo” può assumere 
esclusivamente il valore ''00000001" 


e una seconda parte, avente una lunghezza di 1.800 caratteri, costituita da una 
tabella di 75 clementi da utilizzare per l'esposizione dei dati relativi al 
rappresentante o tutore, dei dati relativi al domicilio per la notificazione degli atti 
del dichiarante e dei dati relativi al domicilio per la notificazione degli atti del 
coniuge. 


Ciascun elemento è costituito da un campo-codice di 8 caratteri e da un campo- 

valore di 16 caratteri campo-codice ha la medesima struttura di quello presente 

nel rec. C e pertanto 

* primo e secondo carattere riservato all’indicazione del quadro; 

* terzo, quarto e quinto carattere riservato all’indicazione del numero di rigo; 

«+ sesto, settimo ed ottavo carattere riservato all’indicazione del numero di 
colonna; 


Essendo «i...dati da riportare nel record K presenti nel frontespizio della 
dichiarazione si è reso necessario attribuire agli stessi dei codici quadro, riga 
colonna ‘convenzionali. In particolare, per l’indicazione dati relativi al 
rappresentante o tutore è utilizzato come codice quadro il valore “TD”, per 
l’indicazione dati relativi al domicilio per la notificazione degli atti del dichiarante è 
utilizzato come codice quadro il valore “ND” e per l’indicazione dati relativi al 
domicilio per la notificazione degli atti del coniuge è utilizzato come codice quadro 
il valore “NC”. 


L’elenco dei campi-codice e la configurazione dei relativi campi-valore è 


dettagliatamente descritto nelle specifiche di seguito riportate. 


e una terza parte, di lunghezza 11 caratteri, destinata ad accogliere uno spazio non 
utilizzato di 8 caratteri e 3 caratteri di controllo del record. 
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24 La struttura dei dati 
Campi posizionali 


I campi posizionali, vale a dire i campi dei record di tipo “A”, “B”, “7” e della prima parte 
dei record di tipo “C”, possono assumere struttura numerica o alfanumericae per ciascuno di 
essi è indicato, nelle specifiche che seguono, il simbolo NU o AN rispettivamente. Nel caso 
di campi destinati a contenere alcuni dali particolari (ad esempio/date, percentuali, ecc.), 
nella colonna “Formato” è indicato il particolare formato da utilizzate: 


L’allincamento c la formattazione dei campi posizionale sono descritti nella tabella che 


segue. 
Sigla Descrizione Formattazione | Esempio di allineamento 
formato 
AN Campo all'anumerico Spazio “STRINGA ì 
Codice fiscale (16 caratteri) ‘RSSGNN6O0R30H5013% 
CF 
Codice fiscale numerico (IN|Spazio ‘02876990587 x 
caratteri) 
Codice fiscale numerico (1 1|Zero ‘02876990587’ 
CN caratteri) 
Partita IVA (11 caràtteri) Zero ‘02876990587’ 
PI 
DT Data (formateGGMMAAAA) |Zero ‘05051998 
Campo numerico posilivo Zero ‘001234’ 
NU 
123456 
i OR: , ‘BO * 
PR Sigla automobilistica delle| Spazio 
province italiane ed i valori 
“spazio” ed ‘’BE” per gli 
esteri. 
> x 1 x 
CB Casella barrata Zero 
Se la casella è barrata vale 1 
altrimenti è zero 
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Campi non posizionali 


Icampi non posizionali, vale a dire quelli relauvi alla tabella che costituisce la steonda parte 
dei record di tipo “C’ possono assumere una tra le configurazioni riportate ‘nel seguente 


prospetto: 
Sigla Descrizione Allineam Esempio 
formato ento 


AN |Campo alfanumerico Sinistra | ‘STRINGA ° 


CB Cascella barrata 


Campo composto da 15 spazi e 1 numefo 
(che può valere esclusivamente 1) 


N.B. Se la casella non è barrata il campo è 
da considerare assente 


CB12 |Campo composto da 4 spazi c 1?nimeri Destra * 000000000001" 
(che valgono esclusivamente 0) oppure 1) 010011000101" 


N.B. Registrare ordinatameme il valore 1 in i 
corrispondenza di ciascuna)casella barrata e 
il valore 0 in corrispondenza di ciascuna 
casella non barrata 


100000000000" 


Se nessuna dellé&.caselle è barrata il campo è 
da considerare assente 


Codice fiscale) (16 caratteri) ‘RSSGNN60R30H501U*° 
CF o | dui 

Codice fiseale (11 caratteri) sinistra | ‘02876990587 © 
DE Codice fiscale numerico (11 caratteri) sinistra ‘02876900587 * 


si Partita IVA (11 caratteri) sinistra ‘02876990587 * 
DA | Data nel formato AAAA Destra |* 2001° 


DT Data nel formato GGMMAAAA Destra 05051998° 


(dal 1880 alla data corrente) 


DN |Data nel formato GGMMAAAA Destra |‘ 05051998‘ 


(dal 1950 al 2050) 
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DA Data nel formato GGMM Destra |‘ 0512” 


DE Data nel formato MMAAAA Destra 061998” 


NP |Campo numerico positivo Destra 


Campo numerico positivo 


NU i 
Campo numerico negativo 


Nx  |Campo numerico al massimo di 16 cifre 
allineate a destra (x assume valori da 1 a 16) 


N10=° 0103382951’ 


PC |Percentuale e aliquota con max 3 cilre Destra 100° 
decimali 


33,333" 


N.R la prima unità intera prima deirdecimali 
deve essere sempre riportata anche, se vale 0, 
in presenza di decimali significativi 


PR Provincia Sinistra | ‘STRINGA 


Campo composto da 2, caratteri indica la 
sigla automobilistica delle province italiane 
ed i valori “spazio*ed ‘’EE” per gli esteri. 
QU. |Campo numerigo/eon max 5 cifre decimali. | Destra 
N_R la primamnità intera prima dei decimali 1000,16234” 
deve essere/Sempre riportata anche se vale 0, 0,99 

in presenza didecimali significativi 3000000,50° 


Si precisa ehe nelle precedenti tabelle è presente l’elenco completo delle possibili 
configurazioni dei campi. 


‘lutti.glitelementi della tabella che costituisce la seconda parte del record di tipo “C” e del 
record. di tipo “K” devono essere inizializzati con spazi. 


Sì precisa che, come evidenziato dagli esempi sopra riportati, per tutti gli importi presenti 
Sul modello (positivi o negativi) è previsto il riempimento con spazi dei caratteri non 
significativi. In particolare, per i dati numerici che assumono valore negativo è previsto 
l'inserimento del simbolo ‘-* nella posizione immediatamente precedente la prima cifra 
dell'importo, mentre per i dati positivi non è in alcun caso previsto l'inserimento del 
simbolo “+”. 
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2.5 Regole generali 


Tutti gli importi presenti nella parte riservata all'indicazione dei dati deléMod. 730/2007, 


sono esposti in unità di euro con arrotondamento dei centesimi all’unità più prossima (ad es. 
55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66: 65,49 diventa 65). 


Tutti gli importi devono essere acquisiti così come esposti sul modello. 
Tutti i caratteri alfabetici devono essere impostati in maiuscolo, 


Nella parte non posizionale del record “C” devono essere riportati esclusivamente i dati 
della dichiarazione il cui contenuto sia un valore diverso da zero e da spazi. 


Con riferimento ai campi non posizionali, nel caso im cui la lunghezza del dato da inserire 
dovesse cccedere i 16 caratteri disponibili, dovrà esscre inserito un ulteriore clemento con un 
identico campo-codice e con un campo-valore il éut primo carattere dovrà essere impostato 
con il simbolo ‘+’, mentre i successivi quindici potranno essere utilizzati per la 
continuazione del dato da inserire. Si precisa\ch® tale situazione può verificarsi solo per 
alcuni campi con formato AN. 


’ 


2.6. Coerenza dei dati della dichiarazione 


La dichiarazione che non risulta, conforme ai controlli indicati nella colonna "Controlli di 
rispondenza con 1 dati della dichiarazione" e che non è stata confermata dal soggetto che ha 
prestato l'assistenza fiscale impostando ad 1 il relativo "flag conferma" (campo 8 del record 
B), verrà scartata. 


Per i calcoli esposti nellascolonna “Controlli di rispondenza con i dati della dichiarazione” 
che comprendono opérazioni di moltiplicazione 0 divisione, ove non diversamente indicato 
nelle istruzioni del.singolo campo, è prevista la tolleranza di 1 Euro. 


Ai fini delle presenti specifiche tecniche con il termine “Circolare di liquidazione” si 
intendono lesSIstruzioni per lo svolgimento degli adempimenti previsti per l'assistenza 
fiscale da partè dei sostituti d'imposta , dei CAF-dipendenti e dei professionisti abilitati” 
relative al'mod. 730/2007. 


Si precisa che, per l'esposizione di alcuni controlli relativi ai dat presenti nelle 
dichiarazioni, si rimanda alle relative istruzioni contenute nella circolare di liquidazione. 


2.7 Il'trattamento del Codice Fiscale 
Il codice fiscale del dichiarante presente sulla prima facciata del frontespizio della 


dichiarazione mod. 730/2007, va riportato in duplica nel campo “Codice fiscale del 
dichiarante” su ogni record che costituisce la dichiarazione stessa. 
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1 codici fiscali riportati nelle dichiarazioni mod. 730/2007 devono essere formalmente 
corretti. 


Si precisa che in sede di accoglimento delle dichiarazioni trasmesse invia telematica, 
costituirà oggetto di scarto della dichiarazione stessa l’indicazione di.un codice fiscale 
del contribuente che, anche se formalmente corretto, non risultivregistrato presso 
l’Anagrafe Tributaria (codice fiscale del dichiarante riportato nelicaàmpo 2 del record 
“B” e codice fiscale del coniuge dichiarante riportato nel campo 79 del record “B”). 


Nel tracciato del record B (campo 160 per il dichiarante è, Campo 161 per il coniuge 
dichiarante) uno specifico “Flag di conferma per l'inviò.di dichiarazione di soggetti 
non registrati in Anagrafe tributaria”, per consentire; previa impostazione dello 
stesso, l’invio delle dichiarazioni relative a soggettiv non registrati in Anagrafe 
Tributaria. 


Nel caso di omocodia del codice fiscale del contribuente risolta dall'Agenzia delle 
Entrate con l’attribuzione di un nuovo codice fiscale, l'indicazione in dichiarazione del 
precedente codice fiscale (omocodice) comporta, in sede di accoglimento delle 
dichiarazioni trasmesse in via telematica, lo \scarto della dichiarazione. 


2.8 Soggetto che presta l'assistenza fiscale 


L’indicazione del soggetto che ha prestato l’assistenza fiscale e della data di consegna 
del mod. 730/2007 sono obbligatori (campi 132 e 133 del record B). Di seguito si 
riportano le indicazioni da’ osservare nel caso in cui l’assistenza fiscale sia stata 
prestata da un sostituto d° imposta, da un CAF, da un professionista abilitato ovvero da 
una Associazione professionale di cui all’art. 5, comma 3, lettera c) del TUIR. 


2.8.1 Assistenza fiscale.prestata dal sostituto d’imposta 
Il campo 133 del Tecord “B” deve essere impostato con il valore “1”, 
E’ obbligatoria=l’indicazione del codice fiscale del sostituto che ha prestato l'assistenza 
fiscale (campo 134 del record “R”). Tale codice fiscale è quello riportato nel mod. 730-3 e 
deve essere uguale a quello indicato nel campo 60 del record B (codice fiscale del sostituto). 


2.8.2 Assistenza fiscale prestata dal CAF 
Il eampo 133 del record “B” deve essere impostato con il valore “27. 
E° obbligatoria l'indicazione del codice fiscale del Caf che ha prestato l'assistenza fiscale 
feampo 135 del record “B”) e l'indicazione del codice fiscale del responsabile 
dell'assistenza fiscale (campo 138 del record “R”). Tali codici fiscali sono quelli riportati nel 
mod. 730-3. 
Il codice fiscale indicato nel campo 135 del record “B” deve essere uguale al codice 
fiscale riportato nel campo 5 del record A (codice fiscale del fornitore). 
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2.8.3 Assistenza fiscale prestata dal professionista abilitato 


TI campo 133 del record “BR” deve essere impostato con il valore “3”. 

E° obbligatoria l'indicazione del codice fiscale e dei dati anagrafici del professionista 
abilitato che ha prestato l'assistenza fiscale (campo da 141 a 146 del record “B”). Il codice 
fiscale, il cognome ed il nome sono quelli riportato nel mod. 730-3. 

Il codice fiscale indicato nel campo 141 del record “B” deve essereuguale al codice 
fiscale riportato nel campo 5 del record A (codice fiscale del fornitore). 


2.8.4 Assistenza fiscale prestata da una associazione professionale 


Il campo 133 del record ‘BB’ deve essere impostato con il valore”4” ed è necessario operare 
come segue: 


- riportare nel campo 150 del rec. B_ il codice fiscale/dell’ Associazione professionale e nel 
campo 151 del rec B la denominazione dell’ Associazione professiunale; tali informazioni 
sono quelle indicate nel mod. 730-3 al rigo “Sostituto d'imposta o C.A.F. o professionista 
abilitato”; 


- riportare nei campi da 152 a 158 i dati anagrafici relativi al professionista associato che ha 
sottoscritto il prospetto di liquidazione,>assumendo la responsabilità dell'assistenza; le 
informazioni relative al codice fiscale, al tognome ed al nome sono quelle indicate nel mod. 
730-3 al rigo “Responsabile dell’assistenza fiscale”. 

Il codice fiscale indicato nel campo/150 del record “B” deve essere uguale al codice 
fiscale riportato nel campo 5 del record A (codice fiscale del fornitore). 


2.9 Scelta per la destinazione dell'otto per mille dell’IRPEF alle Istituzioni beneficiarie 


La verifica della coerenza dei dati relativi alla scelta dell’otto per mille assume 
caratteristiche diverse.in relazione al soggetto che ha prestato l’assistenza fiscale 
(sostituto, Caf, professionista abilitato o Associazione professionale), 


Si precisa che da non rispondenza dei dati relativi alla scelta dell’otto per mille alle 
presenti specifiche tecniche, determina lo scarto della dichiarazione da inviare. 


2.9.1 Scelta otto-per mille: assistenza fiscale prestata dal sostituto d'imposta 
Nel casotdi assistenza fiscale prestata dal sostituto (campo 133 del record B impostato con il 
valoteS1”), tutti i campi relativi alla scelta dell’otto per mille devono essere impostati a “0” 
(campi da 43 a 51 e campi da 106 a 114 del record B). I sostituti d'imposta infatti, 
devono consegnare le buste contenenti lc schede relative alla scelta dell’otto per mille 
dell’IRPEF ad un ufficio postale, ad una banca convenzionata ovvero ad un soggetto 
incaricato alla trasmissione telematica. 
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2.9.2 Scelta otto per mille: assistenza fiscale prestata dal CAF, da un professionista abilitato o da 
una Associazione professionale 
Nel caso di assistenza fiscale prestata dal CAF (campo 133 del record B impostato con il 
valore “2°), da un professionista abililato (campo 133 del record B impostato con il valore 
“3°) ovvero da una Associazione professionale (campo 133 del record Bmpostato con il 
valore ‘“4’”) la sezione riservata alla scelta dell’otto per mille deve essere conforme alle 
istruzioni che seguono. 


Il dato relativo alla scelta dell’otto per mille dell’IRPEF deve essere, rilevato in base alla 
firma apposta dal contribuente nel modello 730-1. 


In caso di firma del contribuente per una delle Istituzioni benefieiatie, deve essere impostato 
a “1° il relativo campo posizionale della fornitura da inviare, all'Agenzia delle Entrate. 


Se il contribuente non ha effettuato alcuna scelta, tutti i campi previsti per riportare la scelta 
del contribuente devono essere impostati a “0” e develessere impostato ad “1” il relativo 
campo posizionale “Scelta non effettuata dal contribuente”. 


Anomalie nell’apposizione della firma 
Nel caso di anomalie nell’apposizione della firma per la destinazione dell’otto per mille 
dell'Irpef il relativo campo “Anomalia” deve essére impostato con uno dei seguenti valori: 


() - nessuna anomalia 

1 - presenza di più firme 

2 - unica firma su più caselle 

3 - segno non riconducibile a firma 


Anche in presenza di anomalia, deve essere impostato il campo relativo alle Istituzioni 
beneficiarie interessate. S1 propongono di seguito alcuni esempi. 

- Esempio l: se un contribuénte ha firmato per tutte le Istituzioni beneficiarie devono essere 
impostati ad “1” tutti. Campi previsti nella fornitura relativi alle Istituzioni bencficiarie c 
deve essere impostalò.ad “1” 11 [lag anomalia. 

- Esempio 2: se la fifma si estende su più caselle devono essere impostati ad “1” tutti i campi 
relativi alle Istituzioni beneficiarie interessate e deve essere impostato ad “2°” il flag 
anomalia. 

- Esempio 3: Se il contribuente ha apposto un segno non nconducibile a firma deve essere 
impostati ad” “1” il campo relativo all’Istituzione beneficiaria interessata e deve essere 
impostato ad “3” il flag anomalia. 

- Esempio 4: se è stata espressa la scelta in uno dei riquadri ed in un altro si rileva un 
qualsiasi segno, devono essere acquisiti 1 dati delle scelte impostando a “3” il campo 
felativo alle anomalie riscontrate. 
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2.10 Scelta perla destinazione del cinque per mille dell’IRPEF 


La verifica della coerenza dei dati relativi alla scelta del cinque per mille)dell’Irpef 
assume caratteristiche diverse in relazione al soggetto che ha prestato l’assistenza 
fiscale (sostituto, Caf, professionista abilitato o Associazione professionalé). 


Si precisa che la non rispondenza dei dati relativi alla scelta del, cinque per mille alle 
presenti specifiche tecniche, determina lo scarto della dichiarazione da inviare. 


2.10.1 Scelta cinque per mille: assistenza fiscale prestata dal sostituto d’imposta 
Nel caso di assistenza fiscale prestata dal sostituto (campo 16%del record B impostato con il 
valore “1”), tutti i campi relativi alla scelta del cinque per mille devono essere impostati a 
“0” (campi da 52 a 5% c campi da 115 a 122 del record B). I sostituti d'imposta intatti, 
devono consegnare le buste contenenti le schede relative alla scelta del cinque per mille 
dell’IRPEF ad un ufficio postale, ad una banca convenzionata ovvero ad un soggetto 
incaricato alla trasmissione telematica. 


2.10.2 Scelta cinque per mille: assistenza fiscale prestata dal CAF, da un professionista abilitato o 
da una Associazione professionale 
Nel caso di assistenza fiscale prestata dal. CAF (campo 133 del record B impostato con il 
valore “2”), da un professionista abilitato (campo 133 del record R impostato con il valore 
“3”) ovvero da una associazione professionale (campo 133 del record B impostato con il 
valore “4”)la sezione riservata alla scelta del cinque per mille deve essere conforme alle 
istruzioni che seguono. 
Il dato relativo alla scelta deltinque per mille dell'IRPEF deve essere rilevato in base alla 
firma apposta dal contribuentenel modello 730-1. 


In caso di firma del convibuente per una delle fimalità desunatarie della quota del cinque per 
mille dell’Irpef, deve essere impostato a “1” il relativo campo posizionale della fornitura da 
inviare all’ Agenzia delle Entrate. 


Se il contribuente-non ha effettuato alcuna scelta, tutti 1 campi previsti per riportare la scelta 
del contribuente devono essere impostati a “O” e, nella fornitura da inviare all'Agenzia delle 
Fntrate, deve essere impostato ad “1” 11 relativo campo posizionale “scelta non effettuata dal 
contribuente”. 


Codice fiseale del soggetto beneficiario della scelta del cinque per mille 

Nel Gàso'in cui il contribuente abbia indicato anche il codice fiscale dello specifico soggetto 
cui. intende destinare direttamente la quota del cinque per mille dell’Irpef, tale dato va 
riportato nel corrispondente campo posizionale della fornitura da inviare all'Agenzia delle 
Entrate. Il codice fiscale deve risultare formalmente corretto. Nel caso in cui il contribuente 
abbia indicato un codice fiscale del soggetto beneficiario formalmente nun corretto, lale 
codice fiscale deve comunque essere acquisito, purchè numerico, e deve essere impostato con 
il valore “1 il relativo campo 159 del record B “Flag Anomalia Codice fiscale soggetto 
beneficiario Scelta cinque per mille dell'Irpef.“ 
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Si precisa che tale flag è unico con riferimento al dichiarante ed al coniuge e pèrtanto 
deve essere impostato sia se l'anomalia è riscontrata nella scheda rifenta al dichiarante sia se 
l’anomalia è riscontrata nella scheda riferita al coniuge dichiarante. 


Anomalie nell’apposizione della firma 
Nel caso di anomalie nell’apposizione della firma per la destinazione delicingue per mille 
dell’Irpef il relativo campo “Anomalia” deve essere impostato con uno der seguenti valori: 


0 - nessuna anomalia 

1 - presenza di più firme 

2- unica firma su più caselle 

3 - segno non riconducibile a firma 

4 - presenza del codice fiscale in assenza della firm&nel relativo riquadro 


5- contestuale presenza dell'anomalia "2" e dell'anoiînalia "4" 
(presenza di più firme ed indicazione del'cedice fiscale in un riquadro nel quale risulta 
assente la firma) 


Anche in presenza di anomalia, deve ‘essere impostato il campo relativo alla finalità 

destinataria della quota del cinque per mille. Si propongono di seguito alcuni esempi. 

- Esempio L: se un contribuente ha firmato per tutte le finalità destinatarie devono essere 
impostati ad “1” lutti i campi preyisti nella fornitura relativi alle finalità destinatarie del 
cinque per mille e deve esset&impostato ad “1” il lag anomalia. 

- Esempio 2: se la firma si èstende su più caselle devono essere impostati ad “1” tutti i 
campi relativi alle finalitàYdestinatarie interessate c deve essere impostato a “2” il flag 
anomalia. 

- Esempio 3: se il centribuente ha apposto un segno non riconducibile a firma deve essere 
impostato ad “1” il /campo relativo alla finalità destinataria interessata e deve essere 
impostato a “3’4il.flag anomalia. 

- Esempio 4: se è’ stata espressa la scelta in uno dei riquadri ed in un altro si rileva un 
qualsiasi segnò, devono essere acquisiti i dati delle scelte impostando a “3” il campo 
relativo alle anomalie riscontrate. 
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2.11 Dati non presenti nel modello cartaceo e relativi alla determinazione dell'imposta con 
riferimento alla normativa in vigore nel 2002, 2004 e 2006. 
Nel tracciato telematico che contiene 1 dati della dichiarazione da inviare all&amministrazione 
finanziaria devono essere riportate anche alcune informazioni utilizzate per la verifica della 
clausola di salvaguardia da parte del soggetto che ha prestato l’assistenzadiseale e relative alle 
tre normative considerate (2002, 2004 e 2006); 1 dati da riportare sono quelli indicati nel 
prospetto che segue: 


Hormatira Normativa Normativa 
DICHIARANTE 2002 2004 2006 

Deduzione progressività (art, 11 TUIR} 
Dedluzione per oneri di familiari (art. 12 TUIR} PL 072 005 
Reddito Imponibile PL 073 004 
Imposta Lorda PL 074 004 PL 074 005 
Detrazioni per familiari a carico 
Detrazioni per lavoro dipendente e pensione 
Totale detrazioni e crediti d'imposta 
Imposta Netta 


Normativa Normativa 
CONIUGE DICHIARANTE 2002 2004 2006 

Deluzione progressività (art. 11 TUIR} 
Deduzione per oneri di familiari {art 12 TUIR) . PL 082 005 
Reddito Imponibile 
Imposta Lorda PL 084 004 PL 984 005 
Detrazioni per familiari a carico 
Detrazioni per lavoro dipendente epensione 
Totale detrazioni e crediti d'impostà 
Imposta Netta 
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RECORD DI TIPO "A": 


CONFIGURAZIONE 
e 


Assume i valori: 

01 - Sostituto che invia le 
dichiarazione dei propri 
dipendenti usando il canale 
Internet o il canale Entratel 


03 - C.A.F. dipendenti e 
pensionati 


05 - C.A.F. imprese 


06 - Amministrazione dello 
Stato 


10 - Società ed enti di cui 
all'art.3, comma 2 del DPR 
322/98 (se tale società 
appartiene a un gruppo può 
trasmettere la propria 
dichiarazione e quelle delle 
aziende del gruppo); 
- Altri intermediari di cui 

all'art.3. comma 3 lett a), b), 

c) ed e) del DPR 322/98; 

- Società degli Ordini di cui 
all' art. 3 Decr. Dir. 18/2/99; 

- Soggetto che trasmette le 
dichiarazioni per le quali 
l'impegno a trasmettere è 
stato assunto da un 
professionista deceduto. 


insonni LL passi gras EA 
ea INNER 
is] RE 
Tipo fornitore Ri 


| seguenti campi devono essere ——— se la fornitura viene effettuata da un 
ufficio periferico del C.A.F. 


Z 


Sigla della provincia del 
domicilio fiscale dell'ufficio 
periferico 


“J 
(©) 
E 
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CONFIGURAZIONE CONTROLLI BLOCCANTI/ 
caMPo DESCRIZIONE POSIZIONE 
campo [pesonzione Lunghezza | Formato [VALORI AMMESSI 


Indirizzo (frazione, via e 
numero civico) del domicilio 


Progressivo dell'invio 
telematico 

Numero totale degli invii 
telematici 


Impostare a zero 
Impostare a zero 


w 


Spazio riservato al Servizio 1698 
Telematico 


Ultimi tre caratteri di controllo del secori 


1898 


Filler 1899 


Vale sempre 'A' 


Impostare i valori esadecimali 
'oD' e '0A' (caratteri ASCII 'CR' 
e 'LF"). 
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1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 Record. "B" 


RECORD DI TIPO "B": DATI ANAGRAFICI DEL DICHIARANTE, DEL CONIUGE DICHIARANTE E DEL 
RAPPRESENTANTE O TUTORE 


Sezione comune a tutti i tipi record (byte 1 - 89 


CONFIGURAZIONE 
DESCRIZIONE CONTROLLI BLOCCANTI 
co clio 
it [Mporecord ________ vale ne | _ NR | 


Cadice fiscale del soggetto dichiarante 


(6°) 


Progressivo modulo 
Spazio a disposizione dell'utente 


Spazio a disposizione dell'utente per 
l'identificazione della dichiarazione 


i ln 
Dato obbligatorio. 
| codige/iscale deve essere 
‘ormalmente corretto e 
registrato in Anagrafe tributaria. 
Larnon registrazione comporta 
‘o scarto della dichiarazione in 
‘ase di accettazione 
Nel caso di omocodia del codice 
iscale del contribuente risolta 
dall'Agenzia delle Entrate con 
‘attribuzione di un nuovo codice 
iscale, l'indicazione in 
dichiarazione del precedente 
codice fiscale (omocodice) 
comporta, in sede di 
accoglimento delle dichiarazioni 
trasmesse in via telematica, lo 
scarto della dichiaraziona. 

MESI 


Comunicazione di mancata*torrispondenza dei dati da trasmettere con quelli risultanti dalla 
dichiarazione 


Flag conferma 1 NU Vale 0 oppure 1 
(dichiarazione 
confermata) 


Dati relativi alla dichiarazione 


Casole diclieanto RE I LI E I 


Casella coniuge dichiarante Vale 0 oppure 1 Se vale 1, devono essere 
presenti i dati del coniuge 
dichiaranze nell'apposita sezione 
del lipo record 'B' 

Casella dichiarazione congiunta Vale 0 oppure 1 Se vale 1, devono essere 
presenti i dati del coniuge 
dichiaran.e nell'apposita sezione 
del tipo record 'B' 


Casella rappresentante o tutore 94 1 NU Vale 0 oppure 1 
La casella deve risultare barrata 
se lo stato civile del 
contribuente è uguale a7 048. 
Se vale 1 si devono riportare i 
dati del rappresentante o tutore 
negli appositi campi presenti nel 
tipo record 'K'. 


Identificativo del produttore del 
software (codice fiscale) 


12 


is 
e 
n 
ii 
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Specifiche tecniche mod. 730/2007 Record "B" 


CONFIGURAZIONE 
CONTROLLI BLOCCANTI 

13 Casella mod. 730 integrativo 95 1 NU Vale 0 oppure 1 

14 Casella mod. 730 rettificativo 96 1 NU Vale 0 oppure 1 
Numero di modelli compilati per il 97 3 NU 

16 dichiarante 
Numero di modelli compilati per il 100 3 NU 

16 coniuge 


Dati anagrafici del dichiarante (| _ |{____,SI______ I 
Cognome Dato obbligatorio 


DESCRIZIONE POSIZIONE 


BA 
(ee) 


cognome AN |__| 
Comune o stato estero di nascita [188 | 0 | AN |__| Dato obbligatorio 


tato civile 


Stato civile del soggetto dichiarante 198 1 NU Vale 0, 1, 2,3, 4,5, 
23 708 


Residenza anagrafica del dichiarante 


Comune di residenza 199 AN Dato obbligatorio se è compilata 
la data di variazione della 
residenza (campo 32 rec B) 
ovvero la casella vedere 
istruzioni (campo 33 rec. B). 
Il campo non deve essere 
compilato se il campo 32 ed il 
campo 33 sono entrambi non 
compilati. 

Sigla della provincia di residenza 299 2 Dato obbligatorio se è compilata 
la data di variazione della 
residenza (campo 32 rec B) 
ovvero la casella vedere 
istruzioni (campo 33 rec. B). 
Il campo non deve essere 
compilato se il campo 32 ed il 
campo 33 sono entramti non 
compilati. 

Codice catastale del comune di 241 AN Il codice catastale Dato obbligatorio se è compilata 

residenza deve essere tra quelli |la data di variazione della 

riportati nel sito residenza (campo 32 rec B) 
"www. finanze.gov.it" |ovvero la casella vedere 

istruzioni (campo 33 rec. B). 
Il campo non deve essere 
compilato se il campo 32 ed il 
campo 33 sono entrambi non 
compilati. 


MS 


ir 
{o} 


17 
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Specifiche tecniche mod. 730/2007 Record "B" 


CONFIGURAZIONE 


DESCRIZIONE POSIZIONE CONTROLLI BLOCCANTI 


CAP di residenza Dato obbligatorio‘se è compilata 
la data di variazione della 
residenze (campo 32 rec B) 
ovvero la casella/vedere 
istruzioni (campo 33 rec. B). 

2 Il campo hon deve essere 
compilato se il campo 32 ed il 
campo33 sono entrambi non 

[Tipologia (Via, Piazza, ecc) 250 

Indirizzo 265 


compilati. 


Il campo non deve essere 
compilato se il campo 32 ed il 
campo 33 sono entramki non 
compilati. 

Dato obbligatorio se è compilata 
la data di variazione della 
residenza (campo 32 rec B) 
ovvero la casella vedere 
istruzioni (campo 33 rec. B). 

Il campo non deve essere 
compilato se il campo 32 ed il 
campo 33 sono entramki non 
compilati. 


 & | 


Numero civico 300 Il campo non deve essere 
compilato se il campo 32 ed il 
campo 33 sono entrambi non 


compilati. 


Frazione 310 Il campo non dave essere 
compilato se il campo 32 ed il 
campo 33 sono entramki non 


compilati. 


Data di variazione della residenza 345 Puo essere presente solo se 
risulta compilata la sezione 
relativa alla residenza anagrafica, 


del dichiarante 


Gli anni della data 


possono essera solo |l 
2006 ed il 2007 


Casella Vedere istruzioni 353 


ww 
(se) 


Vale 0 oppure 1 Puo essere presente solo se 
risulta compilata la sezione 
relativa alla residenza anagrafica 
del dichiarante 


Non inserire caratteri separatori 
tra prefisso e numero 


Numero/di telefono ed indirizzo del dichiarante 
Numero di telefono 354 


w (ee) [soi 
N = (ci 


34 


(dal 
DI 
(spl 


RE 


Inidirizzo di posta elettronica 


Domicilio fiscale del dichiarante al 31/12/2006 


ie sai Rode a! E 


24 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 Record "B" 


GONFIGURAZIONE 


DESCRIZIONE POSIZIONE CONTROLLI BLOCCANTI 


Codice catastale del comune di 4 AN Il codice catastale Dato obbligatorio 
deve essere tra quelli 
riportati nel sito 
"www. finanze. gov.it" 
U 


458 

residenza al 31/12/2006. Riportare il 

codice indicato tra parentesi nel campo 

Comune 

Casella casi particolari addizionale 462 1 N Vale 0 oppure 1 Puòressere presente solo se il 

regionale comune di residenza al 
3112/2006 è ralativo ad una 
delle seguenti regioni: 
Lombardia n Venato 
Deve essara indicato il valore 1 
se la casella risulta barrata. 

Domicilio fiscale del dichiarante al 01/01/2007 

Comune di residenza 463 40 AN Il dato è obbligatorio se risulta 
compilata la data di variazione 
della residenza (campo 32 rec. 
B) con la data "02112006". Tale 


anomalia non determina lo 
scarto della dichiaraziona. 


Sarà oggetto di semplice 
segnalazione (warning) la 
compilazione della sezione 
relativa al domicilio fiscale al 
1/1/2007 in assenza della data 
di variazione. 


Sigla della provincia di residenza Il dato è obbligatorio se risulta 
compilata la data di variazione 
della residenza (campo 32 rec. 
B) con la data "02112006". Tale 
anomalia non determina lo 
scarto della dichiarazione. 


Sarà oggetto di semplice 
segnalazione (warning) la 
compilazione della sezione 
relativa al domicilio fiscale al 
1/1/2007 in assenza della data 
di variazione. 


Codice catastale del comune di Il codice catastale Il dato è obbligatorio se risulta 
residenza al 01/01/2008. Riportare il deve essere tra quelli [compilata la data di variazione 
codice indicato tra parentesi nel campo riportati nel sito cella residenza (campo 32 rec. 
Comune "www. finanze.gov.it" |B) con la data "02112006". Tale 
anomalia non determina lo 
scarto della dichiarazione. 


Sarà oggotto di semplice 
segnalazione (warning) la 
compilazione della sezione 
relativa al domicilio fiscale al 
1/1/2007 in assenza della data 
di variazione. 


__ 25 — 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 Record, "B" 


CONFIGURAZIONE 


DESCRIZIONE POSIZIONE CONTROLLI BLOCGANTI 


Dati scelta otto per mille del dichiarante (i seguenti dati non devono essere impostati da parte dei 
Sostituti) 


1 


DEDE: 
Mi 
CIS 

a 


Chiesa Cattolica 


Unione Chiese Cristiane Avventiste 7° 
giorno 


È 


È 


Assemblee di Dio in Italia 


Unione delle Chiese Metodiste e 
Valdesi 


È 


Chiesa Evangelica Luterana in Italia 


È 


Unione Comunità Ebraiche Italiane 


irma presen 


Scelta non effettuata dal contribuente Vale 0 (Scelta 
effettuata) oppure 1 


(scelta non effettuata) 


Anomalia Assume i seguenti — |La compilazione della casella 
Valori: deve risultare conforma alle 

- 0 (nessuna indicazioni fornite nel paragrafo 
anomalia) 2.9 delle presenti specifiche 

- 1 (presenza di più [tecniche 

firme) 

- 2 {unica firma su 

più caselle) 

- 3 (segno non 

riconducibile a firma) 


Dati scelta cinque per mille del/dichiarante 


(i seguenti dati non devono essere impostati da parte dei Sostituti) 
Sostegno delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale, delle 
‘associazioni di promozione;sociale e 
delle associazioni riconosgiute che 
operano nei settori.di cui all'art. 10, c. 
1 lett. a) del D.Lgs.\N. 460 del 1997 : 
FIRMA 
Sostegno delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale , delle 
associazioni di promozione sociale e 
delle associazioni riconosciute che 
operano nei settori di cui all.art. 10, c. 
lett. a) del D.Lgs. N. 460 del 1997 : 
CODICE FISCALE 


0 firma assente; 1 
firma presente 


MET 


o aaa z Lan 


Codice fiscale numerico di 11 
caratteri. 


Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 


Nel caso di CF errato, il dato 
deve comunque essere 
acquisito provvedendo ad 
impostare con il valore "1" il 
campo "Flag Anomalia CF 
beneficiario" (campo 159 del 
rec. B). 


Finanziamento agli enti della ricerca 
scientifica e della università. FIRMA 


0 firma assente; 1 
firma presente 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Serie generale - n. 50 


Record "B" 


DESCRIZIONE 


Finanziamento agli enti della ricerca 
scientitica e della università; CODICE 


Finanziamento agli enti della ricerca 
sanitaria: CODICE FISCALE 


FLAG Anomalia Scelta cinqua per 
mille dichiarante 


POSIZIONE 


GONFIGURAZIONE 


0 Scelta effettuata: 1 
scelra non effettuata 


Assume i seguenti 
Valori: 
0 (nessuna 
SR 

1 (presenza di più 
firme), 
2 (unica firma su più 
is 

3 (segno non 
riconducibile a firma) 

4 (presenza del 
codice fiscale in 
assenza della firma 
nel relativo riquadro) 
5 (contestuale 
presenza 
dell'anomalia "2" e 
dell'anomalia "4" - 


presenza di più firme 


ed indicazione del 
codice fiscale in un 
riquadro nel quale 
risulta assente la 
firma ) 


© Dad! sostituto dimposte del sostituto d' © Dad! sostituto dimposte 


97 — 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Codice fiscale numerico di 11 
caratteri. 


Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 


Nel caso/di CF errato, il dato 
deve.eomunque essere 
acquisito provvedendo ad 
Impostare con il valore "1" il 
campo "lag Anomalia CI 
beneficiario" (campo 159 del 
rec. B). 


Codice fiscale numerico di 11 
caratteri. 


Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 


Nel caso di CI errato, il dato 
deve comunque essere 
acquisito provvedendo ad 
impostare con il valore "1" il 
campo "Flag Anomalia CF 
beneficiario" (campo 159 del 
rec. B). 


La compilazione della casella 
deve risultare conforme alle 
indicazioni fornite nel paragrafo 
2.10 delle presenti specifiche 
tecniche 


Codice fiscale del sostituto eee —_ i Dato obbligatorio 


1-3-2007 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 50 


Record, "B" 


CAMPO DESCRIZIONE 


Denominazione 


sostituto 
fiscale del sostituto 


Numero di telefono 


Numero di fax 


Errata o incompleta compilazione dei 
dati anagrafici e di residenza del 
dichiarante 


POSIZIONE 


GONFIGURAZIONE 


E 


Vale 1 (in caso di 
errata o incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Dato obbligatorio-Da'indicare in 
alternativa al campo 63 


Dato obbligatorio. Da indicare in 
alternativa al campo 63 


Dato obbligatorio. Da indicare in 
Alternativa ai campi 61 e 62 


ato obbligatorio 


Non inserire caratteri separatori 
ra prefisso e numero 


Non inserire caratteri separatori 
ra prefisso e numero 


Errata o incompleta compilazione‘dei 
dati del sostituto 


Errata o incompleta compilazione dei 
dati del rappresentante otutore 


Errata o incompleta compilazione del 
quadro 'A' del dichiarante 


Errata o incompleta compilazione del 
Quadro 'B' del dichiarante 


Errata o incompleta compilazione del 
quadro 'C' del dichiarante 


Indirizzo e-mail 
70 


_ 28 


Vale 1 (in caso di 
errata o incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 1 


Vale 1 (in caso di 
errata o incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


Vale 1 (in caso di 
errata o incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


Vale 1 (in caso di 
errata o incompleta 
indicazione doi dati) 
oppure 0 


Vale 1 (in caso di 
errala o incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 Record,"B" 


CONFIGURAZIONE 


DESCRIZIONE POSIZIONE CONTROLLI BLOCCANTI 


Errata o incompleta compilazione del Vale 1 (in caso di 

quedro 'D' del dichiarante errata o incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


Errata o incompleta compilazione del Vale 1 (in caso di 

quedro 'F' del dichiarante errata o incompleta 
Indicazione dei dati) 
oppure 0 


_ 29 — 
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Specifiche tecniche mod. 730/2007 Record "B" 


GONFIGURAZIONE 


DESCRIZIONE POSIZIONE CONTROLLI BLOCCANTI 


Dati relativi al coniuge dichiarante: Dati anagrafici 
Codice fiscale 850 16 

Dato obbligatorio se la casella 
10 {coniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 
| dato deve essere assenta se lal 
casella.10 è impostata a zero. 
| codice fiscale deve essere 
otmalmente corretto © 
registrato in Anagrafe tributaria. 
La non registrazione comporta 
o scarto della dichiarazione in 
‘ase di accettazione. 

% Nel caso di omocodia del codice 
iscale del contribuente risolta 
dall'Agenzia delle Entrate con 
‘attribuzione di un nuovo codice 
iscale, l'indicazione in 
dichiarazione del precedente 
codice fiscale (omocodice) 
comporta, in sede di 
accoglimento delle dichiarazioni 
trasmesse in via telematica, lo 
scarto della dichiaraziona. 


Cognome Dato obbligatorio se la casella 
10 (coniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 
| dato deve essere assenta se lal 
casella 10 è impostata a zero. 
Nome Dato obbligatorio se la casella 
10 {coniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 
8 | dato deve essere assenta se lal 
casella 10 è impostata a zero. 
Sesso Vale 'M'0'F' Dato obbligatorio se la casella 
10 (coniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 
82 | dato deve essere assenta se la 
casella 10 è impostata a zero. 


Data di nascita 


Dato obbligatorio se la casella 
10 (coniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 

83 | dato deve essere assenta se la 
casella 10 è impostata a zero. 


Comune o stato estero di nascita Dato obbligatorio se la casella 
10 (coniuge dichiarante) è 
impostata a 1. 

| dato deve essere assenta se lal 
casella 10 è impostata a zero. 


Sigla della provincia di nascita 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 Record "B" 


CONFIGURAZIONE 


DESCRIZIONE POSIZIONE CONTROLLI BLOGGANTI 


tato civile delconiuge dic RENE, 


i A a I 


Residenza anagrafica del coniuge dichiarante 

Comune di residenza 962 AN Dato obbligatorio se la casella 
10 (coniuge Uichiarante) è 
impostata a 1 e risulta 
compilata la data di veriazione 
dellatesidenza (campo 95 rec 
B) ovvero la casella vedere 
istruzioni (campo 96 rec. B). 


Il campo non deve essere 
compilato se il campo 95 ed il 
campo 96 sono entrambi non 
compilati. 


Il dato deve essere assenta se lal 
casella 10 è impostata a zero. 


n 
Sigla della provincia di residenza 2 PR Dato obbligatorio se la casella 

10 (coniuge dichiaranta) è 
impostata a 1 e risulta 
compilata la data di variazione 
della residenza (campo 95 rec 
B) ovvero la casella vedere 
istruzioni (campo 96 rec. B). 
Il campo non deve essere 
compilato se il campo 95 edil 

88 campo 96 sono entrambi non 
compilati. 
Il dato deve essere assenta se la 
casella 10 è impostata a zero. 


Codice catastale del comune di 4 AN Il codice catastale Dato obbligatorio se la casella 
residenza deve essere tra quelli |10 (coniuge dichiarante) è 
riportati nel sito impostata a 1 e risulta 
"www. finanze.gov.it" |compilata la data di variazione 
della residenza (campo 95 rec 
B) ovvero la casella vedere 
istruzioni (campo 96 rec. B). 


Il campo non deve essere 
compilato se il campo 95 ed il 
campo 96 sono entrambi non 
compilati. 


Il dato deve essere assente se lai 
casella 10 è impostata a zero. 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


GONFIGURAZIONE 


Formato [Valori ammessi 


CAMPO DESCRIZIONE POSIZIONE 


CAP 1008 


Tipologia (Via, Piazza, ecc) 1013 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 Record "B" 
Indirizzo 1028 
so 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Dato obbligatorio»se”la casella 
10 (coniuge dichiarante) è 
impostata a /%arisulta 
compilata l&data di variazione 
della residenza (campo 95 rec 
B) avvéroa)casella vedere 
istruzioni (campo 96 rec. B). 


|Iteampo non deve essere 
compilato se il campo 95 ed il 
Campo 96 sono entrambi non 
compilati. 


Il dato deve essere assenta se lal 
casella 10 è impostata a zero. 


Il campo non deve essere 
compilato se il campo 95 ed il 
campo 96 sono entrambi non 


9 compilati. 


Dato obbligatorio se la casella 
10 {coniuge dichiarante) è 
impostata a 1 e risulta 
compilata la data di variazione 
della residenza (campo 95 rec 
B) ovvero la casella vedere 
istruzioni (campo 96 rec. B). 


Il campo non deve essere 
compilato se il campo 95 ed il 
campo 96 sono entrambi non 
compilati. 


Il dato deva essere assenta se lal 
casella 10 è impostata a zero. 


Il campo non deve essere 
compilato se il campo 95 ed il 
campo 96 sono entrambi non 
compilati. 
Il campo non deve essere 
compilato se il campo 95 ed il 


campo 96 sono entrambi non 
compilati. 


Frazione 1073 to) 
94 


Data di variazione della residenza 1108 Puo essere presente solo se 
Gli anni della data |risulta compilata la sezione 
possono essere solo il relativa alla residenza anagrafica, 
2006 ed il 2007 del dichiarante 
Casella Vedere istruzioni 1116 1 Vale 0 oppure 1 Puo essere presente solo se 
risulta compilata la sezione 
relativa alla residenza anagrafica, 
del dichiarante 
Numero di telefono ed indirizzo del coniuge dichiarante 


Numero di telefono 1117 12 AN Non inserire caratteri separatori 
tra prefisso e numero 


__ 32 


95 


5 NU 
1 AN 
i 3: AN 
Numero civico 1053 AN 
3 
3; AN 
DT 
NU 


97 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Record "B" 


DESCRIZIONE 


Codice catastale del comune di 


residenza al 31/12/2006. Riportare il 
codice indicato tra parentesi nel campo 


Comune 


Casella casi particolari addizionale 
regionale 


GONFIGURAZIONE 


POSIZIONE CONTROLLI BLOCCANTI 
50 


uu Dato otibligatorio 
lege Dato obbligatorio 


Il codice catastale Date.obbligatorio 
deve essere tra quelli; 

riportati nel sito 

"www.finanze.govi.it" 


1225 1 NU Vale 0 oppure Può essere presente solo se il 
comune di residenza al 
31/12/2006 è ralativo ad una 
delle seguenti regioni: 
Lombardia o Veneto. 
Deve essara indicato il valore 1 
se la casella risulta barrata. 


Domicilio fiscale del coniuge dichiarante al i el 


Comune di residenza 


Sigla della provincia di residenza 


Il dato è obbligatorio se risulta 
compilata la data di variazione 

della residenza (campo 95 rec. 
B) con la data "02112006". 


Sarà oggetto di semplice 
segnalazione (warning) la 
compilazione della sezione 
relativa al domicilio fiscale al 
1/1/2007 in assenza della data 
di variazione. 


Il dato è obbligatario se risulta 
compilata la data di variazione 
della residenza (campo 95 rec. 
B) con la data "02112006". 
Sarà oggetto di semplice 
segnalazione (warning) la 
compilazione della sezione 
relativa al domicilio fiscale al 
1/1/2007 in assenza della data 
di variazione. 
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Specifiche tecniche mod. 730/2007 Record "B" 


GONFIGURAZIONE 


DESCRIZIONE POSIZIONE CONTROLLI BLOCGCANTI 
pi PAS 


Codice catastale del comune di 1268 4 AN Il codice catastale Il dato è obbligatorio se risulta 

residenza al 01/01/2006. Riportare il deve essere tra quelli |compilata la data”dî variazione 

codice indicato tra parentesi nel campo riportati nel sito della residenzan(campo 95 rec. 

Comune "www.finanze.gov.it" |B) con la data "02112006". 
Sarà oggetto di semplice 
segnalazione (warning) la 
compilazione della sezione 
relativa al domicilio fiscale al 
1/1f2007 in assenza della data 
diwariazione. 


Dati scelta otto per mille del coniuge dichiarante (i seguenti dati nondevono essere impostati da 
parte dei Sostituti) 


1272 


Chiesa Cattolica 1273 


Vale 0 (Fiîma 
assente) oppure 1 
{firma presen 


Vale 0 (Firma 
assente) oppure 1 
irma presente) 


Vale 0 (Firma 
assente) oppure 1 
irma presen 


Unione Chiese Cristiane Avventiste 7° 1274 
giorno 
Assemblee di Dio in Italia 1275 
Unione delle Chiese Metodiste e 1276 
Valdesi 

assente) oppure 1 


Chiesa Evangelica Luterana in Italia 1277 1 NU 
irma presen 
Unione Comunità Ebraiche Italiane 1278 1 NU Vale 0 (Firma 
assente) oppure 1 
irma presen 


Vale 0 (Firma 
assente) oppure 1 
(firma presente) 


Vale 0 (Firma 
assente) oppure 1 
irma presente) 


Vale 0 (Firma 


Scelta non effettuata dal contribuente 1279 Vale 0 (Scelta 


effettuata) oppure 1 
Anomalia 1280 


(scelta non effettuata) 
— 34 — 


Assume i seguenti  |La compilazione della casella 
valori: deve risultare conforme alle 

- 0 (nessuna indicazioni fornito nel paragrafo 
anomalia) 2.9 delle presenti specifiche 

- 1 (presenza di più [tecniche 

firme) 

- 2 {unica firma su 

più caselle) 

- 3 (segno non 

riconducibile a firma) 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 Record "B" 


CONFIGURAZIONE 


Dati scelta cinque per mille del Coniuge dichiarante 
(i seguenti dati non devono essere impostati da parte dei Sostituti) 


DESCRIZIONE POSIZIONE CONTROLLI BLOCCANTI 


Sostegno delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale , delle 
associazioni di promozione sociale e 
delle associazioni riconosciute che 
‘operano nei settori di cui all.att. 10, c. 
1 lett. a) del D.Lgs. N. 460 del 1997 : 
FIRMA 


Sostegno delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale , delle 
‘associazioni di promozione sociale e 
celle associezioni riconosciute che 
operano nci scttori di cui all'art. 10, c. 
1 lett. a) del D.Lgs. N. 460 del 1997 : 
CODICE FISCALE 


Finanziamento agli enti della ricerca 
scientifica e della università: FIRMA 


Finanziamento agli enti della ricerca 
scientifica e della università: CODICE 
FISCALE 


Finanziamento agli enti della ricerca 
sanitaria: FIRMA 


1281 NU 0 firma assente; 1 
firma presente 


0 firma assente; 1 
firma presente 


0 firma assente; 1 
firma presente 


Cadice fiscale numerico di 11 
Caratteri. 


Il codice fiscale indicato dal 
contribuente devo ossero 
formalmente corretto. 
Nel caso di CF errato, il dato 
deve comunque essere 
acquisito provvedendo ad 
impostare con il valore "1" il 
campo "Flag Anomalia CF 
beneficiario" (campo 159 del 
rec. B). 


Codice fiscale numerico di 11 
caratteri. 


Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 
Nel caso di CF errato, il dato 
deve comunque essere 
acquisito provvedendo ad 
impostare con il valore "1" il 
campo "Flag Anomalia CF 
beneficiario" (campo 159 del 
rec. B). 


Finanziamento agli enti della ricerca 
sanitaria: GODIGE FISCALE 


Codice fiscale numerico di 11 
caratteri. 


Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente cotratto. 
Nel caso di CF errato, il dato 
deve comunque essere 
acquisito provvedendo ad 
impostare con il valore "1" il 
campo "Flag Anomalia CF 
beneficiario" (campo 159 del 
rec. B). 


1-3-2007 


-3- Supplemento ordinario i - 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 50 


Record "B" 


DESCRIZIONE POSIZIONE 


1317 


1318 


Scelta non effettuata dal contribuente 


FLAG Anomalia Scelta cinqua per 
mille dichiarante 


Codici diag 
Errata o incompleta compilazione dei 
dati anagrafici e di residenza del 
‘coniuge dichiarante 


Errata o incompleta compilazione del 
quadro 'A' del coniuge dichiarante 


Errata o incompleta compilazione del 
quadro 'B' del coniuge dichiarante 


Errata o incompleta ‘compilazione del 
quadro 'C' del\coniuge dichiarante 


Errata/osincompleta compilazione del 
quadro*D' del coniuge dichiarante 


Errata o incompleta compilazione del 
quadro 'F' del coniuge dichiarante 


Firma della dichiarazione 


CONFIGURAZIONE 


0 Scelta effettuata: 1 


scelta non effettuata 


Assume i seguenti 
valori 
0 (nessuna 
asi 

1 (presenza di più 
firme) 
2 (unica firma su più 


riconducibile a‘firma) 


caselle), 
3 (segno non 

4 (presenza. del 
codice fiscalerin 
assenzardella firma 
nel relativo riquadro) 
5 (contestuale 
presenza 
dell'anomalia "2" e 
dell'anomalia "4" - 
ed indicazione del 
codice fiscale in un 
riquadro nel quale 
risulta assente la 
firma ) 


presenza di più firme 


Vale 1 (in caso di 
errata 0 incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


Vale 1 (in caso di 
errata o incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


Vale 1 (in caso di 
errata o incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


Vale 1 (in caso di 
errata o incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


Vale 1 (in caso di 
crrala o incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


Vale 1 (in caso di 
errata o incompleta 
indicazione dei dati) 
oppure 0 


_ 36 


CONTROLLI BLOCCANTI 


La compilazione della casella 
deve risultare conforme alle 
indicazioni fornite nel paragrafo 
2ed:0.delle presenti specifiche 
techiche 


nostici per l'esclusione del coniuge dichiarante dall'assistenza fiscale 


ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


1-3-2007 Supplemento inari i - 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Record "B" 


DESCRIZIONE 


Firma del dichiarante 


Firma del coniuge dichiarante 


Firma del rappresentante o tutore 


GONFIGURAZIONE 


POSIZIONE CONTROLLI BLOCCANTI 


Vale 0 (firma 
assente) oppure 1 
(firma presente) 


Vale 0 (firma 
assente) oppure 1 
(firma presente) 


Vale 0 (firma 
assente) oppure 1 
(firma presente) 


DATI RELATIVI AL SOGGETTO CHE HA PRESTATO»L'ASSISTENZA FISCALE 


La compilazione della sezione riservata al soggetto che ha prestato l'assistenza fiscale (sezione sostituto, sezione CAF, sezione professionista 
abilitato 0 sezione Associazione professionale) è obbligatoria e le quattro sezioni sono tra loro alternative! 


Soggetto che ha prestato l'assistenza 
fiscale 


Il dato è obbligatorio 


ba data deve essere 
compresa tra il 
31/01/2007 ed il 
31/10/2007. 


Indicare "1" se Il dato è obbligatorio. 
l'assistenza fiscale è 


Codice fiscaledel sostituto che ha 
prestato\l'assistenza fiscale indicato nel 
mod 730-3 


3 - 


stata prestata dal 
sostituto; 

Indicare "2" se 
l'assistenza fiscale è 
stata prestata dal 
CAF. 

Indicare "3" se 
l'assistenza fiscale 
è stata prestata da 
un professionista 
abilitato (legge 
2/12/2005 n. 248 art. 
3-bis, comma 10 e 
art. 7-quinquies, 
comma 1) 

Indicare "4" se 
l'assistenza fiscale 
è stata prestata da 
una Associazione 
professionale 


Deve assumere il valore "1" se il 
campo 4 del record A (Tipo 
fornitore) è impostato con il 
valore "1" (sostituto che invia le 
dichiarazioni 730 dei propri 
dipendenti) 


Dato obbligatorio se l'assistenza 
iscale è stata prestata dal 
sostituto [campo 133 del rec B 
impostato con il valore 1). 

| dato non può essere presente 
se il campo 133 del record Bè 
impostato con il valore 2, con il 
valore 3 0 con il valore 4. 

| dato deve essere uguzle al 
codice fiscale presente nel 
campo 60 del record B (codice 
iscale del sostituto). 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Serie generale - n. 50 


Record "B" 


DESCRIZIONE 


Codice fiscale del CAF che ha 
prestato l'assistenza fiscale indicato nel 
mod. 730-3 


Denominazione del CAF indicata nel 
mod 730-3 


Numero di iscrizione all'Albo del CAF 
indicato mel mod. 730-3 


Codice fiscale del responsabile 
dell'assistenza fiscale 


Cognome del responsabile 
dell'assistenza fiscale.indicato nel mod. 
730-3 


Nome del fesponsabile dell'assistenza 
fiscale indicato’nel mod. 730-3 


POSIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Da compilare se l'assistenza fiscale è stata prestata dal CAF {sezione CAF) 


Il codice fiscale deve 
essare alfanumerico 
di 16 caratteri 


CONTROLLI BLOGGANTI 


Dato obbligatorio se l'assistenza 
iscale è stata prestata dal CAF 
{campo 183 del rec B Impostato 
conhiLvalore 2). 

kdato Non può essere presente 
sevil campo 133 del record B è 
impostato con il valore 1, con il 
valore 3 0 con il valore 4. 

| dato deve essere uguale al 
codice fiscale presente nel 
campo 5 del record A (codice 
iscale del fornitore). 


Il dato può essere presente solo 
se il campo 133 del record B è 
impostato con il valore 2. 


Il dato può essere presente solo 
se il campo 133 del record B è 
impostato con il valore 2. 


Dato obbligatorio se l'assistenza 
fiscale è stata prestata dal CAF 
(campo 133 del rec. B 
impostato con il valore 2). 

Il dato non può essere presente 
se il campo 133 del record B è 
impostato con il valore 1, con il 
valore 3 0 con il valore 4. 


Il dato può essere presente solo 
se il campo 133 del record B è 
impostato con il valore 2. 


Il dato può essere presente solo 
se il campo 133 del record BR è 
impostato con il valore 2. 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 Record. "B" 


GONFIGURAZIONE 


DESCRIZIONE POSIZIONE CONTROLLI BLOCCANTI 


Da compilare se l'assistenza fiscale è stata prestata da un professionista abilitato (sezione PROFESSIONISTA ABILITATO) 
Riportare nei campi 141, 142 e 143 del rec. B_ quanto indicato nel mod. 739-3 al rigo “Sostituto d'imposta o C.A.F. 0 professionista abilitato”. 


Codice fiscale del professionista 1489 CF Dati obbligatori (campi 141, 
‘abilitato che ha prestato l'assistenza 142, 143, 144, 145 e 146 rec. 
fiscale indicato nel mod. 730-3 B) se'Itassistenza fiscale è stata 
prestata dal professionista 
abilitato (campo 133 del rec B 
141 ; 
IMpostato con il valore 3). 
| campi non possono essere 
compilati se il campo 133 del 
record B è impostato con il 
Cognome del professionista abilitato 1505 24 AN valore 1, il valore 2 0 il valore 4. 
che ha preslalo l'assistenza fiscale 
42 indicato nel mod. 730-3 Il dato del campo 141 del rec. 
B deve essere uguale al 
Nome del professionista abilitato che 1529 20 codice fiscale presente nel 
ha prestato l'assistenza fiscale indicato campo a del record A {codice 
43 nel mod 730-3 fiscale del fornitore), 
Sesso- professionista abilitato che ha 1549 1 Vale 'M'0'F' 
dd prestato l'assistenza fiscale 
145 
146 


Data di nascita - professionista abilitato 1550 8 
che ha prestato l'assistenza fiscale 

Comune o stato estero di nascita - 1558 40 
professionista abilitato che ha prestato 

l'assistenza fiscale 


Sigla della provincia di nascita - 1598 2 
professionista abilitato che ha prestato 
l'assistenza fiscale 


filler 1600 11 AN 
148 


filler 1611 AN 
149 


1-3-2007 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 50 


Record "B" 


DESCRIZIONE POSIZIONE 


GONFIGURAZIONE 
CONTROLLI BLOCCANTI 


Da compilare se l'assistenza fiscale è stata prestata da una Associazione professionale (sezione Associazione professionale) 


Si precisa che nel caso in cui l’assistenza fiscale sia stata prestata da una Associazione professionale è necessario operare come segue: 


- riportare nel campo 150 del rec. B 


il codice fiscale dell'associazione professionale e nel campo 151 del rec B la denominazione 


dell'Associazione professionale; tali informazioni sono quelle indicate nel mod. 730-3 al rigo “Sostituto d'imposta o C.A.F&o,professionista 


abilitato”; 


- riportare nei campi da 152 a 158 del rec. B i dati anagrafici relativi al professionista associato che ha sottoscritto il prospetto di liquidazione; le 
informazioni relative al codice fiscale, al cognome ed al nome sono quelle indicate nel mod. 730-3 al rigo “Responsabile.del assistenza fiscale”. 


Codice fiscale dell'Associazione 
professionale che ha prestato 
l'assistenza fiscale 


1651 


1662 


Denominazione dell'Associazione 
professionale che ha prestato 
l'assistenza fiscale 


Codice fiscale del professionista che ha 
sottoscritto il mod. 730-3 


campi non possono essere 
compilati se il campo 133 del 
recard B è impostato con il 
valore 1, il valore 2 o ilvalore 3. 
Da compilare nel caso in cui 
‘assistenza fiscale sia stata 
prestata da una Associazione 
professionale (campo 133 = 4). 


I dato del campo 150 del rec 
B deve essere uguale al 
codice fiscale presente nel 
campo 5 del record A (codice 
fiscale del fornitore). 


| campi 152, 153, 154 155, 156, 
157 e 158 del rec. B non 
possono essere compilati se il 
campo 133 del record B è 
impostato con il valore 1, il 
valore 2 0 ilvalore 3. 

| campi 152, 153, 154, 155, 156 
e 157 del rec. B sono obbligatori 
nel caso di assistenza fiscale 
prestata da una associazione 


Cognome del professionista che ha 
oscritta il mod. 730-3 


1722 
1738 
1782 


1783 


1831 


Nn 
o 


professionista che/ha 
itto il mod. 730-3 


Sesso- professionista che ha 
oscritto il mod.\730-3 


‘a di nascita - professionista che ha 
oscritta"ilnmod. 730-3 


Comune. stato estero di nascita - 
Dfessionistache ha sottoscritto il 


a della provincia di nascita - 
‘fessionista che ha sottoscritto il 


_ 40 — 


professionale (campo 133 = 4). 


Vale 'M' 0 'F' 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Record "B" 


DESCRIZIONE 


GONFIGURAZIONE 


POSIZIONE 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Flag Anomalia CF beneficiario (Scelta cinque per mille) 


Flag Anomalia Codice fiscale soggetto 
beneficiario Scelta cinque per mille 
dell'Irpef. 

Tale flag è relativo sia al dichiarante 
che al coniuge dichiarante 


Assume i seguenti 
Valori: 

0 - nessuna 
anomalia 

1- CF del saggetto 
beneficiario della 
scela del cinque per 
mille formalmente 
erralo 


ALTRI DATI; FLAG DI CF NON REGISTRATO E DI CONTRIBUENTE ESONERATO 


Flag di conferma della non 
registrazione del codice fiscale del 
DICHIARANTE 


Flag di conferma della non 
registrazione del codice fiscale del 
CONIUGE 


DICHIARANTE ESONERAT@;.il 
DICHIARANTE risulta essere 
(esonerato dal presentare la) 
dichiarazione e non ha urvinteresse a 
presentarla 


__ 41 


Vale 0 oppure 1 per 
dichiarazione 
confermata in caso di 
codice fiscale del 
DICHIARANTE 
{campo 2 del record 
B)corretto 
formalmente ma non 
registrato in Anagrate 
Tributaria (vedi 
paragrafo 2.7 della 
parte generale). 


Vale 0 oppure 1 per 
dichiarazione 
confermata in caso di 
codice fiscale del 
CONIUGE 
DICHIARANTE 
(campo 79 del 
record B) corretto 
formalmente ma non 
registrato in Anagrafe 
Tributaria (vedi 
paragrafo 2.7della 
parte generale). 


Vale "1" se il 
dichiarante è 


L'impostazione del flag deve 
essere conforme a quanto 


Serie generale - n. 50 


esonerato e non ha 
un interesse a 
presentare la 
dichiarazione; 

Vale "0" negli altri 
casi 


previsto dalle istruzioni 
contenute nella circolare di 
liquidazione al paragrafo 16 
"Esonaro dalla presentazione 
della dichiarazione dei redditi" 
ed in particolare al paragrafo 
16.2 "Contribuente esonerato 
senza interesse a presentare la 
dichiarazione" 


1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Serie generale - n. 50 


Record "B" 


CONFIGURAZIONE 


DESCRIZIONE POSIZIONE 


CONTROLLI BLOGGANTI 


Lunghezza Formato Valori ammessi 


CONIUGE DICHIARANTE 1837 1 NU Vale "1" se il L'impostazione del.flag deve 
ESONERATO: il CONIUGE risulta CONIUGE è essere conforntea quanto 
essere esonerato dal presentare la esonerato e non ha |previsto dalle“istruzioni 
dichiarazione e non ha un interesse a un interesse a contenute nella circolare di 
presentarla presentare la liquidazione al paragrafo 16 
dichiarazione; "Esonsio,dalla presentazione 
Vale "0" negli altri della dichiarazione dei redditi" 
casi ed ‘iIntparticolare al paragrafo 
16»-2atContribuente esonerato 
sefìza interesso a presentare la 
diehiarazione" 


SPAZIO NON puiEzaTo 
1838 LOG | 


e Ti 1864 
dm tre caratteri di controllo del record 
(_167_ |Elloe ______| 19 eo —__ee.--_.. 


Filler 1899 Impostare i valori 
esadecimali '0D' e 
'DA' (caratteri ASCII 
‘oR'e LF). 


__ 42 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 
Specifiche tecniche mod. 730/2007 Record€0”* 


RECORD DI TIPO "C": DATI CONTABILI DEL DICHIARANTE, DEL 
CONIUGE DICHIARANTE E DEL PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE 


CAMPI POSIZIONALI (da carattere 1 a carattere 89) 
CONTROLLI 


Lunghezza Formato |Valori ammessi BLOCCANTI 


CF 


LO Da impostare sempre. 


DESCRIZIONE POSIZIONE 


{1 JTporecod _—_—_ | 


Codice fiscale del 
soggetto dichiarante 


TTT 
Progressivo modulo Impostare ad 1 per il 
primo modulo di ogni 
quadro compilato, 
incrementando tale 
valore di una unità per 
ogni ulteriore modulo 


4 Spazio a disposizione 
dell utente 


i ___er—_—_Poe e NT __—_ _ 


Spazio a disposizione AN 
dell'utente per 

l'identificazione della 

dichiarazione 

Identificativo del produttora, 

del software (codice 

fiscale) 


_ 43 — 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


RECORD DI TIPO "GC": DATI CONTABILI DEL DICHIARANTE, DEL CONIUGE 
DICHIARANTE E DEL PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE 


CAMPI NON POSIZIONALI (da carattere 90 


QUADRO 
RIGA 


DESCRIZIONE 
COLONNA 


Dati relativi al dichiarante 
Tabella dei familiari a carico 


CONFIGURAZIONE 


Formato Valori ammessi 


CONTROLLI 


BLOCCANTI 


Record "Gt 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONIDATIDELLA 
DICHIARAZIONE 


PD001001_|Relazione di parentela ce 
PD001004_|Codice fiscale 


PD001005 [Mesi a carico Vale da 1a 12 


PD002001 [Relazione di parentela Vale 'F' 0 'D' 


PD002004 Codice fiscale 


PD002005 12 Vale da 1 a 12 i - - E _ (I 


PD002006 |Minore di tre anni Vale da 1a 12 


Tale campo nan può essere 
superiore al PD002005 


PD002A07 |Percentuale di detrazione spettante 


La compilazione del presente campo 
è alternativa al campo PDO02B07 


PD002B07 |Percentuale di detrazione spettante 


Vale 'C' se al figlio spetta la 
deduzione ( otdeliazione) per 
coniuge mancare. La compilazione 
del presente campo è alternativa al 
campo, PNONZAN7 


PD003001 |Relazione di parentela Vale 'F' 0 'A'0'D' 


PD003004 [Codice fiscale eee == 


PD003005 |Mesi a carico Vale da 1a12 


PD003006 |Minore di tre anni Vale da 1a 12 


Tale campo non può essere 
superiore al PDO03005 


PD003A07 |Percentuale di detrazione spettante 


PD003B07 |Percentuale di detrazione spettante 


La compilazione del presente canpo 
è alternativa al campo PD003B07 


Vale 'C' se al figlio spetta la 
deduzione (o detrazione) per coniuge 
mancante. La compilazione del 
presente campo è alternativa al 
campo PD00SAO7 


Può essere presente solo se la 
relazione di parentela (colonna 1 del 
rigo) è uguale a "F"o "D". 


PD004001 [Relazione di parentela Vale 'F'0'A'0'D' io | 
[004004 [Codice fiscale Tr __———1l1#k‘nwNMj 
PD904005 De Vale da 1.412 lin — cet il 


PD004006  |Minore di tre anni Vale da 1a 12 


PD004A07 |Percentuale di detrazione spettante 


Tale campo nan può essere 
superiore al PD004005 


La compilazione del presente canpo 
è alternativa al campo PD004B07 


PD004B07 |Percentuale di detrazione spettante 


Vale 'C' se al figlio spetta la 
deduzione (o detrazione) per coniuge 
mancante. La compilazione del 
presente campo è alternativa al 
campo PD004A07 


Può essere presente solo se la 
relazione di parentela (colonna 1 del 
rigo) è uguale a "F" o "D". 


PD005001_ |Relazione di parentela Vale 'F' 0 'A'o 'D' 


PD005004 a|Codice fiscale 
PD005005 *|Mesi a carico 


PD005008 | Minore di tre anni 


Vale da 1a 12 
Vale da 1a12 


Tale campo non può essere 
superiore al PD005005 


PD005A07 |Percentuale di detrazione spettante 


_ 44 


La compilazione del presente campo 


è alternativa al campo PD005B07 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Record "GC" 


CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
QUADRO CONIDATIDELLA 
RIGA DESCRIZIONE ; È CONTROLLI BLOCCANTI 

COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 

PD008B07  |Percentuale di detrazione spettante AN Vale 'C' se al figlio spotta la 
deduzione (a detrazione) per coniuge 
mancante. La compilazione del 
presente campo è alternativa al 
campo PDO0SAO7. 
Può essere presente solo se la 
relazione di parentela (colonna 1 del 
rigo) è uguale a "F" o "D" 

PD006001_ |Relazione di parentela AN Vale 'F'o'A'0'D' 

PD006004_|Sadice fiscale CE 

PD006005 |Mesi a carico N2 Vale da 1a12 

PD006006 |Minore di tre anni N2 Vale da 1a 12 Tale campo non può essere 
superiore al PD006005 

PD006A07  |Percentuale di detrazione spettante PC La compilazione del presente campo 
è altemetiva al campo FD008B07 

PD006B07 |Percentuale di detrazione spettante AN Vale 'C' se alfiglio spetta la 
deduzione (o deltazione) per coniuge 
mancante! La compilazione del 
presente campo è alterriativa al 
campo PDOOBAO7. 
Puòd.essere presente solo se la 
relazione di parentela (colonna 1 del 
rigo) è uguale a "F" o "D". 

Quadro A - Redditi dei terreni 

AD001001_ [Reddito dominicale NP 

AD001002_ [Titolo NI Vale da 1 a7 

AD001003_ |Reddito agrario NP 

AD001004_ |Giomi di possesso NP Vale da 1 a 385 

AD001005 _ |Percentuale di possesso PG 

ADUDI 008 [Canone di affitto NP 

AD001007_ [Casi parlicolari NI Vale da1 ag 

AD001008_ |Continuazione ce 

AD002001_ |Reddito dominicale NP 

AD002002_ [Titolo NI Vale da 1a7 

AD002003_ |Reddito agrario NP 

AD002004_|Giomi di possesso NP Vale da 1 a 385 

AD002005 |Percentuale di possesso PE 

AD002008 _|Canone di affitto NP 

AD002007_ [Casi patticolari AI Vale da 1 a6 

AD002008_|Continuazione cB 

AD003001_|Reddito dominicale NP 

AD003002_|Titolo NI Vale da 1a7 

AD003008_|Reddito agrario NP 

AD003004_ [Giomi di possesso NP Vale da 1 a 365 

AD003005 _|Percentuale di possesso PC 

AD003006_ [Canone di affitto NP 

AD003007_ [Casi particolari NI Vale da 1 a8 

AN0030N8_ [Continuazione GR 

AD004001_|Rsddito dominicale NP 

AD004002_ |Titolo Ni Vale da 1 a7 

AD004003_|Reddito agrario NP 

AD004004_|Giomi di possesso NP Vale da 1 a 965 

AD004005 |Parcentuale di possesso PC 

AD004006_|Canone di affitto NP 

AU004007_ |Uasi patticolafi NI Vale da 1 a6 

AD004008_|[Continuazione cB 

AD005001_|Raddito dominicale NP 

AD005002_ [Titolo NI Vale da 1a7 

AD005003_|Raddito agrario NP 

AD005004_ [Giomidi,possesso NP Vale da 1 a 365 

AD005005 _ |Percentbale di possesso Pe 

AD005006_|Eanone-dì affitto NP 

AD005007 £|Caskparicolari NI Vale da | a6 

AD005008+|Continuazione cB 

AD006001_|Rsddito dominicale NP 

AD006002_ [Titolo NI Vale da 1.a7 

AD006008 | Reddito agrario NP. 

AD008004_|Giomi di possesso NP Vale da 1 a 385 

AD006005 |Parcentuale di possesso PE 

AD006006_ |Canone di affitto NP 

AD006007 _|GCasi particolari Ni Vale da | a6 

AD006008_|Continuazione eB 

AD007001_ [Reddito dominicale NP 

AD007002_ [Titolo NI Vale da 1a7 

AD007003_ |Raddito ayrario NP 

AD007004_ [Giomi di possesso NP Vale da 1 a 865 

AD007005 _ |Psrcentuale di possesso PC 

AD007006_|Canone di affitto NP 
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CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CON | DATI DELLA 


CONTROLLI DICHIARAZIONE 


BLOCCANTI 


AD007007_|Casi particolari Vale da 126 


AD007008_|Continuazione 


ADU08001 
AD008002 


Reddito dominicale 
Titolo 


=> 
NP. 


AD008003 
AD008004 


Reddito agrario 
Giomi di possesso 


NP 


AD008005 |Percentuale di possesso 


NP Vale da 1 a 365 
PG 


AD008006 |Canone di affitto (O NP {O | 6 LL_SYm€«____ | 
AD008007_ [Casi particolari Vale da 1 a 6 
AD008008 |Continuazione ri '——__..eec....{[ JP i[«< = 


Quadro B - Redditi dei fabbricati 


| controlli previsti per il rigo BD001 si applicano anche ai ri 


ighi da BD002 a BD010 


BD001001 [Rendita ostastale (_ NP__T_____________TOo o _ vare, ____.r _ 


Vale 1.2,3,4,5,7,8. 
9 


BD001002. [Utilizzo 
NP. 


D001008_|Giomi di possesso 


D001004 |Percentuale di possesso 
D001005 |Canone di locazione 


Vale da 1 a 365 


D001006_|Casi particolari 
D001007 |Gontinuazione 
Codice comune 


>|o|2|z|D 
Z| [VO 


BD001009  ||CI dovuta cari 2906 


z 
v 


Vale 1,34 506. 


Il codice carastale deve 
essere tra quelli riportati 
nel sito 

"www. finanze. gov.it" 


Il dato è obbligatorio. Nel caso in cui 
per ssoorre i datindel falobricato siano 
stati utilizzati più righi (casella 
continuazione barrata: è necessario 
che il codice @omune sia riportato 
sul primo dei righi relativi al 
fabbricatoyNon costituisce 
condizione di errore la presenza del 
codice,Su tutti i righi del fabbricato: in 
tale.ceso è necessario che il codice 
Gomune sia lo stesso in tutti i righi 
del fabbricato. 


Il dato non è obbligatcrio e può 
essere presente solo se il rigo risulta 
compi ato. 


La ron obbligatorietà del dato è 
connessa all'esigenza di tenere 
conto dei casi nei quali non è 
dovuta ICI. Pertanto, in tutti i casi in 
cui risulta dovuta l'ICI, il contribuente 
deve sempre compilare la colonna 9 
esponendo l'importo dell’IGI dovuta 
per | 2006. 


Nel caso in cui per esporre i dati del 
fabbricato siano stati utilizzati più 
righi (casella continuazione barrata) 
è necessario che l'imnpotto dell'ICI 
dovuta per il 2006 sia riportato solo 
sul primo dei righi relativi al 
fabbricato. Il non verificarsi di tale 
condizione non consente la 
trasmissione telematica della 
dichiarazione 


BD002001 
D002002 


Rendita catastale 
Uiilizzo 


Vale 1,2,3,4,5,7,8.0 
9 


D002003 |Giomi di possesso 
D002004 |Percentualedi,.possesso 


D002005_ |Canone di locazione 


D002006_|Casi particolari 
D002007 


ZI UO|Z bd Ped 
UO] Uni "i 


Vale da 1 a 265 


[NI [vale1.3,4,506 
CB 


Cantinuazione 
D002008 |Godicercomune 


Il codice carastale deve 
essere tra quelli riportati 
nel sito 
"www.finanze.gov.it" 


D002009_ ICI dovuta ver i 2906 


D003001 
D003002 


Rendita catastale 
Ulilizzo 


Vale 1,2,3,4,5,7,8.0 
9 


D0030038_|Giomi di possesso 


Vale da 1 a 365 


D003004_|Percentuale di possesso PO 
NP. 


D003005_|Canone di locazione I NP__ | 
D008006 [Casi particolari 
cB 


D003007 |Cunlinuazione 


[to] 


ire d Wii‘: 
Vale 1,3,4,506. 
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BD003008 


DESCRIZIONE 


Codice comune 


CONFIGURAZIONE 


Formato 


AN 


Valori ammessi 


Il codice catastale deve 
essere tra quelli riportati 
nel sito 

"www finanze. gov.it" 


CONTROLLI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


BLOCCANTI 


Serie generale - n. 50 


Record "O" 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


BD003009 
BD004001 


ICI dovuta ver il 2008 
Rendita catastale 


zz 
uv 


BD004002  |Utilizzo 


Z 
n 


Vale 1,2,3,4,5,7,8.0 
9 


BD004003  |Giorni di possesso 


BD004004_ [Percentuale di vossessa 


BD004005_|Canone di locazione 


BD004006  |Casi particolari 


BD6004007_ |Conlinuazione 


Vale da 1 a 365 


| € SS _—€«_I 
(______________—€<|T_____€< 
Vale 1,3,4, 508. 


BD004008  |Codice comune 


Il codice catastale deve 
essere tra quelli riportati 
nel sito 

"www finanze. gov.it” 


D004009 
D005001 
D005002 


ICI dovuta cer il 2005 
Rendita catastale 
Utilizzo 


z|iziz 2|O z|v 
NSlulT Z| DO 


Vale 1,2,3,4,5,7,8,0 
9 


BD005003 [Giorni di possesso 
ED005004 |Percentuale di cossesso 


Vale da 1 a 365 


BD005005_ |Canone di locazione 
BD005006 |Casi particolari 


BD605007_|Continuazione 


Codice comune 


BD005009 _ [ICI dovuta cer il 2008 


Vale 1,3,4,506. 


Il codice catastale devé 
essere tra quelli ripottati 
nel sito 

“www. finanze.gov.it" 


BD006001 
D006002 


Fendita catastale 
Utilizzo 


Vale 1, 2,3, 4, /7,8.0 
9 


D006003 _|Giomi di possesso 


B 

BD008004 _|Percentuale di vossesso 

BD006005_|Canone di locazione 
BD006006  |Casi particolari 


D006007 _|Gontinuazione 


Vale da a 365 


Vale 1,3 4,506. 


D006008  |Codice comune 


NP 
NP 
NE 
(02; 
AN 


ll codice catastale deve 
essere tra quelli riportati 
nel sito 

"www finanze. govw.it" 


BD007001_|Rendita catastale 


BD007002. [Utilizzo 


Vale 1,2,3 457,80 
9 


ED007008 [Giorni di possesso 


Vale da 1 a 365 


BD007004 |Percentuale di oossesso 


BD007005 
D007006 
D007007 


Canone di locazione 
Casi particolari 
Continuazione 


Codice comune 


Vale 1,34 506. 
ss SSÈO||]hVVPVIIAF!)P'[J;© ]î]{Kj\|{|{'|li;g;;:: 


Il codice catastale deve 
essere tra quelli riportati 
nel sito 

"www finanze. gov.it" 


D008001_|Rendita catastale 


Doos0o2 


BD007009_ [ICI dovuta certi] 2008 
B " 
B Utilizzo 


BD008003_ |Giomidipassesso 


D008004 |Percentuale di oossesso 


Vale 1, 2,3, 4, 5,7,8,0 
9 


Vale da 1 a 365 


D008005_|@Canone di locazione 


D008006 LICasi particolari 
D008007*»|Continuazione 


Yale 1,3,4,506. 


D008008  |Codice comune 


D008009 [ICI dovuta cer il 2008 


Il codice catastale deve 
essere tra quelli riportati 
nel sito 

"www finanze. gow.it" 


D009001 _|Rendita catastale 


D009002  |Ulilizzo Vale 1,2, 3, 4, 5,7,8,0 
9 
D009003 [Giorni di possesso Vale da 1 a 365 
D009004 |Percentuale di nossesso 
D009005_ |Ganone di locazione NP 
BD009006_ [Casi particolari Ni Vale 1,3,4, 508. 
BD009007 |Continuazione ce 
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CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 


RIGA DESCRIZIONE È î CONTROLLI BLOCCANTI CON | DATI DELLA 
COLONNA Valori ammessi DICHIARAZIONE 


QUADRO 


BD009008 |Codice comune Il codice catastale deve 
essere tra quelli riportati 
nel sito 


"www finanze. gov.it" 


BD009009_ [ICI dovuta cer il 2005 
BD010001_|Rendita catastale 


BD010002. |Ulilizzo N2 Vale 1,2,3,4,5,7,8.0 
9 

BD010003_[Giomi di possesso Vale da 1 a 365 

BD010004 _|Percentuale di 00ssesso PO 


[ BDoto006 [Casiparticolai | Ni _ [Valet,3,4506 

BD010008  |Codice comune Il codice catastale deve 
essere tra quelli riportati 
nel sito 


"www finanze gov.it" 


BD010009_|ICI dovuta cer il 2008 
BD011001 IN. ordine di riferimento Yale da 1 a 10 I dati devono risultare conformi 


NP 
D011002_|N. modello NP alle istruzioni contenute nella 
D011003 |Estremi di registrazione del DT circolare di liquidazione del mod 
contratto di locazione - Data 730/2007 al paragrafo 5.1 sezione 
“Dati necessari per usufruire delle 
D011004 |Estremi di registrazione del AN agevolazioni previste per i contratti 
contratto di locazione - Numero di locazione" 
D011005 [Estremi di registrazione del AN 
contratto di locazione - Codice 
Ufficio 
AN 
AN 
PA 


D011006 [Anno di presentazione 
Dichiarazione IGI 


BD011007 |Ubicazione dell'immobile: Comune 


BD0O11A07 [Ubicazione dell'immobile: codice 
catastale del comune 


Il codice catastale deve 
essere tra quelli riportati 
nel sito 

“www. finanze.gov.it" 
BD011008  |Ubicazione dell'immobile: Provincia 
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CONFIGURAZIONE 


DESCRIZIONE 
Formato 


BD012001_[N. ordine di riferimento Vale da 1 a 10 


BD012002 


N. modello 


Valori ammessi 


Record "Ci 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONIDATI DELLA 


CONTROLLI DICHIARAZIONE 


BLOCCANTI 


I dati devono risultarerconformi 
alle istruzioni contenute nella 


BD012003 


BD012004 


D|Z 
AU 


Estremi di registrazione del 
contralto di locazione - Data 


Estremi di registrazione del 
contratto di locazione - Numero 


circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 al paragrafo 5.1 sezione 
"Dati necessari per usufruire delle 
agevolazioni prevista per i contratti 
di locazione" 


BD012005 


Estremi di registrazione del 
contralto di locazione - Codice 
Ufficio 


BD012006 


BD012007 


LAnno di presentazione 
Dichiarazione ICI 


Ubicazione dell'immobile: Comune 


BD012A07 


BD012008 


Ubicazione dell'immobile: codice 
catastale del comune 


nel sito 


Ubicazione dell'immobile: Provincia 


Il codice catastale deve 
essere tra quelli riportati 


"www.finanze.gow.il” 


BD013002 


f Vale da 1 a 10 
N. modello 


| dati devono risultare conformi 
alle istruzioni contenute nella 


BD013003 


BD013004 


BD013005 


Estremi di registrazione del 
contratto di locazione - Data 


» 
Z 


D|ZIZ 
A|U|D 


Estremi di registrazione del 
contratto di locazione - Numero 


» 
Z 


Estremi di registrazione del 
contratto di locazione - Codice 
Ufficio 


circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 al paragrafo 5.1 sezione 
“Dati necessari per usufruire delle 
agevolazioni previsto per i contratti 
di locazione" 


BD0130068 


BD013007 |Ubicazione dell'immobile: Comune 


BDO13A07 


\Anno di presentazione 
Dichiarazione ICI 


L 
FA 


Ubicazione dell'immobile: codice 
catastale del comune essere tra quelli 


nel sito 


Il codice catastale deve 


riportati 


"www finanze.gov.it” 


ED013008 


Ubicazione dell'immobile: Provincia PR 


CDO01001 


Quadro C - redditi di lavoro dipendente ed assimilati 
Sez. |- lavoro dipendente e assimilati 


Tipologia di reddito Vale 1,203 


CD001002 


Casella TFR assente 


GD001003 


Redditi di lavoro dipendente 
assimilati 


CD002001 
CD002002 
CD002003 


CD003001 [Tipologia di-reddito 


CD003002 


CD003003 


CD004001 


Tipolagia di reddito Vale 1,203 
Casella TFR assente 


Redditi di lavoro dipendente e 
‘assimilati 


Vale 1,203 


Casella TFR'assente 


Redditi\di lavoro dipendente e 
assimilati 


Periàdo di lavoro: numero di giorni 
idi lavoro dipendente 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
La somma dei giorni del campo 
CD004001 e del campo CD0N4002 
non può essere superiore a 365 
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CD004002 


GD005001. |Tipologia di reddito 


CDO5002 


CONFIGURAZIONE 


DESCRIZIONE 


Formato Valori ammessi 


Periodo di lavoro: numero di giorni 
di pensione 


Vale da 1 a 365. 


Sez. Il - redditi assimilati per i quali non spettano le detrazioni 


1 Vale 102 


per lavoro dipendente 


' 


Reddito assimi ato al lavoro NP 


dipendente 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
La somma dei giorni del campo 
CD004001 e del campo CD004002 
non può essere superiore a 265 


Serie generale - n. 50 


Record "O" 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CON I DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


CGD006001 
CD006002 


lipolagia di reddito Ni 


Reddito assimi ato al lavoro 
dipendente 


Vale 102 


CD007001 


Tipologia di reddito 


CDou7Do2 


Reddito assimi ato al lavoro 
dipendente 


CD008001 


©D009001. |Ritenute Addizionale regionale 


GD010001 


CD011001 


Sez. III - ritenute su redditi di lavoro dipendente e assimilati e 


addizionale regionale e comunale all'IRPEF 
Ritenute subite 


Ritenute Addizionale comunale 


ZI z z 
"Ul U uU 


Ritenuta acconto addizionale 
comunale 2007 


Tale dato devò essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Taledato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


DD001001 


DD001002 


DD001004 


DD002001 


Quadro D - altri redditi 
Utili ed altri proventi equiparati - 
Tipo di reddito 

Vale 1,2 304 
Ulili ed altri proventi equiparati - 
Reddito 


Ulili ed altri proveati equiparati - 
Ritenute 


\Altri redditi di capitale - Tipo di 
reddito 
Vale da 1 a 7. 


Dato obbligatorio 


Dato obbligatorio 


DD002002 


DD002004 


Altri redditi di capitale - Reddito 


Altri redditi di capitale - Ritenute 


DD003001 


DD003002 


DD003004 


DD004001  |Redditi diversi/Tipo di reddito 


DD004002 


Compensi di lavo ‘o autonomo non 
derivanti da attività 


professianale/Tipo di reddito 
Vale da 1,203. 


Compensi di lavo‘o alltanomo non 
derivanti da attività 
professionale/Reddito. 


Compensi di lavo o autonomo non 
derivanti da.attività 
jprofessionale/Ritenute 


Vale da 1 a 10 


z ZI z zi zZ, zZ z 
U "Ul = U uu $# Tu vu a 


Redditi\diversi/Reddito 


Dato obbligatorio 


Dato obbligatorio 


DD004003 


DD004004 


Redditi. divorsi/Spese 


Redditi diversi/Ritenute 


L'importo non può essere superiore 
al reddito di colonna 2 


Sez. Il - redditi soggetti a tassazi 


ohe separata 


N0N5001 


Tipo di reddito Vale da 1a 10 


Dato obbligatorio 


DD005002 


Opzione per la tassazione ordinaia 


DD005003 |Anno Dato obbligatorio 


DD005004 


Reddito 


Dato obbligatorio 


DD005005 


Reddito totale del deceduto 


Se presente, non può essare 
inferiore all'importo della colonna 
4 
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COLONNA 


DD005006 


DD005007 


DESCRIZIONE 


Quota delle imposte sulle 
successioni 


Ritenute 


CONFI 


NP 


IGU RAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 
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Record "Ci 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CON I DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


DD006001 


Tipo reddito 


N2 


Vale da 1 a 8 


Dato obbligatorio 


DDO08002 


DDO006003 |Anno 


DD006004 


Opzione per la tassazione ordinaia 


Reddito 


ce 


Datosobbligatorio 


Dato obbligatorio 

Il dato può essere assente se a 
colonna 1 è stato indicato il codicc 
ua 


DD006007 


Ritenute 


NP 
NP 


ED000000 


D001001 


D001002 


Quadro E - oneri 


Sez. | - oneri per i quali è riconosciuta la detrazione d'imposta de 


Casella rateizzazione spese di cui 
ai righi E1,E2, E3 


Spese sanitarie per patologie esenti 
‘sostenute dal contribuente 


Spese sanitarie 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel'primo modulo. 


‘ale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


‘ale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


La casella deve risultare compilata, 
in conformità alle istruzioni 
contenute nella c reolare di 
liquidazione paragrafo 8.9.1 "Sez 

| - oneri per i quali è riconosciuta 
la detrazione di imposta" alla 
sezione "rateizzazione". 


DON2001 


Spese sanitarie per familiari non a 
carico 


ale dato deve essere riportato 
osclusivamente nel primo modulo. 
L'importo non puo' essere superiore 
a B.197. 


DO03Z001 


Spese sanitarie per portatori di 
handicap 


‘ale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


D004000 


ED004001 


Casella rateizzazione spese per 
veicoli per i portatori di handicap 


Spese per veicoli per i portatori d 
handicap 


Vale 1,2,304 


L'importo non puo' essere superiore 
a 18.076. 


ED005000 


ED005001 


Casella rateizzazione spese per 
l'acquisto di cani guida 


Spese per l'acquisto di cani guida 


Vale 1,2,304 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


ED008000 


Totale spese sanitarie perte quali è 
stata richiesta la rateizzazione nella 
precedente dichiarazione +Casella 

rata corrente 


Vale 2,304. 


Non possono essere compilati più di 
tre moduli 


ED006001 


EDOO07001 


ED008001 


Totale spese sanitarie per le quali è 
stata richiesta la.rateizzazione nella 
|precedenté-dichiarazione - Imporro 


In:eress|/psrt mutui ipotecari per 
‘aequisto\abitazione principale 


In'eressi per mutui ipotecari per 
acquisto altri Immobili 


NP 


Non deve essere inferiore a_ 15.366. 
Non possono essere compilati più di 
tre moduli 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo medulo. 
L'importo non puo' essere superiore 
29,615. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Se ED0C7001 è maggiore o uguale a 
2.066 tale campo non deve essere 
impos:ato. 

Se ED0OC7001 è minore di 2.066 tale 
campo non deve essere superiore al 
risultato di tale operazione: 2.068 - 
ED007001 
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QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


Formato 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


CD0O09001 


Interessi per mutui contratti nel 
1997 per recupero edilizio 


NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
L'importo non puo' essere superiore 
a 2.582. 


ED010001 


Interessi per mutui ipotecari per 
costruzione abitazione principale 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
L'importo non puo' essere superiore 
a 2.582. 


ED011001 


ED012001 


ED013001 


Interessi per prestiti o mutui agrari 


Assicurazioni sulla vita e contro gli 
infortuni 


Spese di istruz one 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 
L'importo non puo' esseré superiore 
a 1.291 


Tale dato devèressere riportato 
esclusivamente\nel primo modulo. 


Non può essere superiore alla 
somma dei campi PLOO01001 è 
PL002001 


ED014001 


Spese funebri 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


ED015001 


Altri oneri / Codica 


Vale da 15 a 28 


ED015002 


Altri oneri # Imporio 


Leg: 


Se il campo FN0O1SONI è 
mpestato a "15", l'importo non 
può essere inferiore a 52 e 
suoeriore a 109.291. 

Se il campo ED015001 è 
mpestato a "16", l'importo non 
può essere superivre a 2.068. 

Se il campo ELU015001 è 
mpestato a "17", l'importo non 
può essere superiore a 1.500. 

Se il campo ED015001 è 
mpestato a "18", l'importo non 
Può essere superiore a 1.291. 

Se ilcampo ED015001 è 
mpestato a "19", l'importo non 
può essere superiore a 2.066. 
Se ilcampo ED015001 è 
mpestato a "20" l'importo non 
può essere superiore al 30% del 
‘igo 6 del mod. 730-3. 

Se il campo ED015001 è 
mpestato a "23" l'importo non 
può essere superiore al 2% del 
‘igo 6 del mad. 730-3 

Se ilcampo ED015001 è 
mpestato a "24" l'importo non 
può essere superiore al 30% del 
“igo 6 del mod. 730-3. 

Se il campo ED015001 è 
mpestato a "25", l'importo non 
può essere superiore a 258 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 Record "G! 


QUADRO CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA 


CONI DATI DELLA 
RIGA DESCRIZIONE CONTROLLI BLOCCANTI 
COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 


ED016001 [Altri oneri ; Codice N2 Vale da 15 a 28 
ED016002  |Altri oneri  Imporo NP 


Se il campo ED016001 è 
impostato a "15", ‘importo non 
può essere inferiore a 52 e 
superiore a 103.291 . 

Se ilcampo CD016001 è 
impostato a "16", ‘importo non 
può essere superiore a 2.086 

Se ilcampo ED018001 è 
impostato a "17", ‘importo non 
può essere superiore 1.500. 

Se ilcampo ED018001 è 
impostato a "18", ‘importo non 
può essere superiore a 1.297 

$e il campo ED016001 è 
impostato a "19", 'impott@mon 
può essere superiora 4 3066 

Se il campo ED01600f68 
impostato a "20" l'importo non 
può essere superiore al 80% del 
rigo 6 del mod. 720-3. 

Se il campo ED016001 è 
impostato a "28" l'importo non 
può essere supériore al 2% del 
rigo 6 del Mad. 730-3. 

Se ilkcampo ED016001 è 
inpostato,a "24" l'importo non 
può,essefe superiore al 30% del 
rigo 6 del mod. 730-3. 

Se illcampo ED016001 è 
impostato a "25", ‘importo non 
può essere superiore a 258. 
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QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Formato Valori ammessi 


ED017001 [Altri oneri / Codics Sia da 15 28 


ED017002 


Altri oneri  Imporo NP 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Se ilcampo EDO 7001 è 
impostato a "15", l'importo 
non può essers inferiore a 52 
e superiore a 103.291 

Se il campo ED017001 è 
impostato a "16", l'importo 
non può essere superiore a 
2.966 
Se il campo ED017001 è 
impostato a "17", l'importo 
non pirò essere s Iperiore 
1.500 
Se il campo ED01700Mè 
impostato a "18". l'intparto 
non può essere spettare a 
1.291 

Se il campo ED017001 è 
impostato a "19", l'importo 
non può essere superiore a 
2.066 

Se il campo ED017001 è 
impostato, "20" l'importo non 
puòèssere superiore al 30% 
delriga6 del mod. 730-3. 
Se.ilcampo EDO 7001 è 
impostato a "23" l'importo non 
puòjessere superiore al 2% 
del rigo 6 del mod. 730-3. 

Se il campo ED017001 è 
impostato a “24° l'importo non 
può essere superiore al 30% 
del rigo 6 del mod. 730-3. 

Se ilcampo EDO 7001 è 
impostato a "25", l'importo 
non può essere superiore a 
258 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


ED018001 


ED019001 


Sez. Il - oneri deducibili dal reddito complessivo 


assistenziali deducibili 


Contributi per addetti ai servizi 
domestici e famil ari 


ale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


ale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 
L'importo non puo' essere superiore 
a 1.549. 


ED020001 


ED021001 


Erogazioni liberali a favore di 
istituzioni religiose 


Spese mediche e di assistenza cei 
portatori di hantiicap 


Contributi previdenziali ed 
NP 
NP 
NP 


ale date deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 
L'importo non puo' essere superiore 
a7.231. 


ale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


ED022001 |Assegno/akhconiuge - Codice dato è obbligatorio in presenza 
Fiscale del coniuge dell'importo nella colonna 2 

ED022002 |Assegno aliconiuge -Importo 

ED0U23001 Previdenza complementare / Ni Vale 1, 2, 304 Tale dato deve essere riporiato 
Casella esclusivamente nel primo modulo. 
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QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


ED028002 |Previdenza complementare / 
Somme versale rell'interesse de 


familiari a carico 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Non può essere superiore all'importo 
del campo ED023003. 

L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/2007, paragrafo 8.3.2.2 “Rigo 
E23 - previdenza Complementare” 
E' ammessa una tolleranza di euro 
2. 


ED023003 |Previdenza complementare /Totale 


dei contributi e premi versati 


ED023004 |Previdenza complementare ; 


Contributi esclusi dal sostituto 


mato 
NP 
NP 
NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamentesnel.primo modulo. 
L'importo deve &òrrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istfuzionti;presenti nella 
circolate di liquidazione del mod. 
730/2007»paragrafo 8.3.2.2 “Rigo 
E23 = previdenza Complementare” 
E "ammessa una tolleranza di euro 
2 


Tale dato deve essere riporiato 
esclusivamente nel primo modulo. 


ED023005 |Previdenza complementare i Guota 


T.F.R. destinata al fondo 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


ED024001 [Altri oneri deducibili - Casella 


ED024002 |Altri oneri deducibili - Importo 


NP 
NI 


Sa ilcampo ED024001 è 
impostato a "1". l'importo non 
può essere supariore a 1.808. 


Se il campo EDO24001 è 
impostato a "2" l'imperte non 
può essere supariore al 2% del 
rigo 6 col. 1 del mod. 730-3. E' 
ammessa una tolleranza di 
euro 1. 

Se il campo ED024001 è 
impostato a "3" l'importo non 
può essere superiore al minore 
dei due seguenti importi: 

a) 10% del rigo 8 col. 1 del 
mod. 730-3; 

b) euro 70.000 

E' ammessa una tolleranza di 
euro 1. 
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QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Formato 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


Sez. Ill - spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio per le quali spetta la detrazione del 41% 0 del'36% 


I controlli previsti per il rigo E25 si applicano anche ai righi da E26 a E31 
Vale da 1997 a 2006 


ED025001 |Anno 


Il dato è obbligatorio se risulta 
presente Un valora nella colonna 9 


La rateizzazione richiesta deve 
essere coerente con gli altri dati 
indicati nel'tigo. Pertanto. le sole 


ED025002 |Periodo 2006 Ni Vale 102. rateizzazioni ammesse sono 
quelle che'risultano dai prospetti 
relativisalla verifica del numero di 
rate((Tabelle A, B, C,D, E) 
Presenti nella circolare di 
liqlidazione al oaragrafo 8.1 
sezione “Righi da E25 a E31". 
Inoltre, la presenza ed il contenuto 
delle caselle di colonna 2 {periodo 
2008), colonna 4 (casella "vedere 
istruzioni"), di colonna 5 (casella 
"codice", di colonna 6 (anno) e di 
colonna 7 (casella 
“rideterminazione rate") deve 
essere conforme alle istruzioni 
ED025003 |Codice fiscale CF contenute nel medesimo 
ED025004 [Casella vedere istruzioni NI VALE 1.2, 304 paragrafo della circolare di 
liquidazione. 
ED025005 |Casella codice Ni Vale 1,203 
ED025006 |Anno (sezione "Situazioni DA Vale 2003, 2004, 
particolari") 2005 0 2006 
ED025007 |Casella rideterminazione rate NP Vale 5 0 10 
ED025A08 |Numero rate -3 NP Vale 1,2,304 Dato la cui compilazione è 
altemativa al campo ED025B08 e 
ED025G08 
E'obbligatoria la presenza di una 
delle colonne relative alla 
rateizzazione in 3, 5 0 10 rate in 
presenza di un valore nella colonna 
9 
ED025B08 |Numero rate - 5 NP Valeda 1a 5 Dato la cui compilazione è 
altemativa al campo ED025A08 e 
EDN025C08 
E'obbligatoria la presenza di una 
delle colonne relative alla 
rateizzazione in 3, 6 010 rate in 
presenza di un valore nella colonna 
9. 
ED025C08 |Numero rate - (0 NP Vale da 1410 Dato la cui compilazione è 
altemativa al campo ED025A08 e 
ED025B08 
E'abbligatoria la presenza di una 
delle colonne relative alla 
rateizzazione in 3, £ 0 10 ratein 
presenza di un valore nella colonna 
9. 
ED025009 |Importo NP L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, paragrafo 8.3.3 “Sez. III - 
spese per interventi di recupero del 
patrimonio edilizio per le quali spetta 
la detrazione del 41 0 36%" 
DA Vale da 1997 a 2006 


ED026002, [Periodo 2006 Vale 1 0 2. 
ED026008_ |Gadice fiscale GE 

ED028004 |Casella vedere istruzioni NI VALE 1,2, 304 
FN026005_ [Casella codice Vale 1,203 
ED026096 ‘ | Anno (sezione "Situazioni DA Vale 2003, 2004, 


particolari") 


2005 o 2006 


ED026007 |Casella rideterminazione rate Val 


eso 10 


ED026A08 [Numero rate - 3 Tee! 2,304, 
EN0?26RN8_|Nimero rate - 6 NP Vale da 1a 5 

Valo da 1 a 10 
ED026009 |Importo NP 
EDU27001 |Anno DA Vale da 1997 a 2006 
ED027002 _|Periodo 2006 Ni Vale 1 0 2. 
ED027003 |Codice fiscale SE 
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CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA: 
QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE A P CONTROLLI BLOCCANTI CONI DATIDELAG 
COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
LD027004 |Casella vedere istruzioni Ni VALC 1,2, 304 
Vale 1,203. 
ED027006 |Anno (sezione "Situazioni DA Vale 2003, 2004, 
particolari") 2005 o 2006 
ED027007 |Casella rideterminazione rate NP Vale 5 0 10 
EDO27A08 |Numoto rate 3 NP Vale 1,2,304 
ED027B08_|Numero rate - = Da sele cal as. 
ED027C08_|Numero rate - ale da 1a 10 
ED027009_|Importo 


ED028002 [Periodo 2006 NI ale 1 0 2. 
ED028004 _|Gasella vedere istruzioni Toi Lil E 1,2, 304 
ED028005 |Casella codice ale 1,203. 
ED028006 |Anno (sezione "Situazioni DI ve 2003, 2004, 
particolari") 2005 o 2006 
EDU?800/ |Gasella rideterminazione rate se Qo010 
ED028B08_|Numero rate - 5 NP E dala5 
Vale da 1a 10 
ED028009 [Importo 
EDù29001 |Anno DA Vale da 1997 a 2006 
ED029002 [Periodo 2006 Vale 1 0 2. 
ED029008 |Codice fiscale SE 
VALE 1,2, 304 
ED029005 |Casella codice Ni Vale 1,203 
ED029006 |Anno (sezione "Situazioni DA Vale 2003, 2004, 
particolari") 2005 o 2006 
ED029007 |Casella rideterminazione rate a leso 10 
ED029A08 |Numero rate - 3 ale 1,2,804 
EDO29B08_|Numero rate - 5 NP CE dalas. 
ED029C08 [Numero rate - -0) Vale da 1 a 10 
ED030001 |Anno Vale da 1997 a 2006 
ED030002 |Periodo 2006 Ni Vale 1 0 2. 
ED030004 _|Casella vedere istruzioni VALE 1,2, 304 
ED030005_|Casella codice NI Vale 1,203 
ED0300068 |Anno (sezione "Situazioni DA Vale 2003, 2004, 
particolari") 2005 o 2006 
ED030007 |Casella rideterminazione rate NP Vale 5 0 10 
| ED00A08 [Nimerorate-?__| NP af |Valet,2,304 
ED030B08 |Numero rate - 5 NE Vale da 1 a 5. 
ED080G08 |Numero rate - ‘0 NP Vale da 1a 10 


ED030009 |Importo NP 


ED031001 |Anno DA 


Vale da 1997 a 2006 


ED031002 [Periodo 2006 Vale 1 0 2. 
ED031008 |Codice fiscale CE 

ED031004 _|Casella vedere istruzioni LI VALE 1,2, 304 
ED031005 |Casella codice Ni Vale 1,203. 


ED031008 |Anno (sezione "Situazioni 


particolari") 


Vale 2003, 2004, 
2005 0 2006 


ED031007 |Casella rideterminazione rate Yale 6 0 10 
ED031A08 [Numero rate - 3 _—aeto 304 
EDO031B08 |Numero rate - 5 NP Vale da 1 a 5. 
ED031C08_|Numero rate - -0 o fesa a lo 
ED031009 |Importo NP 


ED032001 


Vale da 1 a 385 


Sez. IV - altre detrazioni 


La somma dei giorri del rigo 
ED032001 e del rigo EDOS301 non 
può essere superiore a 365. 


ED032002 


EDA33001 


Numero di/giorai ver i quali spetta la NP 
detrazione per gli inquilini di alloggi 
adibitj ad abitazione principale 
Pèrgentuale di spettanza della PG 
detfazione per gli inquilini di alloggi 
adibiti ad abitazione principale 
Numero di giorni ver | quali spetta la NP 
detrazione per sanone di locazione 
per i lavoratori dipendenti che 
trasferiscono la residenza per motivi 
di lavoro 
PO 


Percentuale di spettanza della 
detrazione per canone di locazione 
per i lavoratori dipendenti che 
trasferiscono la residenza per mativi 
di lavoro 


EDO33002 


Vale da 1 a 365 


La somma dei giorri del rigo 
ED038001 e del rigo EDO32001 non 
può essere superivie a 365. 
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CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
QUADRD, CONI DATI DELLA 
RIGA DESCRIZIONE F Valori È CONTROLLI BLOCCANTI DICHIARAZIONE 
COLONNA ‘ormato alori ammessi 
CD034001  |Casella detrazione per spese di co Tale dato deve essere riportato 
mantenimento dei cani guida esclusivamente nel primo modulo. 
ED035001  |Altre detrazioni: casella Ni Vale 102. 


ED035002 [Altre detrazioni. importo 


ED038001  |Spese per addell all'assistenza NP Non deve essere superiore a 1.820 
personale 
Quadro F - altri dati 
Sez. | - Acconti IRPEF relativi al 2006 

FD001001  |Importo prima rata d'acconto Iroef NP Tale dato deve essere ripattato 


FD001002 


Importo seconda o unica rata NP 
d'acconto Irpef 


esclusivamente nel primò maotlulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


Sez. Il - Altre ritenute subite 


FNAN?NO1 


FD002002 


FDOn2n03 


Particolari tipologie di ritenute NP 
IFPEF 


Addizionale Regionale NP 


Addizionale Comunale NP 


Tale dato/tleve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
èsclusivamente nel primo modulo. 


FD002004 


FD002005 


Addizionale regionale Irpef attività NP 
sportive dilettantistiche 


Rtenute Irpef per lavori socialmente NP 
utili 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Tale campo può essere presente 
solo se nel rigo D4 del quadro D è 
presente un reddito per il quale la 
relativa casella di colonna 1 assuma 
Il va ore “9" (Compensi per attività 
sportive dilettantistiche). 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Tale campo può essere presente 
solo se nella sezione | del Quadro G 
{rigri da Ci a C3}, è presente 
almeno un reddito per il quale la 
relativa casella di colonna 1 assumo 
il va ore “3" (lavori socialmente utili). 


+D002006 


Addizionale regionale all'Ippet per NP 
lavori socialmente. Utili 


lale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Tale campo può essere presente 
solo se nella sezione | del Quadro G 
{rigri da C1 a C3}, è presente 
almeno un reddito per il quale la 
relaliva casella di colonna 1 assuma 
Îl va ore “3" (lavori socialmente utili). 


Sez. III - Eccedenze risultanti dalle precedenti dichiarazioni 
FD003001 ‘ |Eccedenza IRPEF NP Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
FD003002 |Eccedonza IRFEF già componsata NP Tale date devo essere riportato 
in F24 esclusivamente nel primo modulo. 
FD003003 |Eccedenza Imposta sostitutiva NP Tale dato deve essere riportato 
Quadro RT esclusivamente nel primo modulo 
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CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA: 
QUADRO CONI DATI DELLA 
RIGA DESCRIZIONE Fi i Valori ; CONTROLLI — BLOCCANTI DICHIARAZIONE 
COLONNA ‘ormato alori ammessi 
[D003004 |Cecedenza Imposta sostitutiva NP Tale dato deve essere riportato 
Quadro RT già ccmpensata in F24 esclusivamente nel primo modulo. 
FD004001  |Codice regione relativo al dom cilio N2 Vale da 1 a 21 Tale date devo essere riportato 


FD004002 


FD004003 


FD004004 


FD004005 


fiscale al 31 dicembre 2004 


E. 
U 


Eccedenza Addizionale regionale 
all'IRPEF 


i 
v 


Eccedenza Addizionale regionale 
all'IRPEF già compensata in F24 


Eccedenza Addizionale comurale 
all'IRPEF 


è. 
v 


al 
“vl 


Evvedenza Addizionale comurale 
all'IRPEF già compensata in F24 


Sez. IV - ritenute e acconti sospesi per eventi eccezionali 


esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riporiato 
esclusivamente nel primo modulé. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primodmodulo. 


Tale dalo deve essere riposalu 
esclusivamente nel prima modulo. 


FD0O05D01 


FD005002 


FD005003 


FD005004 


FD005005 


FD006001 


FD008002 


FD008003 


FD006004 


Gadice evento sccezionale NI Vale 1,30 4 


IRPEF 


Wd 
v 


Addizionale regionale all'IRPEF 


Fr 
v 


Addizionale comunale all'IRPEF 


7 
D 


z 
U 


Acconto Addizionale comunale 
all'IRPEF 2007 


Sez.V - trattenute del saldo é degli eventuali acconti 
Rchiesta dell'assistito di non 
effettuare i versamenti di acconto 
Irpef e addizionale comunale 


Fa 
v 


v w 


Versamento di acconto |RPER\in 
misura inferiore 


Versamento di acconto addizionale 
comunale in misuradinferiore 

Numero delle ratein caso di NP Vale da 2 a 5 
richiesta rateizzazione dei 


versamenti disaldo e degli eventuali 


acconti 


Sez.VIr- Importi rimborsati dal sostituto d'imposta { da compilare 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclUsivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale date devo csscre riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale date deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


Tale dato deve essere riporiato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo incicato non può essere 
superiore alla somma delle 
ritenute indicate nel rigo C8, nella 
colonna 4 dei righi da DI a D4, 
nelle colonne 1 e 2 del rigo Fi, e 
nelle colonne 1 e 5 del rigo F2. 


L’imparto incicato non può essere 
superiore alla somma delle 
trattenute indicate nel rigo C9, nel 
rigo F2 colonna 2, nel rigo F2 
colonna 4 e nel rigo F2 colonna 6. 


L'importo incicato nel rigo F6 
colonna 3 non può essere 
superiore alla somma delle 
trattenuta indicate nel rigo C10 e 
nel rigo F2 colonna 2. 


L'importo incicato nel rigo FG 
colonna 3 non può essere 
superiore all'importo del rigo C11 


La cascella non può ossere 
impostata se è compilato la 
colonna 2 del rigo F& 


L'importo devs essare uguale 0 
superiore a 51 


solo nel MOD 730 INTEGRATIVO) 


FDO07001 


IRPEF NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 

Il sampo può esssre presente solo 
se la dichiarazione è un modello 730 
integrativo 
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QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


FD007002 


FD007003 


CONFIGURAZIONE 


DESCRIZIONE 


Formato Valori ammessi 


NP 


Addizionale regionale all'IRPEF 


Addizionale comunale all'IRPEF NP 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Îl sampo può essare presente solo 


se la dichiarazione è un modello 730 


integrativo 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Il stampo può esssre presente solo 


se la dichiarazione è un modello(730 


integrativo 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


Quadro G - CREDITI D'IMPOSTA 


GD001001 


Quadro G - Sezione | - Crediti d'imposta relativi ai fabbricati 
Credito d'imposta per il riacquista NP 

della prima casa - residuo 

precedente dicaiarazione 


Tale dato devo\essare riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


GD001002 


GD001003 


Credito d'imposta per il riacquisto NP 
della prima casa - credito anno 
2006 


Credito d'imposta per il riacquisto NP 
della prima casa - di cui 
compensato nel mod. F24 


Tale dato deve essere riportato 
eselusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


GD002001 


Credito d'imposta per canoni di NP 
locazione non percepiti (vedere 
istruzioni) 


Tale dato deve esssare riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Quadro G - Sezione II - Credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione 


GD003001 |Credito d'imposta per l'incremento NP Tale dato deve essere riportato 
dell'ocupazione - residuo esclusivamente nel primo modulo. 
precedente dicaiarazione 

GD008002 | Credito d'imposta per l'incremento NP Tale date devo essere riportato 


G@D003003 


dell'ocupazione - credito anno 2006 


Credito d'imposta per l'incremento NP 


dell'ocupazione - di cui 


compensato nel mod. F21 


esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
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Record "G; 


QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


GD004001  |Redditi prodotti all'estero per i quali 
compete il credito d'imposta: 


Codice Stato estero 


@D004002 


Redditi prodatti all'estero per i quali 
compete il credito d'imposta. anno 


GD004003  |Radditi prodotti all'estero per i quali 
compete il credito d'imposta: 
reddito estero 

@D004004 |Redditi prodotti all'estero per i quali 
compete il credito d'imposta: 


imposta pagata all'estero 


G@D004005 |Redditi prodotti all'estero per i quali 
compete il credito d'imposta: 


reddito complessivo 


GD004006 | Redditi prodotti all'estero per i quali 
compete il credito d'imposta. 
imposta lorda 
GD004007 |Redditi prodotti all'estero per i quali 
compete il credito d'imposta: 
imposta netta 


Psi TL Z Pdl È [mi Z 
n) u n) U v w 


CONFIGURAZIONE. 


Formato Valori ammessi 


Codice previsto nella 
tabella "Elenco dei 
paesi e territori esteri" 
allegata alle istruzioni 
del mod. 730/2007 


» 


L'anno non può essere 
superiore al 2008 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Quadro G - Sezione III Credito d'imposta per redditi prodotti all'estero 


Dato obbligatorio se è presente un 
dato nel rigo 


Dato obbligatorio se è presente un 
dato nel rigo 


Dato obbligatorio se è presemte un 
datc nel rigo 


Non può essere superiore a quanto 
previsto nella circolare di 
liquidazione delamod. 730/2007, 
paragrafo 10.4nella parte relativa al 
“Rigo G4,é01. 4 - Imoosta estera" 
{l'impartà delltim posta estera non 
può essere superiore all'ammontare 
dell'imposta italiana determinata 
applicando al reddito estero 
l'aliquota marginale più elevata 
Vigente nel periodo di produzione del 
redddito di col. 2). 


Dave essere inferiore o uguale 
all'importo del reddito complessiva di 
colonna 5 


Deve essere inferiore o uguale 
all'importo dell'imposta lorda di 
colonna 8 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


| dati presenti nelle singole 
colonne del rigo G4 devono 
essere conformi,alle indicazioni 
contenutenella circolare di 
liquidazione*del mod. 730/2007, 
paragrafo f0,4*Credito d'imposta 
per redditi prodotti all'estero - rgo 
Ga" 


GD004008 |Radditi prodetti all'estero peri quali NR Non può essere presente se l'anno 
compete il credito d'imposta: di colenna 2 è il 2006. 
credito utilizzato nelle precedenti 
dichiarazioni 
G@D004009 |Redditi prodotti all'estero per i quali NP Non può essere presente se l'anno 
compele il credito d'imposta: di colenna 2 è il 2006. 
casella "di cui relativo allo Stato 
estero di col. 1” Non può essere superiore all'importo 
della colonna 8 del rigo 
1D001001  |Barrare la casella se si intende CB Le colonne 1 8 2 del rigo sono tra 
utilizzare con il Mod. F24, l'intero loro alternative 
importo del credito. risultante dalla 
presente dichizrazione per il 
versamento dell'|Cl dovuta per 
l'anno 2007- CASELLA 
1D001002 |Barrate la casella se si intende NU Le colonne 1 e 2 del rigo sono tra 


utilizzare, cor il Mod. F24, l'intero 
importo del credito risultante dalla 
presente dichiarazione per il 
versamento de l'ICI dovuta per 
l'anno 2007 - IMPORTO 
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QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


Formato 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


Modello 730-3 Prospetto di liquidazione relativo all'assistenza fis: 


Riepilogo dei redditi 


cale 


PL000001 


Casella applicazione clausola di 
salvaguardia - dichiarante 


DA 


Vale 2002 0 2004 


Tale dato deve essere riportato 


esclusivamente nel primo modulo. 


La casella deve risultare compilata 
in conformità a le.istruzioni 
contenutemnella circolare di 
liquidazione del mod. 730/2007 ai 
paragrafi: 

12. J&Clausola di salvaguardia” 
12.18 "Verifica della clausola d 
salvaguardia". 

Ai fini della verifica della clausola 
di,salvaguardia (differenza tra 
l'imposta netta determinata cen 
riferimento a la normativa in vigore 
nel 2002, nel 2004 e nel 2006), è 
ammessa ura tolleranza di euro 5 


PLo0o0odo2 


PL001001 


Casella applicazione clausola di 
salvaguardia - coniuge 


Redditi dominicali - dichiarante 


DA 


NP 


Vale 2002 0 2004 


Tale dato deve essere riportato 


esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 


esclusivamente nel primo modulo. 


La casella deve risultare compilata 
in conformità a le istruzioni 
contenute nella circolare di 
liquidazione del mod. 730/2007 ai 
paragrafi: 

12.1 "Clausola di salvaguardia” 
12.18 "verifica della clausola d 
salvaguardia". 

Ai fini della verifica della clausola 
di salvaguardia (differenza tra 
l'imposta netta determinata cen 
riferimento a la normativa in vigore 
nel 2002, nel 2004 e nel 2006), è 
ammessa ura tolleranza di euro 5. 


L'importo deve corrispondere £ 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, paragrafo 4.3.1 
“Determinazione del reddito 
dominicale”. 

E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 per ogni terreno compilate 
per un massimo di euro 25. 


PL001002 


Redditi dominicali - coniuge 


NP 


Tale dato deve essere riportato 


esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni aresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, peragrafo 4.3.1 
“Determinazione del reddito 
dominicale”. 

F' ammessa una tolleranza di 
euro 1 per ogni terreno compilato 
per un massima di euro 25. 


PL002001 


Redditi agrari -.dichiarante 


NP 


Tale dato deve essere riportato 


esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve corrispondere e 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, peragrafo 4.3.2 
“Determinazione del reddito 
agrario” 

E ammessa una tolleranza di 
euro 1 per ogni terreno compilate 
per un massimo di euro 25. 
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PL002002 |Nadditi agrari - coniuge NO Tale dato deve essere riportato L'importo deve coltisporidere a 


esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioniforesenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 peragrafo 4.3.2. 
“Determinazione del reddito 
agrario”. 

E' ammessa una tolleranza di 
euro INperogni terreno compilate 
perun. massimo di euro 25. 


PL9003001  |Redditi dei fabbricati - dichiarante Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere £ 
esclusivamente nel primo modulo» |quello risultante dall'applicazione 
delle istruzio1i oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, paragrafo 5.3 
“Modalità di calcolo del reddito dei 
fabbricati" 

E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 per ogni fabbricato 
compilato per un massimo di euro 
20 


FL003002  |Redditi dei fabbricati - coniuge Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, peragrato 53 
“Modalità di calcolo del reddito dei 
fabbricati” 

E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 per ogni fabbricato 
compilato per un massimo di euro 
20 


PL004001  |Redditi di lavoro dipendente e Tale dato deve essere riportato 
assimilati - dichiarante esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, paragrafo 6.3 

“Modalità di caleclo - Redditi Quadro 
(aa 


PL004002 |Redditi di lavoro dipendente e NP Tale dato deve essere riportato 
assimilati - coniuge esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/2007, paragrafo 6.3 

“Modalità di caleclo - Redditi Quadro 
ce 


PL005001  |Altri redditi - dihiarante NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere €. 
esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, paragrafo 7 “ Altri 
redditi Quadro D° e paragrafo 
12.3 "Riepilogo dei redditi - Righi 
da 1 a 5 del mod. 730-3". 

E' ammessa una tolleranza di 
euro 3 


PL005002 ‘| Altri redditi - coniuge NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere e 
esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, paragrafo 7 * Altri 
redditi Quadro D"e paragrafo 
12.8 "Riepilogo dei redditi - Righi 
da 1 a 5 del mod. 730-3". 

E' ammessa una tolleranza di 
euro 3 
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QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Formato Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


PL006001 


PL006002 


PL007001 


PL007002 


Calcolo dell'Irpef 
Reddito complessivo - dichiarante 


Reddito complessivo - coniuge 


Daduzione abitazione principale - 
dichiarante 


Deduzione abitazione principale - 
coniuge 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, paragrafo 12.4, sezione 
“Reddito complessivo - figo 6 mod 
730.3" 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primomodulo. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidaziorie»del mod. 
780/2007, paragrafo 12.4, sezione 
“Reddito complessivo - rigo 6 mod 
730-3” 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Nompuò essere superiore all'importo 
del rigo 8 colenna 1 del mod. 730-3. 


Naterminare l'importo massimo della 
deduzione spettante, come somma 
dei seguenti importi calcolati per 
ogni rigo del quadre B nel quale è 
presente il codice 1 0 5 nella 
colonna 2 (utilizzo): 

colonna 1 X 

{colonna 3 /265) X 

(colonna 4/100); 


Il sampo PL007001 non può essere 
superiore all'importo della deduzione 
massima spettante come sopra 
determinata. 


E'ammessa una to leranza di un 
euro per ogni rigc considerato. 


Tale dato devo essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Non può essere superiore all'importo 
del rigo 3 colonna 2 del mod. 730-3. 


Determinare l'importo massimo della 
deduzione spettaate, come somma 
dei seguenti importi calcolati pet 
ogni rigo del quadre B nel quale è 
presente il codice 1 0 5 nella 
colonna 2 tutilizzo) 

colonna 1 X 

(colonna 3 /865) X 

(colonna 4/100); 


Il sampo PL007002 non può essere 
superiore all'importo della deduzione 
massima spellanle CUme Supra 
determinata. 


E'ammessa una to leranza di un 
euro per ogni rige considerato. 


L'importo deve corrispondere £ 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, paragrafo 5.3.5, 
“Deduzione per il fabbricato 
utilizzato come abitazione 
principale © relative pertinenze”. 
E' ammessa una tolleranza di 
euro 2 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/200, paragrafo 5.3.5, 
“Deduzione per il fabbricato 
utilizzato come abitazione 
principale e relative pertinenze”. 
E' ammessa una tolleranza di 
euro 2 


PL008001 


Oneri deducibili - dichiarante 
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Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


L'importo deve corrispondere e 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioi oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007. paragrafo 12.4, 
sezione “Oneri deducibili - rigo 8 
del mod. 73C-3” 
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QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Formato Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


PL008002 


Oneri deducibili - coniuge 


NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni'oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007,, paragrafo 12.4, 
sezione 7Oneri\deducibili - rigo 8 
del mod. 76C-3°. 


PLO09001 


PL009002 


Deduzione art. 11 TUIR - 
dichiarante 


Deduziune arl. 11 TUIR - coniuge 


Vale da zero a 7.500 


Vale da zero a 7.500 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Il campo non può essere presente 
se risulta compilzta la casella, 
PL0230001 (applicazione della 
clausola di salvaguardia) canvil 
valore "2002" 


Non può essere suderiore a 3.000 
se il rigo PLOOA004 risulta assente, 
altrimenti non può esserè superiore 
a 7.500 


Tale Ualo deve essere riporlalo 
esclusivamente nel primo modulo. 


,l sampo non può essere presente 
se risulta compileta la casella 
PL090002 (applicazione della 
clauscla di salvaguardia) con il 
valore "2002" 


Non può essere superiore a 3.000 se 


Îl rigo PLO04002 risulta assente, 
altrimenti non può essere superiore 
a 7.500 


L'importo deve corrispondere £ 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.5 “Deduzione art. 11 del 
TUIR - rigo 9 del mod. 730-3”; 

- 12.1 "Clausola di 
salvaguardia‘; 

- 12.18 "verifica della clausola di 
salvaguardia". 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 


L'importo deve corrispondere & 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.5 “Decuzione art. 11 del 
TUIR - rigo 9 del mod. 730-3°; 

- 12.1 "Clausola di salvaguardia”; 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia”. 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 


PL010001 


Deduzione per oreri di famiglia (art 
12 TUIR) - dichiarante 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Il sampo non può essere presente 
se risulta compilata la casella 
PL090001. 


Galcolare l'importo massimo della 
deduzione spettante per figli e 


familiari a carico sommando per ogni 


rigo del quadro PI compilato: 

- 3.700 X col. 5/12 {mesi a carico). 
All'importo così determinato deve 
essere sommato quanto 
eventualmente presente nel rigo 
E36. 


Il sampo PL010001 non può essere 


superiore all'importo della deduzione 


massima spettante come sopra 
determinata. 


E'ammessa una to leranza di un 
euro per ogni rige considerato. 


L'importo deve corrispondere £. 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.6 “Rigo 10 del mod. 730-3 
{deduzione per oneri di famiglia)”, 
- 12.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia". 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 psr ogni rigo compilato del 
prospetto dei familiari a carico 
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QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


PL010002 |Deduziane per oreri di famiglia (art 


12 TUIR) - coniuge 


PL011001 |Reddito imponibile - dichiarante 


PL011002  |Reddito imponibile - coniuge 


PL012001 [Compensi per attività sportive 
dilettantistiche con ritenuta a titolo 


di imposta - dichiarante 


Formato 
NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Il sampo non può essere presente 
se risulta compilata la casella 
PL070002. 


Galcolare l'importo massimo della 
deduzione spettante per figli e 
familiari a carico sommando per ogni 
rigo del quadro PC compilato: 

- 3.700 X col. 5/12 (mesi a carico” 
All'impotto così determinato deve 
essere sommato quanto 
eventualmente presente nel rigo 

E36. 


Il zampo PL010002 non/può essere 
superiore all'importo della deduzione 
massima spettante come sopra 
determinata. 


E'ammessa una to leranza di un 
euro per ogni rigo Considerato. 


TaleQdattdeve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'impatto deve essere uguale al 
fisultato della seguente operazione. 
PL096001 - PLO07C01 - PLOOBONI - 
PLOJ9001 - PLO10C01 

Sei risultato è minore di zero il 
campo è pari a zerc. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve essere uguale al 
risultato della seguente operazione 
PL096002 - PLO07C02 - PLOOBO02 - 
PL099002 - PLO10C02 

Sei risultato è minore di zero il 
campo è pari a zero. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve coltisponidere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioniforesenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 10.6 Rigo 10 del mod. 730-3 
(deduzionesper oneri di famiglia)”, 
- 101 "Glausola di salvaguardia" 
- 10.18. "ver fica della clausola di 
salvaguardia". 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 per ogni rigo compilato del 
prospetto dei familiari a carico 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.7, #Rigo 11 del mod 790-9” 
- 12.1 "Clausola di salvaguardia”; 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia' 


L'importo deve corrispondere 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.7, “Rigo 11 del mod. 730-37 
- 12.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia" 


L'importo deve corrispondere £. 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni aresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.8 
“Compensi per attività spotive 
dilettantistiche con ritenuta a titolo 
d'imposta - rigo 12 del mod. 750- 
s'. 


PL012002 |Compensi per attività sportive 
dilettantistiche con ritenuta a titolo 


di imposta - eoniuge 


NP 


— 66 — 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve corrispondere 2 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.8 
“Compensi per attività spotive 
dilettantistiche con rilenula # lilul 
d'imposta - rigo 12 del mod. 750- 
3 
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Record "G; 


QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 
Formato 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


PL013001  |Imposta lorda - dichiarante NP 


PL013002  |Imposta lorda - coniuge 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve coltisporidere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioniforesenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.9, /Imposta lorda - Rigo 18 
del mod. 78C-3"; 

- 12.1 "GlaUsola di salvaguardia"; 
- 12.118 "ver fica della clausola di 
salvaguardia" 


E' arimmessa una tolleranza di 
eufo 1 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.9. “Imposta lorda - Rigo 13 
del mod. 73C-3% 

- 12.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia" 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 


PLO14001 


Detrazione per coniuge e familiari a 
carico (Applicazione clausola di 
salvaguardia) - dichiarante 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


ll campo può essere presente solo 
se la casella PL900001 risulta 
compilata. 


Galcolare l'importo massimo della 
detrazione spettante per coniuge, 
figli e familiari a carico sommando 
per ogni rigo del quadro PD 
compilato: 

per il primo rigo del prospetto 

- 547 X col. 5/12 (mesi) 

per i righi da 2 a 6 cel prospetto 

- 775 Xco..5/12 (mesi)se la 
colonna 1 (relazione di parentela) è 
impostata al valore a "Fo "D". 

- 3C4 X col. 5/12 (mesi) se la 
colonna 1 (relazione di parentela) è 
impostata al valore a "A". 


Il sampo PLOI 4001 non può essere 
superiore all'importo della detraziore 
massima spettante come sopra 
determinata. 


E'ammessa una to leranza di un 
euro per ogni rigce considerato. 


L'importo deve corrispondere £ 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.10 “determinazione delle 
detrazioni per familiari a carico 
(rigo 14 del mod. 730-3) normative 
in vigore nel 2002 e nel 2004"; 

- 12.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia" 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 per ogni rigo compilato del 
prospetto dei familiari a carico 
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Record "Gi 


CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 

QUADRO 

RIGA DESCRIZIONE A PR CONTROLLI BLOCCANTI CONI DATI DELA, 

COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 

PL014002 |Datrazione par coniuge e familiari a NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve cortisporidere e 
carico (Applicazione clausola di esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
salvaguardia) - coniuge delle istruzioniforesenti nella 

ll sampo può essere presente solo |circolare di liquidazione del mod 

se la casella PL900002 risulta 730/2007 ai paragrafi: 

compilata. - 12.104 “determinazione delle 
detrazioni'per familiari a carico 

Galcolare l'importo massimo della |(rigo,14 del mod. 720-6) normative 

detrazione spettante per coniuge, in vigore nél 2002 e nel 2004"; 

figli e familiari a carico sommando |- vidi "Glausola di salvaguardia", 

per ogni rigo del quadro PC - 2.18 "verfica della clausola di 

compilato: salvaguardia" 

per il primo rigo del prospetto 

- 547 X col. 5/12 (mesi) E' ammessa una tolleranza di 

per i righi da 2 a 6 cel prospetto euro 1 per ogni rigo compilato del 

- 775 X co. 5/12 (mesi) se la prospetto dei familiari a carico 

colonna 1 (relazione di pafentela] è 

impostata al valore a "FE?" "D"% 

- 304 X col. 5/12 (mesiyse la 

colonna 1 (relazione ’di.pareritela) è 

impostata al valorea "A" 

Il sampo PL014002 non può essere 

superiore all'importo della detraziore 

massima spettante come sopra 

determinata: 

E'ammiessa una to leranza di un 

eure per ogni rigc considerato. 

PI 015001 |Datrazione par lavoro dipendente n NP Vale da zern a 1370 [Tale dato deve essere riportato l'importo deve corrispondere 2 
pensione (Applicazione clausola di Ssclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
salvaguardia)- dichiarante delle istruzioni oresenti nella 

Il sampo può essere presente solo |circolare di liquidazione del mod. 

se la casella PL900001 risulta 730/2007, ai paragrafi: 

compilata. 
- 12.41 “delerminazione Uelle 
detrazioni per lavoro o pensione 
{rigo 15 del mod. 730-3)"; 
- 12.12 “determinazione delle 
ulteriori detrazioni per reoditi di 
lavoro dipendente di durata 
inferiore all'anno 0 per redditi vi 
pensione (rigo 150 del mod. 730- 
3" 
- 12.1 "Clausola di salvaguardia", 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia" 
E' ammessa una tolleranza di 
euro 2 

PL015002 |Detraziohe per lavoro dipendente è NP Vale da zero a 1.370 Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere e. 


pensione (Applicazione clausola di 
salvaguardia) - coniuge 


esclusivamente nel primo modulo. 


Il campo può essere presente solo 
se la casella PL200002 risulta 
compilata. 


quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresanti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi 


- 12.11 “determinazione delle 
detrazioni per lavoro o pensione 
frigo 15 del mou. 730-3)", 

- 12.12 “determinazione delle 
ulteriori detrazioni par redditi di 
lavora dipendente di durata 
inferiore all'anno o per redditi vi 
pensione (rigo 15C del mod. 730- 
3" 

- 12.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia’ 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 2 
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Record "Gi 


QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


Formato 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIA RAZIONE 


PLOI6001 


Datrazione par gli oneri di cui alla 
sez. | del quadro E - dichiaran:e 


NO 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve cortisporidere e 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioniforesenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/2007 ,al paragrafo 12.18, 
“Determinazione delle detrazioni di 
cui alle sez] e III del quadro E 
{rigo,16 e 7°del mod. 730-3) 


Ekammessa una tolleranza di 
euto3 


PL016002 


PL017001 


PL017002 


Detrazione per gli oneri di cui alla 
sez. | del quadro E - coniuge 


Detrazione per gli oneri di cui alla 
sez. Ill del quadrc E - 
D CHIARANTE 


Detrazione par gli oneri di cui alla 
sez. |Il del quadre E - CONIUGE 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo‘Motulo. 


L'importo deve corrispondere e 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 1213, 
“Determinazione delle detrazioni di 
cui alle sez. | & Ill del quadro E 
{rigo 16 17 del mod. 730-3) 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 3 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/2007, al paragrafo 12.13, 
“Determinazione delle detrazioni di 
cui alle sez. le III del quadro E 
{rigo 16 e 17 del mod. 730-3) 


Per ogni rigo compilato della sez 
Ill {righi da t25 a ES1) è ammessai 
una tolleranza di euro 1 


L'importo deve corrispondere £ 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.13, 
"Determinazione delle Uetrazioni ui 
cui alle sez. | e Ill del quadro È 
{rigo 16.6 17 del mod. 730-3) 


Per ogni rigo compilato della sez 
Ill frighi da E25 a E31) è ammessa 
una tolleranza di euro 1 


PLO18001 


Altre detrazioni di cui alla sez. IV - 
dichiarante 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve corrispondere e. 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni aresenti nella 
circolare di liquidazione del mad. 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.14, ‘Detrazione d'imposta 
per gli oneri di cui alla sez. |V - 
Rigo 18 del mod. 730-3%; 

- 12.1 "Clausola di salvaguardia": 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia' 

E' ammessa una tolleranza di 
euro 3 
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Record "SG 


QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


PL018002 


Altre detrazioni di cui alla sez. IV - 
coniuge 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve cortispotidere e 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioniforesenti nella 
circolare di liqhidazione del mod 
730/2007 ,ai paragrafi: 

- 12.14 ‘Detrazione d'imposta 
per gli oneri.di/cui alla sez. |V - 
Rigo, 18 del mod. 730-3" 

- 12iNiClausola di salvaguardia"; 
- 4,218 ver fica della clausola di 
salvaguardia' 

E' ammessa una tolleranza di 
euro 3 


PL019001 


PLo19002 


PLO20001 


Credito d'imposta per il riacquisto 
della prima casa - dichiarante 


Credito d'imposta per il riacquisto 
della prima casa - coniuge 


Credito d'imposta per l'incremento 
dell'occupazione - dichiarante 


Formato 
NP 
NP 


Tale dato devo essere fiportato 
esclusivamente nel piimommodulo. 


Calcolare: 

GD001001 + GD001002 - GD001003 
se il risultato di'talesoperazione è 
minore di zero considerare zero 


Il va ore.del campo 2L019001 non 
può essere superiore al risultato 
della\precedente operazione. 


Tale dato devo essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


Calcolare: 

GE001001 + GGIA1002- GEI01OCa 
se il risultato di tale operazione è 
minore di zero considerare zero 


Il va ore del campo ?L019002 non 
può essere superiore al risultato 
della precedente operazione 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Calcolare: 

GD003001 + GDIIZ002 - GO0IZOCI 
se il risultato di tale operazione è 
minore di zero considerare zero. 


Il va ore del campo ?LO20001 hon 
può essere superiore al risultato 
della precedente operazione. 


L'importo deve corrispondere e. 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.15.1, “Credito d'imposta per 
il riacquista della prima casa - 
Rigo 19 del mod. 730-3"7 

- 12.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia* 


L'importo deve corrispondere e. 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.15.1, “Credito d'imposta per 
il riacquista della prima casa - 
Rigo 19 del mad. 730-3"; 

- 12.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia" 


L'importo deve corrispondere £. 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.15.2, “Credito d'imposta per 
l'ineremento dell'occupazione - 
Rigo 20 del mad. 730-3%; 

12.1 “Clausola di salvaguardia"; 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia* 


PL020002 


Credito d'imposta per l'incremento 
dell'occupazione - coniuge 


NP 
NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Calcolare: 

GNIN3001 + GCIN3NN2 - GCNNANCA 
se il risultato di tale operazione è 
minore di zero considerare zero. 


Il va ore del campo ?L020002 non 
può essere superiore al risultato 
della precedenle vperazione. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.15.2, “Credito d'imposta per 
l'ineremento dell'occupazione - 
Rigo 20 del mod. 730-3"; 

- 12.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia” 
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Record "Gi 


QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


PLO21001 


PL021002 


PL022001 


Totale detrazioni a credito d'imposta 
- dichiarante 


Totale detrazioni e credito 
d'imposta - coriuge 


Imposta netta - dichiarante 


Formato 
NO 


— N1n_- 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'impatto deve essere uguale al 
risultato della seguente operazione 
PLO14001+ PL015C01+ 
PL016001+ PL017C01+ 
PL018001+ PL019C01 + PLO20001 


Tale dato deve essere ripoftato 
esclusivamente nel prime madulo 


L'importo deve essere uguale al 
risultato della seguente dperazione 
PL014002+ PL015C024 
PL016002+ PL017C02+ 
PL018002+ PE9YT9G02 + PLO20002 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Se risulta verifica:a almeno una delle 
seguenti cinque condizioni: 


1) nella colonna 1 dei righi da Ci a 
G3 del quadro C non è mai stato 
Indicato il codice "1" (assenza di 
redditi di pensione); 

2) PL001001 + PL002001 > 186, 

3) PL003001 » PL007001; 

4) PL005001 > 0; 

5) PL006001 - PLOO7OO1 - 
PIADIANI - PIAN2C01 > 7 800 


tale campo deve essere uguale al 
risultato della seguente operazione. 
PL013001 - PLC21001 


In Lutti gli altri casi il campo non può 
essere superiore al risultato della 
seguente operazione: 


PL013001 - PLC21001 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioniforesenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.16y “Totale detrazioni e 
credito d'imposta - Rigo 21 del 
mod: 730-8°7 

- 12.iNiClausola di salvaguardia"; 
- v4:2,18 ver fica della clausola di 
salvaguardia" 


L'importo deve corrispondere 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.16, “Totale detrazioni e 
credito d'imposta - Rigo 21 del 
mod. 730-3% 

- 12.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia* 


L'importo deve corrispondere 2. 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni aresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.17, “Imposta netta - Rigo 22 
del mod. 730-3"; 

- 12.1 "Clausola di salvaguardia"; 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia" 
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GONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA: 
QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE A p CONTROLLI BLOCCANTI CONI DATI DELA, 
COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
PLO22002  ||Imposta netta - coniuge NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere e 
esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioniforesenti nella 
Se risulta verifica:a almeno una delle [circolare di liquidazione del mod 
seguenti cinque condizioni: 730/2007, ai paragrafi: 
- 12.17, Imposta netta - Rigo 22 
1) nella colonna 1 dei righi da C1 a [del mod'730-3” 
G3 del quadro C non è mai stato - 12.1 "Clausola di salvaguardia"; 
indicato il codice "1" (assenza di - 12.18 "ver fica della clausola di 
redditi di pensione); salvaguardia" 
2) PL001002 + PL002002 > 186: 
2) PL003002 > PL007002; 
4) PL005002 > 0; 
5) PL008002 - PL097002 - 
PL0J1002 - PLUU2C02 > /.800, 
tale campo deve essere uguale al 
risultato della seguente bperazione. 
PL013002 - PLC21002 
In tutti gli altri casidil campo non può 
essere superiore al risultato della 
seguente operazione: 
PL013902 - PLC21002 
PL023001 |Crediti d'imposta sulle imposte NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere £ 


pagate all'estero - dichiarante 


PL023002  |Cediti d'imposta sulle imposte 


pagate all'estero - coniuge 


PL024001 |Crediti d'imposta per canoni nen 


percepiti» dichiarante 


PL024002 


Crediti d'imposta per canoni non 
percepiti - coniugs 


NP 


NP 


NP 


__ Dn_- 


esclusivamente nel primo modulo. 


Non può essere superiore alla 
somma dei campi GD004004 
{imposta estera) pe’ tutti i moduli 
compilati 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Non può essere superiore alla 
somma dei campi GC004004 
{imposta estera) pe’ tutti i moduli 
compilati. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Deve essere uguale a: GD002001 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Dave essere uguale a: GCOI2IDI 


quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo: 

- 12.19.11, “Croditi sulle imposte 
pagate all'estero - Rigo 23 del 
mod. 730-3" 


Fermo restando il limite 
dell'imposta netta (sezione b - 
"Abbattimento entro il limite 
dell'imposta netta" del paragra'o 
12 19 1), è ammessa Una 
tolleranza di euro 1 per ogni rigo 
G4 compilato del quadro F 


L'importo deve corrispondere 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo. 

- 12.191, “Crediti sulle imposte 
pagate all'estero - Rigo 22 del 
mod. 730-9" 


Fermo restando il limite 
dell'imposta netta (sezione b - 
"Abbattimento entro il limite 
dell'imposta netta" del paragra”o 
12.19.1), è ammessa una 
tolleranza di euro 1 per ogni rigo 
GA compilato del quadro F 
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QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE 
COLONNA 


CONFIGURAZIONE 


Formato Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
GONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


PLO25001  |Ntenute - dichiarante 


NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve cortisporidere e 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioniforesenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.19.38, 
“Ritenute’- Rigo 25 del mod. 730- 
2007”; 


PL025002 |R tenute - coniuge 


Tale date deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importardeve corrispondere e 
quello risultante dall'applicazione 
delle. istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.193, 
Ritenute - Rigo 25 del mod. 730- 
2007” 


PLO26001  |D fferenza - dichiarante 


PL026002  |D fferenza - coniuge 


Tale dato deve essete riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Deve essere uguale a: 
PL022001 - (PE@23901 + PLO24001 
+ PLO25001) 


TaleQdatadeve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Dave essere uguale a: 
P.L022002 - (PL023002 + PL024002 
+ PL025002) 


PL026003 |D fferenza - Totale 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Dave essere uguale a: 
PLO26001 + PL026002 


PL027001 


D chiarante 


Eccedenza del ''IRPEF risultante 
dalla preceden:e dichiarazione - 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Deve essere uguale a: (FD003001 - 
FD003002) + (FD003003 - 
FD003004) 


PL027002 |Eccedenza del'IRPEF risultante 
dalla preceden:s dichiarazione - 


Coniuge 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Dave essere uguale a; (FC003001 - 
FC003002) + (FC003003 - 
FC003004) 


PL028001  |Acconti versati - dichiarante 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Deve essere uguale a: FD001001 + 
FD001002 


PL028002  |Acconti versati - coniuge 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Deve essere uguale a: FC001001 + 
FC001002 
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Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 50 


Record "G; 


QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


Formato 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


PL029001 


PL029002 


Reddito imponibile - coniuge NP 


Calcolo dell'Addizionale Regionale e Comunale all'Irpef 
Reddito imponibile - dichiaranta NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere+riportato 
esclusivamente nelprimò modula. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di. liquidazione del mod. 
730/2007, alparagrafi: 

- 12.20 Calcolo 
dell'addizionale regionale c 
comunale/all'IFPEF", 

- 201 “Generalità”. 

- 10.202, “Verifica delle 
‘eondizioni per le quali risultano 
dovute le addizionali”. 
 12.20.3, “Reddito imponibile - 
Rigo 29 del mod. 730-3". 


L'importo deve corrispondere £ 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.20. “Calcolo 
dell'addizionale regionale e 
comunale all'IFPEF 

- 12.20.1 “Generalità”; 

- 12.20.2, “Verifica delle 
condizioni per le quali risultano 
dovute le addizionali”. 

- 12.20.3, “Reddito imponibile - 
Rigo 29 del mod. 730-3" 


PLOSON01 
dovuta dichiarante 


Addizionale regionale all'Ipef NP 


Tale dato deve essere riportato 
osclusivamente nel primo modulo. 


Non può essere superiore al risultato 
della seguente operazione 


PL029001 X 1,4/100 


E'ammessa una to leranza di euro 
T. 


L'importo deve corrispondere 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi 

- 12.20 ‘© Calcolo 
dell'addizionale regionale e 
comunale all'IFPEF ”; 

12.20.4, “Addizionale regionale 
all'IRPEF dovuta - Rigo 30 del 
mod. 730-3°. 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 


PL030002 
dovuta - coniuge 


Addizionale regionale all'Ipef NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Non può essere superiore al risultato 
della seguente operazione: 


PL029002 X 1,4/100 


E'ammessa una to leranza di euro 
1 


L'importo deve corrispondere e. 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafi: 

- 12.20 * Calcolo 
dell'addizionale regionale e 
comunale all'IFPEF "; 

- 12.20.4, “Addizionale regionale 
all'IRPEF dovuta - Rigo 30 del 
mod. 730-3”. 


E' ammessa una tolleranza di 
euro 1 


PL031001 


dichiarante 


Addizionale regionale all'Ipef NP 
risultante dalla certificazione - 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve corrispondere £ 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.20.5 
“Addizionale regionale all'IRPEF 
risultante dalla certificazione - ‘igo 
31 del mod. 739-3". 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Record "Gi 


QUADRO CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA DESCRIZIONE i è CONTROLLI BLOCCANTI CONI DATI DELA, 
COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
PL031002 | Addizionale regionale all'Ipef NO Tale dato deve essere riportato L'importo deve cortisporìdere a 
risultante dalla certificazione - esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
coniuge delle istruzioniforesenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007,al paragrafo 12.20.5 
“Addiziorialeregionale all'IRPEF 
risultante dalla/certificazione - ‘igo 
31 del mod. 739-3” 
PL032001 | Eccedenza del ‘Addizionale Tale dato deve essere riporiato 
regionale all'Irpef risultante dalla esclusivamente nel primo modulo. 
precedente dicaiarazione - 
dichiarante FD004002 - FD004003 
PLo32002 |Eccedenza del'Addizionale Tale dato deve essere riportato 
regionale all'Irpef risultante dalla esclusivamente nel primo modulo. 
precedente dicaiarazione - coniuge 
F0004002 - FC004003 
PL083001 |Addizionale comunale all'Irpef Tale dato deve essere riportato 


PLosson2 


dovuta - dichiarante 


Addizionale comunale all'Irpef 
dovuta - coniuge 


esclusivamente Nekprimo modulo. 


Non può,6ssere superiore al risultato 
della seguenteroperazione: 


PLO29001 X 17100 


E'ammessa una to leranza di euro 
\ 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Non può essere superiore al risultato 
della seguente operazione: 


PL029002 X 1100 


E'ammessa una to leranza di euro 
TE. 


PLO34001 


Addizionale comunale all'Irpef 
risultante dalla certificazione - 
dichiarante 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


CDO1000] + FD002003 


PL034002 


PL085001 


Addizionale comunale all'Irpef 
risultante dalla certificazione - 
coniuge 


Eccedenza del 'Addizionale 
comunale all'Irpef risultante, dalla 
precedente dicaiarazione - 
dichiarante 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


CC010001 + FC002003 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


FD004004 - FD004005 


PL035002 |Eccedenza del ‘Addizionale NU Tale dato deve essere riportato 
comunale all'ipef risultante dalla esclusivamente nel primo modulo. 
precedente dicaiarazione - coniuge 
rC004004 - 1C004005 
PL03600] [Acconto addizionale comunale NP L'importo deve corrispondere e 


all'IRPEF per il 2007 - dichiarante 


quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni nresanti nella 
circolare di liquidazione del mad. 
730/2007, al paragrafo 12.20.10 
“Acconto addiz onale comunale 
all'IRPEF per il 2007 - riga 36 del 
mod. 730-3”. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Record "Gi 


CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA: 
QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE ; i CONTROLLI — BLOCCANTI GONI DATIDELAE 
COLONNA Formato Valori ammessi DIGHIA RAZIONE 
PL036002 |Acconto addizionale comunale NP L'importo deve cortisponidere e. 
all'IRPEF per il 2007 - dichiarante quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioniforesenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.20.10 
“Acconto’addiz onale comunale 
all'IPEFper il'2007 - rigo 36 del 
mod, 730-3”. 
PL037001 |Acconta per l'adidizionale comunale Dave essere uguale a: CDO11001 
2007 risultante dalla dichiarazione - 
dichiarante 
PLoz7002  |Acconto per l'addizionale comunale Deve essere uguale a: CC011001 
2007 risultante dalla dichiarazione - 
coniuge 
LIQUIDAZIONE DELLE IMPOSTE DEL DICHIARANTE 
PL038001 | |FPEF- Importi non rimborsabili NP Tale dato deve esseretiportato L'importo deve corrispondere e 
esclusivamente nel prìmo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
L'importo non può essefe superiore [circolare di liquidazione del mod. 
a12 730/2007, al paragrafo 12.21 e 
Nel rigo può essere presente una |successivi “Liquidazione delle 
sola delle, seguenti colonne: colonna [imposte del dichiarante e del 
1,2,5 e(6 coniuge - righi da 38 a 52°. 
PL038002 ||FPEF- Credito NP Fale/dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 


PL038003 ||FPEF - di cui da utilizzare in NP 
compensazione con il mod. F24 per 


| versamenti ICI 


PL038004 ||FPEF -di cui da rimborsare a cura NP 


del sostituto d'imposta 


esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve essere superiore a 12 
è deve essere ug.iale alla somma 
della colonna 3 e della colonna 4 del 
rigo 


Tale dato devo essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni nresenti nella 
circolare di liquidazione del mad. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 88 a 52°. 


L'importo deve corrispondere £ 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52". 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni aresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 è 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


PLO38005  |IFPEF - Import da nomwersare NP 


PL038006 


\|EPEE.importi da trattenere a cura NP 
del'sostituto d'imposta 


_— 16 — 


lale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo non può essere superiore 
a12. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve essere superiore a 
12. 


L'importo deve cormspondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Serie generale - n. 50 


Record "Gi 


CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA 
QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE . E CONTROLLI — BLOCCANTI CONI DATI DELA 
COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
PL0639001 |ADD REGIONALE - Importi non NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve colrisporidere a 
rimborsabili esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
delle istruzionifaresenti nella 
L'importo non può essere superiore |circolare di liquidazione del mod 
a12. 730/2007 al paragrafo 12.21 e 
Nel rigo può essere presente una |successivi YÉLiguidazione delle 
sola delle seguerti colonne: colonna [imposte del.dichiarante e del 
1,25 e8 coniuge - righi da 38 a 62° 
PL039002 |ADD REGIONALE - Credito Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
esclusivamente nel primo modulo». [quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
L'importo deve essere superiore #12|circolare di liquidazione del mod. 
e deve essere uguale alla soMma 730/2007, al paragrafo 12.21 e 
della colonna 3 e della colonna 4 del [successivi “Liquidazione delle 
rigo . imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52”. 
PL039003 |ADD REGIONALE - di cui da Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere 2 


PL039004 


utilizzare in compensazione con il 
mod. F24 per i versamenti IG] 


ADD REGIONALE - di cui da 
rimborsare a cura del sostituto 
d'imposta 


esclusivamentesnel.primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni aresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e Uel 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni aresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


PLO39005 


PL039006 


PL040001 


PLo40002 


ADD REGIONALE - Importi da non 
Versare 


ADD REGIONALE - importi da 
trattenere a cura del sostituto 
d'imposta 


ADD COMUNALE èJmporti non 
rimborsabili 


ADD COMUNALE - Credito 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo non può essers superiore 
a12. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve essere superiore a 
12. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo non può essere superiore 
a12. 

Nel rigo può essere presente una 
sola delle seguerti colonne: colonna 
1,2,5e6 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve essere superiore a 12 
e deve essere uguale alla somma 
della colonna 3 e della colonna 4 del 
rigo 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni aresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 è 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52". 


L'importo deve corrispondere e 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


L'importo deve corrispondere £. 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


L'importo deve corrispondere £. 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Serie generale - n. 50 


Record "Gi 


CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA 
SHADRO, CONI DATI DELLA 
RIGA DESCRIZIONE F Valori p CONTROLLI BLOCCANTI DICHIARAZIONE 
COLONNA ‘armato ‘alori ammessi 
PL60400038 |ADD COMUNALE - di cui da NO Tale dato deve essere riportato L'importo deve cortisporidere a 


PL040004 


PL040005 


PL040006 


PL041006 


PL042006 


utilizzare in compensazione con il 
mod. F24 per | versamenti ICI 


ADD GOMUNALE - di cui da 
rimborsare a cure del sostituto 
d'imposta 


rl 
v 


ZI 
U 


Z 
v 


ADD COMUNALE - Importi da non 
versare 


ADD COMUNALE - importi da 
trattenere a cura del sostituto 
d'imposta 


Wal 
v 


Prima rata di acconto Irpef per il 
2007 


Fal 
U 


Seconda a unica rata di accon:o 
Itpat per il 2007 


esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere fiporlato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo non può essere superiore 
alz 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve essere superiore a 
12. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


quello risultante dall'applicazione 
delle istruzionifaresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi YLiguidazione delle 
imposte del. dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


L'importo deve corrispondere &. 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
gircolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52" 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52”. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52° 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni aresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


PL043005 |Acconta 20% redcliti a tassazione NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
separata - Importi daynon versare esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni aresenti nella 
L'importo non può essere superiore |circolare di liquidazione del mod. 
a12. 730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 
PL043006 |Acconto 20% redolti a tassazicne NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 


Separala - Importi da lrallenere a 
cura del sostituto d'imposta 


esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve essere superiore a 
12 


quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 62". 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Record "Gt 


QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


Formato 


CONFIGURAZIONE. 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


PL044006 |Acconto addizionale comunale 


all'IRPEF per il 2007 


NO 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve coltisporidere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioniforesenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ,al paragrafo 12.21 e 
successivi }Liguidazione delle 
imposte deldichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


PL045001 |Numero delle rate 


LIQUIDAZIONE DELLE IMPOSTE DEL CONIUGE 


NP 


Vale da 2a 5 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo module. 


Ihdato deve corrispondere a quello 
risultante dall'applicazione delle 
istruzioni presenti nella circolare di 
liquidazione del mod. 730/2007, al 
paragrafo 12,22“ Rateizzazione 
dei versamenti di saldo e degli 
eventuali acconti - Rigo 45del 730- 
3 


PLU46001 ||FPEF- Importi non rimborsabili NP Tale daté deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
L'importo non può essere superiore  |circolare di liquidazione del mod. 
az 730/2007, al paragrafo 12.21 e 
Nel rigo può essere presente una |successivi “Liquidazione delle 
sola’delle seguerti colonne: colonna [imposte del dichiarante e del 
1)2,5 e6 coniuge - righi da 38 a 52°. 
PL046002 ||FPEF- Credito NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere £. 
esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
delle istruziori aresenti nella 
L'importo deve essere superiore a 12 [circolare di liquidazione del mod. 
e deve essere uguale alla somma |730/2007, al paragrafo 12.21 e 
della colonna 3 e della colonna 4 del [successivi “Liquidazione delle 
rigo. imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 
PL046003 ||FPEF - di cui da utilizzare in NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere e 
compensazione con il mod. F24 per esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
| versamenti ICI delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
7830/2007, al paragrafo 12.21 è 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 
PL046004 ||FPEF -di cui da rimborsare a cufa NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
del sostituto d'imposta esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52". 
PL046005 ||IFPEF - IMport da non versare NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere e. 
esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
L'importo non può essere superiore |circolare di liquidazione del mod. 
212 730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 
Pli046008 ||FPEF- importi da trattenere a cura NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere e. 


del sostituto d'imposta 


esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve essere superiore a 
12 


quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52° 


1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Serie generale - n. 50 


Record "Gi 


CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA» 
AUADRO CONI DATI DELLA 
RIGA DESCRIZIONE F t Valori P CONTROLLI BLOCCANTI DICHIARAZIONE 
COLONNA ‘ormato alori ammessi 
PL047001 [ADD NCGIONALE - Importi non NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere e 


rimborsabili 


PL047002 |ADD REGIONALE - Credito 


PL047003 [ADD REGIONALE - di cui da 


mod. F24 per i versamenti ICI 


PL047004 |ADD REGIONALE - di cui da 
rimborsare a cure del sostituto 


d'imposta 


utilizzare in compensazione con il 


NP 


NP 


NP 


esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo non può essere superiore 
a 12. 

Nel rigo può essere presente una 
sola delle seguerti colonne: colonna 
1,2,5 e6 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve essere superiore a 12 
e deve essere uguale alla somma 
della colonna 3 e della cofonria 4 del 
rigo . 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente, nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


quello risultante dall'applicazione 
delle istruzionifaresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi YiLiguidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


l'importo deve corrispondere £ 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
sucgessivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52" 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52”. 


PL047005 
versare 


PL047006 


ADD REGIONALE - importi da 
trattenere a cura del sostituto 
d'imposta 


ADD REGIONALE - Importi da non 


NP 


NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo non può essera superiore 
a12 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve essere superiore a 
12. 


L'importo deve corrispondere e 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liguidazione del mod. 
780/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52”. 


L'importo deve corrispondere £ 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


PL048001 | ADD COMUNALE - Importi non NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere £ 
rimborsabili esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
L'importo non può essere superiore  |citcolare di liquidazione del mod. 
a12. 730/2007, al paragrafo 12.21 e 
Nel rigo può essere presente una |successivi “Liquidazione delle 
sola delle seguerti colonne: colonna |imposte del dichiarante e del 
1,2,5 66 coniuge - righi da 38 a 52°. 
PLo48002 |ADD COMUNALE - Credito NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 


esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve essere superiore a 12 
e deve essere ug.ale alla somma 
della colonna 3 e della colonna 4 del 
rigo . 


quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Serie generale - n. 50 


Record "Gi 


CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA» 
SUADRO CONI DATI DELLA 
RIGA DESCRIZIONE F t Valori P CONTROLLI BLOCCANTI DICHIARAZIONE 
COLONNA ‘ormato alori ammessi 
PL0648008 |ADD GOMUNALE - di cui da NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere e 


PL048004 


PL048005 


PL048006 


utilizzare in compensazione con il 
mod. F24 per i versamenti ICI 


ADD COMUNALE - di cui da 
rimborsare a cura del sostituto 
d'imposta 


ADD COMUNALE - importi da NP 


trattenere a cura del sostituto 
d'imposta 


ADD GOMUNALE - Importi da non 
versare 


NP 


esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente, nel primo modulo. 


L'importe non, può essere superiore 
a12. 


Tale dato deve essere riporiato 
&sclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve essere superiore a 
12. 


quello risultante dall’applicazione 
delle istruzionifaresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi YîLiguidazione delle 
imposté del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52° 


L'importo deve corrispondere e. 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


L'importo deve corrispondere e. 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


L'importo deve corrispondere £ 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 62°. 


PL049006 


PL050006 


Prima rata di acconto Irpef per il NP 
2007 


Seconda a unica rata di accon:a NP 


Irpef per il 2007 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve corrispondere e 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


L'importo deve corrispondere 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 


PL051005 |Acconto 20% reddltiva tassazicne NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere £ 
separata - Importi da)Mon versare esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
L'importo non può essere superiore |circolare di liquidazione del mod 
alz. 730/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 
PL051006. |Aeconto 20% redditi a tassazicne NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 


separata - Importi da trattenere a 
cura del sostituto d'imposta 


esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo deve essere superiore a 
12 


quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
(30/2007, al paragrafo 12.21 e 
successivi “Liquidazione delle 
imposte del dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52". 
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1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Record "G; 


CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 

QUADRO 

RIGA DESCRIZIONE a A CONTROLLI BLOCCANTI CONI DATI DELA, 

COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 

PL052006 |Acconta addizionale comunale NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve coltispotidere a 
all'IRPEF per il 2007 esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 

delle istruzioniforesenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ,,al paragrafo 12.21 e 
successivi )Liguidazione delle 
imposte del. dichiarante e del 
coniuge - righi da 38 a 52°. 

DATI DA RIPORTARE NELLA SUCCESSIVA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 

PLos3001 |Residuo del credito d'imposta per il NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
riacquislo della prima casa da esclusivamente nel primo modulo. [Quello risultante dall’applicazione 
utilizzare in compensazione - delle istruzioni oresenti nella 
dichiarante Può essere presents solo sevisulta. circolare di liquidazione del mod. 

compilato almeno uno deileampi 730/2007, ai paragrafi: 

GD001001 e/o GD0010902. - 12.23 “Resicuo del credito 
d'imposta per il riacquisto della 

Non può essere superiore al risultato |prima casa ca utilizzare in 

della seguente operazione: compensazione- Rigo 53 del 
mod. 780-9"; 

GD001001 + GD001002 - GD00100I|-  12.15.1, “Credito d'imposta per 

- PLO19001 il riacquisto della prima casa - 
Rigo 19 del mod. 730-2"; 

se il risultata,gi tale operazione è - 12.1 "Clausola di salvaguardia"; 

minoredi zero considerare zero. - 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia" . 

PL053002 |Residuo del credito d'imposta per il NP Talé dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere 2 
riacquisto della prima casa da èsclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
utilizzare in compensazione - delle istruzioni oresenti nella 
coniuge Può essere presents solo se risulta  |circolare di liquidazione del mod. 

compilato almeno uno dei campi 730/2007, ai paragrafi 

GOINIO01 e/o GGO01002, - 12.26 “Resicuo del credito 
d'imposta per il riacguisiv della 

Non può essere superiore al risultato |prima casa ca utilizzare in 

della seguente operazione: compensazione- Rigo 53 del 
mod. 730-8"; 

G0001001 + GC001002 - GC001003|-  12.15.1, “Credito d'imposta per 

- PLO19002 Il riacquista della prima casa - 
Rigo 19 del mod. 730-3"; 

se il risultato di tale operazione è - 12.1 "Clausola di salvaguardia"; 

minore di zero considerare zero - 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia‘ 

PL053003 |Residuo del credito d'imposta per il NP Tale dato deve essere riporiato 
riacquisto della prima casa da esclusivamente nel primo modulo. 
utilizzare in compensazione - totale Deve essere uguale a: 

PL053001 + PLOS3002 
PL054001 |Residuo del credito d'imposta per NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere £. 


l'incremento dell'occupazione da 
utilizzare in compensazione + 
dichiarante 


__ 82 


esclusivamente nel primo modulo. 


Può essere presente solo se risulta 
compilato almeno uno dei campi 
GD003001 e/o GDI03002. 


Non può essere superiore al risultato 
della seguente operazione: 


GD003001 + GD0IIZ002 GD0IIZICZ 
- PL020001 


se il risultato di tale operazione è 
minore di zero considerare zero 


quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, ai paragrafi: 

- 12.24 * Residuo del credito 
d'imposta per l'incremento 
dell'occupaziore da utilizzare ia 
compensazione- Rigo 54 del 
mod. 7303" 

12.15.2, “Credito d'imposta per 
l'ineremento dell'occupazione - 
Rigo 20 del mod. 730-8”; 

- 12.1 "Clausola di salvaguardia", 
- 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia" 


1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Record "Gi 


CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA 
QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE A p CONTROLLI BLOCCANTI CONI DATI DELA 
COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
PL054002 |Residuo del credito d'imposta per NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere e 
l'incremento dell'occupazione da esclusivamente nel primo modulo. [quello risultante dall'applicazione 
utilizzare in compensazione - delle istruzionifaresenti nella 
coniuge Può essere presents solo se risulta  |circolare di liquidazione del mod 
compilato almeno uno dei campi 730/2007, ai paragrafi: 
GOUC03001 eo GG003002, - 12.24/° Residuo del credito 
d'imposta‘per l'incremento 
Non può essere superiore al risultato |dell'occupaziore da utilizzare ir 
della seguente operazione: compansazione- Rigo 54 del 
mad. 730-3" 
GT003001 + GC003002 - GC003003 |- 12.15.2, “Credito d'imposta per 
- PL020002 l'inefemento dell'occupazione - 
Rigo 20 del mod. 730-3”; 
se il risultato di tale operazione è -) 12.1 "Clausola di salvaguardia"; 
minore di zero considerare zero 12.18 "verfica della clausola di 
salvaguardia" 
PL054003 |Residuo del credito d'imposta per NP Tale dato deve essere f'iportato 
per l'incremento dell'occupazione esclusivamente.ne| primo modulo. 
da utilizzare in compensazione - Dave essere uguale a: 
totale PL054001 +PL054002 
PLO55001  |Torale delle spese sanitarie NP Tale d'alo deve essere riporiato L'importo deve corrispondere £ 


rateizzate nella presente 
dichiarazione - dichiarante 


PL055002 |Totale delle spese sanitarie 
rateizzate nella presente 


dichiarazione - coniuge 


PL056001 |Crediti Imposte pagate all'estero 
D chiarante - Anno 
PL056002. |Crediti imposte pagate all'estero 


D chiarante - Totale credito utilizzato] 
PL056003  |Grediti imposte pagate all'estera 
D chiarante - Codice Stato estero 


PL056004  |Crediti imposte pagate all'estero 
D chiarante - Credito utilizzato 
Crediti imposte pagate. all'estero 


Dchiarante - Godice Stato estero 


PL056005 


PL056006 


Creditirimposte pagate all'estero 
D chiarante - Credito utilizzato 


> 


z 


Gadice prevista nella 
tabella "Elenco dei 
paesi e territori esteri" 
allegata alle istruzioni 
del mod. 730/2007 


z 


Ped Fd A ùu Pd 
v Sl UV D v v 


Codice previsto nella 
tabella “Elenco dei 
passi 8 territori esteri" 
allegata alle istruzioni 
del mod. 730/2007 


esclusivamente nel primo modulo. 


Pudressere presents solo se risulta 
barrata la casella ED000000 


Il ampo, se presante, non può 
‘essere inferiore a 15.366 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Può essere presents solo se risulta 
barrata la casella EC000000 


Il campo, se presente, non può 
essere inferiore a 15.368 


quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni aresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.241“ 
Totale delle spese sanitarie 
rateizzate nella presente 
dichiarazione - Rigo 55 del med, 
790-3" 


L'importo deve corrispondere & 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo 12.24.1 “ 
Totale delle spese sanitarie 
rateizzate nella presente 
dichiarazione - Rigo 55 del mod 
730-3" 


Il cantenuto delle informazioni 
indicate nei righi 55 e 56 deve 
corrispondere a quanto previsto 
dalle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/2007, nei seguenti paragrafi: 
- 12.25 “Crediti per imposte 
pagate all'estero - Righi 56e 57 
del mod. 730-3"; 

- 12.19.1 "Crediti sulle imposte 
pagate all'estero - rigo 23 del mod. 
(30-3" 


1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Record "Gi 


CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE ji P CONTROLLI BLOCCANTI CONI DATI DELAG 
COLONNA Formato Valori ammessi DIGHIA RAZIONE 
PLOS7001 |Crediti Imposte pagate all'astero 
Coniuge dichiarante - Anno 
PL057002 |Crediti Imposte pagate all'estero 


GConiuge dichiarante - Totale creoito 
utilizzato 

Crediti imposte pagale all'estero 
Coniuge dichiarante - Codice Stato 
estero 


PL057008 


PL057004 |Crediti imposte pagate all'estero 
Coniuge dichiarante - Credito 
utilizzato 

Crediti imposte pagate all'estero 
Coniuge dichiarante - Codice Stato 


estero 


PL057005 


PL057006. |Crediti Imposte pagate all'estero 
Coniuge dichiarante - Credito 


Utilizzato 


PL058001 ||Importo che sarà trattenuto dal 
datore di lavoro in busta paga - 


mese di luglio 


PL058002 


Importo che sarà trattenuto dal 
datore di lavoro in busta paga - 
mese di novembre 


PLO59001 |Importo che sarà rimborsato dal 


datore di lavoro in busta paga 


Z 


L 


Fd PA Fl (mi 
v (S) v w U » 


z Fa WA 
ne “U AL 


Godice previsto nella 
tabella "Elenco dei 
paesi e territori esteri” 
allegata alle istruzioni 
del mod. 730/2007 


Codice previsto nella 
tabella "Elenco dsi 
passi 8 territori esteri" 
allegata alle istruzioni 
del mod. 730/2007 


RISULTATO DELLA LIQUIDAZIONE 


La colonna 1 del rigo 58 ed il rigo 59 
neri posssono essere 
&ontemporaneamente presenti 


Non posssono essere 
contemporaneamente presenti 


RISULTATO DELLA LIQUIDAZIONE 


La colonna 1 del rigo 58 ed il rigo 59 |’ 


Il contenuto.delle informazioni 
indicate nei ‘righi 56 e 57 deve 
corrispondere a quanto previsto 
dalle.istmizioni oresenti nella 
cirtelare di liquidazione del mod. 
i730/2007, nei seguenti paragrafi: 
- 12.25 “Crediti per imposte 
pagale all'estero - Righi 56 e 57 
del mod. 730-3"; 

- 12.19.1 "Crediti sulle imposte 
pagate all'estero - rigo 23 del mod 
730-3". 


L'importo deve corrispondere e 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo: 

12.26 * Istruzioni per la 
compilazione dei righi 58 e 59 
presenti nella sezione "risultato 
della liquidazione” 


L'importo deve corrispondere e 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo: 

- 12.26 ‘ Istruzioni per la 
compilazione dei righi 58 e 59 
presenti nella sezione "risultato 
della liquidazione” 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo: 

12.26 * Istruzioni per la 
compilazione dei righi 58 e 59 
presenti nella sezione "risultato 
della liquidazione” 


PLU60002 |D CHIARANTE - Ctedito,irpef 


P. 
U 


Il sampo deve essere uguale alla 
colonna 3 del rigo 38 mod. 730-3. 


_ 84 


L'importo deve corrispondere 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo: 

- 12.27 © Istruzioni perla 
compilazione dei righi da 60 a 83 
presenti nella sezione "risultato 
della liquidazione” 


1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Serie generale - n. 50 


Record "Gi 


CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
SUADRO, CONI DATI DELLA 
RIGA DESCRIZIONE F t Valori P CONTROLLI BLOCCANTI DICHIARAZIONE 
COLONNA ‘armato alori ammessi 
PL060004  |CONIUCL - credito irpef NO Il sampo deve essere uguale alla L'importo deve coltisponidere a 


PL081001 


PL061002 


PL061003 


PL061004 


PL062001 


PL062002 


D CHIARANTE - Codice regione 


Z 
USI 


D GHIARANTE - credito addizionale 
regionale 


Z 
U 


CONIUGE - Codies regione 


CONIUGE - eredi:o addizionale 
regionale 


2 
v 


D CHIARANTE - Codice comune 


zZ 
US) 


D.CHIARANTE - credito addizionale 
comunale 


Z 
U 


i 


colonna 3 del rigo 46 mod. 730-3 


Il campo,deve essere uguale alla 
colonna deltfigo 39 mod. 730-3 


Il sampo deve essere uguale alla 
colonna 8 del rigo 47 mod. 730-3 


Il zampo deve essere uguale alla 
colonna 3 del rigo 40 mod. 730-3 


quello risultante dall'applicazione 
delle istruzionifaresenti nella 
Circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 al paragrafo: 

- 12.27 * Istruzioni per la 
compilazione dei righi da 60 a 63 
presenti nella sezione "risultato 
della liquidazione” 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo: 

- 12.27 * Istruzioni perla 
compilazione dei righi da 60 a 63 
presenti nella sezione "risultato 
della liquidazione” 


L'importo deve corrispondere 2. 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni aresenti nella 
circolare di liquidazione del mad. 
730/2007, al paragrafo: 

- 12.27 ‘© Istruzioni perla 
compilazione dei righi da 60 a 63 
presenti nella sezione "risultato 
della liquidazione” 


L'importo deve corrispondere £ 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo: 

- 12.27 Istruzioni per la 
compilazione dei righi da 60 a 63 
presenti nella sezione "risultato 
della liquidazione” 


L'importo deve corrispondere 2 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni aresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo: 

- 12.27 * Istruzioni per la 
compilazione dei righi da 60 a 63 
presenti nella sezione "risultato 
della liquidazione” 


L'importo deve corrispondere e 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo: 

- 12.27 © Istruzioni per la 
compilazione dei righi da 60 a 63 
presenti nella sezione "risultato 
della liquidazione” 


L'importo deve corrispondere e. 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo: 

- 12.27 * Istruzioni per la 
compilazione dei righi da 60 a 63 
presenti nella sezione "risultato 
della liquidazio re” 


1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Serie generale - n. 50 


Record "Gi 


QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Formato 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


PL062003 


CONIUCL - Codice comune 


N2 


L'importo deve corrispondere e 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzionifaresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo: 

- 12.27/* Istruzioni per la 
compilazione dei righi da 60 a 63 
presenti nella sezione “risultato 
della liquidazione” 


PL062004 


PL063002 


CONIUGE - eredi:o addizionale 
comunale 


D CHIARANTE - Totale credito 


NP 


NP 


Il campo deve essere uguale allà 
colonna 2 del rigo 48 mod. 730-3 


Deve essere uguale alla somma 
delle colonne2.dei righi 60, 61 e 62 


L'importo deve corrispondere e 
duello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo: 

- 12.27 © Istruzioni per la 
compilazione dei righi da 60 a 83 
presenti nella sezione “risultato 
della liquidazione” 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo: 

- 12.27 * Istruzioni per la 
compilazione dei righi da 60 a 63 
presenti nella sezione "risultato 
della liquidazione” 


PL063004 


PL071005 


CONIUGE - Totale credito 


Dati relativi alla determinazione dell'imposta con riferimento alla normativ: 


Deduzione progressività di cui 
all'art. 11 TUIR 

Normativa 2004 - 2005 
{Dichiarante) 


NP 


NP 


DICHIARANTE 


Deve essere uguale alla somma 
delle colonne 4 dei righi 60, 61 e 62 


a in vigore nel 2002, 2004 e 2005 per 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


Sei campo PLOgo00I = 2004 
ovvero il campo PL000001 non è 
compilato, l'importo deve coincidere 
con quanto indicato nel campo 
PL03900| 


L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, al paragrafo: 

- 12.27 * Istruzioni per la 
compilazione dei righi da 60 a 63 
presenti nella sezione "risultato 
della liquidazione” 


il dichiarante 

L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 © Glauscla di salvaguardia’; 
- 12.5 “deduzione art. 11 del TUIR 
rigo 9 del mod. 730-3" 


PL072005 |Deduzione per oreri.di famiglia di NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 
cui all'art. 12 TUIR esclusivamente nel primo modulo. [quanto risultante dall’applicazione 
Normativa 2006 delle istruzioni oresenti nella 
{(Dichiarante) Sei campo PLO0000I non è circolare di liquidazione del mod. 
compilato, l'importo deve coincidere |730/2007 ai paragrafi: 
con quanto indicato nel campo - 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
PLO10001 - 12.6" - rigo 10 del mod. 730-3 
(deduzione per oneri di famiglia" 
PL073002 |Reddito imponibile determinato con NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 


riferimento alla normativa 2002 
(Dichiarante) 


esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PLOdO0OI = 2002. 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PL011001 


quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni nresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
- 12.7.3 "Reddi:o imponibile 
normativa al 31/12/2002" 


1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Record "G; 


QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


PL073004 


PL073005 


PL074002 


Naddito imponibile determinato con 
riferimento alla normativa 2004 
(Dichiarante) 


Raddito imponibile determinato con 
riferimento alla normativa 2006 
{Dichiarante) 


Imposta lorda determinata con 
riferimento alla normativa 2002 
(Dichiarante) 


Formato 
NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PL000001 = 2004. 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PL011001 


Tale dato devo essare riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


Sei campo PLO00001 non è 
compilato, l'importo deve-colngidere 
con quanto indicato nehcampo 
PLO11001 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Stal/campo PLO00001 = 2002, 
l'importo deve coincidere con quanto 
Ihdigato nel campo PL013001 


L'importo deva cottisponidere a 
quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioniforesenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
- 12.7.2 "Reddito imponibile 
normativa al 31/12/2004" 


L'importo deva corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 © Clauscla di salvaguardia’; 
- 12./.1 “Reddi:o imponibile 
normativa al 31/12/2006" 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
- 12.9.8 “imposta lorda normativa 
in vigore al 31/ 252002 - rigo 130 
del mod. 73C-3" 


PL074004 


Imposta lorda determinata con 
riferimento alla normativa 2004 
(Dichiarante) 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PLOdO00I = 2004, 
l'Importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PL012001 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
- 12.9.2 "imposta lorda normativa 
in vigore al 31/2/2004 - rigo 18B 
del mod. 73C-3" 


PL074005 


PL075004 


Imposta lorda determinata con 
riferimento alla normativa 2006 
(Dichiarante) 


Detrazioneper familiari a carico 
Normativa 200? - 2004 
(Dichiarante) 


NP 
NP 
NP 
NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PL0coo0I non è 
compilato, l'importo deve coincidere 
con quanto indicato nel campo 
PLO13001 


Tale date deve essere riportato 
esclusivamente nel prima modula 


Sei campo PLO0000I = 2002 
overo il campo PLO00001 = 2004, 
l'importo deve coincidere con guanto 
indicato nel campo PL014001 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi 

- 12.1 * Glauscla di salvaguardia’; 
- 12.9.1 “imposta lorda normativa 
in vigore al 31/2/2006 - rigo 18A 
del mod. 73C-3" 


L'importo devs corrispondere e 
quanto risultante dall’applicaziona 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 © Clauscla di salvaguardia”; 
- 12.10 "determinazione delle 
delrazioni per familiari a carico 
{riga 14 del mad. 730-9j" 


1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 50 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Record "G* 


QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


PL076002 


Datraziani per lavoro dipendenze o 
pensione determinate con 
riferimento alla normativa 2002 
(Dichiarante) 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PLO0ONOI1 = 2002. 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PLO15901 


L'importo deva cortisporidere a 
quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioniforesenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
- 12.11/2 “Detrazione per lavoro 
dipendente e pensione normative 
in vigore nel 2002 - Rigo 150"; 

- 212 /“determinazione delle 
ulteriori detrazioni per readiti di 
lavoro dipendente di durata 
inferiore all'anno 0 per redditi ca 
pensione (rigo 150 del mod. 730- 
Sr 


PL076004 


PL077002 


PL077004 


Detrazioni per lavoro dipendenze o 
pensione determinate con 
riferimento alla normativa 2004 
(Dichiarante) 


Totale detrazioni a crediti d'imposta 
determinate con riferimento alla 
normativa 2002 

(Dichiarante) 


Totale detrazioni e crediti d'imposta 
determinate con riferimento alla 
normativa 2006 

(Dichiarante) 


Formato 
NO 
NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel prio modulo. 


Sei campo PLOgO00I = 2004. 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato Nelheampo PLOISO01 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PLOdO0O1 = 2002, 
l'importo deve coincidere con guanto 
indicato nel campo PLO2U0U1 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PLO00O0I = 2004, 
l'importo deve coincidere con guanto 
indicato nel campo PL021001 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- |2.|] © Glauscla di salvaguardia’; 
- 12.11.1 “Detrazione per lavoro 
dipendente c pensione normative 
in vigore nel 2004 - Rigo 158"; 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni aresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 “ Ulauscla di salvaguardia‘; 
- 12.16.3 “normativa in vigore 
nel 2002 - Rigo 200"; 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruziori oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
- 12.16.2 “ normativa in vigore 
nel 2004 - Rigo 21B"; 


PL077005 


Totale detrazioni e crediti d'imposta 
determinate con riferimento alla 
normativa 2006 

(Dichiarante) 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PLO00001 non è 
compilato, l'importo deve coincidere 
con quanto indicato nel campo 
PL021001 


L'importo deve corrispondere e 
quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia”; 
- 12.18.11 “normativa in vigore 
nel 2006 - Rigo 21A"; 


PL078002 


Imposta netta determinata con 
riferiment@alla normativa 2002 
(Dichiarante) 


NP 
NP 
NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sci campo PLooooo1 = 2002. 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PL022001 


L'importo deve corrispondere e 
quanto risultan:e dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 “Clausola di salvaguardia”; 
- 12.17.3. “normativa in vigore 


nel 2002 - Rigo 220"; 


1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Serie generale - n. 50 


Record "Gi 


CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA 
QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE i è CONTROLLI BLOCCANTI CONI DATI DELA, 
COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
PLO78004 |Imposta netta determinata con NO Tale dato deve essere riportato L'importo deve costisporidere a 
riferimento alla normativa 2004 esclusivamente nel primo modulo. [quanto risultante dall'applicazione 
(Dichiarante) delle istruzionifaresenti nella 
Sei campo PLO0ONOI = 2004. circolare di liquidazione del mod. 
l'importo deve coincidere con quanto |730/2007 ai paragrafi: 
indicato nel campo PL021201 - 12.1 * Glauscla di salvaguardia’; 
- 12.17/2 65 normativa in vigore 
nel 2004 - Rigo 22B"; 
PL078005  |Imposta netta determinata con NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 


riferimento alla normaliva 2006 
{Dichiarante) 


esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PL00oo00I nonè 
compilato, l'importo deve daincidete 
con quanto indicato nel,campo; 
PL022001 


guanto risullante dall’applicazione 
delle Istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
- 12.17.1. “normativa in vigore 
nel 2006 - Rigo 22A" 


PL081005 


Deduzione progressività di cui 
all'art. 11 TUIR 

Normativa 2004 - 2005 
{Coniuge) 


CONIUGE 


Tale datg deve essere riporiato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Seri campo PL000002 = 2004 
otvero ibcampo PLO00002 non è 
icombpijato, l'importo deve coincidere 
&on quanto indicato nel campo 
PL099002 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia’, 
- 12.5 “deduzione art. 11 del TUIR 
rigo 9 del mod. 730-3" 


PL082005 


PL083002 


PL083004 


Deduzione per oreri di famiglia di 
cui all'art. 12 TUIR 

Normativa 2006 

{Goniuge) 


Reddito imponibile determinato con 
riferimento alla normativa 2002 
{Coniuge) 


Reddito imponibile determinato con 
riferimento alla normativa 2004 
{Coniuge) 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PL000002 non è 


compilato, l'importo deve coincidere 


cen quanto indicato nel campo 
PL010002 


Tale date deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PL000002 = 2002, 


l'importo deve coincidere con quanto 


indicato nel campo PL011002 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PL000002 = 2004, 


l'importo deve coincidere con quanto 


indicato nel campo PL011002 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
- 12.6" - rigo 10 del mod. 730-3 
(deduzione per onori di famiglia" 


L'importo devs corrispondere a 
quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
- 12.7.3 “Reddi:o imponibile 
normativa al 31/12/2002" 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
- 12.7.2 "Reddi:o imponibile 
normativa al 31/12/2004" 


PL083005 


Redaito imponibile determinato con 
riferimento alla normativa 2006 
{Coniuge) 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PLO00002 non è 
compilato, l'importo deve coincidere 
con quanto indicato nel campo 
PL011002 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Glauscla di salvaguardia’; 
- 12.7.1 "Reddi:o imponibile 
normativa al 31/12/2008" 


1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Serie generale - n. 50 


Record "Gi 


QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


Formato 


CONFIGURAZIONE. 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


PL084002 


Imposta lorda determinata con 
riferimento alla normativa 2002 
{Ganiuge) 


NO 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PL000002 = 2002 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PL013002 


L'importo deva corrispondere a 
quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioniforesenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
- 12.9.3 "imposta lorda normativa 
in vigore al\81/ 2/2002 - rigo 13G 
del mod, 780-3" 


PL084004 


Imposta lorda determinata con 
riferimento alla normativa 2004 
{Goniuge) 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo module, 


Sei campo PL000002 +2004, 
l'importo deve coincidete con quanto 
indicato nel campo PLo13902 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 © Glauscla di salvaguardia‘; 
- 12.9.2 "imposta lorda normativa 
in vigore al 31/2/2004 - rigo 13B 
del mod. 730-3" 


PL084005 


Imposta lorda determinata con 
riferimento alla normativa 2006 
(Ganiuge) 


Tale dato‘deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Se i, campo PL000002 non è 
sermpilato, l'importo deve coincidere 
con quanto indicato nel campo 
PL013002 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Olauscla di salvaguardia’; 
- 12.9.1 "imposta lorda normativa 
in vigore al 31/2/2006 - rigo 13A 
del mod. 73C-3" 


PL085004 


Detrazione per familiari a carico 
Normativa 2002 - 2004 
(Ganiuge) 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PL000002 - 2002 
ovwero il campo PL000002 = 2004, 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PL014002 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Clauscia di salvaguardia’; 
- 12.10 "determinazione delle 
detrazioni per familiari a carico 
{rigo 14 del mod. 730-3)" 


PL0g86002 


Detrazioni per lavoro dipendenze é 
pensione determinate con 
riferimento alla normativa 2002 
{Goniuge) 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PLO00002 = 2002, 
l'importo deve coincidere con guanto 
indicato nel campo PL015002 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
- 12.11.2 “Detrazione per lavoro 
dipendente c pensione normative 
in vigore nel 2002 - Rigo 150"; 

- 12.12 “determinazione delle 
ulteriori detrazioni per readiti di 
lavoro dipendente di durata 
inferiore all'anno 0 per redditi di 
pensione (rigo 15C del mod. 739. 
Sh 


PLOBBN04 


Dstrazioni per lavoro dipendenze o 
pensione determinate con 
riferimento alla normativa 2004 
{Goniuge) 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PLO00002 = 2004, 
l'importo deve coincidere con guanto 
indicato nel campo PL015002 


L'importo deve corrispondere 2 
quanto risultan:e dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi 

- 12.1 “Clausola di salvaguardia”; 
- 12.11.1 "Delrazione per lavoro 
dipendente o pansione normativa 
in vigore nel 2004 - Rigo 158"; 


1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Serie generale - n. 50 


Record "Gt 


CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE 3 P CONTROLLI BLOCCANTI CONI DATI DELA 
COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
PL087002  |Totale detrazioni a crediti d'imposta NO Tale dato deve essere riportato L'importo deva corrispondere a 
determinate con riferimento alla esclusivamente nel primo modulo. [quanto risultante dall*'applicazione 
normativa 2002 delle istruzioniforesenti nella 
(Ganiuge) Sei campo PL000002 = 2002 circolare di liquidazione del mod. 
l'importo deve coincidere con quanto |730/2007 ai paragrafi: 
indicato nel campo PL021002 - 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
- 12.18.3 \f° normativa in vigore 
nel 2002 - Rigo 200"; 
PL087004  |Totale detrazioni e crediti d'imposta NP Tale dato deve essere riportato L'importo deve corrispondere a 


PL087005 


PL088002 


PL088004 


PL088005 


cleterminate con riferimento alla 
normativa 2004 
{Goniuge) 


Totale detrazioni e crediti d'imposta 
determinate con riferimento alla 
normativa 2006 

[Coniuge) 


Imposta netta determinata con 
riferimento alla normativa 2002 
{Caniuge) 


Imposta netta determinata con 
riferimento alla normativa 2004 
{Coniuge) 


Imposta netta determinata con 
riferimento alla normativa.2006 
{Ganiuge) 


NP 


NP 


NP 


NP 


I) 


esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PL000002 = 2004, 
l'importo deve coincidere conuarito 
indicato nel campo PL021002, 


Tale dato deve èssere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PLO00002 non è 
compilato»l’importo deve coincidere 
can quanto indicato nel campo 
PLO21002 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sci campo PLO00002 = 2002, 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PL022002 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PL000002 = 2004, 
l'importo deve coincidere con quanto 
indicato nel campo PL022002 


Tale dato deve essere riporiato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Sei campo PL000002 non è 
compilato, l'importo deve coincidere 
con quanto indicato nel campo 
PL022002 


quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 © Clauscla di salvaguardia‘; 
- 12.18.2 “normativa in vigore 
nel 2004 - Rigo 21B"; 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
della istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mad. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
- 12.16.13. “normativa in vigore 
nel 2006 - Riga 21A"; 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioni aresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Glauscla di salvaguardia’; 
- 12.17.3. “normativa in vigore 
nel 2002 - Riga 22C"; 


L'importo devs corrispondere a 
quanto risultante dall'applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 * Clauscla di salvaguardia’; 
- 12.17.2. * normativa in vigore 
nel 2004 - Rigo 22B"; 


L'importo deve corrispondere a 
quanto risultante dall’applicazione 
delle istruzioni oresenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/2007 ai paragrafi: 

- 12.1 *Clauscla di salvaguardia”; 
- 12.17.1 “normativa in vigore 
nel 2006 - Rigo 224"; 
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CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE È è CONTROLLI — BLOCCANTI GONI DATIDELAg 
COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
Dati relativi al coniuge dichiarante 
Tabella dei familiari a carico 
PC001001_|Relazione di parentela CB 
PC001004 |Codice fiscale CE 
PC001005_|Mesi a carico Vale da 1212 
PCoo2001_|Nalazione di parentela AN Vale!” o'D' 
PC002004 _|Codice fiscale 
PC002005 |Mesi a carico N2 Vale da 1 a 12 
PC002006 |Minore di tre anni N2 Vale da 1a 12 Tale campo non può essere 


PC002A07 


Percentuale di detrazione spettante PO 


superiore al PC002005 


La compilazione del presente campo 
è alternativa al camno POGNO?ROR 


PC002807 


PC003001_|Rslazione di parentela 
PC003004 _ |Codice fiscale 


PC003005 
PC003006 


Percentuale di detrazione spet:ante AN 


Vale ‘FP 0'A'0'D' 


Mesi a carico N2 Vale da 1 a 12 
Minore di tre anni N2 Vale da 1a 12 


NZ 


Vale 'C' se al figlio spettala 
deduzione (o detrazioné) per coniuge 
marcante. La compilazione, del 
presente campo è eItermativa al 
campo PCOO2A07 


Tale campo non può essere 
supetioreal PC003005 


PC003A07 |Percentuale di detrazione spettante Po La tempilazione del presente campo 
è alternativa al camoo PC003BO07 
PC003B07 |Percentuale di detrazione spet:ante AN Vale 'C' se al figlio spetta la 
deduzione (odetrazione) per coniuge 
marcante. La compilazione del 
presente campo è sIternativa al 
campo PCROSAO7 
Può essere presents solo se la 
relazione di parentela (colonna 1 del 
rigo) è uguale a "F" o "D" 
PC004001_|Relazione di parentela Vale"F' o 'A' 0 'D' 
PC004004_|Codice fiscale GE 
N2 


PC004005_ |Mesi a carico Yale da 1 a 12 

PC004006 |Minore di tre anni N2 Vale da1a12 Tale campo non può essere 
superiore al PC004005 

PC004A07 |Percentuale di detrazione spettante PO La compilazione del presente campo 
è alternativa al camoo PC00AB07 

PC004B07 |Percentuale di detrazione spet:afite AN Vale 'C' se al figlio spetta la 
deduzione [o detrazione) per coniuge 
marcante. La compilazione del 
presente campo è slternativa al 
campo PCO0AAO7. 
Può essere presents solo se la 
relazione di parentela (colonna 1 del 
rigo) è uguale a "F" o "D" 

PC005001_ [Relazione di(parentela Vale Fo 'A'0'D' 

PC005004_ [Codice fiscale 

PC005005 [Mesi a cafico. Vale da 1 a 12 

PC005006 |Minore di tre anni N2 Vale da1a12 Tale campo non può essere 
superiore al PC005008 

PC005A07 ,\Pergentuale di detrazione spet:ante PC La compilazione del presente campo 
è alternativa al camoo PC00SBO7 

PCOOSBOZ»|Percentuale di detrazione spet:ante AN Vale ‘C' se al figlio spetta la 
deduzione (o detrazione) per coniuge 
marcante. La compilazione del 
presente campo è sIternativa al 
campo NC005A07 
Può essere presents solo se la 
relazione di parentela (colonna 1 del 
rigo) è uguale a "F" o "D" 

PCN06001_|Relazione di parentela AN Vale 'Fo'A'a'D' 


PC008004 


Codice fiscale CE 
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QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Formato 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


PC006005 
PC006006 


Mesi a carico 
Minore di tre anni 


Vale da 1a 12 
Vale da 1a 12 


Tale campo non può essere 
superiore al PC006005 


PC006A07 


PC008B07 


Percentuale di detrazione spet:ante 


Percentuale di detrazione spettante 


AN 


La compilazione del presente campo 
è alternativa al camoo PC006807 


Vale ‘C' se al figlio spetta la 
deduzione (o detrazione) per coniuge 
marcante. La compilazione del 
presente campo è alternativa al 
campo PCOISAO7. 


Può essere presents solo se la 
relazione di parentela (colonria,. del 
rigo) è uguale a "F" o "D" 
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CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE i ì CONTROLLI — BLOCCANTI GONI DATI DELA 
COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
Quadro A - Redditi dei terreni 
AC001001 [Reddito dominicale 
AC001002_ |Titolo Ni Vale da 1a7 
Vale da 1 a 365 
AC001005 Percentuale di possesso PO 
AC001006_|Canone di affitto 
AC001007_|Casi particolari Vale da 1a6 
AC001008 |Continuazione 
AC002001 Reddito dominicale 
AC002002_ [Titolo Ni Vale da 1 a 7 
AC002003 _ |Reddito agrario NP 
Vale da 1 a 365 
AC002005 |Percentuale di pcssesso 
AC002006 |Canone di affitto NP 
AC002007 [Casi particolari Vale da 1 a 6 
AC002008 |Continuazione (ej=} 
AC003001 [Reddito dominicale 
AC003002_ [Titolo NI Vale da 1a7 
AC003003 [Reddito agrario 
AC008004 |Giomi di possesso NP Vale da 1 a 865 
Vale da 1 a 6 
AC003008 |Continuazione 
AG004001 _|Reddito deminicale NP 
AC004002 [Titolo Vale da 1 a7 
AC004003 _ |Reddito agrario NP 
AC004004_ Giorni di possesso Vale da 1 a 365 
AC004006_ |Canone di affitto NP 
AC004007_|Casi particolari Vale da 1 a 8 
AC004008 |Continuazione 
AC005001 [Reddito dominicale 
AC005002_ Titolo NI Vale dala7 
AC005003_|Reddito agrario 
AC005004 |Giomi di possesso NP Vale da 1 a 365 
AC005005 [Percentuale di possesso 
AC005006 [Canone di affitto 
AC005007 Casi particolari NI Vale da 1 a 6 
AC005008_[Continuazione 
AC006001]_|Reddito dominicale NP 
AC006002 [Titolo Vale da 1a 7 
AC006008 |Reddito agrario NP 
AC00600/1_ |Giomi di possesso Valeda 1 a 365 
AC006005 |Percentuale di possesso PO 
Vale da 1 a6 
AC007001 [Reddito dominicale 
AC007002_|Titolo NI Vale dala7 
AC007008_|Reddito agrario 
AC007004 _|Giomi di possesso NP Vale da 1 a 365 
AC007007 [Casi particolari Vale da 1 a 6 
AC007008_ |Continuazione CB 
AC008002 |Titolo Ni Vale da la7 
AC008003 |Reddito agrario NP 
AC008004_|Giomi di possesso a Vale da 1 a 365 
AC008005 Percentuale di possesso 
AC008007_|Casi particolari Vale da 1 a 6 
AC008008 |Continuazione ta 
Quadro B - Redditi dei fabbricati 
| controlli previsti per il rigo BC001 si applicano anche ai righi da BC002 a BC010 
BC00100j |Rendita catastale NP 
BC001002. |LUiilizz® N2 Vale 1,2,93,4,5,7,8,0 
9 
Vale da 1 a 365 
BC001006 [Casi particolari Vale 1,3 4 506 
BC001007 |Continuazione CB 
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QUADRO CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA DESCRIZIONE A è CONTROLLI BLOCCANTI CONI DATIDELAZ 
COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
BC001008  |Codice comune AN Il codice ca:astale deve |Il dato è obbligatorio. Nel caso in cui 
essere tra quelli riportati |per esporrs i dati del fabbricato siano 
nel sito stati utilizzati più -ighi (casella 
"www. finanze. gov.it" continuazione barrata] è necessario 
che il codice comune sia riportato 
Sul primo dei righi relativi al 
fabtricato. Non cos:.ituisce 
condizione di errore la presenza de 
codice su tutti i righ del fabbricato; in 
tale caso è necessario che il cadice 
comune sia lo stesso in tutti i righi 
del fabbricato. 

BC001009  ||CI dovuta cer il 2006 NP Il dato non è obbligatorio e.può 
essere presente solose‘ikrigo risulta 
compilato. 

La non obbligatorietà del dato è 
connessa all'esigenza di tenere 
conto dei casi héi quali non è 
dovuta IG|Pertanito, in tutti icasi in 
cui risulta dovuta l'ICI, il contribuente 
deve sempre compilare la colonna 9 
esponendo l'importo dell'ICI dovuta 
pef ih2006 

Nel 2aso in cui per espotre i dati del 
fabbricato siano stati utilizzati più 
righi (casella continuazione barrata! 
è necessario che l'importo dell'ICI 
dovuta per il 2006 sia riportato solo 
sul primo dei righi relativi al 
fabbricato. Il non verificarsi di tale 
condizione non consente la 
trasmissione telematica della 
dichiarazione 

BC002001_|Rendila calaslale NP 

BC002002 |U:lizzo N2 Vale 1,2,3,4,5,7,8,0 

9 

BC002003 |Giomi di possesso NP Vale da 1 a 365 

EC002004 _|Percentuale di possesso PC 

BC002005 |Canone di locazione 

BC0U2U08 |Gasi particolari NI Vale 1,3,4 906. 

BC002007 |Continuazione (15) 

BC002008 |Codice comune AN Il codice carastale dave 

essere tra quelli riportati 
nel sito 
“www. finanze.gov.it" 

BC002009 [ICI dovuta cer il 2006 NP 

BC003001_|Rendita catastale NP 

BC003002  |Uiilizzo N2 Vale 1,2,3, 4,5,7,8,0 

9 

EC003003 |Giomidi NP Vale da 1 a 365 

BC003004 ]|PercentualeGipessesso 

BC003005 |Canone di/locaziohe NP 

|_Bcooso06 [Cesiparticolai | Ni  |Valet,3 4,506 

BC003008 |Codice comune AN Il codice cazastale deve 

essere tra quelli riportati 
nel sito 
"www. finanze. gov.it" 
BC004002%]Uiilizzo N2 Vale 1,2,3,4,5,7,8,0 
9 
BC004005 |Canone di locazione NP 
BC004006  |Casi particolati NI Vale 1,3 4,506. 


BC004007 |Continuazione 


[©] 
Le] 
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GONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE a i CONTROLLI BLOCCANTI CONI DATI DELA, 

COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
BC004008 |Codice comune AN Il codice carastale deve 

essere tra quelli riportati 

nel sito 

"www. finanze. gov.it" 
BC004009_[ICI dovuta ver il 2006 
BCo05001 |Nandita catastale ND 


BC005002. |Uiilizzo N2 Vale 1,2,3,4,5,7,8,0 
9 

BC005003_ |Giomi di possesso NP. Vale da 1 a 365 

BC005004 |Percentuale di pessesso 

BC005005 |Ganone di locazione 

BC005006 |Casi particolari Vale 1,3 4,506. 

BC005007_|Gontinuazione 


BC005008 |Codice comune 


AN 


Il codice carastale deve 
essere tra quelli riportati 
nel sito 

"www finanze.gov.it" 


BC005009 
BC008001 


GI devuta cer il 2006 
Rendita catastale 


BC006002 |Liilizzo 


Vale 1,2,3,4,5,7,8,0 


BC006003 |Giomi di possesso Vale da 1 a 365 
BC006004 _|Percentuale di possesso 

BC006005 |Canone di locazione 

BC006006_|Casi particolari Vale 1,3 4,506. 
BC006007 |Gontinuazione CB 


BC006008 |Codice comune 


AN 


Il codice ca:astale deve 
essere tra quelli riportati 
sito 

‘www. finanze. gov.ît" 


Ei 
to] 


BC008009 
BGa07001 


[GI dovuta cer il 2006 
Rendita catastale 


BC007002 |Uiilizzo 


Z|Z|Z Z/Z|D|Z 2|z|z ojziz/o 
sulu = [v]o|v nuju Cel asiie) 


Vale 1, 2,3, 4,5»7,8,0 


9 


BC007003 |Giomi di possesso NP Vale da 1 a 365 
BG007004 |Percentuale di pcssesso FG 
BC007005_ |Canone di locazione NP 

[ BC007006 [Casipatticoai | N _ [Valet,3,4506 
BC007007_|Continuazione 
BC007008 |Codice comune AN Il codice carastale deve 


BC007009_|ICI dovuta cer il 2006 


essere tra quelli riportati 
nel sito 
"www. finanze.gov.it" 


EC008001 
BC008002 


Rendita catastale 
Utilizzo 


Vale 1,2,3,4,5,7,8,0 


BC008003_|Giomi di 


Vale da 1 a 365 


Ozizio|z ld PAPA 
Meo N |uju 


EC008004_|Percentuale di pessesso 

BC008005_ |Canone di locazione 

BC008006 |Casi particolari Vale 1,3 4,506. 

EC008007_|Continuazione 

BC008008 |Codice comune AN Il codice carastale deve 
essere tra quelli riportati 
nel sito 
"www. finanze.gov.it" 

BC00900] |Aandita catastale NP 

BC0o0s002. |Uilizzo N2 Vale 1,2,3,4,5,7,8,0 
9 

BC009003_ |Giomi di NP. Vale da 1 a 365 


BC009004 _|Percentuale di pessesso 


BC009005 
BC009006 


Canone di locazione 
Casi particolari 


Ni 


Vale 1,3 4,506. 


BC009007 
BC009008 


Gonlinuazione 
Codige comune 


B&a0son9 


[GI davuta cer il 2006 


AN 


Il codice carastale deve 
essere tra quelli riportati 
gito 

‘www. finanze. gov.it" 


5 
d 


BC010901 
BG010002 


Rendita catastale 
Uiilizzo 


BC010003_ |Giomi di possesso 


Vale 1,2,3,4,5,7,8,0 


Vale da 1 a 365 


BC010004 
BC010005 
BC010006 


Percentuale di pcssesso 
Ganone di locazione 
Gasi particolari 


Vale 1,3 4,506. 


BC010007 |Continuazione 


O|zIZz/o|Z ZZZ Ci zu 
Wa [VO| sulu MEDIO 
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CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA: 
QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE i ; CONTROLLI — BLOCCANTI CONI DATIDELAR 

COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
BC010008  |Codice comune Il codice carastale deve 

essere tra quelli riportati 

nel sito 

"www. finanze. gov.it" 
BC010009_ [ICI dovuta cer il 2006 
BC01100j |N ording di riferimento Vale da 1 a 8 I dati devano/Tisuliare conformi 
BC011002_|N modello alle istruzion’ contenute nella 
BC011003 |Estremi di registrazione del circolare di liquidazione del mad. 


contratto di locazione - Data 


BC011004 


Estremi di registrazione del 
contratto di locazione - Numero 


BC011005 [Estremi di registrazione del 
contratto di locazione - Codice 


U"ficio 


» 


ba o|ZIZiz ®» 
Z Z [vo] u Z 


BC011006 |Anno di presentazione DA 
D chiarazione ICI 
BC011007 |Ubicazione del'immobile: Comune AN 
BC011A07 |Ubicazione del'immobile: codize AN Il codice carastale deve 


catastale del con une 


essere tra quelli riportati 
nel sito 
"www finanze. gov.it" 


BC011008. |Ubicazione del 'immobile: Provincia 


BC012001 N ordine di riferimento 


NP 


Vale da 1 a 8 


BC012002 
BC012003 


N_modello 
Estremi di registrazione del 
contratto di locazione - Data 


DIZ moi 
JU poi 


B0012004 |Estremi di registrazione del AN 
contratto di locazione - Numero 
B60012005 |Estremi di registrazione del AN 


contratto di locazione - Codice 
U°ficio 


BC012006 |Anno di presentazione DA 
D chiarazione ISI 
BC012007 |Ubicazione del 'immobile: Comune AN 
BC012A07 |Ubicazione del ‘immobile: codize AN Î codi -aetalo di 
catastale del con une SECCO: CORRI Ro. Cevo, 
essere tra quelli riportati 
nel sito 
"www. finanze.gov.it" 
BC012008 |Ubicazione del 'immobile: Provincia PR 


780/2007 al paragrafo 5.1 sezione 
"Dati necessari per usufruire delle 
agevolazioni previste per i contratti 
di locazione" 


| dati devono risultare conformi 
alle istruzion contenute nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007 al pa‘agrafo 5.1 seziona 
"Dati necessari per usufruire delle 
agevolazioni prsviste per i contratti 
di locazione" 


1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Serie generale - n. 50 


Record "Gi 


CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA 
QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE A P CONTROLLI BLOCCANTI CONI DATI DELAG 
COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
BC013001 _|N ordine di riferimento NP Vale da 1 a 8 | dati devono risultarestenformi 
alle istruzion contefiute nella 
BC013003 |Estremi di registrazione del DT circolare di liquidazione del mod. 
contratto di locazione - Data 730/2007 al pasagrafo 5.1 sezions 
"Dati necessari per usufruire delle 
BC013004 |Estremi di registrazione del agevolazioni-previste per i contraiti 


BC013005 


contratto di locazione - Numero 


Estremi di registrazione del 
contratto di locazione - Codice 


U'ficio 


BC013006 


BC013007 


Anno di presentazione 
D chiarazione ICI 


Ubicazione del 'immobile: Comune AN 


BC013A07 


Ubicazione del ‘immobile: codize AN 


Il codice carastale deve 
catastale del corr une 


nel sito 
"www. finanze gov.it" 


essere Ira quelli riportati 


BC013008 


Ubicazione del ‘immobile: Provincia PR 


Quadro C - redditi di lavoro dipendente ed assimilati 
Sez. | - lavoro dipendente e assimilati 


di locazione” 


CC001001 


GC001002 [Casella TFR assente 


CC001003 


GC002001 


CC002002 |Casella TFR assente 


Tipologia di reddi:o NI Vale 1,203 


Redditi di lavoro dipendente e 
assimilati 
Tipologia di reddi:o 


GC002003 [Redditi di lavoro dipendente e 
assimilati 
CC003001 [Tipologia di reddi:o Vale 1,203 
CC003002. |Casella TFR assente cB 
CC003003 |Redditi di lavoro dipendente e NP 
assimilati 
CC004001 [Periodo di lavo‘o: numero di giorni NP Valé da 1 a 365. Tale dato deve essere riportato 
di lavoro dipendente esclusivamente nel primo modulo. 
La somma dei giorri del campa 
CEC04001 e del campo CC004002 
non può essere superiore a 385 
GG0040N2. |Perindo di lavo‘o numero di giorni NP Vale da 1 a 365 Tale dato deve esssre riportato 
di pensione esclusivamente nel primo modulo. 


La somma dei giorri del campo 
CCC04001 e del campo CC004002 
non può essere superiore a 365 


Sez. Il - redditi assimilati per i quali non spettano le detrazioni 
per lavoro dipendente 


GG005001 [Tipologia di reddio Vale 102. 


CC005002 


Reddito assimilato allavoro 
dipendente 


CC006001 |Tipologia/di, reddio Vale 102. 
NP 


GC006002 |Reddito assimilato al lavoro 

dipendente 
GC007001  |Tipalogia' di reddi:o Ni Vale 10 2 
CC007002,Redilito assimilato al lavoro NP 

dipendente 


SEO] 


CC009001 


CC010001 


Sez. III - ritenute su redditi di lavoro dipendente e assimilati e 


‘addizionale regionale e comunale all'IRPEF 
Ritenute subite NP 


Addizionale regionale all'Ipef NP 


Addizionale comunale all'Inpef NP 


Tale dato devo essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


Tale dato deve essere riporiato 
esclusivamente nel primo modulo. 
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CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA: 
QUADRO CONI DATI DELLA 
RIGA DESCRIZIONE F t Valori p CONTROLLI BLOCCANTI DICHIARAZIONE 
CCLONNA ‘armato alori ammessi 
CC011001 |Rtenuta acconto addizionale NP Tale dato deve essere riportato 
comunale 2007 esclusivamente nel primo modulo. 
Quadro D - altri redditi 
DC001001 |Uiili ed altri proventi equiparati - NI Dato obbligatorio 
Tipo di reddito 
Vale 1,2,904. 
DC001002 Lili ed altri proventi equiparati - NP 
Reddito 
DC001004. |Utili ed altri proventi equiparati - NP 
R tenute 
DC002001 |Altri redditi di capitale - Tipo di NI Dato obbligatorio 
reddito 
Vale da 1 a 7. 
DC002002 |Altri redditi di capitale - Reddito NP 
DC002004 [Altri redditi di capitale - Ritenute 
DC003001 | Compensi di lavoro autonomo non Ni Dato obbligatorio 
derivanti da attività 
professionale/Tipo di reddito 
Vale 1,203 
DC003002 |Gompensi di lavoro autonomo non NP 
derivanti da attività 
professionale/Reddito 
DC003004 | Compensi di lavoro autonomo non NP 
derivanti da attività 
professionale/Ritenute 
DC004001_|Redditi diversi/Tipo di reddito N2 Vale da 1a10 Dato obbligatorio 
DC004002 |Redditi diversi/Reddito NP 
DC004003 |Redditi diversi/Spese NP 
L'importo non può essere superiore 
al reddito di colonna 2 
DC004004 |Redditi diversi/Ritenute NP 


Sez. Il - redditi soggetti a tassazi 


one separata 


DC005001 Tipo di reddito Vale da 1 a 10 Dato obbligatorio 
DG005002. [Qozione per la tassazione ordinaria 
cei 

DC005004 Reddito Dato abbligatorio 

DC005005  |Reddito totale del deceduto NR, Se presente, non può essere 
inferiore all'importo della colonna 
4 

NGnn5006 |Quata delle imposte sulle NP 

successioni 
DC005007 |Rtenute NP 
DC006001 Tipo reddito N2 Vale da 1a8 Dato obbligatorio 


DC008002 [Oozione per la tassazionenaidinaria 

DC006003 | Anno DA Dato obbligatorio 

DCU06004 |Reddito NP Dato obbligatorio 
Il dato può essere assente sc a 
colonna 1 è stato indicato il codice 
ra 

DC0006007 |Rtenute NP 
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CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
GUADRO: CONI DATI DELLA 
RIGA DESCRIZIONE È Valori o CONTROLLI — BLOCCANTI DICHIARAZIONE 
COLONNA ‘ormato alori ammessi 
Quadro E - oneri 
Sez. | - oneri per i quali è riconosciuta la detrazione d'imposta del 19% 
EC000000 |Casella rateizzazione spese di cui CB Tale dato deve essere riportato La casella deve risultare compilata 
ai righi E1, E2, E3 esclusivamente nel primo modulo. [in conformità aleistruzioni 
contenutemnella circolare di 
liquidazione paragrafo 8.3.1 "Sez. 
|- oneri pet'iquali è riconosciuta 
la detrazione di imposta” alla 
sezioneMrateizzazione" 
EC001001 |Spese sanitarie per patologie esenti NP Tale dato deve essere riportato 
sostenute dal contriouente esclusivamente nel primo modulo. 
EC001002 |Spese sanitarie NP Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
EC002001 pese sanitarie per familiari nona NP ale dato deve essere riportato 
carico esclusivamente nel primo modulo. 
L'importo non puo"essere superiore 
a6.197. 
EC003001 |Spese sanitarie per portatori di NP ale dato deve essere riportato 
handicap esclusivamente nel primo modulo. 
EC004000 |Casella rateizzazione spese per NP Vale 1,2,304, 
veicoli per i portatori di handicap 
EC004001 |Spese per veicoli per | portator di NP L'importo non puo' essere superiore 


EC005000 


handicap 


Gasella rateizzazione spese per 
l'acquisto di cani guida 


Vale 1,2,304 


id 
v 


a 18076 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


EC005001 |Spese per l'acquisto di cani guida NP Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
EC006000 |Totale spese san tarie per le quali è NP Vale 2,304. Non possono essere compilati più di 
stata richiesta la rateizzazione nella tre moduli. 
precedente dicaiarazione - Casella 
rata corrente 
LC006001  |Totale spese san tarie per le quali è NP Non deve essere inferiore a 15.066 


EC007001 


EC008001 


stata richiesta la rateizzazione nella 
precedente dicaiarazione - Importo 


Interessi per mutui ipotecari per NP 


acquisto abitazione principale 


NP 


Interessi per mutui ipotecari per 
acquisto altri immobili 


Non possono essere compilati più di 
tre moduli. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modula 
L'importo non puo' essere superiore 
a3.615. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Se EC007001 è maggiore o uguale a 
2.068 tale campo non deve essere 
impostato. 

Se EC007001 è minore di 2.066 tala 
campo non deve assere superiore al 
risultato di tale operazione: 2.066 - 
ECO07001 


EC009001. |Interessiper mutui contratti nel NP Tale dato deve essere riportato 
1997 perreciipera edilizio esclusivamente nel primo modulo 
L'importo non puo' essere superiore 
a 2.582. 
EC010001,/6,|nteressi per mutui ipotecari per NP Tale dato deve essere riportato 
costruzione abitazione principale esclusivamente nel primo modulo. 
L'importo non puo' essere superiore 
a 2.582. 
E€01%901  |Interessi per prestiti o mutui agrari NP Tale dato deve essere riportato Non può essere superiore alla 


esclusivamente nel primo modulo. 


somma dei campi PL001002 e 
PL002002 
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CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA: 
QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE ; ; CONTROLLI — BLOCCANTI GONI DATIDELAR 
COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
CC012001 |Assicurazioni sulla vita e contro gli NP Tale dato deve essere riportato 
infortuni esclusivamente nel primo modulo. 


EC013001 


EC014001 


EC015001 


Spese di Istruz one NP 


Spese funebri NP 


Altri oneri f Codice N2 Vale da 15 a 28 


L'importo non puo' essere superiore 


a 1.291 


lale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


EC015002 


Altri oneri f Imporio NP 


Se il campo EC015001( è 
mpostato a "15", l'importo'non 
può essere inferiore A, 52*e 
superiore a 103,294, 

Se il campo EC015001 è 
mpostato a "18", l'importo non 
può essere superiore a 2.066. 

Se il campo'EG0A 5001 è 
mpostatea "17", l'importo non 
può essre superiore a 1.500. 

Se iklcampo EC015001 è 
mpésiato a "18", l'importo non 
può essere superiore a 1.291 

S@ilcampo EC015001 è 
mpostato a "19", l'importo non 
può ‘essere superiore a 2.066. 
Se ilcampo EC015001 è 
mpestato a "20" l'importo non 
può essere superiore al 30% del 
“igo 6 del mod. 730-3. 

Se il campo EC015001 è 
mpoestato a "28" l'importo non 
può essere superiore al 2% del 
‘igo 8 del mod. 730-3. 
Seilcampo EC015001 è 
mpostato a "24" l'importo non 
può essere superiore al 30% del 
igo 8 del mod. 730-3. 

Se il campo ECU15001 è 
mpostato a "25", l'importo non 
può essere superiore a 258 
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QUADRO CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 


CONI DATI DELLA 
SOLA DESCRIZIONE Formato Valori ammessi SORERRcO SELOZGANA DICHIARAZIONE 


EC016001_ [Altri oneri # Codices N2 Vale da 15 a 28 
EC016002 |Altri oneri ' ImMporo NP 


Se il campo EC016001 è 
impostato a "15", ‘importo non 
può essere inferiore a 52 e 
superiore a 109.291. 

Se ilcampo EC016001 è 
impostato a "16", ‘importo non 
può essere superiore a 2.066. 

Se ilcampo EC018001 è 
impostato a "17", ‘importo non 
può essere superiore 1.500. 

£e ilcampo EC018001 è 
impostato a "18", ‘importo non 
può essere superiore a_ 1.291 

Se il campo ECO16001 è 
impostato a "19", 'importo'hon 
può essere superiore 2:05. 

Se il campo EC016001%è 
Gimpostato a "20% l'importo non 
può essere superioreal30% del 
rigo 6 del mod. 720-3. 

Se il campo E©01600] è 
impostatosa "23" l'importo non 
può essere superiore al 2% del 
rigo 6 del mag: 720-3. 

Se ilteampo EC016001 è 
inpostalbra "24" l'importo non 
puòessere superiore al 30% del 
rigo,6 del mod. 720-3 
Se.il’campo EC018001 è 
impostato a "25", ‘importo non 
può essere superiore a 258. 
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CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
QUADRO. CONI DATI DELLA 
RIGA DESCRIZIONE F t Valori P CONTROLLI BLOCCANTI DICHIARAZIONE 
COLONNA ‘ormato alori ammessi 
LC017001_ [Altri oneri i Codies N2 Vale da 15 a 28 


ECo17002 


EC018001 


EC019001 


NP 


Altri oneri f Imporio 


Sez. Il - oneri deducibili dal reddito complessivo 
Contributi previdenziali ed 
assistenziali deducibili 


z 
U 


Contributi per addetti ai servizi NP 
domestici e familari 


Se ilcampo ECO 7001 è 
impostato a "15", l'importo 
non può essere inferiore a 52 
e superiore a 103,291. 
Se il campo EC0O17001 è 
impostato a "16", l'importo 
non può essere superiore a 
2.366 
Se il campo EC017001 è 
impostato a "17", l'importo 
non può essere superiore 
1.500 
Se il campo EC017001 è 
impostato a "18", l'importo 
non può essere superjore*a. 
1.291 

Sc il campo ECO1700%, è 
impostato a "19", l'intporto 
non può essere Siperiore a 
2.966 

Se il camparEC017001 è 
impostato a "20" l'importo non 
può essere superiore al 30% 
del rigo 6 delmod. 730-3. 
Se ikcampo ECO 7001 è 
impostato a "28" l'importo non 
fuò essere superiore al 2% 
del rigo 6 del mod. 730-3. 
Sell campo EC017001 è 
impostato a "24" l'importo non 
può essere superiore al 30% 
del rigo 6 del mod. 730-3. 
Se ilcampo ECO 7001 è 
impostato a "25", l'importo 
non può essere superiore a 
258. 


Tale dato deve essere riporiato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
L'importo non puo' essere superiore 
a 1.549. 


EC020001 


EC021001 


Erogazioni libe-ali a favore di NP 


istituzioni religioss 


Spese mediche e di assistefizancei 
portatori di handicap 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 

L' importo non puo' essere superiore 
a 7.231 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


i 
= uv 


EC022001 |Assegno al coniuge=&odice CF Il dato è obbligatorio in presenza 
Fiscale del coniuge dell'importo nella colonna 2 

EC022002 |Assegno al.coniuze -Importo 

EC023001  |Previdenza.complementare / Vale 1, 2, 304 Tale dato deve essere riportato 
Casella esclusivamente nel primo modulo. 

EC023002 |Rrevidenza complementare / NP Tale dato deve essere riportato 


Somme versale rell'interesse de 
famillan a carico 


esclusivamente nel primo modulo. 
Non può essere superiore all'importo 
del campo EC023003. 

L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall'applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, paragrafo 8.3.2.2 “Rigo 

E 23 — previdenza Complementare” 
E' ammessa una tolleranza di euro 

2 
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QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


DESCRIZIONE 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


GONTROLLI DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


LC023003 


EC023004 


EC023005 


Previdenza complementare /Totale 
dei contributi e premi versati 


Previdenza complementare / 
Contributi esclusi dal sostituto 


Previdenza complementare / Guota 
T.F.R. destinata al fondo 


Formato 
NP 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod. 
730/2007, paragrafo 8.3.2.2 “Rigo 
E23 - previdenza Complementare” 
E'anmessa una tolleranza di euro 
2 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo Modulo. 


Tale dato devo essere riportato 
esclusivamente nel primo Modulo. 


EC024001 


EGa24002 


Altri oneri deducibili - Casella 


Altri oneri deducibili - Importa 


NP 
Ni 


Vale 1,2,9,40 5. 


ia 


Sell campo ED024001 è 


impostato a "1". l'importo non 
può essere superiore a 1.808. 


S8 il campo ED024001 è 
impostato a "2" l'importo non 
può essere supariore al 2% del 
figo 8 col. 2 del mod. 730-3. E' 
ammessa una tolleranza di 
euro 1. 


Se il campo ED02400] è 
impostato a "3" l'importo non 
può essere supsriore al minore 
dei due seguenti importi: 

a) 10% del rigo 8 col. 2 del 
mod. 730-3; 

b) euro 70.000 

E' ammessa una tolleranza di 
euro 1. 
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GUADERS CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA 
RIGA DESCRIZIONE P ; CONTROLLI — BLOCCANTI GONI DATIDELAE 
COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
Sez. Ill - spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio per le quali spetta la detrazione del 41% o del 36% 
I controlli previsti per il rigo E25 si applicano anche ai righi da E26 a E31 
EC025001 |Anno DA Vale da 1997 a 2006 Il dato è obbligatorio se risulta La rateizzazione richiesta deve 
presente un valore nella colonna 9 |essere coerentasor gli altri dati 
indicati netrigo. Pertanto. le sole 
_ rateizzazioni am messe sono 
EC025002 |Periodo 2006 NI Vale 102. quelle che fisviltano dai prospetti 
relauivi alla verifica del numero di 


EC025004 [Casella vedere istruzioni Sede 1,2, 304 


EC025005 |Casella codice Vale 1,203. 
EC025006 |Anno (sezione "Situazioni DA Vale 2003, 2004, 
parlicolari”) 2005 v 2006 


EC025007_]|Casella rideterminazione rate Vale 5 0 10 


rate (Tabelle A, B, C.D. E} 
presentirnella circolare di 
liquidazione al varagrafo 8.1 
Sezione “Righi da E25 a E31". 


Iholtre, la presenza ed il contenuto 
delle caselle di colonna 2 (periodo 
2008), colonna 4 (casella "vedere 


EC025A08 |Numero rate -3 NP Vale 1,2,304 Dato la cui compilazione & ni 
altemativa al campo EG025B08,e Istruzioni ), di colonna s (casella n 
E0025008 codice", di colonna 6 (anno) e di 
E'obbligatoria la preSenzadi una colonna.7 (casella iii 
delle colonne relative allà rideterminazione rate") deve 
rateizzazione in 3, 5 GMo'rate in essere conforme alle istruzioni 
presenza di un valore nella colonna contenute nel medesimo 
q paragrafo della circolare di 
liquidazione. 
EC025B08 |Numero rate - 5 NP Vale da 1a 5 Dato la cui cempilazione è 
altemativa al campo EC025A08 e 
EC025008 
E'6bbligatoria la presenza di una 
delle colonne relative alla 
rateizzazione in 3, 5 o 10 rate in 
presenza di un valore nella colonna 
SN 
EC025008 |Numeto rate - 0 NP Vale dala 10 Dato la cui compilazione è 
altemativa al campo EC025A08 e 
EC025B08 
E'obbligatoria la presenza di una 
delle colonne relative alla 
rateizzazione in 3, & 0 10 rate in 
presenza di un valore nella colonna 
e) 
EC025009 |Importo NP L'importo deve corrispondere a 
quello risultante dall’applicazione 
delle istruzioni presenti nella 
circolare di liquidazione del mod 
730/2007, paragrafo 8.3.3 “Sez. III - 
spese per interventi di recupero del 
patrimonio edilizio per le quali spetta 
la detrazione del 41 0 36%". 
Vale da 1997 a 2006 
EC028002 _|Periodo 2006 Ni Vale 1 02. 
EC026003 |Codice fiscale CE 
EC026004_|Casella vedere istruzioni Ni VALE 1, 2, 304 
EC028005 |Casella codice NI Vale 1,203. 
EC026006 |Anno (sezione "Situazioni DA Vale 2003, 2004, 
particolari") 2005 0 2006 
Vale 5 0 10 
Vale 1,2,304 
EC026B08_|Numero rate. 5 [e as. 
EC026C08_ |Numero rete - 0 NP Vale da 1a 10 
EC026009 |Importo 
EC027001 |Anno DA Vale da 1997 a 2006 
EC027002 [Periodo 2006 Vale 1 0 2, 
EC027003 |Codice fiscale SE 
EC027004 |Gasellervedere istruzioni VALE 1,2, 304 
FC027005 //Casalla codice Mi Vale 1 203 
EC027006 “Minno (sezione "Situazioni Vale 2003, 2004, 
particolari") 2005 o 2006 
EC027007 |Casella rideterminazione rate NP Vale 5 0 10 
E&027A08 |Numero rate - 3 NP Vale 1,2.304 
Vale da 1 a 5. 
E0027C08_ [Numero rate - -0 Vale da 1 a 10 
EG027009 |Importo NP. 
EC028001 [Anno Vale da 1997 a 2006 
EC028002 _|Periodo 2006 NI Vale 1 0 2. 
EC028003 |Codice fiscale 
EC028004 _|Casella vedere istruzioni ni VALE 1,2, 304 


EC028005 |Casella codice 


Vale 1,202. 
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GONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE ; ; CONTROLLI — BLOCCANTI CONLDATIDELAg 
COLONNA Formato Valori ammessi DICHIARAZIONE 
CC028006 |Anno (sezione "Situazioni DA Vale 2003, 2004, 
particolari") 2005 o 2006 
EC028007 _|Casella rideterminazione rate s Vale 5 0 10 
EC028A08_|Numetro rate - 3 Vale 1,2,304 
Vale da 1a 5 
[ Eco28c08 [Numero rate 0__[_ __NP____Vaedaiato 
EC028009 |Importo 
EC029001 |Anno DA Vale da 1997 a 2006 
EC029002 [Periodo 2006 MW ale 102, 
EC029003 |Codice fiscale SE 
EC029004 |Casella vedere istruzioni VALE 1,2, 304 
EC029005 |Casella codice NI Vale 1,203 
EC029006 |Anno (sezione "Situazioni DA Vale 2003, 2004, 
particolari") 2005 o 2006 
EC029007_|Casella rideterminazione rate NP. Vale 5 o 10 
EC029A08 |Numero rate - 3 Vale 1,2,304 
EC029B08 |Numero rate - 5 NP Vale da 1a5. 
EC029C08 [Numero rate - "0 NP Vale da 1 a 10 
EC029009 _|Importo NP 
EC030001 |Anno Vale da 1997 a 2006 
EC030002_|Periodo 2006 Vale 1 0 2 
EC030008 |Codice fiscale 
EC030004_|Casella vedere istruzioni Ni VALE 1,2, 304 
Valo 1,203. 
EC0300068 |Anno (sezione "Situazioni DA Vale 2003, 2004, 


particolari”) 


2005 0 2006 


EC030007_|Casella rideterminazione rate | NP |vaesoto 


EC020A08 [Numero rate - 3 I Vale 1,2,304, 
EGGSOBO8 [Numero rate - 6 NP Vale da 1a 5. 
EC030C08 [Numero rate - ‘0 [eee] a10 
EC030009_|Importo 
EC031001 [Anno Vale da 1997 a 2006 
EC031002 |Periodo 2006 Ni Vale 1 0 2. 
EC031003 |Codice fiscale CE 
EC031004_|Casella vedere istruzioni Ni VALE 1, 2,3 ola 
EC031005_ |Casella codice NI Vale 1,208. 
EC031006 |Anno (sezione "Situazioni DA Vale 2003, 2004, 
particolari") 2005 o 2006 
EC031007 |Casella rideterminazione rate P Vale 6 6 10 
ECO31A08 |Nimero rate - 3 NP Vale 1, 2,304, 
EC031B08 [Numero rate - 5 SI as. 
EC031C08_ [Numero rate - 0 NP Vale da 1 a 10 
EC031009 |Importo NP 


Sez. IV - altre detrazioni 


EC032001. |Numero di gioni ver i quali spetta la NP Vale da 1 a 365. La somma dei giorri del rigo 
detrazione per gli inquilini di alloggi EC032001 e del rigo EC033001 non 
adibiti ad abitazione principale può essore superiore a 365. 
EC032002 |Percentuale di spettanza della PO 


EC033001 


EC033002 


EC034001 


detrazione per gli inquilini di alloggi 
adibiti ad abitazione principale 


Numoro di giorni cer i quali spetta la NP 
detrazione per canone di locazione 
per i lavoratori dipendenti.che 
trasferiscono la residenza per motivi 


di lavoro 


Percentuale di spettanza della PO 
detrazione pepcanòhe di locazione 
per i lavoratori*dipendenti che 

trasferiscono le residenza per motivi 


di lavoro, 


Casella datazione per spese di cE 
mantenimento dei cani guida 


Vale da 1 a 365 


La somma dei giorri del rigo 


EC032001 e del rigo EC033001 non 


può essere superiore a 365. 


Tale dato deve essere riporiato 


esclusivamente nel primo modulo. 


EC035001 [Altre detrazioni: casella NI Vale 102. 

EC035002._| Altre detrazioni: importo NP 

EC08600] |Spese per addett all'assistenza NP Non deve essere superiore a 1,820, 
personale 
Quadro F - altri dati 
Sez. |- Acconti IRPEF relativi al 2006 

FC001001 |Importo prima rata d'acconto Iroef NP Tale dato deve essere riportato 


esclusivamente nel primo modulo. 
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CONFIGURAZIONE GONTROLLI DI RISPONDENZA 
SUAORO. CONI DATI DELLA 
RIGA DESCRIZIONE F t Valori p CONTROLLI BLOCCANTI DICHIARAZIONE 
COLONNA ‘ormato alori ammessi 
[001002 |Importo seconda o unica rata NP Tale dato deve essere riportato 


d'acconto Inpsf 


esclusivamente nel primo modu 


e) 


FC002001 


FC002002 


FC002003 


Sez. Il - Altre ritenute subite 


Particolari tipologie di ritenute 
IEPEF 


z 
U 


ELA 
U 


Addizionale Regionale 


Addizionale Comunale NP 


ale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


‘ale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


ale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo, 


FC002004 


FC002005 


FC002006 


Addizionale regionale Irpef attività NP 
sportive dilettantistiche 


Ritenute Irpef per lavori socialmente NP 


utili 


Addizionale regionale all'Inpef per NP 


lavori socialmente utili 


Sez. III - Eccedenze risultanti dalle precedenti dichiarazioni 


ale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel prima,modulo. 
ale campo può esser&presente 
solo se nel rigo D4 del quadro D è 
presente un reddito per Il quale la 
relaliva caselladi.colonna 1 assuma 
il va ore “9" (Compensi per attività 
sportive dilettantistiche). 


Tale dato deve essere riportato 
éselusivamente nel primo modulo. 
Tale campo può essere presente 
sola se nella sezione | del Quadro G 
{ligri da CI a C3}, è presente 
almeno un reddito per il quale la 
relativa casella di colonna 1 assuma 
il va ore “3" (lavori socialmente utili). 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
Tale campo può essere presente 
solo se nella sezione | del Quadro G 
{righi da C1 a C3), è presente 
almeno un reddito per il quale la 
relaliva casella di colonna 1 assums 


Il va ore “3° (lavori socialmente utili). 


FC003001  |Eccedenza IRPEF NP Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
FC003002 |Eccedenza IRFEF già compensata NP Tale dato deve essere riportato 


FC003003 


FC003004 


FC004001 


FC004902 


inF24 


È. 
v 


Eccedenza Imposta. sostitutiva 
Quadro RT 


Eccedenza*mposta sostitutiva 
Quadro RTtgià ccmpensata in F24 


Dn 


Zodice.regione relativo al dom cilio Vale da | a 21 


fiscale al 31 dicembre 2004 


Eccedenza Addizionale regionale 
all'IRPEF 


esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 


esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


F®o04003 


FC004004 


Eccedenza Addizionale regionale 
all'IRPEF già compensata in F24 


ZI 
“U 


E. FL Fi Fra 
"Yi U U 


Eccedenza Addizionale comurale 
all'IRPEF 
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Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 
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CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
QUADRO CONI DATI DELLA 
RIGA DESCRIZIONE Fi Valori » CONTROLLI — BLOCCANTI DICHIARAZIONE 

COLONNA ‘ormato alori ammessi 
[C004005 |Cecedenza Addizionale comurala NO Tale dato deve essere riportato 

all'IRPEF già compensata in F24 esclusivamente nel primo modulo. 

Sez. IV - ritenute e acconti sospesi per eventi eccezionali 
FC005001 |Codice evento sccezionale NI Vale 1,3, 04 Tale dato deve essere riportato 


FC005002 


NP 


esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo incicato non può essere 
superiore alla somma delle 
ritenute indicate nel rigo C8, nella 
golonna 4 dei righi da DI a D4 
nelle colonne 1 e 2 del rigo Fi, e 
nelle colonne 1 e 5 del rigo F2. 


FC005003 


FC005004 


FC005005 


NP 


Addizionale regionale all'IRPEF 


Addizionale comunale all'IRPEF 


Acconto Addizionale comunale 
all'IRPEF per il 2007 


Pa ZI 
v “U 


Sez.V « trattenute del saldo e degli eventuali acconti 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente ne] primo modulo. 


Tale datò deve.essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


L'importo incicato non può essere 
superiore alla somma delle 
trattenute indicate nel rigo CS, nel 
rigo F2 colonna 2, nel rigo F2 
colonna 4 e nel rigo F2 colonna 6. 


L'importo incicato nel rigo F& 
colonna 3 non può essere 
superiore alla somma delle 
trattenute indicate nel rigo C10 e 
nel rigo F2 colonna 3. 


L'importo non può essere 
superiore all'importo del rigo C11 


FC006001 


FC006002 


FC006003 


Rchiesta dell'assistito di non 
effettuare i versamenti di acconto 
Irpef e addizionale comunale 


Versamento di acconto IRPEF in 
misura inferiore 


Versamento di acconto addizionale 
comunale in misura inferiore 


z Z (e) 
U U [to] 


Sez.VI - Importi rimborsati dal sostituto d'imposta ( da compilare 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo 


La casella non può essere 
impostata se è compilato la 
colonna 2 del rigo F6 


L'importo deve essere uguale o 
superiore a 51 


solo nel MOD 730 INTEGRATIVO) 


FC007001 


FC007002 


FC007003 


IRPEF 


Addizionale regionale all'IRPEF 


Addizionale-comunale all'RPEF 


z Fa SY 
v U v 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 

Il sampo può essere presente solo 
se la dichiarazione è un modello 730 
integrativo 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 

Il sampo può essere presente solo 
se la dichiarazione è un modello 760 
integrativo 


Tale dato deve essere riportato 
esclusivamente nel primo modulo. 

Il campo può essare presente solo 
se la dichiarazione è un modello 720 
Integrativo 


Quadro G - CREDITI D'IMPOSTA 
Quadro G - Sezione | - Crediti d'imposta relativi ai fabbricati 


GG001001 [Credito d'imposta per il riacquisto NP Tale dato deve essere riportato 
della prima casa - residuo esclusivamente nel primo modulo. 
precedente dicniarazione 

GC001002. |Credito d'imposta per il riacquisto NP Tale dato deve essere riportato 
della prima casa - credito anno esclusivamente nel primo modulo 
2006 

G0001003. |Credito d'imposta perl riacquisto NP Tale dato deve essere riportato 


della prima casa - di cui 
compensato nel mod. F24 
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CONFIGURAZIONE CONTROLLI DI RISPONDENZA 
SUADRO, GONI DATI DELLA 
RIGA DESCRIZIONE F Valori A CONTROLLI BLOCCANTI DICHIARAZIONE 
COLONNA ‘ormato alori ammessi 
CGC002001 |Credito d'imposta per canoni di NP Tale dato deve essere riportato 


locazione non percepiti (vedere 
istruzioni) 


Quadro G - Sezione II - Credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione 


esclusivamente nel primo modu 


e) 


GC0038001 | Credito d'imposta per l'incremento NP Tale dato deve essere riportato 
dell'ocupazione - residuo esclusivamente nel primo modulo. 
precedente dicaiarazione 

60003002 |Credito d'imposta per l'incremento NP Tale dato deve essere riportato 
dell'ocupazione - credito anno 2006 esclusivamente nel primo modulo. 

GC003003 | Credito d'imposta per l'incremento NP Tale dato deve essere riportato 


dell'ocupazione - di cui 
compensato nel mod. F24 


GC0004001  |Rsadditi prodotti all'estero per i quali 
compete il credito d'imposta: 


Codice Stato estero 


e 
() 


Godice previsto nella 
tabella "Elenco dei 
passi 8 territori esteri" 
allegata alle istruzioni 
del mod. 750/2007 


esclusivamente ne 


3) 


primo math 


Quadro G - Sezione III Credito d'imposta per redditi prodotti all'estero 


Dato obbligatorio se@presente un 
date nel rigo 


&C004002  |Redditi prodotti all'estero per i quali DA Dato/©bbligatorio se è presente un 
compele il credito d'imposta: anno L'anno non può essere (dato*nel rigo 
superiore al 2006 
GC004003 |Redditi prodotti all'estero per i quali NP Dato obbligatorio se è presente un 
compete il credito d'imposta: fate nel rigo 
reddito estero 
GC004004 |Redditi prodotti all'estero per i quali NP Non può essere superiore a quanto 
compete il credito d'imposta: previsto nella circolare di 
imposta pagata all'estero liquidazione del mod. 730/2007, 
paragrafo 10.4 nella parte relativa al 
“Rigo G4 col. 4 - imoosta estera" 
{l'importo dell'imposta estera non 
può essere superiore all'ammontare 
dell'imposta italiana determinata 
applicando al reddito estero 
l'aliquota marginale più elevata 
vigente nel periodo di produzione del 
redddito di col. 2). 
GC004005  |Redditi prodotti all'estero per i quali NP 
compete il credito d'imposta: 
reddito complessivo 
GC004006 |Redditi prodotti all'estero per i quali NP Deve essere inferiore o uguale 
compete il credito d'imposta: all'importo del reddito complessiva di 
imposta lorda colonna & 
GC004007 |Redditi prodotti all'estero pehl Quali NP Deve essere inferiore o uguale 
compete il credito d'imposta: all'importo dell'imposta lorda di 
imposta netta colonna 6 
GC004008 |Redditi prodotti all'estero peri quali NP Non può essere presente se l'anno 
compete il credito d'imposta: di colonna 2 è il 2006 
credito utilizzato nelle precedenti 
dichiarazioni 
Redditi predetti all'estero per i quali NP Non può essere presente se l'anno 
compete il credito d'imposta: di colonna 2 è il 2006. 
casella\”di cui relativo allo Stato 
estero di,col, 1” Non può essere superiore all'importo 
della colonna 8 del rigo 
10001001 |Barrare la casella se si intende cB Le colonne i e 2 del rigo sono tra 


utilizzare con il Mod. F24, l'intero 
importo del credito risultante dalla 
presente dichiarazione pet il 
versamento de l'IGl dovuta per 
l'anno 2007 - CASELLA 


loro alternative 


| dati presenti nelle singole 
colonne del rigo G4 devono 
essere conformi alle indicazioni 
contenute nella circolare di 
liquidazione del mod. 730/2007, 
paragrafo 10.4 “Credito d'imposta 
per redditi prodotti all'estero - rgo 
Ga" 
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QUADRO 
RIGA DESCRIZIONE 
COLONNA 


Formato 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


CONTROLLI DI RISPONDENZA” 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


16001002  |Darrare la casella se si intende 
utilizzare con il Mod. F24, l'intero 
importo del credito risultante dalla 
presente dichiarazione per il 
versamento de l'IC| dovuta per 


l'anno 2007 - IMPORTO 


NU 


Le colonne 1 e 2 del rigo sono tra 
loro alternative 


Ultimi tre caratteri di controllo 


DESCRIZIONE 


POSIZIONE 


CONFIGURAZIONE 
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VALORI AMMESSI 
Vale sempre 'A' 

Assume i valori esadecimali '0D'é 
‘0A’ (caratteri ASCII'CR'e 'LE'). 
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RECORD DI TIPO "K": DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA DEL DEL RAPPRESENTANTE O TUTORE 
E DATI RELATIVI AL DOMICILIO PER LA NOTIFICAZIONE DEGLI ATTI DEL DICHIARANTE EE DATI 


RELATIVI AL DOMICILIO 


PER LA NOTIFICAZIONE DEGLI ATTI DEL CONIUGE 


CAMPI POSIZIONALI (da carattere 1 a carattere 89) 


DESCRIZIONE 


A fiscale del 
soggetto dichiarante 


Progressivo modulo 


Spazio a disposizione 
del Utente 


EE a disposizione 
dell'utente per 
l'identificazione della 
dichiarazione 


Identificativo del produttore] 
del software (codice 
fiscale) 


a 
POSIZIONE 
size Formato |Valori ammessi 


liporecad Li LL AN CES E 
N 


MAM 
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CONTROLLI 
BLOGGANTI 


Da impostare sempre. 


Vale "00000001" 


1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Specifiche tecniche mod. 730/2007 


Serie generale - n. 50 


Recgfd 3K" 


RECORD DI TIPO "K”; DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA DEL DEL RAPPRESENTANTE O TUTORE E DATI RELATIVI AL DOMICILIO PERLA 
NOTIFICAZIONE DEGLI ATTI DEL DICHIARANTE E E DATI RELATIVI AL DOMICILIO PER LA NOTIFICAZIONE DEGLI ATTI DEL CONIUGE 


CAMPI NON POSIZIONALI (da carattere 90) 


QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


TDN01001 


DESCRIZIONE 


Codice fiscale 


CONFIGURAZIONE 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Formato 


Valori ammessi 


DATI ANAGRAFICI DEL DEL RAPPRESENTANTE O TUTORE 


Dato obbligatorio sa il campo 12,del 
fec. B (Rappresentante o tutore) è 
impostata a 1. 


Il dato devo essere assente se la 
casella 12 è impostata a zero 


Il codice fiscale del rappresentante 
deve essere d versa dalicodice 
fiscale del contribuente (campo 2 del 
rec B) 


CONTROLLI) DI RISPONDENZA 
CONI DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


TDNO2001 


TDN03001 


TD004001 


TDN05001 


TDOOCO0I 


TD0O7001 


TDD0O8001 


TD009001 


TD010001 


Data di nascita 


Comune a stato es:ero di nascita 


Il numero di carrateri utilizzati per il 
sognome non può essere superiore 
a 24 


Il numero di carrateri utilizzati per.il 
neme non può essere superiore a 
20 


Vale "M" o "F" 


Il numero di carrateri utilizzati per il 
comune o lo stato estero di nascita 
non può essere superiore a 40 


Dato obbligatorio se il campo 12 del 
tec. B (Rappresentante o tutore) è 
impostata a 1. 

ll dato deve essere assente se la 
casella 12 è impostata a zero 


Dato obbligatorio se il campo 12 del 
rec. B (Rappresentante o tutore) è 
imposlala a 1. 

Il dato deve essere assente se la 
casella 12 è impostata a zero 


Dato obbligatorio se il campo 12 del 
rec R {Rappresentante o tutore) è 
impostata a 1. 

Il dato deve essere assente se la 
casella 12 è impostata a zero 


Dato obbligatorio sa il campo 12 del 
rec. B {Rappresentante o tutore) è 
impostata a 1. 

Il dato deve essere assente se la 
casella 12 è impostata a zero 


Dato obbligatorio se il campo 12 del 
rec. B (Rappresentante o tutore) è 
impostata a 1. 

Il dato deve essere assente se la 
casella 12 è impostata a zero 


Comune di residenza 


Sigla della provincia di residenza 


DATI DI RESIDENZA DEL DEL RAPPRESENT ANT 


Il numero di carraiteri utilizzati per il 
somune di residenza non può 
sssere superiora a 40 


— 12 — 


EOTUTORE 


Dato obbligatorio se sono presenti 
altri dati relativi alla residenza del 
rappresentante o tutore 


Il dato deve essere assente se il 
campo 12 del rec. B è impostato a 
zero. 


Dato okbligatorio se sono preseati 
altri dati relativi alla residenza del 
rappresentante o tutore 


Il dato deva essere assente se il 
campo 12 del rec. B è impostato a 
zero. 


Dato obbligatorio se sono presenti 
altri dali relativi alla residenza del 
rappresentante o tutore 


Il dato deve essere assente se il 
campo 12 del rec. B è impostato a 
zero. 
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CONTROLLI DI RISPONDENZA 
QUADRO CON | DATI.DELLA 
RIGA [DESCRIZIONE CONFIQUR AZIONE CONTROLLI — BLOCCANTI DICHIARAZIONE 
COLONNA Formato Valori ammessi 
TDOI1001 {Tipologia (Via, Piazza, ecc) Il numero di caratteri utilizzati per la| Il dato deve essere assente se il 
tipologia non può essere superio‘e | campo 12 del rec. B è impostato a 
215 zero 
TD012001. [Indirizzo Il numeto di carratteri utilizzati per |Dato obbligatorio se sono presenti 
l'indirizzo non può essere altri dati relativi alla residenza del 
superiore a 35 rappresentante o tutore 
Il dato deve essere assente se il 
campo 12 del rec. B è impostato a 
zero 
TDD13001 [Numero civico Il numero di carratteri utilizzati per il ||| dato deva essere assente se il 
numero civico non può essere campo 12 del rec. Bè impostato a 
superiore a 10 zero. 
TD014001 [Frazione Il numero di carratteri utilizzati per la| Il dato deve essere assente se il 
frazione non può essere superiore | campo 12 delrec. B è impastato a 
235 zero. 
TD015001  |Numero di telefono Non inserire caratteri separatori tra 
prefisso e humero. 
Il datordeve essere assente se il 
campo 12 del rec. B è impostato a 
zero, 
DOMICILIO PER LA NOTIFICAZIONE DEGLI ATTI: DICHIARANTE 
ND001001  |Codice fiscale Se risulta compilata la sezione della 
domiciliazione degli atti il codice 
fiscale è obbligatorio 
Il codice fiscale deve eesere 
numerico se risulta compilata la 
denominazions dell'ufficio. 
ND002001 |Denominazione Ufficio Il numero di carratteri utilizzati per la| Il campo è obbligatorio se risuita 
denominazionedell'ufficio non può |compilata la sezione della 
essere superigrs a 60. domiciliazione degli atti, il codice 
fiscale è numerico ed il campo 
relativo al cognome non è 
compilato. 
Se compilato il campo relativo al 
cognome o al nomela 
denominazione dell'ufficio non può 
essere presante. 
ND003001 Il numero di carratteri utilizzati per il [Il dato è obbligatorio se risulta 
Zagnome non pò essere superiore | compilata la sezione della 
a 24 domiciliazione degli atti, il codice 
fiscale non è numerico ovvero è 
numerico ma non è compilata la 
denominazione dell'ufficio. 
ND004001 Il numero di caratteri utilizzati per il |IL dato è oboligatorio se è presente il 
nome non può essere superiore a [cognome 
20. 
ND005001  |Gomune.di residenza Il numero di carratteri utilizzati per il 
comune non può essere superiore al|l dato è obbligatorio se risulta 
40 compilata la sezione della 
domiciliazione degli atti. 
ND006061 | Sigla della provincia di residenza Il dato è obbligatorio se risulta 
compilata le sezione della 
domiciliazione degli atti. 
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QUADRO 
RIGA 
COLONNA 


ND00700 | 


DESCRIZIONE 


Codice catastale 


Formate 


CONFIGURAZIONE 


Valori ammessi 


CONTROLLI BLOCCANTI 


Il dato è obbligatorio se risulta 
compilata la. sezione della 
domiciliazione degli atti 


Il codice catastale deve essere tra 
quelli riportati nel sito 
"Www finanze gov it" 


Se è compilata la sezione di 
residenza anagrafica del dichiarante! 
Il dato deve essere uguale al codice 
catastale del comune di residenza. 
{campo 28 del rec. B) 


CONTROLLI DI RISPONDENZA 
CON | DATI DELLA 
DICHIARAZIONE 


ND008001 


Il dato è obbligatorio se risulta 
compilata la sezionedella 
domiciliazione degli atti» 


ND009001 


Tipologia (Via, Piazza, ecc) 


Il numero di carratteri utilizzati per la 
tipologia non può essere superiore 
a15 


Il dato è obbligatorio se risulta 
compilatana.sezione della 
domiciliazione degli atti. 


ND010001 


ND0O11001 


ND012001 


NC001001 


Iridirizzo 


Numero civico 


Frazione 


Codice fiscale 


Il numaeto di carrateri utilizzati per 
l'indirizzo non può essere 
superiore a 35. 


Il numero di carratteri wilizzati per il 
Numero civico non può essere 
superiore a 10. 


Il numero di catratteri utilizzati per la 


frazione nop'può essere superiore 
235 


Il'dato è obbligatorio se risulta 
compilata la sezione della 
domiciliazione degli atti. 


Può essere presente solo se risulta 
compilata le sezione della 
domiciliazione degli atti. 


Può essere presente solo se risulta 
compilata le sezione della 
domiciliazione degli atti. 


DOHICILIOPER LA NOTIFICAZIONE DEGLI ATTI: CONIUGE 
I dati relativi alla domiciliazione degli atti del'©eniuge possono essere presenti solo se la casella 10 e 11 del rec. B è impostata con il valore 1 


Se risulta compilata la sezione della 
domiciliazione degli atti il codice 
fiscale è obbligatorio 

Il codice fiscale deve essere 
numerico se risulta compilata la 
denominazione dell'ufficio. 


NC002001 


Denominazione Ufficio 


Il numero di carratteri utilizzati per la 
denominazione dell'ufficio non può 
essere superiore a 80. 


Il campo è obbligatorio se risLita 
compilata ls sezione della 
domiciliazione degli atti, il codice 
fiscale è numerico ed il campo 
relativo al cognome non è 
compilato 


Se compilato il campo relativo al 
cognome o al nome la 
denominazione dell'ufficio non può 
essere presente. 


NC003001 


Il numero di carratteri utilizzati per il 
cognome non può essere superiore 
a 24 


1 


Il dato è obbligatorio se risulta 
compilata le sezione della 
domiciliazione degli atti, il codice 
fiscale non è numerico ovvero è 
numerico ma non è compilata la 
denominazione dell'ufficio. 
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CONTROLLI DI RISPONDENZA 

QUADRO CON | DATI. DELLA 

RIGA [DESCRIZIONE CONFIGURAZIONE CONTROLLI —BLOCCANTI DICHIARAZIONE 
COLONNA Formato Valorl ammessi 
NC004001 Il numero di caratteri utilizzati per il |IL dato è oboligatorio se è presente il 
nome non può essere superiore a [cognome 
20, 
NC0oso01 | Comune di residenza Il numero di carratteri utilizzati per il ||| dato è obbligatorio se risulta 
comune non può essere superiore a|compilata le sezione della 
40. domiciliazione degli atti 

NC008001 [Sigla della provincia di residenza Il dato è obbligatofia se tisulta 
compilata le sezione della 
domiciliazione degli atti. 

NC007001 |Codice catastale Il dato è. obbligatorio se risulta 
compilata Je sezione della 
domiciliazione degli atti 
[codice catastale deve essere tra 
Quelli riportati nel sito 
"www.finanze.gov.it". 

Se è compilata la sezione di 
residenza anagrafica del dichiarante 
Il dato deve essere uguale al codice 
calstale del comune di residenza 
{campo 89 del rec. B) 

NC008001 Il dato è obbligatorio se risulta 
compilata la sezione della 
domiciliazione degli atti. 

NCoosooi  |Tipolagia (Via, Piazza, ecc) Il numero di carratteri utilizzati per la 

tipologia non può essere superio e ||| dato è obbligatorio se risulta 
2,15. compilata le sezione della 
domiciliazione degli atti. 

NC010001 [Indirizzo Il numero di carrateri utilizzati per 

l'indirizzo non può essere Il dato è obbligatorio se risulta 
superiore a 35. compilata la sezione della 
domiciliazione degli atti. 

NC011001 | Numero civico Il numero di carratteri utilizzati per il 

numero civico non può essere Può essere presente solo se risulta 
superiore a 10. compilata la sezione della 
domiciliazione degli atti 

NC012001  |Frazione Il numero di caratteri utilizzati per la 

frazione non può essere superiore | Può essere presente solo se risulta 
235 compilata le sezione della 
domiciliazione degli atti 
 _<9__6_ o «« | « | ——_e« 
Ultimi tre caratteri di controllo 
CAMPO DESCRIZIONE POSIZIONE CONFIGURAZIONE VALORI AMMESSI 
Vale sempre 'A' 
8 Hiller 1898 1AN 
Assume i valori esadecimali '0D' e 
9 Filler 1899 2AN '0A' (caratteri ASCII 'CR' e 'LE) 
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Specifiche tecniche mod. 730/2007 Recotd”"Z" 


RECORD DI TIPO "Z": RECORD DI CODA 


| = conrieunazone 2) 
CONTROLLI 
CAMPO DESCRIZIONE BLOCCANTI 
Lunghezza Valori ammessi 


|__| AN |mpostateaz_ [|__| 
e Het __ 
|__3  [Numerorecordditipo Bo _|__16 | so | NU | 4>”___[_ _________ || 
|__4  [Numerorecordditipo'© | 25_| 9 | NU |[2,S___ L_____ | 
Numero record di tipo 'K' 34 | gs [NU Y_Lo___ | 
Spazio non utilizzato 
EGR FEE EEEEVWF!Mmsx E ZF :EEÎ£IIDUIE UWUP® ÉNNN!remè>èe3iIlil5Ò€Ò5;EG 
Ultimi tre caratteri di controllo del record 
illo ———____ d6%8 | LI [| AN Woesempe® |__| 
Filler 1899 Impostare i valori 
esadecimali 'OD' e 
'DA' (caratteri ASCII 
'CR' e LF). 
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Modello 730-4/2007 e 730-4/2007 integrativo AllegatosB 


SPECIFICHE TECNICHE PER LA TRASMISSIONE DELLE 
COMUNICAZIONI RELATIVE AL RISULTATO CONTABILE CHE ISGENTRI 
DI ASSISTENZA FISCALE ED | PROFESSIONISTI ABILITATI DEVONO 
INVIARE AI SOSTITUTI D'IMPOSTA (MODELLO 730-4-)E 730-4 
INTEGRATIVO) 


1. AVVERTENZE GENERALI 


I CAF dipendenti e i professionisti abilitati sono tenuti ad inviarè all'INPS e all’INPDAP la 
comunicazione con l'esito contabile delle dichiarazioni predisposte relativamente ai contribuenti 
pensionati, ai fini del conguaglio, a credito o a debito, da efféttuare in sede di ritenuta d’acconto. 


Le modalità per la comunicazione di tali dai è la trasmissione in via telematica. Qualora la 
quantità dei dati da comunicare sia rilevante, l’invio(può essere effettuato anche su supporto 
magnetico avvalendosi di nastri magnetici a cartuccia’'è a bobina 


I CAF dipendenti c i professionisti abilitati‘ possono inoltre utilizzare lc modalità di 
comunicazione sopra descritte, anche con gli enti)pubblici eroganti pensioni e con tulti gli altri 
datori di lavoro o enti pensionistici privati se tali‘modalità sono concordate con gli stessi. 


2. CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA DEI DATI SU SUPPORTO MAGNETICO 


I tipi di supporto utilizzabili sono J ‘nastri magnetici a cartuccia e a bobina ed i dischetti 
magnetici. 


Ciascuna fornitura su supporto magnetico può essere costiluita da più volumi, in tal caso tutti 1 
volumi della fornitura devono essere dello stesso tipo. 


2.1 Nastri magnetici a cartuccia 


I nastri magnetici devono rispondere alle seguenti caratteristiche tecniche: 


. dimensioni.e tipologia tali da essere elaborati mediante unità tipo IBM 3480; 


. numero/di, tracce = 18; 


W_ Nm 


. numefo%li caratteri per pollice = 37.871; 
4. tipo di codifica = EBCDIC oppure ASCII con bit di parità; 
5./Asenza IDRC (la registrazione non deve prevedere la compattazione hardware). 


T.nastri magnetici a cartuccia devono essere di tipo “NO LABEL” . La lunghezza di ciascun 
record logico è di 470 caratteri; la lunghezza del record fisico è di 32.640) caratteri, per cui il 
fattore di bloccaggio è di 69 record logici. 
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2.2 Dischetti magnetici 
I dischetti magnetici devono rispondere alle seguenti caratteristiche tecniche: 
1. tipologia: dischetti da 3.5 pollici doppia faccia, alta densità con 512 bytes per=settore, con 
18 settori per traccia, 80 tracce per faccia e 1,4 MB di capacità in formato MS/DOS; 


2. organizzazione sequenziale; 
3. tipo di codifica di registrazione ASCII standard; 


4. gli ultimi due caratteri di ciascun record devono essere riservati ai. Caratteri ASCII “CR” e 
“LF (valori esadecimali “OD” e “0A”; 


5. lunghezza fissa del record 470 caratteri (comprensivi dei duearatteri suddetti). 


TI nome da assegnare a ciascun file del dischetto è: ASS73007 e deve essere l’unico file 
contenuto nel dischetto. 


2.3 Nastri magnetici a bobina 


I nastri magnetici devono rispondere alle seguenti caratteristiche tecniche: 


I. dimensioni e tipologia tali da essere elaborati mediante unità tipo IBM 3420; 

2. numero di tracce = 9; 

3. numero di caratteri per pollice = 1.600 eppure 6.250; 

4. tipo di codifica = EBCDIC oppure ASCII con bit di parità. 

T nastri magnetici a bobina devono essere di tipo “NO LABTT” . Ta lunghezza di ciascun 


record logico è di 470 caratteri; la lunghezza del record fisico è di 32.640 caratteri, per cui il 
fattore di bloccaggio è di 69 recordogici. 


2.4 Caratteristiche esterne dei supporti magnetici 


Ciascuna fornitura può essere Costituita da più volumi; su ciascun volume deve essere apposta, a 

cura del soggetto che predispone il supporto, una etichetta esterna contenente le seguenti 

informazioni: 

= numero identificativo’e denominazione del C.A.F o del professionista abilitato.; 

= domicilio fiscale del C.A.F. (via, numero civico, comune e provincia) o del professionista 
abilitato; 

= oggetto: coMupicazione del risultato contabile Mod. 730 2007/2006; 

"tipo di codifica (ERCDIC o ASCII, da indicare solo per i nastri magnetici; 

= densità dregistrazione (1.600 0 6.250), da indicare solo per i nastri magnetici a bobina, 

= sistema operativo (versione e release) utilizzato per produrre 1 file (MVS, MS/DOS, VMS, 
UNIX, €cc.); 

= hardwareutilizzato per produrre il supporto (casa costruttrice e modello); 

= nuîero progressivo di volume; 

=. numero complessivo dci volumi; 

"eventuale identificativo assegnato dal C.A.F. o dal professionista abilitato al supporto; 

» data di produzione del supporto. 


I supporti magnetici devono essere opportunamente confezionati al fine di evitare il loro 
deterioramento nella fase di trasporto. 
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A tal riguardo, particolare attenzione è da porre relativamente all’imballaggio deirtlischetti 
magnetici. 


La confezione deve presentare all’esterno una etichetta contenente il miltente &Woggello sopra 
descritti. 


3. CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA DEI DATI IN VIA TELEMATICA 


Te modalità per la trasmissione dei dati in via telematica sono analoghe“aquelle previste per l'invio 
delle dichiarazioni all’ Agenzia delle Entrate. 


4. CONTENUTO DELLA FORNITURA 


Ogni fornitura si compone dei seguenti record lunghi 470) carattèri: 

= unrecord di testa (record “U”); 

® più record di Upo “1” relativi al contribuenti cui il C.AdF. 01 professionista abilitato ha prestalo 
assistenza; 

=» un record di coda (record ‘9”). 


Si richiama l’attenzione alle modifiche apportate al tipo record “1” nel quale, con riferimento 

al mod. 730-4 ordinario, sono state inserite ulteriori informazioni: 

- importi irpef da trattenere e da rimborsare per il dichiarante e per il coniuge (campi 5, 6, 
Se9); 

- importi relativi alla prima ed alla seconda o unica rata di acconto riferiti al dichiarante ed 
al coniuge (campi 31, 32, 34 e 35); 

- acconto addizionale comunale 2007-per il dichiarante e per il coniuge (campi 40, 41, 42, 43 
e 44) 

- 730-4 integrativo importo irpef da rimborsare per dichiarante e per coniuge (campi 46 e 
47) 

Si evidenzia, inoltre, che la lunghezza dei campi relativi agli importi dell’addizionale regionale 

e comunale è pari a 8. 


Qualora la fornitura sia cestituita da più supporti magnetici (nastri o dischetti), su ciascuno di essi 
deve essere presente un solo file contenente un record di testa cd un record di coda. 


Per quanto riguarda il’ contenuto dei campi, si fa riferimento alle specifiche di tracciato, con le 
seguenti precisazioni: 
® iltipo dicampo può essere: 
o alfanumerico (AN) 
o numerico (NU) 
i dati alfanumerici vanno allineati a sinistra con riempimento a spazi dei caratteri non 
significativi 
i dati numerici vanno allineati a destra, riempiendo di zeri le cifre non significative; 


® Tutti gli importi presenti nel Mod.730-4/2007, devono essere esposti in unità di euro con 
arrotondamento dei centesimi all’unità più prossima (ad es. 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 
66, 65,49 diventa 65). 

®  larappresentazione dei campi “DATA” dovrà essere nel formato GGMMAAAA; 
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® il codice fiscale di una persona fisica è alfanumerico di 16 caratteri; in caso di codice fiscale 
provvisorio 0 di persona non fisica il dato va allineato a sinistra con riempimento "di spazi 
negli ultimi cinque caratteri; 

® incaso di dati mancanti impostare a zero i campi numerici, a spazio 1 campi alfabetici ed 
alfanumerici. 


Di seguito viene descritto il contenuto informativo dei record inscriti nella fornitura dci dati da 
inviare. 
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RECORD DI TESTA IDENTIFICATIVO DEL C.A.F. CHE HA PRESTATO ASSISTENZA E 
DEL SOSTITUTO CUI VIENE INVIATA LA COMUNICAZIONE {TIPO RECORD ”0") 


CAMPO DESCRIZIONE 


Tipo record 


2 Numero totale volumi inviati 2 


3 Progressivo del volume inviato 5 


Data di emissione 


CONFIGURAZIONE 


Formato 


Vale sempre "0". 


Data in cui è stato prodotto il file 
da inviare 


A 


Vale '73040' se si tratta di 
fornitura di 730-4 ordinari, Vale 


Codice identificativo della fornitura 


'"7304l' se si tratta di fornitura di 
730-4 integrativi 


Z 
[@ 


NU 
NU 
NU 

N 
NU 


Casella mod. 730 rettificativo 21 Vale 0 oppure 1 se si tratta di 


730-4 rettificativo 


Dati identificativi del C.A.F. o del professionista abilitato 
Codice fiscale del G.A.F. o del Il codice fiscale numerico di 11 
professionista abilitato caratteri (CAF) deve essere 
allineato a sinistra e devono 
essere imposzati a spazio gli 
ultimi 5 caratteri. 


2 


Dal P 2 ra 2 Z 
Z Z Z E Z Z E ra E 


Denominazione del C.A.F. 0 
cognome e nome del professionista 
abilitato 

Numero di iscrizione all'Albo 93 


£ 


Comune di domicilio fiscale del 
C.A.F. 0 del professionista abilitato 


(>) IM 
[o*) e) 


= 
_ 
{e} 


Sigla della provincia del domicilio 
fiscale del C.A.F. a del 
professionista abilitato 


12 CAP del domicilio fiscale del C.A.F. 121 
o del professionista abilitato 


Indirizzo»via e numero civico del 126 


wW 
wW 
(#2) 


domicilio fiscale del C.A.F. o del 
professionista abilitato 


Telefono del domicilio fiscale del 
G.AF. o del professionista abilitato 


FAX del domicilio fiscale del C.A.F. 
O del professionista abilitato 


Dati dell'ufficio periferico del C.A.F. 
16 Comune di domicilio fiscale 185 21 AN 
dell'ufficio periferico del C.A.F. 


—_ _ 
A 


—_ 


14 161 
15 173 


9) (9)] 
2 


—_ 
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Specifiche tecniche mod. 730-4/2007 


DESCRIZIONE 


Sigla della provincia del domicilio 
fiscale dell'ufficio periferico del 


CAP del domicilio fiscale dell'ufficio 
periferico del C.A.F. 
Indirizzo: via e numero civico del 


domicilio fiscale dell'ufficio 
periferico del C.A.F. 


Telefono del domicilio fiscale 
dell'ufficio periferico del C.A.F. 


FAX del domicilio fiscale dell'ufficio 
periferico del C.A.F. 


Codice fiscale del sostituto 


Cognome 
Nome 
Denominazione 


Comune di domicilio fiscale del 
sostituto 

fiscale del sostituto 

CAP del domicilio fiscale del 
sostituto 


Indirizzo: via e numero civico del 
domicilio fiscale del sostituto 


FAX del domicilio fiscale del 
sostituto 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Posmone ira ra 


Dati del sostituto 


Mense 
Seli RIE DE 
SLI 


Serie generale - n. 50 
Record"0" 


CONFIGURAZIONE 


Se persona non fisica o codice 
fiscale provvisorio numerico di 
11 caratteri il dato deve essere 
allineato a sinistra e devono 
essere impostati a spazio gli 
ultimi 5 caratteri. 


Da impostare se si tratta di 
Sostituto persona fisica 


Da impostare se si tratta di 
Sostituto persona fisica 


Da impostare se si tratta di 
Sostituto persona non fisica 
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Specifiche tecniche mad, 730-4/2007 


RECORD CONTENENTE LE INFORMAZIONI RELATIVE AL SINGOLO 
CONTRIBUENTE IN MERITO ALL'EVENTUALE CONGUAGLIO DA 
OPERARE DA PARTE DEL SOSTITUTO (TIPO RECORD "1"") 


CAMPO DESCRIZIONE 


Codice fiscale del contribuente 


CONFIGURAZIONE 


to) 
3|e » 
z|z z 


Valori 
ammessi 


Lunghezza Formato 


Là 
(a 


Cognome 


Dati relativi al 730-4 ordinario (sezione da iù nel caso di codice 
fornitura "73040" 


Importo IRPEF da trattenere - Dichiarante 
Importo IRPEF da trattenere - Coniuge 


Importo IRPEF da trattenere - totale 
Importo IRPEF da rimborsare - Dichiarante 


Importo IRPEF da rimborsare - Coniuge 
Importo IRPEF da rimborsare - totale 


Importo ADD. REG. all'IRPEF da trattenere 
(Dichiarante) - Godice regione 


Importo ADD. REG. all'IRPEF da tratténere 
(Dichiarante) - Importo 
Importo ADD. REG. all'IRPEF da trattenere 
(Coaniuge) - Codice regione 

Importo ADD. REG. all'IIPEF:\da.trattenere 
(Coniuge) - Importo 
Importo ADD. REG. all'IRPEF da trattenere - 
Importo totale 


Importo ADD. REG. all'IRPEF da rimborsare 
(Dichiarante) - Godice regione 


di 
{0°} 


ii 


È 


È 


ri 
(be) 
Z z| 


Z 
(ca 


Importo ADBaREG. all 
(Dichiarante) - Importo 


Importo, ADD. REG. all' 


Importo ADD. REG. all' 
(Coniuge) - Importo 


Importo ADD. REG. all' 
Importo totale 


Importo ADD. COM. all' 


Importo ADD. CON. all' 
{Dichiarante} - Importo 


REC 
De 
SA 
| 
IE 


RPEF da rimborsare 


RPEF da rimborsare 


{Coniùgey= Codice regione 


RPEF da rimborsare 


RPEF da rimborsare - 


RPEF da trattenere 


(Dichiarante) - Godice catastale 


RPEF da trattenere 


5 


i 


£ 


® 
Pai 


È 
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Record !4" 


Dato obbligatorio. In 
caso di codice fiscale 
provvisorio numerico di 
11 caratteri il dato deve 
essere allineato a 
sinistra e devono essere 
impostati a spazio gli 
ultimi 5 caratteri. 


[Dato obbligatorio. _____| sonligaioro, 
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Specifiche tecniche mod. 730-4/2007 Record 1” 


CONFIGURAZIONE 


DESCRIZIONE 
Lunghezza 


3$ 
36 
a 
1A 


» 


23 Importo ADD. COM, all'IRPEF da trattenere 
{Coniuge) - Codice catastale 


Importo ADD. COM, all'IRPEF da trattenere 
(Coniuge) - Importo 


25 Importo ADD. COM. all'IRPEF da trattenere - 
Importo totale 


Importo ADD. COM. all'IRPEF da rimborsara 
(Dichiarante) - Codice catastale 


G 


Z 
(= 


2 


r 
Z 


LS) 
(=) 
(6°) 
(a 


27 Importo ADD. COM, all'IRPEF da rimborsare 
(Dichiarante) - Importo 


28 Importo ADD. COM, all'IRPEF da rimborsare 216 
(Coniuge) - Codice catastale 


29 Importo ADD. COM. all'IRPEF da rimborsare 220 
(Coniuge) - Importo 


30 Importo ADD. COM. all'IRPEF da rimborsara - 228 
Importo totale 


Prima rata acconto IRPEF 2008- Dichiarante 
Prima rata acconto IRPEF 2006- Coniuge 


Prima rata acconto IRPEF 2008- totale 
Seconda o unica rata acconto IRPEF 2006 - 
Dichiarante 

Seconda o unica rata acconto IRPEF 2006 - 
Coniuge 

Seconda o unica rata acconto IRPEF 20064. 
totale 

Acconto sulla tassazione separata - diChiarante 


Z 


Z 
(2 


Z 
G 


Z 
E 


Z 
Cc 


Zz 
(x 


Z 


32 
33 
35 
36 
37 Ì 

ì 
{Dichiarante) - Codice catastale 


Acconto ADD. COM. all'IRPEF 3 
2007{Dichiarante)- Importo 


Acconto ADD: COM. all'IRPEF 2007{Coniuge) - 
Codice catastale 

Acconto ADD. COM. all'IRPEF 2007 (Coniuge} 
Importo 


3 


Z Z = Z 
(= C E (ani (= Z Z 


236 
245 
254 
263 
272 
281 
290 
299 
308 
317 

21 


Acconto, ADD. COM. all''RPEF 2007 Importo 
totale 


329 
333 
344 
45 Mumero di rate per trattenu:e di saldo e acconto 349 


Z 


Dati relativi al 730-4 integrativo (sezione da compilare nel caso di codice 
fornitura "73041" 


Importo IRPEF da rimborsare - Dichiarante 
47 Importo IRPEF da rimborsare - Coniuge 359 
48 Importo IRPEF da rimborsare - totale 368 
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Specifiche tecniche mod. 730-4/2007 Record "4" 


CONFIGURAZIONE 


> Z 
pra (an 


DESCRIZIONE 
Lunghezza 


PS 


92] DI DI (Sal (9a) 
Si (e) (Sal to (svi US) (e) 


Importo ADD. REG. al imborsare 
(Dichiarante) - Codice regi 


Importo ADD. REG. all'IRPEF da rimborsare 
{(Dichiarante) - 


Z 
E 


Z 
E 


Importo ADD. REG. all'IRPEF da rimborsare 
(Coniuge) - Codice regione 


Z 
C 


Importo ADD. j PEF da rimborsare 
(Coniuge) - Im 


Z 
GS 


Importo ADD. i PEF da rimborsare - 
Importo totale 


Importo ADD. COM. all'IRPEF da rimborsare 
{Dichiarante) - Codice catastale 


é 
Z 


Importo ADD. COM. all'IRPEF da rimborsare 
{Coniuge) - Codice catastale 


Importo ADD. COM. all'IRPEF da rimborsare 
(Coniuge) - Importo 


Z 


Z 
E E (a Gi 


Importo ADD. COM. all'IRPEF da rimborsara - 
Importo totale 


Z 


Rimborso dell'acconto sulla tassazione separata - 
dichiarante 

Rimborso dell'acconto sulla tassazione separata - 
coniuge 


Rimborso dell'acconto sulla tassazione separata - 
totale 


Z 


(n) 
DN 
Z 
Cc 


Spazio a disposizione per dati INPS 


Spazio a disposizione per dati INPS 


Importo ADD. COM, all'IRPEF da rimborsare 
(Dichiarante) - Importo 


ti: 
Z 


Pad 


Filler 


— 127 — 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 
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RECORD DI CODA CONTENENTE IL NUMERO TOTALE DEI RECORD PRESENTI 
NEL FILE 


CAMPO DESCRIZIONE CONFIGURAZIONE 
ringperzo | Forms i UO 


+ Mperecor oro A_ I 


LE Progressivo del volume inviato | __5__| __3_| NU | se | 


Data di emissione Data in,cui è stato 
prodotto il file da inviare 


5 Numero complessivo di record di NU 
tipo "1" contenuti nel file 


Dati relativi al 730-4 a (sezione La | compilare nel caso di codice fornitura 
"73040" 


Dati relativi al 730-4 integrativo (sezione da‘compilare nel caso di codice 
fornitura "73041" 


e 
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CONTENUTO E CARATTERISTICHE TECNICHE DEI DATI RELATIVI.ALLE 
SCELTE PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO E DEL CINQUE PER.MILLE 
DELL’IRPEF DA TRASMETTERE ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE.IN VIA 
TELEMATICA 


1 AVVERTENZE GENERALI 


Il contenuto e le caratteristiche della fornitura dei dati relativi alle<scelte per la destinazione 
dell’otto e del cinque per mille dell’IRPEF da trasmettere all’ Amministrazione finanziaria sono 
contenuti nelle specifiche tecniche di seguito esposte. 


2. CONTENUTO DELLA FORNITURA 


2.1 Generalità 
Ciascuna fornitura dei dati in via telematica si,compone di una sequenza di record aventi la 
lunghezza fissa di 1.900 caratteri. 


Ciascun record presente nella fornitura è/Contraddistinto da uno specifico ‘“tipo-record’’ che ne 
individua il contenuto e che determina l'ordinamento dei record all’interno della fornitura 
stessa. 


I record previsti per la fornitura dei dati delle scelte sono: 


e record di tipo “A&:; è il record di testa della fornitura e contiene i dati 
identificativi della fornitura e del soggetto responsabile 
dell’invio telematico (fornitore); 


. record di tipo B”: è il record contenente i dati delle scelte dell’otto e del 
cinque per mille; 


li record di tipo “Z”: è il record di coda della fornitura e contiene alcuni dati 
riepilogativi della fornitura. 


2.2 La sequenza dei record 
La sequenza dei record all’interno della fornitura deve rispettare le seguenti regole: 
è presenza di un solo record di tipo “A”, posizionato come primo record della fornitura; 


® unoo più record di dettaglio di tipo “B” contenenti i dati delle scelte per la destinazione 
dell’otto e del cinque per mille dell'Irpef ; 


®. presenza di un solo record di tipo “Z”, posizionato come ultimo record della fornitura. 
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2.3 La struttura dei record 


T record di tipo “A”, “B” e “Z” contengono unicamente campi posizionali, ovvefo campi la 
cui posizione all’interno del record è fissa. La posizione, la lunghezza edikformato di tali 
campi sono esposti in dettaglio nelle specifiche di seguito riportate. 


In coda ai record di ciascun tipo sono riportati 3 caratteri di controllo;\eosì come descritto in 
dettaglio nelle specifiche che seguono. 


2.4 La struttura dei dati 


Campi posizionali 


I campi posizionali, vale a dire i campi dei record di/tipò “A”, “B”, “Z”, possono assumere 
struttura numerica o alfanumerica e per ciascuno-di ‘essi è indicato, nelle specifiche che 
seguono, il simbolo NU o AN rispettivamente. Nel caso di campi destinati a contenere 
alcuni dati particolari (ad esempio date, percentùali ecc.), nella colonna “Valori ammessi” è 
indicato il particolare formato da utilizzare. 


L’allineamento dei dati è a destra per i campi a struttura numerica (con riempimento a zeri 
dei caratteri non significativi) ed a sinistra per quelli a struttura alfanumerica (con 
riempimento a spazi dei caratteri non significativi). 


I campi posizionali devono essere inizializzati con impostazione di zeri se a struttura 
numerica e di spazi se a struttura.alfanumerica. 


3 REGOLE GENERALI 


I dati presenti nellevsehede dell’otto e del cinque per mille dell’Irpef devono essere acquisiti 
così come indicati dal contribuente. 


I dati relativi alla scelta dell’otto e del cinque per mille dell’IRPEF devono essere rilevati in 
base alla firma apposta dal contribuente nell’apposito modello (ad esempio nell’ambito 
dell’assistenza fiscale il mod. 730-1). 


Nel caso la compilazione della scheda non risultasse corretta (ad esempio codice fiscale 
del contribuente errato) i dati in essa contenuti devono comunque essere sempre 
acquisiti; la presenza di tale anomalie deve essere segnalata impostando l’opportuno 
flag, così come indicato nelle istruzioni contenute nelle presenti specifiche tecniche. 


L’errata impostazione dei flag relativi alla segnalazione di incongruenze o anomalie 
rilevate nella compilazione della scheda costituisce motivo di scarto in sede di 
trasmissione telematica del modello che accoglie i dati della scelta stessa. 
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3.1 Modalità di segnalazione della anomalie riscontrate nella scheda dell’otto e del 
cinque per mille dell’Irpef 


Di seguito si descrivono le modalità con le quali segnalare la presenza di eventuali anomalie 
nei dati presenti nelle schede relative alle scelte dell’otto e del cinque permille dell'Irpef. 


1) Busta senza schede 

Se, nella busta consegnata, non risulta presente alcun modello relativo alla scelta dell’otto 
per mille e del cinque per mille dell’irpef, il codice fiscale presente’nella busta deve essere 
acquisito (campo 2 del rec. B) e deve essere impostato com il codice “1° (Busta con 
all’interno nessuna scheda ) il relativo campo 8 del record B “Flag Anomalia Schede otto e 
cinque per mille dell'irpef ‘“. 


2) Codice fiscale del contribuente errato o assente 

Se in presenza di una scelta espressa (firma appostavdal contribuente) il codice fiscale del 
contribuente presente nella sezione dati anagrafici. della scheda nel quale risulta apposta la 
firma è formalmente errato o assente, i dati relativi alla scelta devono comunque essere 
acquisiti (compreso il codice fiscale risultato/èrrato) e deve essere impostato con il codice 
“2° il relativo campo 8 del record B “Flag. Anomalia Schede otto e cinque per mille 
dell'irpef “. 

Si precisa che tale flag è unico con riferinvento al dichiarante ed al coniuge ed alle scelte del 
cinque e dell’otto per mille dell’irpef. Pertanto deve essere impostato: 

- sia se l'anomalia è riscontrata in una sola delle schede compilate sia qualora l’anomalia 
risulti presenti in più di una scheda; 

- sia se l'anomalia è riscontratamella scheda riferita al primo dichiarante sia se l'anomalia è 
riscontrata nella scheda riferitasal secondo dichiarante. 


3) Codice fiscale del beneficiario della scelta del cinque per mille formalmente errato 
Se il codice fiscale (del, soggetto beneficiario della scelta del cinque per mille risulta 


formalmente errato, tale codice fiscale deve comunque essere acquisito, purchè numerico, e 
deve essere impostato”con il valore “1 il relativo campo 9 del record B “Flag Anomalia CF 
beneficiario”. 

Si precisa che tale flag è unico con riferimento al dichiarante ed al coniuge e pertanto deve 
essere impostato sia se l'anomalia è riscontrata nella scheda riferita al primo dichiarante sia 
se l’anomali®è riscontrata nella scheda riferita al secondo dichiarante. 


3) Anomalie riscontrate nell’apposizione della firma 
Nelcase siano riscontrate della anomalie nell’apposizione della firma per la scelta dell’otto e 


deltcinque per mille (ad esempio presenza di più firme, segno non riconducibile a firma), i 
dati indicati dal contribuente devono comunque essere acquisiti e l’anomalia deve essere 
Segnalata impostando il relativo flag con l’opportuno codice. A tal fine si rimanda alle 
istruzioni contenute nei paragrafi seguenti. 


— 133 — 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Scelte otto e cinque per mille AllegatonC 


3.2 SCELTA DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF 


In caso di firma del contribuente per una delle Istituzioni beneficiarie, deve/essere impostato 
a ‘1’ il relativo campo posizionale. 


Se il contribuente non ha effettuato alcuna scelta, tutti i campi.previsti per riportare la 
scelta dell’otto per mille dell’irpef del contribuente devono essere impostati a ‘0’ e deve 
essere impostato ad ‘1’ il relativo campo “scelta non effettuata dal contribuente”. 


Anomalia nell’ apposizione della firma 
Nel caso di anomalie nell’apposizione della firma pet. la’ destinazione dell’otto per mille 


dell’Irpef . il relativo campo “Anomalia” deve essere impostato con uno dei seguenti valori: 


e 0 nessuna anomalia 
el presenza di più firme 
e 2unica firma su più caselle 


e 3segno non riconducibile a firma 


Anche in presenza di anomalia; deve essere impostato il campo relativo alle istituzioni 
beneficiarie dell’otto per mille dèll’Arpef. Si propongono di seguito alcuni esempi. 


- Esempio l: se un contribuefite ha firmato per tutte le Istituzioni beneficiarie devono 
essere impostati ad “I°_tutti i campi previsti nella fornitura relativi alle Istituzioni 
beneficiarie e deve esseré impostato ad “1” il flag anomalia. 

- Esempio 2! se la firma si estende su più caselle devono essere impostati ad “1” tutti i 
campi relativi alle Istituzioni beneficiarie interessate e deve essere impostato a “2” il flag 
anomalia. 


- Esempio 3: sèyil contribuente ha apposto un segno non riconducibile a firma deve essere 
impostato\adr*1” il campo relativo all’Istituzione beneficiaria interessata e deve essere 
impostato a “3” il flag anomalia. 


-  Esenipid 4: se sono presenti i dati anagrafici del contribuente sulla scheda dell’otto per 
milledell’Irpef, ed è stata espressa la scelta in uno dei riquadri ed in un altro si rileva un 


qualsiasi segno, vanno acquisiti i dati delle scelte impostando a “3” il campo relativo alle 
anomalie riscontrate. 


Si precisa che la non rispondenza dei dati alle specifiche tecniche qui riportate 
determina lo scarto della scelta da inviare. 


= 
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3.3 SCELTA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 


In caso di firma del contribuente per una delle finalità destinatarie della quota déhcinque per 
mille dell’IRPEF, deve essere impostato a “1” il relativo campo posizionale. 


Se il contribuente non ha effettuato alcuna scelta, tutti i campi previsti per riportare la 
scelta del contribuente devono essere impostati a “0” e deve essere impostato ad “1” il 
relativo campo “scelta non effettuata dal contribuente”. 


Codice fiscale del soggetto beneficiario della scelta del cinque per mille 
Nel caso in cui il contribuente abbia indicato anche il codice fiscale dello specifico soggetto 


cui intende destinare direttamente la quota del cinque petsmille dell’Irpef, tale dato va 
riportato nel corrispondente campo posizionale previsto nelle\presenti specifiche tecniche. Il 
codice fiscale deve risultare formalmente corretto. Nel\Caso in cui il contribuente abbia 
indicato un codice fiscale formalmente non correttostalé codice fiscale deve comunque 
essere acquisito, purchè numerico, e deve essere impostato con il valore “1 il relativo campo 
9 del record B ‘Flag Anomalia CF beneficiario". 


Anomalia nell’apposizione della firma 
Nel caso di anomalie nell’apposizione della-fimma per la destinazione del cinque per mille 
dell’Irpef , il relativo campo “Anomalia” devé essere impostato con uno dei seguenti valori: 


® O nessuna anomalia 

e 1 presenza di più firme 

e 2unica firma su più caselle 

e 3 segno non riconducibilé a firma 

e 4 presenza del codice. fiscale del soggetto beneficiario in assenza della firma nel relativo 
riquadro 

e 5 contestuale-presenza dell'anomalia "2" e dell'anomalia "4" 


(presenza di più firme ed indicazione del codice fiscale in un riquadro nel quale risulta 
assente la firma) 


Anche \i” presenza di anomalia, deve essere impostato il campo relativo alla finalità 
benéfieiaria interessata. Si propongono di seguito alcuni esempi. 


-< Esempio 1: se un contribuente ha firmato per tutte le finalità destinatarie devono essere 
impostati ad “1” tutti i campi previsti nella fornitura relativi alle finalità destinatarie del 
cinque per mille e deve essere impostato ad “1” il flag anomalia. 


- Esempio 2: se la firma si estende su più caselle devono essere impostati ad “1” tutti i 
campi relativi alle finalità destinatarie interessate e deve essere impostato a “2° il flag 
anomalia. 
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- Esempio 3: se il contribuente ha apposto un segno non riconducibile a firma devexegsere 
impostati ad “1” il campo relativo alla finalità destinataria interessata e devé essere 
impostato a “3” il flag anomalia. 


-  Esempio4: se sono presenti i dati anagrafici del contribuente sulla scheda dert'cinque per 
mille dell'Irpef, ed è stata espressa la scelta in uno dei riquadri ed in unsaltro si rileva un 
qualsiasi segno, vanno acquisiti i dati delle scelte impostando a ‘3° il'eampo relativo alle 
anomalie riscontrate. 


Si precisa che la non rispondenza dei dati alle specifiche ‘tecniche qui riportate 
determina lo scarto della scelta da inviare. 


5 AVVERTENZE PARTICOLARI PER BANCHE CONVENZIONATE E POSTE 
ITALIANE S.P.A. 


Il campo “Numero di Protocollo”, contenuto nel recorddi tipo ‘“B” è destinato a contenere il 
numero di protocollo che soltanto le Banche convenzionate e le Poste Italiane S.p.A. 
appongono sulla ricevuta di presentazione della tertificazione del modello CUD, per i 
contribuenti esonerati dalla presentazione della\dichiarazione, ovvero sul frontespizio della 
bolla di consegna utilizzata dai sostituti d'imposta per consegnare le buste contenenti le 
scelte dell’otto e del cinque per mille deiscontribuenti ai quali hanno fornito assistenza 
fiscale. 


Il campo ha una lunghezza di 25 caratteri, ma le modalità di riempimento variano in 
relazione al soggetto che ctfcttuarl’invio telematico. In particolare, il campo “Numero di 
protocollo” presenta, in ordines.fa)seguente struttura: 


® per le Banche: 
= 5 caratteri contenenti il Codice ARI, 
= $ caratteri corttenenti il codice di avviamento bancario CAB; 
m 3 caratteri contenenti l’identificativo del tipo di scelta (SCE o SCS), 
= $ caratteri contenenti la data di consegna della scelta nel formato GGMMAAAA,; 
= 4 carattericontenenti un numero progressivo univoco per CAB e data di consegna. 


° per le Poste Italiane S.p.A.: 
m 5 cavatteri contenenti il numero identificativo dell’agenzia postale; 
m 5 caratteri contenenti un numero progressivo univoco per agenzia postale; 
= ($, caratteri contenenti la data di consegna della dichiarazione nel formato 
GGMMAAAA. 
®_’ 7 caratteri impostati a spazi. 


Per le sole Banche convenzionate si richiede di riportare, nell'apposito campo del record 
#B”, l’indicazione obbligatoria del “CAB del pacco cartaceo”. 


Nel caso in cui le Banche convenzionate ricevano delle schede oltre i termini previsti devono 
protocollarle e consegnarle alle Poste Italiane che curano l'invio. Da parte loro le Poste 
Italiane S.p.A. devono assegnare a queste dichiarazioni il loro protocollo € riportare quello 
della Banca nello spazio previsto nella sezione riservata a Banche convenzionate e Paste. 
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Sono stati predisposti alcuni flag per la gestione delle anomalie che si possono preSentàre e 
che determinano lo scarto della dichiarazione da inviare. 


Queste anomalie vengono eliminate impostando il flag relativo e ‘adottando il 
comportamento descritto di seguito: 


® Formato errato 


Nel caso in cui il contribuente abbia commesso errori formali tali da rendere impossibile 
l'acquisizione del dato, occorre impostare ad “1” il flag “Formato errato” e non 
riportare il relativo campo. 


Tale situazione ricorre quando ciò che il contribuentetha indicato non rispetta quanto 
previsto nelle specifiche tecniche nella colonna “formato” ovvero il controllo previsto 
nella colonna “valori ammessi”; ad esempiòn quando sono stati indicati valori 
alfanumerici in campi destinati ad accogliere \solamente numeri, oppure una data 
formalmente errata ovvero un valore non ammesso in un campo che prevede un range di 
valori. 


® Protocollo con identificativo del modellò, errato. 
Nel caso in cui l’identificativo del modello presente nel protocollo della dichiarazione 
sia diverso da “S$CS” o “SCE”, affinché la dichiarazione possa essere trasmessa, senza 


essere riprotocollata (situazione comunque preferibile), è necessario impostare ad “1” il 
flag “Protocollo con identificativo del modello errato”. 


Di seguito viene descritto il contenuto informativo dei record inseriti nella fornitura dei dati 
in via telematica. 
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RECORD DI TIPO "A" : 


CONFIGURAZIONE |CONTROLLI BLOCCANTI/ 
CAMPO |DESCRIZIONE POSIZIONE 
[i [iis i impostare 20 A 
|_2 |Filer 2 | |aAN|_____ TC {| 


Impostare a 'SGEO07' se i dati 

provengono dal GUD. 

Impostare a--SCS07' se i dati 
Godice fornitura lo) AN |provengonodal modello 730-1 dalle 

schede*dell'UNICO 2007. 


Assume i valori: 

03y- C.A.F. dipendenti e pensionati 

05 - C.A.F. imprese 

07 - Ente Poste 

08 - Banche Convenzionate 

10 - Altri intermediari di cui all'art.3. 
comma 3 lett a), b). c) ed e) del 

Tipo fornitare 2 NU DPR 322/98; 

- Società degli Ordini di cui 
all art. 3 Decr. Dir. 18/2/99; 
- Soggetto che trasmette le 
dichiarazioni per le quali 
l'impegno a trasmettere è 
stato assunto da un 
professionista deceduto. 


Codice fiscale del fornitore 23/ | 16 | AN |lmpostaesempe _____ | 


| seguenti campi devono essere impostati se la fornitura viene effettuata da un ufficio periferico del C.A.F. 
Comune domicilio fiscale dell'ufficio 39 40 AN 
periferico CAF 
periferico CAF 
periferico CAF 
GAP domicilio fiscale dell'ufficio 
BMeeeeeiT OOC “€ 


[460 [Filo — > — ago | dev | 400 | AN 
Dichiarazione su più invii 
| 11  [Progressivodell'inviotelematico | __52_ | _4_ | NU |__| 
Numero totale degli invil'telematici 526 4 [{NU][____ ___ 


Spazio a disposizione dell'Utente 


[13 [Campoutene&” | 880 | ice | 4aN| | 
Gio dep 


Spazio non disponibile 


[14 [File ve | 60 | 1066 | AN | 


15 Spazio riservato al Servizio 1698 200 AN 
Telematico 


Ultimi tre caratteri di controllo del record 


| 16 |Filer 1898 Impostare al valore "A" 
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RECORD DI TIPO "B": DATI ANAGRAFICI DEL DICHIARANTE E DEL CONIUGE 


CAMPO DESCRIZIONE ns 
T 


ipo record 


Godice fiscale indicato nella 
busta 


2 2 16 
3 
4 


5 


Numero di protocollo 

Spazio a disposizione dell'utente 
Identificativo del produttore del 
software (codice fiscale 

Flag Anomalia Schede otto e 
cinque per mille dell'irpef 


5 


Mo] a 


= 9) MD 


4 
7 74 


Flag Anomalia CF beneficiario 
(Scelta cinque per mille) 


—_ 


Gi 


N 
N 
U 
N 
N 
U 


N 


CONTROLLI BLOCGANTI/ 
CONFIGURAZIONE |VALORI AMMESSI 
Dune [remo 


A 


Impostare ac 'B'. 


e A 
io i 
Per laeodifica del campo vedere il 
paragrato 4. 


Assume i seguenti valori: 

0 - nessuna anomalia 

1 - Busta con all'interno nessuna 
scheda 

2 - anomalia nella sezione dati 
anagrafici del primo e/o del 
secondo dichiarante (scelta 
espressa nel caso di CF del 
contribuente formalmente errato o 
assente) 


Assume i seguenti valori: 

0 - nessuna anomalia 

1- CF del beneficiario formalmente 
errato 


PRIMO DICHIARANTE 


Dati anagrafici del primo dichiarante presenti nella scheda relativa alla scelta dell'otto e del 


cinque per mille 


Codice fiscale del primo dichiarante 


Cognome del primo dichiarante 
Nome del primo dichiarante 
esso del del primo dichiarante 


Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 

Nel caso di firma apposta per una 
delle istituzioni beneficiarie ma di CF 
del contribuente errato, il dato relativo 
al CF deve comunque essere 
acquisito provvedendo ad impostare 
con il codice 2 il flag "Anomalia 
Schede otto e cinque per mille 
dell'Irpef" (campo 8 del rec. B). 

Nel caso di firma apposta per una 
delle istituzioni beneficiarie ma di CF 
del contribuente assente, deve essere 
impostato con il codice 2 il campo 
"Flag Anomalia Schede otto e cinque 
per mille dell'Irpet" (campo 8 del rec. 
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Record,8' 


DESCRIZIONE POSIZIONE 


dichiarante 
Comune o stato estero di nascita 
del del primo dichiarante 


CONFIGURAZIONE 


[az | ro 


CONTROLLI BLOCCANTI/ 
VALORI AMMESSI 


del primo dichiarante 


I NU_ |[Ofirma assente;1 firma presente 


Dati scelta otto per mille primo dichiarante 


1 Unione Chiese Cristiane Avventiste 
7° giorno 


Assemblee di Dio in Italia 


21 Unione delle Chiese Metodiste e 
Valdesi 
Chiesa Evangelica Luterana in Italia 
Unione Comunità Ebraiche Italiane 


NU 
NU 


0 filma assente; 1 firma presente 


OYirma assente; 1 firma presente 


O firma assente; 1 firma presente 


0 firma assente; 1 firma presente 
0 firma assente; 1 firma presente 
pe | 0 firma assente; 1 firma presente 


0 Scelta effettuata: 1 scelta non 
effettuata 

Assume i seguenti valori: 

0 (nessuna anomalia), 

1 (presenza di più firme), 

2 (unica firma su più caselle), 

3 (segno non riconducibile a firma). 


Sostegno delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale , delle 
associazioni di promozione sociale 
e delle associazioni riconosciutè 
che operano nei settori di cui alkart. 
10, c. 1 lett. a) del D.Lgs. N. 460 
del 1997 : FIRMA 


Sostegno delle organizzazioni non 
lucrative di utilità socialé , delle 
associazioni di promozione sociale 
e delle associazioni riconosciute 
che operane-hei settori di cui all'art. 
10, c. 1 lett. a),del D.Lgs. N. 460 
del 1997YS@DICE FISCALE 


Finanziamento agli enti della 
ricerca scientifica e della università: 
FIRMA 


0 firma assente; 1 firma presente 


Codice fiscale numerico di 11 
caratteri. 


Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 


Nel caso di CF errato, il dato deve 
comunque essere acquisito 
provvedendo ad impostare con il 
valore "1" ilcampo "Flag Anomalia 


0 firma assente; 1 firma presente 
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CONTROLLI BLOCCANTI/ 
VALORI AMMESSI 


DESCRIZIONE POSIZIONE | CONFIGURAZIONE 


| Lunghezza | Formato | Lunghezza | Formato | // 5 DI 


Finanziamento agli enti della 11 DIE — fiscale num&rico di 11 

ricerca scientifica e della università: caratteri. 

GODICE FISCALE 
Il codice fiscale Indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente torretto. 
Nel caso di CF errato, il dato deve 
comunque essere acquisito 
pfovvedendo ad impostare con il 
valore "1" il campo "Flag Anomalia 
CF beneficiario" (campo 9 del rec. 
B). 


Finanziamento agli enti della ricerca 0 firma assente; 1 firma presente 
sanitaria: FIRMA 


31 Finanziamento agli enti della ricerca Codice fiscale numerico di 11 
sanitaria: CODICE FISCALE caratteri. 

Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 
Nel caso di CF errato, il dato deve 
comunque essere acquisito 
provvedendo ad impostare con il 
valore "1" ilcampo "Flag Anomalia 
CF beneficiario" (campo 9 del rec. 
B). 


ia Scelta non effettuata dal i A Ra 0 Scelta effettuata; 1 scelta non 
contribuente 


effettuata 


33 FLAG Anomalia Scelta cinque per Assume i seguenti valori: 
mille dichiarante 0 (nessuna anomalia), 

1 (presenza di più firme), 
2 (unica firma su più caselle), 
93 (segno non riconducibile a firma) 
4 (presenza del codice fiscale in 
assenza della firma nel relativo 
ricguadro) 
5 (contestuale presenza dell'anomalia 
"2" e dell'anomalia "4" - presenza di 
più firme ed indicazione del codice 
fiscale in un riquadro nel quale risulta 
assente la firma } 


ih 
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CONTROLLI BLOCCANTI/ 
CAMPO DESCRIZIONE POSIZIONE | CONFIGURAZIONE |VALORI AMMESSI 


Lap rome] 


SECONDO DICHIARANTE 


Dati anagrafici del secondo dichiarante presenti nella scheda relativa alla scelta dell'otto e del 


cinque per mille 
Codice fiscale del secondo 


Il codiee fiscale indicato dal 
dichiarante 


contribuente deve essere 
formalmente corretto. 

Nel.caso di firma apposta per una 
delle finalità beneficiarie ma di CF del 
contribuente errato, il dato relativo al 
CF deve comunque essere acquisito 
provvedendo ad impostare con il 
codice 2 il flag "Anomalia Schede otto 
e cinque per mille dell'Irpef" (campo & 
del rec. B). 

Nel caso di firma apposta per una 
delle finalità beneficiarie ma di CF del 
contribuente assente, deve essere 
impostato con il codice 2 il campo 
"Flag Anomalia Schede otto e cinque 
D; mille dell'Irpef" (campo 8 del rec. 


34 


35 PA] del secondo dichiarante 

Zi del secondo dichiarante 290 

Sesso del secondo dichiarante 310 'M' 0 ‘F' 
38 Data di nascita del secondo 311 


dichiarante 

Comune o stato estero di nascita 
del secondo dichiarante 

40 BEE della provincia di nascita del 
BEE dichiarante 

Dati scelta otto a mille del secondo dichiarante 
Se tt] 
[Chiesa Cattoica VW | 


43 Unione Chiese Cristiané Avventiste 
7° giorno 


I 44  |AssembleediDiojmitalia 


Z 


ini 
(ce) 


0 firma assente; 1 firma presente 
0 firma assente; 1 firma presente 
0 firma assente; 1 firma presente 


0 firma assente; 1 firma presente 
0 firma assente; 1 firma presente 


Unione delle Ghiese Metodiste e 365 
Valdesi 


Chiesa Evangelica Luterana in Italia de 
UnionSComunità Ebraiche Italiane se 
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0 firma assente; 1 firma presente 


0 firma assente; 1 firma presente 


0 Scelta effettuata; 1 scelta non 
effettuata 
Assume i seguenti valori: 
Ù {nessuna anomalia), 
1 {presenza di più firme), 
2 (unica firma su più caselle), 
3 (segno non riconducibile a firma). 


Sceltarnon effettuata dal 
contribuente 


Anomalia 


SG 
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Scelte otto e cinque per mille 2007 Record,?B* 


CONTROLLI BLOCCANTI/ 
CAMPO DESCRIZIONE POSIZIONE | CONFIGURAZIONE |VALORI AMMESSI 


Lunghezza | Formato 


Dati scelta cinque per mille del secondo dichiarante 


50 Sostegno delle organizzazioni non 0 firma assente; 1 firma presente 
lucrative di utilità sociale , delle 
associazioni di promozione sociale 
e delle associazioni riconosciute 
che operano nei settori di cui all.art. 
10, c. 1 lett. a) del D.Lgs. N. 460 
del 1997 : FIRMA 


51 Sostegno delle organizzazioni non ice fi i i 

lucrative di utilità sociale , delle i. 

associazioni di promozione sociale 

e delle associazioni riconosciute Il codice fiscale indicato cal 

che operano nei settori di cui all.art. contribuente deve essere 

10, c. 1 lett. a) del D.Lgs. N. 460 formalmente corretto. 

del 1997 : CODICE FISCALE 
Nel caso di CF errato, il dato deve 
comunque essere acquisito 
provvedendo ad impostare con il 
valore "1" il campo "Flag Anomalia 


CF beneficiario" (campo 9 del rec. 
B). 


52 Finanziamento agli enti della ricerca 0 firma assente; 1 firma presente 
scientifica e della università: FIRMA 


53 Finanziamento agli enti della ricerca Codice fiscale numerico di 11 

scientifica e della università: caratteri. 

GODICE FISCALE 
Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 
Nel caso di CF errato, il dato deve 
comunque essere acquisito 
provvedendo ad impostare con il 
valore "1" ilcampo "Flag Anomalia 
c. beneficiario" (campo 9 del rec. 


54 Finanziamento-agli enti della ricerca 0 firma assente; 1 firma presente 
sanitaria: FIRMA, 


55 Finanziamento agli enti della ricerca Codice fiscale numerico di 11 
sanitaria: CODICE FISCALE caratteri. 

Il codice fiscale indicato dal 
contribuente deve essere 
formalmente corretto. 
Nel caso di CF errato, il dato deve 
comunque essere acquisito 
provvedendo ad impostare con il 
valore "1" il campo "Flag Anomalia 
CF beneficiario" (campo 9 del rec. 
B). 


i 
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Scelte otto e cinque per mille 2007 Record,?B! 


CONTROLLI BLOCCANTI/ 
VALORI AMMESSI 


POSIZIONE | CONFIGURAZIONE 


mi] 
Scelta non effettuata dal Rei SE 0 Scelta effettuata;"Nséelta non 
contribuente effettuata 


57 FLAG Anomalia Scelta cinque per 407 NU Assume i seguenti,valori: 
mille dichiarante 0 (nessuna anomalia), 

1 (presenza di.più firme), 
2 (unica finma”su più caselle), 
3 (segnomoh riconducibile a firma) 
4 (presenza del codice fiscale in 
assenza della firma nel relativo 
riquadro) 
(contestuale presenza dell'anomalia 
"P” e dell'anomalia "4" - presenza di 
più firme ed indicazione del codice 
fiscale in un riquadro nel quale risulta 
assente la firma ) 


[58 drilee o | 408 | isQnV| AN |__| 


Spazio riservato alle Poste 


59 Protocollo delle Banche per le 1819 25 AN 
dichiarazioni accolte fuori dai 
termini inviate alle Poste per l'invio 
telematico 


Spazio riservato al Servizio Telematico 


telematico 


Spazio riservato alle Banche e alle Poste 


CAMPO DESCRIZIONE 


| 61 [Numeroprogressivodelpacco 4h _1864_| 7 | NU |__| 
62 Numero seguenza della 1871 3 NU 
dichiarazione all'interno del pacco 
| 63 _ [CABdelpaccocartaceo A) | 1874 | 8 | NU |__| 
64 Codice del Centro Operativo 1879 IO eci I 
65 Formato errato 1880 NU _|Vale 0 oppure 1 
66 Filler 1881 AN 
[67 fFilere SY» ___[ 1882 | 1 | AN |__| 
Gn Protocollo con identificativo del 1883 | ale Gappaei 
modello errato NU 
RS ES ix \ oe - i Òi\Ò MI MmMMMÌmM.; N 
Ultimi tre caratteri di\controllo del record 
| 70 File « [| 188 | 1 | AN |valesempee"A_CO________ | 
i 


id 
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Scelte otto e cinque per mille 2007 Record”"Z" 


2 
[e fumare | _# |a {Ww]|_ 9 | 


Spazio non utilizzato 


Ultimi tre caratteri di controllo del record 


; Impostare ai valori esadecimali '0D' 


Spazio non utilizzato” | — Sd 
Ultimi tre caratteri di controllo del reo \ _____| 


e. 


ALLEGATO D 


730 / 2007 


Istruzioni per lo svolgimento degli adempimenti 
previsti per l’assistenza fiscale 
da parte dei sostituti d’imposta, dei professionisti 
abilitati e dei CAF 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Parte generale 


1 DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA DEL DICHIARANTE E SCELTA PER LA 
DESTINAZIONE DELL’OTTO E DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 


11 CONTROLLI DA EFFETTUARE 
1.2. ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
1.2.1 SEGNALAZIONI 
1,2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
Lo SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO E DEL CINQUE PER MILLE DEL&IRPEF ALLE 
ISTITUZIONI BENEFICIARIE (RISERVATO AI C.A.F. ED AI PROFESSIONISTI ABILITATI) 
1.3.4 Scelta per la destinazione dell'otto per mille dell’IRPEF allé Istituzioni beneficiarie 
1.3.2 Scelta per la destinazione del cinque per mille dell’IRPEF 


2 CONIUGEEFAMILIARI A CARICO 


2.1 CONTROLLIDA EFFETTUARE 
2.2. ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
2.2.4 SEGNALAZIONI 
2.2:8 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
3. DATI DEL SOSTITUTO D’IMPOSTA CHE EFFETTUERÀ IL CONGUAGLIO 


3.1 CONTROLLI DA BFFETTUARE 
3.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
Spi SEGNALAZIONI 
3.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA\EISCALE 


4. REDDITI DEI TERRENI (QUADRO A) 


dl CONTROLLI DA EFFETTUARE 
4,2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 


4.2.1 SEGNALAZIONI 
4.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
4.3 MODALITÀ DI CALCOLO 
4.3.1 DETERMINAZIONE DEL REDDITO DOMINICALE 


4.3.1.1. DATI DEL TERRENO SU UN SOLO RIGO 

4.3.1.2 DATI DEL TERRENO SU PIU' RIGHI 

4.3.1.3 REDDITO DOMINICALE TOTALE E MODALITA’ DI ARROTONDAMENTO 
4.3.2 DETERMINAZIONE DEL REDDITO AGRARIO 

4.3.2.1. DATI DEEELERRENO SU UN SOLO RIGO 

4.3.2.2. DATI DEL'TERRENO SU PIU' RIGHI 

4.3.2.3  REDPITO AGRARIO TOTALE F MODALITA” DI ARROTONDAMENTO 


5. REDDITI DEFFABBRICATI (QUADRO B) 


5.1 CONTRO&kLI DA EFFETTUARE 
5.2 ANOMALIE FED INCONGRUENZE 


3.2.1 SEGNALAZIONI 
5,2,2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
5.3 MODALITÀ DI CALCOLO DEL REDDITO DEI FABBRICATI 
58.1 DATI DEL FABBRICATO INDICATI SU UN SOLO RIGO 
S.3.2 DATI DELLO STESSO FABBRICATO INDICATI SU PIU' RIGHI 
65.3.2.1 PRESENZA DEL “CANONE DI LOCAZIONE” 
$.3I.3 CASI PARTICOLARI 


— 149 — 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Parte generale 


SIA REDDITO TOTALE DEI FABBRICATI E MODALITA’ DI ARROTONDAMENTO 
3.3.5 DEDUZIONE PER IL FABBRICATO UTILIZZATO COME ABITAZIONE PRINCIPALE E 
RELATIVE PERTINENZE 


6 REDDITIDI LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI (QUADRO €) 


6.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 


6.1.1 SEZ. I- LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI 

6.1.2 SEZ. II — REDDITI ASSIMILATI PER 1 QUALI NON SPETTANO FE DEDUZIONI PER 
LAVORO DIPENDENTE 

6.1.3 SEZ. HI - RIPENUTE SU REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE E ADDIZIONALI 


REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF 
6.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 

0.2.1 SEGNALAZIONI 

6.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
6.3 MODALITÀ DI CALCOLO — REDDITI QUADRO C 


7 ALTRIREDDITI (QUADRO D) 
7.1. QUADROD- SFZIONE I - REDDITI DI CAPITARE MA VORO AUTONOMO EF REDDITI 


DIVERSI 
7.1.1 Controlli da effettuare 
7.1.2 Anomalie ed incongruenze 


7.121 SEGNALAZIONI 
7.1.2.2. ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA RISCALE 


7.1.3 Modalità di calcolo — redditi quadro d 
Da QUADRO D - SEZIONE II - REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 
7.2.4 CONTROLLI SUL RIGO DS 
7.2.2 CONTROLLI SUL RIGO D6 
7.2.3 Anomalie ed incongruenze 


7.23.14 SEGNALAZIONI 
7.23.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


724 Calcolo dell’acconto dell'imposta sui redditi soggetti a tassazione separata (rigo 43 per il 
dichiaranie e rigo 51 per il coniuge del mod, 730-3) 
7.2.5 Modalità di calcolo del reddito nel caso di Opzione per la tassazione ordinaria 


8. ONERI(QUADRO E) 


8.1 CONTROLLI DA BFEETTUARE 
8,2 ANOMALIE EDANCONGRUTNZE 


8.2.1 SEGNALAZIONI 
8.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
8.3 MODALITÀ\DT CALCOLO 
8.3.1 SEZ. I- ONERI PER I QUALI È RICONOSCIUTA LA DETRAZIONE DI IMPOSTA 
84.2 SEZ MI - ONERI DEDUCIBILI DAL REDDIFO COMPLESSIVO 


8.3.2.1 RIGHI DA B18 A E22 
8.3.2.2( © RIGO E23 — PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
88.2.3 Rigo E24- Altri oneri deducibili 


80.3 SEZ. HI - SPESE PER INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO PER 
LE QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 41% O 36% - RIGHI DA E25 A E3I 
B3.4 SEZ. IV- ALTRE DETRAZIONI 


— 150 — 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Parte generale 


9 ALTRIDATI (QUADRO F) 


9.1 SEZ. 1 - ACCONTI IRPHF RELATIVI AL 2006 - RIGO FI 
9.2 Sez. II- ALTRE RITENUTE SUBITIE- RIGO F2 
9.3 Sez. III — ECCEDENZE RISULTANTI DALLE PRECEDENTI DICHIARAZIONI 
94 SEZ. IV - RITENUTE E ACCONTI SOSPESI PER EVENTI ECCEZIONALI — RIGO F5 
9.5 SEZ. V - DATI RELATIVI AI VERSAMENTI DI SALDO E AGLI EVENTUALI ACCONIT= RIGO F6 
96 SEZ. VI- IMPORTI RIMBORSATI DAL SOSTITUTO D'IMPOSTA (MOD.730 
INTEGRATIVO) - RIGO F7 
9.7 ANOMALIE FD INCONGRUENZE 
9.7.1 SEGNALAZIONI 
9.7.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
9.8 MODALITÀ DI CALCOLO 


10 QUADRO G - CREDITI D'IMPOSTA 


10.1. SEZIONE I-CREDITO D'IMPOSTA PERIL RIACQUISTO DELLA-PRIMA CASA - RIGO GI 
10.2 SEZIONE L- CREDITO D'IMPOSTA PUR CANONI DI LOCAZIONINNON PLRCLPITI - RIGO G2 
10.3. SEZIONE Il - CREDITO D'IMPOSTA PER L'INCREMENTO BELLÒ OCCUPAZIONE - RIGO G3 
10.4. SEZIONE III- CREDITO D'IMPOSTA PER REDDITI PRODOTTI ALL'ESTERO - RIGO G4 
10.5. ANOMALIL LD INCONGRULNZI 

10.5. 1 SEGNALAZIONI 

10.5.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


11 QUADROI-ICI 


12 LIQUIDAZIONE DELL’ IMPOSTA, DELIADDIZIONALE REGIONALE ALL’IRPEF, 
DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF E COMPILAZIONE DEL MOD. 730-3 
“PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE” 


12.1 CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
12.2. DATHIDENTIFICATIVI DEL SOSTTEUTO D'IMPOSTA, DEL C.A.F. 0 DEL PROFESSIONISTA ABILITATO E 
DEI DICHIARANTI 
12.3. RIEPILOGO DET REDDITI «RIGHI DA | A 5 DEI. MOD. 730-3 
12.4. CALCOLO DELL'IRPEF- RIGHI DA 6 A 8 DEL MOD. 730-3 
12.5. DEDUZIONE ART. 1 LBEL'TUTR - RIGO 9 DEL MOD. 730-3 
12.6. RIGO 10 DEL MOD, 730-3 (DEDUZIONE PER ONERI DI FAMIGLIA) 
12.7. RIGOITW DEL MOD, 730-3 (REDDITO IMPONIBILE) 
12.7.1 A) Redditximponibile normativa al 31/12/2000 
12.7.2 5) Reddito imponibile normativa al 31/12/2004 
12.7.3 C) Reddito imponibile normativa al 31/12/2002 
12.8 COMPENSIPER ATTIVITÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE CON RITENUTA A TITOLO D'IMPOSTA — 
RIGO 12 DEL MOD. 730-3 
12.9. IMPOSTA LORDA- RIGO 13 DEL MOD. 730-3 
12.9.1 A) Imposta lorda normativa in vigore al 31/12/2006 — Rigo 13A 
12.9.2 b) Imposta lorda normativa in vigore al 31/12/2004 — Rigo 13B 
12.93 C) Imposta lorda normativa in vigore al 31/12/2002- Rigo 13C 
12.10 ‘DETERMINAZIONE DELLE DETRAZIONI PER FAMILIARI (RIGO 14 DEL 
MOD. 730-3) NORMATIVE IN VIGORE NEL 2002 E NEL 2004 
4210.1 Determinazione della detrazione d’imposta per il coniuge 
Y2.10.2 Determinazione delle Detrazioni d'imposta per figli e altri familiari a carico 
12.11 DETERMINAZIONE DELLE DETRAZIONI PER LAVORO O PENSIONE (RIGO 15 DEL 
MOD. 730-3) 
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12.11.1 A) Detrazione per lavoro dipendente o pensione normativa in vigore nel 2004 Rigo 15B 

12.11.2 B) Detrazione per lavoro dipendente e pensione normativa in vigore nel 2002 - Rigo ISC 
12.12. DETERMINAZIONE DELLE ULTERIORI DETRAZIONI PER REDDITI DI LAVORO 
DIPENDENTE DI DURATA INFERIORE ALL'ANNO 0 PER REDDITI DA PENSIONE (RIGO 15C 
DEI, MOD. 730-3) —- NORMATIVA IN VIGORE AT. 31/12/2002 


12.12.1 Ulteriore delrazione per reddito di lavoro dipendente con contratti &empo indeterminato 
di durata inferiore all’anno 
12.12.2 Ulteriore detrazione per redditi di lavoro dipendente con contratti atempo determinato di 


durata inferiore al’anno e per assegni periodici del coniuge 
12.12.3 Ulteriore detrazione per i redditi di pensione 
12.13 DETERMINAZIONE DELLE DETRAZIONI DI CUT ALLE SEZ M DEI QUADRO F 
(RIGHI 16 E 17 MOD. 730-3) 
12,43.1 La detrazione sugli oneri della Sez. I 
12.13.2 La detrazione sugli oneri della Sez. TI 
12.14 DETRAZIONE D'IMPOSTA PER GLI ONERI DI CUI ALLA SEZ TM.- RIGO 18 DEL MOD. 730-3 
12.15 DETERMINAZIONE CREDITI D'IMPOSTA (RIGINJ9 E 20 DEL MOD. 730-3) 
12.15.1 Credito d’imposta per il riacquisto della prima easa - rigo 19 del mod. 730-3 
12.15.1.1 A) Normativa in vigore nel 2006 - Righi 19A e ‘S3A 
12.15.1.2 B) Normativa in vigore nel 2004 - Righi 19B\e/53B 
12.15.13. ©) Normativa in vigore nel 2002 — Righi 19C e'53C 
12:15.2 Credito d’imposta per l’incremento dell'occupazione - rigo 20 del mod. 730-3 
12.15.2.1 Normativa in vigore nel 2006 — Righi, 204 e S4A 
12.15.2.2 Normativa in vigore nel 2004 — Righi 20B e 54B 
12.15.2.3 Normativa in vigore nel 2002 — Righi 20C e 54C 
12.16 TOTALE DETRAZIONI E CREDITO DI IMPOSTA — RIGO 21 DEL MOD. 730-3 
12.16.1 Normativa in vigore nel 2006 —Rigo 21A 
12.16.2 Normativa in vigore nel 2004 - Rigo 21B 
12.16.3 Normativa in vigore nel 20024 Rigo 21C 
12.17. IMPOSTA NETTA - RIGO22DEL MOD. 730-3 
12.171 Normativa in. vigore nel2006 — Riga 22A 
12.17.2 Normativa in vigore mel 2004 — Rigo 22B 
12.17.3 Normativa in vigoteenel 2002 — Rigo 22C 
12.18. VERIFICA DELLA CBAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
12.19 DETERMINAZIONEDET RIGHI DA 23 A 28 E DEI RIGHI 56 E 57 DEL MOD. 730-3 
12.19.1 Crediti sulle\imposte pagate all'estero — rigo 23 del mod. 730-3 
12.19.2 Credito d'imposta per canoni non percepiti — rigo 24 del mod. 730-3 
12.19.3 Ritenute >Figo 25 mod. 730-3 
12.194 Diffefenza — rigo 20 del mod. 730-3 
12.19.5 Eccedenza IRPEF risultante dalla precedente dichiarazione — rigo 27 del mod. 730-3 
12.19.6 Actonti versati — rigo 28 del mod. 730-3 
12.19.7 Spese sanitarie relative a patologie esenti dalla partecipazione alla spesa sanitaria 
pubblica. 
12.20 CALCOLO DELL’ADDIZIONALE REGIONALE E COMUNALE ALL'IRPEF 
12.20. 1 Generalità 
12.202 Verifica della condizione per la quale risultano dovute le addizionali 
12.20.3 Reddito imponibile — rigo 29 del mod. 730-3 
12.20.4 Addizionale regionale all’IRPET dovuta — rigo 30 del mod. 730-3 
12.20.4.1 CASI PARTICOLARI PER IL CALCOLO DELL’ADDIZIONALE REGIONALE CON 
RIFERIMENTO ALLE REGIONI ABRUZZO, CAMPANIA, LAZIO, MOLISE, SICILIA, LIGURIA, 
LOMBARDIA, PILMONTE, UMBRIA E VENETO 
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12.20.5 Addizionale regionale all’IRPEF risultante dalla certificazione — rigo 31 del med. 730-3 
12.20.6 Eccedenza dell’addizionale regionale all’IRPFF risultante dalla precedente-dichiarazione 
rigo 32 del mod. 730-3 
12.20.7 Addizionale comunale all’IRPEF dovuta - rigo 33 del mod. 730-3 
12.20.8 Addizionale comunale all’IRPEF risultante dalla certificazione — rigo $4-dél mod. 730-3 
12.20.9 Eccedenza dell’addizionale comunale all'IRPEF risultante dalla precedente dichiarazione 
rigo 35 del mod. 730-3 
12.20.10. Acconto addizionale comunale all’TRPEF per il 2007 - rigo 36 del'mod. 730-3 
12.20.11 acconto per addizionale comunale 2007 risultante dalla certificazione — rigo 37 
12.21 LIQUIDAZIONI DELLE IMPOSTE DEL DICHIARANTE E DEL CONTUGE 
RIGHI DA 38 A 52 
12.21.] Generalità 
12.24.2 Istruzioni di carattere generale relative alla compilazione della sezione “Liquidazione 
delle imposte” 
12.21.3 dichiarante : Irpef da versare o da rimborsare -còk,1, 2, 5 e 6 del rigo 38 del mod. 730- 
3 
12.214 dichiarante : Addizionale regionale da versaré o.da rimborsare — col. I, 2, 5 e 6 del rigo 
39 del mod. 730-3 
12.21.5 dichiarante : Addizionale comunale da versare/o da rimborsare — col. 1,2, Se 6 del rigo 
40 del mod. 730-3 
12.21.06 coniuge : Irpef da versare v da rimboFsare — col. 1, 2, 5e0 del rigo 46 del mod. 730-3 
12,21.7 coniuge : Addizionale regionale da wexsore o da rimborsare — col. 1, 2, 5 e 6 del rigo 47 
del mad. 730-3 
12.21.8 coniuge : Addizionale comunale da versare o da rimborsare — col, IL, 2, 5 e 6 del rigo 48 
del mod. 730-3 
12.219 Accanto IRPEF per l’anno 2007 del dichiarante e del coniuge - righi Ale 42 per 
il dichiarante e righi 49 e 50 per il coniuge del mod. 730-3 
12.21.10. acconto dell'imposta su&xèdditi soggetti a tassazione separata 
rigo 43 per il dichiarante e rigo Skperil coniuge del mod. 730-3 
12.21.11 DICHIARANTE - A6CONTO ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF PER IL 2007 RIGO 
44 mod. 730-3 
12.21.12 CONIUGE: ACCONTO ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF PER IL 2007 RIGO 52 
MOD, 730-3 
12.21.13. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLE COLONNE 3 E 4 DEI RIGHI DA 38 A 40 
(dichiarante) E DEI RIGHI DA 46 A 48 (coniuge) DEL MOD. 730-3 IN ASSENZA DEL QUADRO I 
12.21.14 ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLE COLONNE 3 E 4 DEI RIGHI DA 38 A 40 
(dichiarante) E DEPRIGHI DA 46 A 48 (coniuge) DEL MOD. 730-3 IN PRESENZA DEL QUADRO I 
12.21.14.1 CASO, 1 Situazione nella quale dal saldo contabile del contribuente emerge un credito 
ovvero nel case.di dichiarazione congiunta, sia dal saldo contabile del dichiarante che da quello del coniuge 
emerge un4mporto a credito 
12.21.14,2 CASO N. 2 —Situazione nella quale dal saldo contabile del dichiarante emerge un debito 
uvveroiel caso di dichiarazione congiunta, sia dal saldo contabile del dichiarante chie da quello del coniuge 
emerge un’importo a debito 
12.21M4.3. CASO N, 3 —Situazione nella quale dal saldo contabile del dichiarante emerge un credito e da 
quello del coniuge emerge un debito 
12.24.14.4. CASO N, 4 —Situazione nella quale dal saldo contabile del dichiarante emerge un debito e da 
quello del coniuge emerge un credito 
12.22 RATEIZZAZIONE DEI VERSAMENTI DI SALDO E DEGLI EVENTUALI ACCONTI — RIGO 45 DEL 730-3 
1223. RESIDUO DEL CREDITO D'IMPOSTA PER IL RIACQUISTO DELLA PRIMA CASA DA UTILIZZARE IN 
COMPENSAZIONE — RIGO 53 DEL MOD. 730-3 
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12.24 RESIDUO DEL CREDITO D'IMPOSTA PER L'INCREMENTO DELL'OCCUPAZIONE DA UTILIZZARE IN 


COMPENSAZIONE — RIGO 54 DEL MOD. 730-3 


12.24.1 Totale delle spese sanitarie rateizzate nella presente dichiarazione 
rigo SS delmod. 730-3 


12.25 CREDITI PER IMPOSTE PAGATE ALL TSTERO- RIGII 56 LP 57 DIL MOD, 730-3 

12.26 ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI RIGHI 58 E 59 PRESEN'PAINELLA 
SEZIONE “RISULTATO DELLA LIQUIDAZIONE” 

12.27 ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI RIGHI DA 60 A 63 PRESENTI NELLA 
SEZIONE “RISULTATO DELLA LIQUIDAZIONE” 


13 


14 


15 


16 


12.28 ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MOD. 7304 
12.29 FSFMPI DI COMPILAZIONE DEI RIGHI DA 38 A 63 DEL MQDy730-3 
12.30 MESSAGGI 


CONIUGE DICHIARANTE 
LIQUIDAZIONE DEL MODELLO 730 INTEGRATIVO 
LIQUIDAZIONE DEL MODELLO 730 RETTIFICATIVO 


ESONERO DALLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
16.1 CONTRIBUENTE ESONERATO MA CON UN INTERESSE A PRESENTARE LA DICHIARAZIONE 
16.2 CONTRIBUENTE FSONERATO SENZA INTERBSSB,A)PRESENTARE LA DICHIARAZIONE 
16,3 CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 


16.3.1 Condizione di esonero con riferimento alla normativa 2004 
106.3.2 Condizione di esonero con riferimento alla normativa 2002 
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CONTROLLO DELLE DICHIARAZIONI MoD. 730 E LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA, 
DELL’ADDIZIONALE REGIONALE ALL’TIRPEF E DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALT’MRPEF 


Nel capitolo che segue vengono descritti gli adempimenti che i sostituti di imposta,.i professionisti 
abilitati (consulenti del lavoro. dottori commercialisti, ragionieri e periti commerciali), ed i Centri di 
Assistenza Fiscale devono effettuare per il controllo e la liquidazione del modello 730. 

Tali operazioni vengono descriue seguendo l'ordine di esposizione dei quadri contenuti nel Mod. 730. 
Per ogni quadro vengono riportati: 

— ildetraglio dei controlli formali da operare relativamente ai dati comunicatidab contribuente; 

— le modalità di calcolo per la determinazione dei redditi e della relativa imposta: 

— le modalità di calcolo dell'eventuale Addizionale regionale all’ IRPEF; 

— le modalità di calcolo dell’eventuale Addizionale comunale all’ TRPEF; 

— le modalità di calcolo dell'eventuale acconto dovuto sui redditi soggétti a tassazione separata. 

Nello svolgimento delle operazioni di controllo e liquidazione, gli importi debbono essere considerati in 
unità di EURO (senza tener conto degli zeri prestampati); i campi che contengono una percentuale 
debbono essere arrotondati alla seconda cifra decimale. 

Per ogni quadro vengono inoltre indicati i messaggi da utilizzare per segnalare eventuali anomalie e/o 
incongruenze riscontrate durante la fase di controllo. Inspatticolare, sono previste due sezioni: nella 
prima, denominata “Segnalazioni”, viene indicato l'elenco delle eventuali anomalie 0 discordanze per lc 
quali deve essere dala opporluna comunicazione al contribuente; nella seconda, denominata “Esclusione 
dall'assistenza fiscale”, vengono indicate soltanto quetle anomalie che, non consentendo le operazioni di 
liquidazione e di conguaglio degli importi da vèisare o da rimborsare, escludono il contribuente 
dall'assistenza fiscale e quindi lo obbligano a ripresentare la dichiarazione. Si precisa che la non 
effettuazione delle operazioni di liquidazione e l'obbligo di ripresentare la dichiarazione deve essere 
comunicata al contribuente. 

Nell'ipotesi di interruzione dell’assistenzasfistale, 1 dati rilevati dalla dichiarazione Mod. 730, da 
riportare nel modello 770 Semplificato dal'sostituto d'imposta ovvero da trasmettere all'Agenzia delle 
Entrate da parte dei C.A.F., devono essére integrati con la segnalazione delle anomalie e/o incongruenze 
riscontrate, seguendo le modalità previste dalle specifiche tecniche di fornitura dei dati, 

Tutti i dati della dichiarazione devono essere conformi alla struttura (formato e valori ammessi) definita 
nelle specifiche tecniche. 

I dati del record B che risultanovincongruenti con la strutiura prevista dalle specifiche tecniche debbono 
essere impostati a zero, se numérici, 0 a spazi, se alfanumerici; invece i dati del record C che risultano 
incongruenti, non devono csseretrasmessi. 

Si precisa che con l’espressione “... i dati si devono considerare assenti” si intende che tali informazioni 
non devono essere presenti sia nel modello 730 cartaceo consegnato all’assistito. che nella fornitura da 
trasmettere in “via telematica”all’ Agenzia delle Fntrate. 

Si precisa che per “reddito che concorre al reddito complessivo” si intende un reddito il cui importo, 
arrotondato con itriteri forniti nella presente circolare (ad esempio imponibile dei terreni e fabbricati) e/o 
diminuito delle-eventuali spese (redditi dichiarati nel rigo D4 del quadro D), abbia un valore maggiore 
di zero e sia sémMmato agli altri redditi che compongono il reddito complessivo (rigo 6 del mad. 730-3). 
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MODALITA” DI ARROTONDAMENTO 


La modalità di arrotondamento degli importi determinati con riferimento alle istruzioni dellapresente 
circolare, deve essere 1l seguente: 
- arrotondamento per ceccsso, sc la frazione di decimale è uguale o superiorca 50 centesimi di 
euro; 
- arrotondamento per difetto, se la frazione di decimale è inferiore a dette Iîmite. 


Arrotondamento degli importi da esporre nel mod. 730-3 
Se non diversamente precisato nelle istruzioni dei singoli paragrafi (ad esempio terreni, fabbricati e oneri 


detraibili da riportare nel rigo 17 del mod. 730-3), nello svolgimetito delle operazioni di calcolo 
necessarie alla determmazione degli importi da riportare nel Mod. #30-3, l’arrotondamento deve essere 
effettuato nella sola fase finale del calcolo, ossia prima dell’espbsizione del risultato nel prospetto di 
liquidazione e non nei singoli passaggi intermedi. 


ASSISTENZA FISCALE PRESTATA DAI PROFESSIONISTI \ABILITATI E DALLE ASSOCIAZIONI 
PROFESSIONALI 

Si ricorda che a partire dall’anno di imposta 2005, (ai 'sensi della legge del 2/12/2005 n. 248 (art. 3-bis, 
comma 10 c art. 7-quinquics, comma 1) che ha convertito con modificazioni il decreto legge del 
30/09/2005 n. 203, l'assistenza fiscale può essere prestata anche da 1 seguenti soggetti abilitati: 

- consulenti del lavoro 

- dottori commercialisti 

- ragionieri e periti commerciali. 


Ai fini della presente circolare, tutteTeindicazioni relative all'attività di assistenza svolta dai CAF 


devono intendersi riferite anche aîprofessionisti abilitati sopra indicati ed alle Associazioni 
professionali di cui all'art $ comma3eletiera c) del TUIR. 
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ISTRUZIONI PER IL CONTROLLO E LA LIQUIDAZIONE DELLE 
DICHIARAZIONI MOD. 730/2007 
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1 DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA DEL DICHIARANTE E SCELTA)PER LA 
DESTINAZIONE DELL’OTTO E DEL CINQUE PER MILLE DELLARPEF 


1.1 CONTROLLIDA EFFETTUARE 
Codice fiscale del contribuente 
Il dato deve essere sempre presente. 


Il codice fiscale deve essere di 16 caratteri a struttura alfanumérica: può essere, in alcuni casi 
(codice fiscale provvisorio), di 11 caratteri a struttura completamente numerica. 


Su tale dato va effettuata la verifica del carattere dixeentrollo secondo le disposizioni 
contenute nel D.M, 23 dicembre 1976. 


Si precisa che in sede di accoglimento delle dichiarazioni trasmesse in via telematica, 
costituirà oggetto di scarto della dichiarazionexStessa l’indicazione di un codice fiscale 
del contribuente che, anche se formalmente yeorretto, non risulti registrato presso 
l’Anagrafe Tributaria, 

Le specifiche tecniche del mod. 730/2007 prevedono, tuttavia, uno specifico “Flag di 
conferma per l'invio di dichiarazione di soggetti non registrati in Anagrafe tributaria”, 
per consentire, previa impostazione dello stesso, l'invio delle dichiarazioni relative a 
soggetti non registrati in Anagrafe Tributaria. 


Nel caso di omocodia del codice’ fiscale del contribuente risolta dall'Agenzia delle 
Entrate con l’attribuzione di un nuovo codice fiscale, l’indicazione in dichiarazione del 
precedente codice fiscale (Omocodicc) comporta, in sede di accoglimento delle 
dichiarazioni trasmesse in4vià telematica, lo scarto della dichiarazione. 


Codice fiscale del rappresentante o tutore 


Se presente, deve èssere di 16 caratteri a struttura alfanumerica; può essere, in alcuni casi 
(codice fiscale provvisorio), di 11 caratteri a struttura completamente numerica. 

Su tale dato=ya effettuata la verifica del carattere di controllo secondo le disposizioni 
contenute nel DM, 23 dicembre 1976. 

La casella “Codice fiscale del rappresentante o tutore” può essere utilizzata anche per 
indicare/iT codice fiscale dell’amministratore di sostegno qualora la dichiarazione venga da 


questi sottoscritta per conto del beneficiario. Si rimanda a tal fine alle indicazioni fornite 
nélle istruzioni per la compilazione del mod. 730/2007. 


Caselle Dichiarante - Coniuge Dichiarante - Dichiarazione Congiunta - Rappresentante 0 
tutore 


Nel modello del dichiarante la casella relativa al “Dichiarante’” deve essere sempre barrata. 


Nel modello nel quale è barrata la casella “Dichiarante” non possono essere barrate le caselle 
“Coniuge dichiarante” e “Rappresentante 0 tutore”. 
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Nel modello nel quale è barrata la casella “Coniuge dichiarante” non possono/èssere barrate 
le caselle “Dichiarante” e “Rappresentante 0 tutore ”. 


Se è barrata la casella “Coniuge dichiarante”, nel modello del dichiarante,.oltre alla casella 
‘Dichiarante”, deve essere barrata anche la casella “dichiarazione congiunta”. 


Se è barrata la casella “Coniuge dichiarante” o la casella ‘Dichiarazione congiunta” 
verificare la presenza dei dati anagrafici, di residenza e contabili del coniuge. 


Se è barrata la casella ‘“Rappresentante o tutore”: 
- verificare la presenza dei relativi dati anagrafici; 
- verificare che sia barrata la casclla 7 o 8 relativamente alto stato civile del contribuente; 


- verificare che per il rappresentante 0 tutore e amministratore di sostegno non siano 
presenti 1 dati contabili; 


- verificare che il codice fiscale del contribuente e del rappresentante o lutore o 
amministratore di sostegno siano presenti sia/nel modello del dichiarante che in quello 
del rappresentante. 


Cognome e Nome 
I dati devono essere sempre presenti. 
Sesso 


Può assumere esclusivamente, i valori “M” o “F°; in caso contrario considerare il dato 
assente. 


Data di nascita 


Il dato indicato sul mSdello deve essere sempre presente e nella forma giorno, mese, anno 
(gemmaaaa). 


Comune (o stato Estero) di nascita 

TI dato deve essere sempre presente. 
Provinciadinascita 

Può essere assente per 1 contribuenti nati all’estero. 


Per&contribuenti nati nelle ex province dell'Istria, Giuliane e Dalmate (Fiume, Pola e Zara) 
la provincia può essere assente oppure può assumere i valori FU, PL ce ZA. 


Per le province di nuova istituzione può essere indicata la sigla della nuova provincia. 


RESIDENZA ANAGRAFICA 
Da quest’anno le istruzioni al modello 730 prevedono che la sezione relativa alla 
residenza anagrafica del contribuente deve essere compilata solo nel caso in cui sia 
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intervenuta una variazione dal 1/1/2006 alla data di presentazione della dichiarazione 
ovvero sia la prima dichiarazione presentata dal contribuente; pertanto, qualora siano 
presenti i dati relativi alla residenza anagrafica (comune, provincia,»cap, tipologia, 
indirizzo, numero civico e frazione) e non sia stata compilata la data di variazione 
ovvero barrata la casella “vedere istruzioni” presente nel frontespizio } i predetti dati 
non devono essere riportati nella fornitura da trasmettere in via (telematica all'Agenzia 
delle Entrate e nel modello cartaceo da consegnare al contribuente Di tale circostanza 
deve essere dala comunicazione al contribuente nelle annotazioni del mod. 730-3. 
Analogamente, qualora sia presente la data di variazione)ovvero risulti barrata la 
casella “vedere istruzioni” e non siano presenti tutti o »parte dei dati relativi alla 
residenza anagrafica (comune, provincia, tipologia, indirizzo), la data di variazione e i 
dati relativi alla residenza non devono essere riportati:nella fornitura da trasmettere in 
via telematica all’Agenzia delle Entrate e nel miodello cartaceo da consegnare al 
contribuente. Di tale circostanza deve essere data-comunicazione al contribuente nelle 
annotazioni del mod. 730-3. 


Comune di residenza 

Il dato deve essere presente se risulta compilata la data di variazione della residenza 
ovvero risulti barrata la casella ‘vedere istruzioni”; il dato non deve essere presente in 
assenza sia della data di variazione che della casella “vedere istruzioni”. 

E° necessario riportare tra parentesi, accanto alla dizione del comune indicata dal 
contribuente, il relativo codice catastale. 


Provincia di residenza 

Il dato deve essere presente’se risulta compilata la data di variazione della residenza 
ovvero risulti barrata Aa casella “vedere istruzioni’; il dato non deve essere presente in 
assenza sia della data%di variazione che della casella “vedere istruzioni”. 


Per la provincia verificare che sia stata utilizzata la sigla (RM per Roma). 

Per le province (li Muova istituzione può essere indicata la sigla della nuova provincia. 

CAP. 

Il dato deyve-cssere di 5 caratteri. 

Il dato deve essere presente se risulta compilata la data di variazione della residenza 


ovvero risulti barrata la casella ‘vedere istruzioni”; il dato non deve essere presente in 
assenza sia della data di variazione che della casella “vedere istruzioni’. 


Tipologia indirizzo 

Il dato deve essere presente se risulta compilata la data di variazione della residenza 
ovvero risulti barrata la casella “vedere istruzioni”; il dato non deve essere presente in 
assenza sia della data di variazione che della casella “vedere istruzioni”. 
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Indirizzo 

Il dato deve essere presente se risulta compilata la data di variazione della residenza 
ovvero risulti barrata la casella “vedere istruzioni”; il dato non deve essèrt presente in 
assenza sia della data di variazione che della casella “vedere istruzioni”; 


Istruzioni riservate ai CAF ed ai professionisti abilitati 
Qualora il contribuente abbia indicato in un singolo campo più informazioni relative 


alla descrizione dell’indirizzo (ad esempio nel campovindirizzo ha riportato anche la 
tipologia ed il numero civico) il soggetto che presta l’assistenza fiscale avrà cura di 
riportare negli appositi campi le informazioni relative alla tipologia, all’indirizzo, al 
numero civico ed alla frazione e ciò sia nella fornitura da trasmettere in via telematica 
all’ Agenzia delle Entrate che nel modello cartaeéo/da consegnare al contribuente. 


Data di variazione della residenza 

Se presente deve essere indicata nella forma giorno, mese, anno (gemmaaaa). 1 valori 
possibili per l'anno di variazione /sono l’anno cui si riferiscono i redditi o l’anno di 
presentazione della dichiarazione (anno 2006 e 2007). 


Comune di domicilio fiscal&al 31-12-2006 


Il dato deve essere seMpre presente. I necessario riportare tra parentesi, accanto alla dizione 
del comune indicata dalteontribuente, il relativo codice catastale. 


Provincia di domicilio fiscale al 31-12-2006 


Il dato deve essere sempre presente. 
Per la provincia verificare che sia stata utilizzata la sigla (RM per Roma). 
Per le province di nuova istituzione può essere indicata la sigla della nuova provincia. 


Comune di domicilio fiscale al _1-1-2007 


Se. presente, è necessario riportare tra parentesi, accanto alla dizione del comune 
indicata dal contribuente, il relativo codice catastale. 

Le istruzioni al modello 730/2007 chiariscono che il domicilio fiscale al 1/12007 deve 
essere compilato solo nel caso in cui il contribuente abbia variato la residenza in data 
2/11/2006. Perlanio qualora il contribuente abbia compilato la dala di variazione 
indicando il 2/11/2006, il domicilio fiscale al 1/1/2007 deve risultare compilato. Nel caso 
di assenza del domicilio fiscale al 1/1/2007 ne deve essere data apposita comunicazione 
al contribuente nelle annotazioni del mod. 730-3. Tale situazione non determina 
l’esclusione dall’assistenza fiscale. 
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Provincia di domicilio fiscale al 1-1-2007 

Il dato deve essere presente se risulta compilato il comune di domicilio fiscale al 1-1- 
2007. Per la provincia verificare che sia stata utilizzata la sigla (RM per Roma). 

Per le province di nuova istituzione può essere indicata la sigla della nuova provincia. 


Casella casi particolari add.le regionale 


Si ricorda che, per l'applicazione delle agevolazioni previste dalle singole regioni per 
l’imposta dovuta ai fini dell’addizionale regionale, la casella\casi particolari può risultare 
barrata dai soli contribuenti residenti nelle regioni Lombardia Veneto domicilio fiscale al 
31 dicembre 2006). 


Nel caso in cui la casella risulti barrata da contribuenti residenti in regioni diverse da 
Lombardia e Veneto, il dalo si deve considerare @ssente e di tale situazione si deve dare 
comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Verificare che sia barrata una sola delle’Caselle previste nel modello 730 (1, 2, 3, 4,5,708); 
in caso contrario il dato è da considerar@assente. 


Nel caso m cui sia stata barrata la casella 7 o 8, veriticare la presenza del codice tiscale del 
rappresentante 0 tutore e dei relativi dati anagrafici e di residenza. 


DOMICILIO PER LA NOTIFICAZIONE DEGLI ATTI 

Cognome (0 Ufficio) 

Il dato deve essere presente se risulta compilata la sezione relativa al “Domicilio per la 
notificazione degli atti”. 


Codice Fiscale 
TI dato deve essere presente se risulta compilata la sezione relativa al “Domicilio per la 
notilicazione\degli atti” e deve essere [ormalmente corretto. 


Comune 

Il dato deve essere presente se risulta compilata la sezione relativa al “Domicilio per la 
notificazione degli atti”. 

E° necessario riportare tra parentesi, accanto alla dizione del comune indicata dal 
contribuente, il relativo codice catastale. 


Provincia 
Il dato deve essere presente se risulta compilata la sezione relativa al “Domicilio per la 
Per la provincia verificare che sia stata utilizzata la sigla (RM per Roma), 


Per le province di nuova istituzione può essere indicata la sigla della muova provincia. 
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Tipologia 
TI dato deve essere presente se risulta compilata la sezione relativa al “Domicilio per la 
notificazione degli atti”. 


Indirizzo 
Il dato deve essere presente se risulta compilata la sezione relativa al “Domicilio per la 
notificazione degli atti”. 


CAP 
Il dato deve essere presente se risulta compilata la sezione relativa al “Domicilio per la 
notificazione degli atti”. 


Qualora la sezione non risulti compilata corrèttamente (non è presente uno o più dei 
seguenti dali: Cognome-Ufficio, Codice fiscale, comune, provincia, tipologia, indirizzo, 
cap) i dati indicati dal contribuente nella sezione non devono essere riportati nella 
fornitura da trasmettere in via telematica’ all’ Agenzia delle Entrate e nel modello 
cartaceo da consegnare al contribuefite. Di tale circostanza deve essere data 
comunicazione al contribuente nelle annotazioni del mod. 730-3. 


Istruzioni riservate ai CAF ed ai professionisti abilitati 

Qualora il contribuente abbia indicato in un singolo campo più informazioni relative 
alla descrizione dell’indirizzo (ad esempio nel campo indirizzo ha riportato anche la 
tipologia ed il numero civico) il soggetto che presta l’assistenza fiscale deve riportare 
negli appositi campi le€informazioni relative alla tipologia, all'indirizzo, al numero 
civico ed alla frazioné eyciò sia nella fornitura da trasmettere in via telematica 
all’Agenzia delle Entratteche nel modello cartacco da consegnare al contribuente. 


1.2 ANOMALIE ED INCONGRLENZE 
1.21 SEGNALAZIONI 


Eventuali. anomalie e/o mcongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente 
descritti relativi a: 


— geodice fiscale del contribuente e/o del rappresentanie o tutore o amministratore di 
sostegno 


— Casella Dichiarante - Coniuge Dichiarante - Rappresentante o lutore 
> cognome c nome 


data e comune di nascita 


— dati del domicilio fiscale al 31 dicembre 2006 (Comune, provincia) 
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— dati del domicilio fiscale al 1 gennaio 2007 (Comune, pravincia) 
— stato civile 


devono essere comunicate al contribuente mediante il messaggio “Dat anagrafici o di 
residenza del dichiarante mancanti o errati”. 


1.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


La presenza delle anomalie esposte nel punto precedente, adesclusione di quelle relative allo 
stato civile, comporta la non effettuazione delle operazioni divtiquidazione e di conguaglio e 
quindi deve essere comunicata all'assistito l'esclusione, dall'assistenza fiscale ed il 
conseguente obbligo di ripresentare la dichiarazione dei reddili. 


13 SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL'OTTO E DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF ALLE 
ISTITUZIONI BENEFICIARIE (RISERVATO AI C.A.F. ED AI PROFESSIONISTI ABILITATI) 


1.3.1 SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF ALLE ISTITUZIONI 
BENEFICIARIE 


Il dato relativo alla scelta dell’otto/per mille dell’IRPEF deve essere rilevato in base alla 
firma apposta dal contribuente nello specifico riquadro del modello 730-1. 


L'acquisizione effettuata pér>la' destinazione dell’otto per mille dell’IRPEF deve essere 
comunicata al contribuentè mediante il messaggio “Scelta per la destinazione dell’otto per 
mille dell’IRPEF: (istimzione beneficiaria)” ovvero “Non è stata effettuata la scelta per la 
destinazione dell’otto per mille dell’IRPEE”, 


In caso di firma del contribuente per una delle Istituzioni beneficiarie, deve essere impostato 
a “I” il relativo campo posizionale della fornitura da inviare all’ Agenzia delle Fntrate. 


Se il contribuente non ha effettuato alcuna scelta, tutti i campi previsti per riportare la scelta 
del contribuente”devono essere impostati a “0” e, nella fornitura da inviare all’Agenzia delle 
Tintrate, dévevessere impostato ad “1” il relativo campo posizionale “scelta non effettuata dal 
contribueniè”. 


E° previsto anche un campo per segnalare eventuali anomalie nell’apposizione della firma. 
Tale campo può assumere 1 seguenti valori: 


0 - nessuna anomalia 

1 - presenza di più firme 

2 - unica firma su più caselle 

3 - segno non riconducibile a firma 


Anche in presenza di anomalia. deve essere impostato il campo relativo alle Isutuzioni 
beneficiarie interessate, Si propongono di seguito alcuni esempi. 
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- Esempio l: se un contribuente ha firmato per tutte le Istituzioni beneficiarie,/devono essere 
impostati ad “1° tutti i campi previsti nella fomitura relativi alle Istituzioni beneficiarie e 
deve essere impostato ad “1” il flag anomalia. 


-  Esempio2: se la firma si estende su più caselle devono essere impostato àd “1” tutti 1 campi 
relativi alle Istituzioni bencficiarie interessato c deve essere impostato»a “2” il flag anomalia. 


-  Lisempio 3: se il contribuente ha apposto un segno non ricondugibile/a firma deve essere 
impostati ad “1° il campo relativo all’Istiuzione beneficiaria inieressata e deve essere 
impostato a “3” il flag anomalia. 


- Esempio 4: se è stata espressa la scelta in uno dei riquadri &d in un altro si rileva un 
qualsiasi segno, devono essere acquisiti 1 dati delle sceclte/ impostando a “3” il flag 
anomalia. 


La presenza di anomalie di tipo “1°”, “2° 0 “3” nella scclfavper la destinazione dell’otto per mille 
dell’IRPEF deve essere comunicata al contribuente mediante il messaggio “Scelta anomala per 
la destinazione dell’otto per mille dell’IRPEF : (tipo dijanomalia)”. 


1.3.2 SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 


Il dato relativo alla scelta del cinque per mille dell’IRPET deve essere rilevato in base alla firma 
apposta dal contribuente nello specifico riquadro del modello 730-1. 

L'acquisizione effettuata per da-destinazione del cinque per mille dell’IRPEF deve essere 
comunicata al contribuente coi lemodalità di seguito descritte: 


a) caso di firma per fmaliià beneficiarie ed assenza del codice fiscale del soggetto beneficiario 
Ncl caso di apposizione*della sola firma senza indicazione del codice fiscale del soggetto 
beneficiario, deve esserè Indicato nelle annotazioni il seguente messaggio “Scelta per la 
destinazione del cinque per mille dell’IRPEF: (finalità destinataria) — codice fiscale del soggetto 
bencficiario non indîeato”. 


b) caso di firma, per finalità beneficiarie e presenza del codice fiscale del soggetto beneficiario 
Nel caso di apposizione della firma c dell'indicazione del codice fiscale del soggetto beneficiario 
deve essere indicato nelle annotazioni il seguente messaggio “Scelta per la destinazione del 
cinque,per mille dell’IRPEF: (finalità destinataria) — Cod Fiscale: (codice fiscale indicato dal 
contribuente)”. 


c)rassenza di scelta del contribuente 


Nclcaso in cui il contribuente non abbia chfettuato alcuna scelta nelle annotazioni deve essere 
indicato il seguente messaggio “Scelta per la destinazione del cinque per mille dell’IRPEF non 
etfettuata dal contribuente”. 


Nel caso in cui il contribuente abbia indicato il codice fiscale del soggetto beneficiario ma nel 
relativo riquadro non ha apposto la firma per la destinazione del cinque per mille dell'Irpef, tale 
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circostanza deve essere comunicata al contribuente nelle annotazioni specificando,Che, in tal caso 
la scelta espressa non risulta valida. 


e) casi particolari - indicazione di un codice fiscale del soggetto beneficiario f&tmalmente errato 
Nel caso in cui il contribuente abbia indicato un codice fiscale del ‘Seggetto beneficiario 
formalmente errato il dato deve essere comunque acquisito, purchè numerico, provvedendo ad 
impostare con il valore “1” il relativo campo presente nella fornitura telematica e riservato 
all'indicazione dell’anomalia riscontrata nel Codice fiscale del Sodgetto beneficiario della 
“Scelta del cinque per mille dell'Irpef’. T.a presenza del codicé fiscale errato deve essere 
comunicata al contribuente nelle annotazioni specificando che nòn risulta valida l'indicazione 
dello specifico soggetto cui destinare la quota del cinque per mille: 


In caso di firma del contribuente per una delle finalità destinatarie della quota del cinque per 
mille dell’Irpef, deve essere impostato a “1° il relative campo posizionale della fornitura da 
inviare all’ Agenzia delle Entrate. 


Se il contribuente non ha effettuato alcuna scelta.(utti)i campi previsti per riportare la scelta del 
contribuente devono essere impostati a “0” e, nella fornitura da inviare all'Agenzia delle Entrate, 
deve essere impostato ad “1” il relativo campo posizionale “scella non effeuata dal 
contribuente”. 


Nel caso in cui il contribuente abbia indicato anche il codice fiscale dello specifico soggetto cui 
intende destinare direttamente la quota dél cinque per mille dell'Irpef, tale dato va riportato nel 
corrispondente campo posizionale della'fornitura da inviare all'Agenzia delle Entrate. 


Nel caso di anomalie nell’apposizione della firma per la destinazione del cinque per mille 
dell'Irpef il relativo campo “Anomalia” deve essere impostato con uno dci seguenti valori: 


O - nessuna anomalia 

1 - presenza di più firme 

2 - unica firma sù più caselle 

3 - segno non riconducibile a finna 

4 - presenzadel codice fiscale in assenza della firma nel relativo riquadro 


5 - contestuale presenza dell'anomalia "2" e dell'anomalia "4" 


(presenza di più firme ed indicazione del codice fiscale in un riquadro nel quale risulta 
assente la firma) 


Anche in presenza di anomalia, deve essere impostato il campo relativo alla finalità destinataria 

della quota del cinque per mille. 

- Esempio 1° se un contribuente ha firmato per tutte le finalità destinatarie devono essere 
impostati ad “1” tutti i campi previsti nella fornitura relativi alle finalità destinatarie del 
cinque per mille e deve essere impostato ad “1° il flag anomalia, 
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-  Esempio2: se la firma si estende su più caselle devono essere impostati ad “tutti i campi 
relativi alle finalità destinatarie interessate e deve essere impostato a “2° il flassanomalia. 

- Esempio 3: se il contribuente ha apposto un segno non riconducibile a firma deve essere 
impostato ad “1° il campo relativo alla finalità destinataria interessata e deve essere 
impostato a “3” il flag anomalia. 


-  Lsempio 4: se è stata espressa la scelta in uno dei riquadri ed inewn altro si rileva un 
qualsiasi segno, devono essere acquisiti i dati delle scelte impostando a “3° il flag 
anomalia. 


La presenza di anomalie di tipo “1”, “2°, “3°, “4” e “5” nella Scelta per la destinazione del 
cinque per mille dell’IRPEF deve essere comunicata al contribuente mediante il messaggio 
“Scelta anomala per la destinazione del cinque per mille déll’ IRPEF : (tipo di anomalia)”. 
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2, CONIUGEEFAMILIARI A CARICO 


2.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 


Relazione di parentela 

Verificare che, per ogni rigo relativo ai figli o altri familiari del quadro, se è barrata la casella 
A non siano barrate le caselle F e/o D. 

E' compatibile la compilazione in un singolo rigo sia della casclla/F (o F1) che della cascella 
D. In questo caso nella fornitura da trasmettere in “via velematica” ‘all'Agenzia delle Entrate 
deve essere riportato il valore “DD”. 

Se risultano compilati uno © più dei righi da 3 a 6 del prospetto dei familiari a carico per i 
quali è stata barrata la casella F e non risulta compilato il secondo rigo relativo al primo figlio 
(casella F1) trasferire i dati di uno dei figli indicati nei fighi da 3 a G nel secondo rigo (primo 
figlio) riportando, ove possibile, i dali del figlio più Anziano, 

Il prospetto dei familiari a carico così ridefinito»deve csserc riportato sia ncl mod. 730 
“cartaceo” consegnato all’assisuito (in sostituzione’ del daro originariamente indicato dal 
contribuente) che nella fornitura da trasmettere in/*via telematica” all'Agenzia delle Entrate. 
Di tale situazione deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Codice fiscale 
Il codice fiscale deve essere di 16 cargtteri a struttura alfanumerica. 


Può essere, in alcuni casiq (codice fiscale provvisorio), di 11 caratteri a struttura 
completamente numerica. 


Su tale dato va effettuata. la verifica del carattere di controllo secondo le disposizioni 
contenute nel D.M. 23 dieembre 1976. 


Mesi a carico 
Il dato può assumere i valori compresi tra 1 e 12. 
Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, il dato si considera assente. 


Controllaretehe per ogni singolo familiare (individuato dallo stesso codice fiscale) la somma 
dei relativivmesi a carico (col. 3) non sia superiore a 12; nel caso contrario, riportare zero 
nella colonna 3 (mesi a carico) di tutti i righi relativi a detto familiare. 


Contrellare che il totale dei mesi indicati per il “Coniuge a carico” e/o per i “Figli a carico”, 
per i quali è stato indicato il valore “C’ nel campo “Percentuale” (col. 5), non sia superiore a 
‘12°. Nel caso contrario riportare zero, sia nella colonna 3 (mesi a carico) del rigo riservato 
al coniuge che nella colonna 3 di tutti i righi nei quali a colonna 5 (percentuale) è stato 
indicato il valore “C”. 


Inoltre, nel caso di dichiarazione congiunta, sc lo stesso familiare risulta presente sia nel 
Prospetto dei farmliari a carico del dichiarante che nel Prospetto dei familiari a carico del 
coniuge dichiarante, verificare che la media ponderata dei mesi a carico relativa al suddetto 
familiare non sia superiore a 12. A tal fine la media ponderata deve essere calcolata 
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sommando, per ogni rigo per il quale è presente il medesimo familiare, il fisultato della 
seguente operazione: 


Mesi a carico (col. 3) x Percentuale (col. 5) 


100 


Se per un figlio è stato indicato il valore “C’” nel campo “Percentuale”, nella formula sopra 
esposta la percentuale vale 100. 


Nel caso in cui 11 risultato della media ponderata sia superiore a 12, riportare zero nella 
colonna 3 (mesi a carico) di tutti i righi relativi al familiarovniteressato. 


Controllare che il totale dei mesi indicati per il prim figlio (casella FI barrata nc] secondo 
rigo), nel caso in cui il contribuente abbia compilatò ilhprospetto dei Familiari a carico su più 
modelli, non sia superiore a 12. Nel caso contrario’riportare il totale dei mesi a 12 operando 
l'abbattimento dei mesi a partire dall’ultimo modello compilato. 

Il prospetto dei familiari a carico così ridéfinito deve essere riportato sia nel mod. 730 
“cartaceo” consegnato all’assistito (in sostituzione dei dati originariamente indicati dal 
contribuente) che nella fornitura da trasmettere in “via telematica” all'Agenzia delle Entrate. 
Di tale situazione deve essere data comlnieazione al contribuente con apposito messaggio. 


Mesi a carico per i figli minori di 3 anni 


Il dato può assumere i valori,compresi tra 1 e 12. Non può essere presente se è stata barrata la 
casella “A”. 

Nel caso in cui il valoreGndicato sia diverso da quelli ammessi il dato si considera assente. 
Nel caso in cui il valore=sia superiore a quello indicato per i mesi a carico (col. 3) il dato deve 
essere ricondotto almumero di mesi di cui alla colonna 3. 

Sc è presente ilcodicc fiscale del minore c l'anno di nascita in csso indicato (settimo cd 
ottavo carattere del cod. fiscale) non è uguale a “03” o “04° o “05 0 ‘06’, il numero di mesi 
di colonna 4 déve essere ricondotto a zero. 


Controllarexehe per ogni singolo figlio (individuato dallo stesso codice fiscale) la somma dei 
mesi asgarico per i minori di 3 anni (col. 4) non sia superiore a 12. Nel caso contrario, 
ripoîtarè zero nella colonna 4 (mesi a carico per minori di anni 3) di tutti i righi relalivi a 
detto familiare. 


Percentuale 
Nel campo deve essere indicata una percentuale compresa tra 0 c 100. 


x 


TI dato può assumere il valore “C” solo se come relazione di parentela è stata barrata la 
casella “F1”, “I o ‘D”. 


Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi il dato si considera assente. 
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2.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
2.2.1 SEGNALAZIONI 


Eventuali anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente 
descritti relativi a: 


— relazione di parentela 

— mesi a carico 

— mesi a carico per I figli mmori di 3 anni 
— percentuale 


devono essere comunicate al contribuente mediante%il ‘messaggio “Dati del coniuge o dei 
familiari a carico mancanti o errati”. 


Se tali anomalie e/o incongruenze hanno determinato il non riconoscimento totale o parziale 
della relaliva deduzione (o detrazione gicl\ caso di applicazione della clausola di 
salvaguardia), il precedente messaggio deve(essere sostituito con il seguente: ‘“Deduzione per 
coniuge c/o familiari a carico in tutto o vin.parte non riconosciuta per dati incongrucnti 0 
errati” ovvero, nel caso di applicazione \della clausola di salvaguardia, con il seguente 
messaggio: “Detrazione per coniuge e/o familiari a carico in tutto o in parte non riconosciuta 
per dati incongrucnti o crrati”. 


2.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


La presenza di anomalie esposte nel punto precedente non comporta l'esclusione del 
contribuente dall'assistenza fiscale ma rileva ai soli fini della determinazione delle deduzioni 
(o delle detrazioni nel caso di applicazione della clausola di salvaguardia). 
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3 DATI DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA CHE EFFETTUERÀ IL CONGUAGLIO 


Se il Mod. 730 è stato presentato ad un C.A.F., ad un professionista abilitato o ad una 
Associazione professionale di cui all'art 5 comma 3, lettera c) del TVIR ed i dati del 
sostituto d’imposta sono riportati sia sul modello del Dichiarante»che sul modello del 
Coniuge dichiarante e risultano diversi tra loro, il sostituto d’imposta da prendere in 
considerazione è quello indicato sul modello del Dichiarante. 


3.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 


Cognome o Denominazione del sostituto d'imposta 


Il dato deve essere sempre presente. 

Nome 

Se il codice fiscale è di 16 caratteri il dato deve essere sempre presente. 
Codice fiscale 

Il dato deve essere sempre presente. 


Il codice fiscale deve essere di 16 caratteri \e avere struttura alfanumerica o di 11 caratteri a 
struttura completamente numerica. 


Su tale dato va effettuata la verifica del carattere di controllo secondo le disposizioni 
contenute nel D.M, 23 dicembre 1976. 


Comune 

Il dato deve essere semprepresente. 

Provmeia 

Il dato deve essere, sempre presente. 

Per la Provincia(veriticare che sia stata utilizzata la sigla (RM per Roma). 

Per le provinge.di nuova istituzione può essere indicata la sigla della nuova provincia. 
CAP. 

Il datordeve essere di 5 caratieri. 

Inditizzo 


Tl dato deve essere sempre presente. 
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3.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
3.2.1 SEGNALAZIONI 
liventuali anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente 
descritti sui dati relativi a: 
— cognome o denominazione 
— nome (in caso di codice fiscale di 16 caratteri) 
— codice fiscale 


— comune € provincia del luogo al quale devono .@ssere inviate le comunicazioni Mod. 
730/4 da parte dei C.A.I". o dei professionisti abilitati 


— indirizzo 


devono essere comunicate al contribuente, mediante il messaggio “Dati del sostituto 
d'imposta mancanti o crrati”. 


3.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


La presenza delle anomalie espostemel punto precedente comporta la non effettuazione delle 
operazioni di liquidazione e di conguaglio e quindi deve essere comunicata all'assistito 
l'esclusione dall'assistenza fiscale/cd il conseguente obbligo di ripresentare la dichiarazione 
dei redditi, 
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4 REDDITI DEI TERRENI (QUADRO A) 

4.1 CONTROLLIDA EFFETTUARE 
I controlli devono essere elfetuati relativamente ad ogni rigo del Quadro»A tompilato. 
Reddito Dominicale 


Tale dato non può essere presente sc il campo “Titolo” assume valore “7° cd il campo 
“Casi particolari” assume uno dei seguenti valori: “4”, “5” 0 “6% 


Jitolo 

Deve essere sempre presente; può assumere 1 valori da 1 a 7. 

Possesso 

Giorni: il dato deve essere sempre presente e può assumere valori compresi tra 1 e 365. 
Per i terreni indicati su più righi, il totale dei pefiodi di possesso non può superare 365. 


Percentuale: il dato deve essere sempre presente e nel campo deve essere indicata una 
percentuale compresa tra 0 e 100. 


Canone di affitto in regime vincolistito 


Deve essere presente solo sc ikcampo “Titolo” (col. 2) assume il valore 2. 
Casi particolari 
Il dato può assumere i valori da 1 a 6, 


Il campo “Casi particolari” di colonna 7 può assumere i valori espressi nella tabella 
sottostante in rclazionè ai valori assunti dal campo “Titolo” (col. 2). 


TABELLA CASI PARTICOLARI 
(Redditi dominicali e agrari) 


Titolo Casi particolari 
1 1, 2,3 


1,2, 4, 5, 6 
1,2, 4,5, 6 


1,2, 3,4, 5,6 
nessun caso 


nessun caso 
1, 2,34, 5,6 


NI 


la 
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Casella di continuazione 


La casella non può essere barrata sul primo rigo del Quadro A delémodello 730 se 
contraddistinto dal valore 1 nel campo “Modello N.”. 


4,2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
4.2.1 SEGNALAZIONI 


Le anomalie e/o mcongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente descritti 
sui dati contenuti nel Quadro A devono essere comunicate al contribuente mediante il 
messaggio “Dati mancanti o crrati relativi al Quadro A - Redditi dei terreni”, 


4,2,2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


T.a presenza delle anomalie esposte nel punto precedente, comporta la non effetmazione delle 
operazioni di liquidazione e di conguaglio eiquindi deve essere comunicata all'assistito 
l'esclusione dall'assistenza fiscale cd il conseguente obbligo di ripresentare la dichiarazione 
dei redditi. 


4,3 MODALITÀ DI CALCOLO 


4.3.1 DETERMINAZIONE DEL REDDITO DOMINICALE 
4,3.1.1 DATI DEL TERRENO SU UN SOLO RIGO 


Se i dati del terreno sondastati riportati in un solo rigo, la quota spettante del reddito 
dominicale deve essere déterminata, in relazione al valore presente nel campo “Titolo”, come 
Segue: 


a) Il campo “Titolo”»(col. 2) assume il valore 1 


e Se/non È impostato il campo “Casi particolari” (col. 7) oppure nello stesso è 
indicato il valore 3: 


Quota spettante del reddito dominicale = Reddito dominicale (col. 1) x 1,80 x 
Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (col. 5) / 100. 


e. Senel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 1: 


Quota spettante del reddito dominicale = Reddito dommicale (col 1) x 1,80 x 
Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (col. 5) / 100 x 0,3. 


è Scncl campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 2: 


Quota spettante del reddito dominicale = 0. 
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b) I campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 2 


Se non è impostato il campo “Casi particolari” (col. 7): 


1. determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x 1,80 x Giorni di possesso (col»4)/ 365 x Percentuale 
di possesso (col. 5) / 100; 


2. determinare la quota spettante del canone di Affitto come segue: Canone di 
affitto (col, 6) x percentuale di possesso (col. 5) 7 100; 


3. se la quota spettante del canone di affitto è inferiore all'80% della quota 
spettante del reddito dominicale calcolato secondo quanto descritto, il 
reddito è dato dalla quota spettante “del Canone di affitto, altrimenti il 
reddito è dato dalla quota spettanté del reddito dominicale. 


e Se nel campo “Casi particolari’/(c01)7) è indicato il valore 1: 


1. determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x/1,80°x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale 
di possesso (col. 5) / 100/x 0,3; 


2. determinare la quota spettante del canone di affito come segue: Canone di 
affitto (col. 6) x percentuale di possesso (col. 5) / 100; 


3. se la quota/spettante del canone di affitto è inferiore alla quota spettante del 
reddito dominicale calcolato secondo quanto descritto, il reddito è dato 
dalla quota, spettante del Canone di affitto, altrimenti il reddito è dato dalla 
quota spettante del reddito dominicale. 


® = Sefnehcampo “Casi particolari” (col, 7) è indicato il valore 2 oppure il valore 6: 


Quota spettante del reddito dominicale = 0. 


®, Se nel campo “Casi particolari” (col, 7) è indicato il valore 4: 


1. determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di 
possesso (col. 5) / 100, 


2. determinare la quota spettante del canone di affitto come segue: Canone di 
affitto (col. 6) x percentuale di possesso (col. 5) / 100; 


3. se la quota spettante del canone di affitto è inferiore all’ 80% della quota 
spettante del reddito dominicale calcolato secondo quanto descritto, il 
reddito è dato dalla quota spettante del Canone di affitto, altrimenti il 
reddito è dato dalla quota spettante del reddito dominicale. 
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e Senel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 5: 


1. determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x Giorni di possesso (col. 4) / 365, Percentuale di 
possesso (col. 5) / 100 x 0,3; 


2. determinare la quota spettante del canone di affitto '\eome segue: Canone di 
affitto (col. 6) x percentuale di possesso (col. 5) /108; 


3. se la quota spellante del canone di affitto è inferiore alla quota spettante del 
reddito dominicale calcolato secondo quanto, descritto, il reddito è dato 
dalla quota spettante del Canone di affitto, altrimenti il reddito è dato dalla 
quota spettante del reddito dominicale. 


c) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 3 
e Se nonè impostato il campo “Casi particolari” (col. 7): 


determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x 1,80 x {riorni di possesso (cal. 4) / 365 x Percentuale di 
possesso (col. 5) / 100. 


e Senel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 1: 
determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col 1) x 1,80 x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di 
possesso (cal$) / 100 x 0,3; 


e Se nel campo”Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 2 0 il valore 6: 


Quota spettante del reddito dominicale = 0). 


e Semel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 4: 


determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso 
{col. 5) / 100. 


e Senel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 5: 


determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso 
{col. 5) / 100 x 0,3: 


d) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 4 


Il reddito dominicale è zero. 
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e) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 5 0 6 


Il reddito dominicale è zero in quanto la quota del reddito6dorninicale deve 
essere indicata dal contribuente unitamente al reddito agrario» 


f) Il campo Titolo” (col. 2) assume il valore 7 


è Se non è impostato il campo “Casi particolari” (col©% oppure nello stesso è 
indicato il valore 3: 


Quota spettante del reddito dominicale = Reddito dominicale (col. 1) x 1,80 x 
Giomi di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale dinpoSsesso (col. 5) / 100. 


e Sencl campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 1: 
Quota spettante del reddito dominicale?= Rèéddito dominicale (col. 1) x 1,80 x 
Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (col. 5) / 100 x 0,3. 


e Senelcampo “Casi particolari” (COL /Yè indicato il valore 2: 


Quota spettante del reddito dominicale = 0). 


PRECISAZIONI RELATIVE AL CASO DI AFFITTO IN REGIME 
LEGALE DI DETERMINAZIONE DEL CANONE E MANCATA 
COLTIVAZIONE DEL TERRENO (Titolo impostato con il valore 2 e la 
casclla casi particolari impostata con il codice 1). 


La circolare n 24/2004 dell'Agenzia delle Entrate ha precisato che, in caso di 
mancata coltivazione del terreno o perdita per eventi naturali, l'agevolazione 
compete anche%nei confronti del proprietario che concede in affitto il terreno. 
Pertanrossi èreso necessario procedere ad una rivisitazione delle modalità di 
determinazione del reddito del terreno nei casi sopra esposti. Per escludere che, 
in talbni casi marginali, il riconoscimento dell'agevolazione di cui all'art. 31 del 
TUTRSanche al proprietario che concede in affitto il terreno, potesse comportare 
un imponibile del terreno superiore a quello che si sarebbe determinato non 
considerando tale agevolazione, si è reso necessario prevedere una doppia 
modalità di determinazione del reddito imponibile del terreno al fine di 
riconoscere al contribuente il trattamento più favorevole. 'l'ale modalità di 
determinazione trova una sua analitica esposizione nel caso in cui i dati del 
terreno siano stati esposti su più righi. Nel caso in cui invece, i dati del terreno 
siano stati esposti in un solo rigo, al fine di semplificare l'esposizione dei criteri 
di liquidazione, si è ritenuto utile individuare un procedimento di sintesi della 
duplice modalità di determinazione del reddito imponibile del terreno e del 
riconoscimento del trattamento più favorevole. 


A titolo esemplificativo nel seguente esempio, relativo al caso di un terreno 
esposto in un solo rigo, si da cvidenza della doppia determinazione 
dell'imponibile del terreno e dell’analogo risultato determinato con le istruzioni 
contenute nel punto b) del paragrafo 4.3.1.1 e relative al caso di un terreno con 
titolo impostato con il valore 2 e casella casi particolari impostata con il codice 
1. 
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Dati del terreno: 

Dominicale già rivalutato dell'80% = 100 
Titolo = 2 

Giorni = 365 

Percentuale = 100% 

Canone = 28 

Casi Particolari = 1 


Determinazione dell'imponibile considerando d'agcevolazione per mancata 
coltivazione 
Dominicale ridotto al 30% = 30 


Ai soli fini espositivi si propone anche/il Confronto con il canone, ma tale 
operazione risulta del tuito superflua essendo previsto tale confronto nella 
determinazione del secondo imponibile. 

L'80% del dominicale (ridotto al 30%) al fine del confronto cor il canone è 
paria 24, Essendo 80% del dominicale (24) inferiore al canone (28) il reddito 
del ierreno è pari al dominicale( ridotto al 30%): 30. 


Pertanto 11 Primo imponibile ®&pari a: 30 


Determinazione dell'imponibile non considerando l’agevolazione per mancata 
Dominicale = 100 
80% del dominicale al fine del confronto con il canone = $0 


Essendo 80% del dominicale (80) superiore al canone (28) il reddito del 
terreno è pari al’canone: 28 
Pertanto Secondo imponibile è pari a: 28 


Il teddito del terreno è costituito dal minore dei due imponibili come sopra 
determinati e, pertanto, è pari a : 28 


Determinazione dell'imponibile con riferimento alle istruzioni contenute nella 


presente circolare 
Dominicale ridotto al 30% = 30 


Le istruzioni chiariscono che il reddito del terreno è costituito dal minorare tra il 
valore del canone (28) e la quota di dominicale ridotta al 30%. 
Pertanto il reddito del terreno è pari al valore del canone: 28. 


— 179 — 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Istruzioni per il controllo e la liquidazione delle 
dichiarazioni Mod. 730/2007 


4.3.1.2 DATI DEL TERRENO SU PIU' RIGHI 


Se i dai relativi ad uno stesso terreno sono stati indicati su più righi (casella di col. 8 barrata) 
ma in nessun rigo è presente il codice 2 nella colonna 2 (titolo). il reddito dominicale del 
terreno è dato dalla somma delle quote di reddito dominicale calcolate pertogni singolo rigo 
così come descritto nel precedente paragrafo. 


Se invece in almeno uno dei righi è presente il codice 2 a colonta.2 (titolo). è necessario 
determinare il reddito dominicale nel modo seguente: 


1. Determinare per ciascun rigo, in relazione al valore presente nel campo “Titolo”, la 
quota di reddito dominicale con le modalità di seguitovindicate: 


a) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 1 


*  Senonè impostato il campo “Casipartitolari” (col. 7) oppure nello stesso è 
indicato il valore 3: 


Quota spettante del reddito dominicale = Reddito dominicale (col. 1) x 1,80 
x Giomi di possesso (col. 4)/ 365 x Percentuale di possesso (col. 5) / 100. 


e Senelcampo “Casi partieelari” (col. 7) è indicato il valore 1: 


Quota spettante del réddito dominicale = Reddito dominicale (col. 1) x 1,80 
x Giomi di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (col. 5) /100 x 
0,3, 


® Senelcampo “Casi particolari” (col. 7) è indicato 11 valore 2: 


Quota spettahte del reddito dominicale = 0. 


b) Icampo “Titolo” (col. 2) assume il valore 2 o il valore 3 


® S&non è impostato il campo “Casi particolari” (col. 7) determinare la 
Quota spettante del reddito dominicale come segue: 


Reddito dominicale (col. 1) x 1,80 x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x 
Percentuale di possesso (col. 5) / 100, 


* Senelcampo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 1: 


determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x 1,80 x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale 
di possesso (col. 5) / 100 x 0,3; 


. Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 2 oppure il 
valore 6: Quota spettante del reddito dominicale = 0. 


® Senelcampo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 4 deleriminare la 
Quota spettante del reddito dominicale come segue: 


Reddito dominicale (col. 1) x (Giorni di possesso (col. 4) / 365 x 
Percentuale di possesso (col. 5) / 100. 
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e Senel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 5: 


determinare la Quota spettante del reddito dominicale come ségue: Reddito 
dominicale (col. 1) x Giorni di possesso (col. 4) / 365»x, Percentuale di 
possesso (col. 5) / 100 x 0,3; 


©) IHcampo “Titolo” (col. 2) assume il valore 4 
Il reddito dominicale è zero. 
d) Icampo “Titolo” (col. 2) assume il valore 50 6 


Il reddito dominicale è zero in quanto la quota del reddito dominicale deve 
essere indicata dal contribuente unitamente al reddito agrario. 


e) TIT campo “Titolo” (col. 2) assume ilvalere 7 


* Se nonè impostato il campo Casi particolari” (col. 7) oppure nello stesso è 
indicato il valore 3: 


Quota spettante del reddito dominicale = Reddito dominicale (col. 1) x 1,80 
x Giomi di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (col. 5) / 100. 


® Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 1: 


Quota spettant&del reddito dominicale = Reddito dominicale (col. 1) x 1,80 
x Giornidi possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (cal. 5) /100 x 
0,3. 


* Senmeleampo “Casi particolari” (col, 7) è indicato 11 valore 2: 


Quota spettante del reddito dominicale = 0). 


Determinare il Totale delle quote di reddito dominicale (che per comodità chiameremo 
“Imponibile A”) sommando le quote di reddito dominicale determinate per ciascun 
rigo. 


Determinare, per ciascun rigo nel quale è presente nel campo “Titolo” il valore 2 0 
3vyla quota di canone di affitto nel modo seguente: 


A. campo “litolo” (col. 2) assume il valore 2 


quota di canone di affitto = Canone di affitto (col. 6) x Percentuale di possesso (col. 
5) /100. 


B. campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 3 


si presume come canone di affitto il reddito dominicale del rigo. A tal fine: 
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e se non è impostato il campo “Casi particolari” (col. 7) determinare la Quota 
del canone di affitto come segue: 


Reddito dominicale (col. 1) x 1,80 x Giomi di possesse»(col. 4) / 365 x 
Percentuale di possesso (col. 5) / 100. 


* Senelcampo “Casi particolari” (col. 7) è indicato al‘valòre 1: 


determinare la Quota spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col 1) x 1,80 x Giorni di possesso(coL 4) / 365 x Percentuale 
di possesso (col. 5) / 100 x 0,3; 


e Se nel campo “Casi particolari” (col.x7) è indicato Il valore 2 oppure il 
valore 6: Quota spettante del reddito dominicale = 0. 


® = Se nel campo “Casi particolari”col. 7) è indicato il valore 4 determinare la 
Quota del canone di affitto come segue: 


Reddito dominicale (col 1) x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x 
Percentuale di possesso (col? 5) / 100. 


® Senelcampo “Casi particolari” (col. 7) è indicato 1l valore 5: 


determinare la Quotà spettante del reddito dominicale come segue: Reddito 
dominicale (col. 1) x Giorni di possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di 
possesso (col, 5))/ 100 x 0,3; 


Determinare il “Totale delle quote di canone di allitto” sommando le quote del 
canone di affitto determinate per ciascun rigo. 


3. Sc in nessuno dei righi relativi al terreno è stato indicato uno dci seguenti casi 
particolari/1,4, 5 0 6 procedere come segue: 


se il “totale delle quote del canone di affitto” è inferiore all’80% del totale delle quote 
del reddito dominicale (Imponibile A) il reddito è dato dal “totale delle quote del 
canéne di affitto”, in caso contrario è pari al Totale delle quote del reddito dominicale 
(Imponibile A). 


4. Se in almeno uno dei righi relativi al terreno è stato indicato uno dei casi particolari 
192, S 0 6 procedere come segue: 


A) determinare per ogni singolo rigo la relativa quota di reddito dominicale non 
considerando l'agevolazione prevista per la mancata caltivazione 0 la perdita di 
almeno il 30% del prodotto per eventi naturali. A tal fine seguire le seguenti 
istruzioni. 


A1) I campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 1 0 7 (indipendentemente dal 
valore della casella casi particolari) 


Quota non agevolata di reddito dominicale = Reddito dominicale (col. 1) x 
1,80 x Giorni di possesso (cal. 4) / 365 x Percentuale di possesso (col. 5) / 100. 
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42) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 2 03 


e Scil campo casi particolari non è impostato 0 se impostate, assume i valori 
1,2,03 


Quota non agevolata di reddito dominicale ,éomè segue: Reddito 
dominicale (col, 1) x 1,80 x Giorni di possesso (col.4) / 365 x Percentuale 
di posscsso (col. 5) / 100; 


e Scncelcampo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 4, 0 il valore 5 
o il valore 6: 


determinare la Quota non agevolata di reddito dominicale come segue: 
Reddito dominicale (col. 1) x Giorni di possesso (col. d) / 365 x 
Percentuale di possesso (col. 5) / 100° 


A3) Il campo “Titolo” (col. 2) assume ibvalore4 050 6 


Quota non agevolata\di reddito dominicale è zero. 


B) Determinare il totale delle’ quote di reddito dominicale così calcolato che per 
comodità chiameremo di séguito ‘ Dominicale Non Agevolato”. 


©) Confrontare l’impofte dél reddito Dominicale Non Agevolato _ con il “Totale delle 
quote di canone di affito” come sopra determinate. Pertanto: 


se il “totale delle. quote del canone di affitto” è inferiore all’80% del ‘“Dominicale 
Non Agcwolato” calcolare “Imponibile B” uguale al “totale delle quote del 
canone di affitto”. 
Viceversasse il “totale delle quote del canone di affitto” è superiore o uguale 
all'80% del “Dominicale Non Agevolato” calcolare “Imponibile B” uguale al 
“Dominicale Non Agevolato”. 

D) Al reddito dominicale del terreno è costituito dal minore tra “Imponibile A” e 
“Imponibile B” come sopra determinati. 
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Esempio: 


Reddito 
Agrario 


Casi 
Particolari 


1 | 50000) 165 [10%| | sS | 


1 
2 500,00] 200 1 X 


Dominicale | Titolo Giorni Ganone 


Continuaz. 


1.000,00) 


Totale quote reddito dominicale (IMPONIBILE A 


[(1.000 X 1,8 X 165/365) + (1.000X 18 X 200/365 X 0,31 ___| 1.109,59 
Totale quote reddito Dominicale Non Agevolato 


Dal confronto tra l' 80 % del Reddito dominicale Non 
Agevolato ed il Totale delle quote diCanone di affitto risulta 
che l'imponibile B è pari a ( 900 </1.440) : 


Il reddito del Terreno è costituito dal minore tra Imponibile A 
(1.109,59) e Imponibile B(900700) 


Se viene effettuata la rivalutazione dei redditi dominicali ne deve essere data comunicazione 
al contribuente mediante il messaggio: “Redditi dominicali determinati catastalmente 
rivalutati‘ai sensi di legge dell'80%". 


Se nonviene effettuata la rivalutazione dei redditi dominicali per effetto dell’agevolazione 
prevista per l'imprenditoria agricola giovanile ne deve essere data comunicazione al 
contribuente mediante il messaggio: “E” stata riconosciuta l'agevolazione prevista per legge 
a favore dell’imprenditoria agricola giovanile”. 


ig 
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4,3.1,3 REDDITO DOMINICALE TOTALE E MODALITA’ DI ARROTONDAMENTO 


La somma dei redditi dominicali così determinati va riportata nel rigo 1udel riepilogo dei 
redditi del Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. A tal fine il reddito dominicale di ogni 
singolo terreno deve essere arrotondato all'unità di euro, prima di Aarlé concorrere alla 
somma da riportare nel rigo 1 del mod. 730-3. 


Gli arrotondamenti devono essere effettuati con le seguenti modalità: 


®  terronoicui dati sono riportati su un solo rigo 
deve essere arrotondato il retative reddito dominicale dèlterreno; 


® terreno I cui dati sono indicati su più righi, ma im néssun rigo è presente il codice “2” 
nella colonna 2 
deve essere arrotondata la quota di reddito dominicale calcolata per ogni singolo rigo 
del terreno; 


® terreno i cui dati sono indicati su più righi éd è presente in almeno un rigo il codice “2” 
nella colonna 2 


deve essere arrotondato il reddito dominicale del terreno determinato dal confronto tra il 
totale delle quote del canone di affitto e 180% del totale delle quote del reddito 
dominicale (punti 3 o 4 del precedente paragrafo). 


4.3.2 DETERMINAZIONE DEL REDDITO AGRARIO 
4.3.2.1 DATI DEL TERRENO SU UN SOLO RIGO 


Se i dati del terreno/Somno stati riportati in un solo rigo, la quota spettante del reddito agrario 
deve essere determinata, in relazione al valore presente nel campo “Titolo”, come segue: 


a) Ilcampo “Titolo” (col. 2) assume il valore 1 
® “Semnon è impostato il campo “Casi particolari” (col. 7): 


Quota spettante del reddito agrario = Reddito agrario (col. 3) x 1,70 x Giorni di 
possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (cal. 5) / 100. 


e So nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 1 o 2 la quota 
spettante del reddito agrario è pari a zero. 


e Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 3: 
Quota spettante del reddito agrario = Reddito agrario (col, 3) x 1,70. 
b) Il campo “Titolo” (col, 2) assume il valore 2 0 il valore 3 


Il reddito agrario è pari a zero, 


— 185 — 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Istruzioni per il controllo e la liquidazione delle 
dichiarazioni Mod. 730/2007 


©) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 4 0 il valore 7 
e Senonè impostato il campo “Casi particolari” (col. 7): 


Quota spettante del reddito agrario = Reddito agrario (co1.,3) x 1,70 x Giorni di 
possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso (col. 5) £100x 


e Senel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 4: 


Quota spettante del reddito agrario = Reddito agrario (col. 3) x Giorni di 
possesso (col. 4) / 365 x Percentuale di possesso col 5) / 100 


è Se nel campo “Casi particolari” (col. 7) è indicato il valore 1 o 2 0 5 o 6 la 
quota spettante del reddito agrario è pari a zero. 


e Senel campo “Casi particolari” (col. 7Yè indicato il valore 3: 
Quota spettante del reddito agrario = Reddito agrario (col. 3) x 1,70. 
d) Il campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 5/0 6 


Il reddito agrario è pari al Reddito agrario di col, 3. Nel caso in cui il 
contribuente abbia indicato\con i codici 5 e 6 anche la quota di reddito 
dominicale, il reddito agrario è pari alla somma del Reddito dominicale di col. 
1 e del Reddito agrario di col. 3. 


Se viene effettuata la rivalutazione/dei redditi agrari ne deve essere data comunicazione al 
contribuente mediante il messaggio: “Redditi agrari determinati catastalmente rivalutati ai 
sensi di legge del 70%”. 


Se non viene elfettuatada rivalutazione dei redditi agrari per ettetto dell’agevolazione 
prevista per l'imprenditoria agricola giovanile ne deve essere data comunicazione al 
contribuente mediantesil messaggio: “PF stata riconosciuta l'agevolazione prevista per legge 
a favore dell’imprenditeria agricola giovanile”. 


4,3,2,2 DATI DEL TERRENO SUPIU' RIGHI 


Se i dati relativi ad'Uno stesso terreno sono stati indicati su più righi (casella di col. 8 barrata), 
il reddito agrariovdel terreno è dato dalla somma delle quote di reddito agrario calcolate per 
ogni singolo rigo così come descritto nel precedente paragrafo. 


4.3.2.3 REDDITO AGRARIO TOTALE E MODALITA’ DI ARROTONDAMENTO 
La somma dei redditi agrari così determinati va riportata nel rigo 2 del Riepilogo dei redditi 
del Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. A tal fine il reddito agrario di ogni singolo terreno 
deve essere arrotondato all’unità di euro prima di tarlo concorrere alla somma da riportare nel 
rig0 2 del mod. 730-3. 
Toperazione deve essere effettuata arrotondando la quota di reddito agrario calcolata per ogni 
Singolo rigo del terreno. 
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S. REDDITI DEI FABBRICATI (QUADRO B) 

5.1 CONTROLLIDA EFFETTUARE 
I controlli devono essere effettuati relativamente ad ogni rigo del Quadr®B compilato. 
Rendita 


Il dato deve essere sempre presente; può assumere il valore zeregsolo sce nel campo “Casi 
particolari” di colonna 6 è indicato il valore “3”. 


In caso di dati di uno stesso fabbricato indicati su più righi, la tendita deve essere la stessa per 
ogni rigo, a meno che non sia indicato il valore “3” nel eampo “Casi particolari” (col. 6) di 
almeno un rigo. 

Utilizzo 

Tl campo deve essere sempre presente. 

Può assumere i valori 1, 2, 3, 4,5,7,809, 


Se è impostato al valore “7”, il reddito del'fabbricato non può essere dichiarato su più righi, 


Il valore “1°” può comparire in relazione d più di un fabbricato esclusivamente se la somma 
dei rispettivi giorni di possesso non supera 365. 


Il valore “5” può essere presente esclusivamente se è presente almeno un fabbricato per il 
quale è indicato il valore “1??. 


In tal caso il periodo di po$sèsso di ciascuna pertinenza non può essere superiore a quello 
indicato complessivamenié,perl’abitazione principale. 


Possesso 


Giorni: il dato deve èssére sempre presente. Deve assumere il valore zero solo se nel campo 
“Uulizzo” di colonna? è indicato 11 valore “7°. 


Se nel campo “Casi particolari’ di colonna 6 è indicato il valore ‘6’ il numero dei giorni 
non può essèéresuperiore a 182. 


Può assuîbere un valore compreso tra 1 e 365. 

Per i fabbricati indicati su più righi, il totale dei periodi di possesso non può superare 365. 
Percemuale: il dato deve essere sempre presente. 

Nel campo deve essere indicata una percentuale non superiore a 100. 


Deve assumere il valore zero solo se nel campo “Utilizzo” di colonna 2 è indicato il valore 
li dar ii 
Tv. 


Canone di locazione 


Se il campo “Utilizzo” (col. 2) assume i valori 3. 4 0 8 il campo deve essere sempre presente. 
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Può assumere il valore 0 solo se nel campo “Casi particolari” di colonna 6 è stato indicato il 
valore 4. 


Può essere presente se il campo “Utilizzo” di colonna 2 assume il valore “Il 


Non deve essere presente negli altri casi. 


Codice comune di ubicazione degli immobili (colonna 8) 


Il dato è obbligatorio, la sua assenza non consente laqtrasmissione telematica della 
dichiarazione. Può essere presente solo se il rigo risulta compilato. 


Nel caso in cui per esporre i dati del fabbricato siano stati utilizzati più righi (casella 
continuazione barrata) è necessario che il codice comune sia riportato sul primo dei 
righi relativi al fabbricato. Non costituisce condizione di errore la presenza del codice su 
tutti i righi del fabbricato; in tale caso è necessario che il codice comune sia lo stesso in 
tutti i righi del fabbricato. 


TCI dovuta per il 2006 (colonna 9) 


Il dato non è obbligatorio e può esser@presente solo se il rigo risulta compilato. La non 
obbligatorietà del dato è connessa all’esigenza di tenere conto dei casi nei quali non è 
dovuta ICI. Pertanto, in tutti i casi in cui risulta dovuta l'ICI, il contribuente deve 
sempre compilare la colonna, 9 esponendo l’importo dell’ICI dovuta per il 2006. 


Nel caso in cui per esporre/i dati del fabbricato siano stati utilizzati più righi (casella 
continuazione barrata)/è necessario che l’importo dell’ICI dovuta per il 2006 sia 


riportato solo sul primo dei righi relativi al fabbricato. Il non verificarsi di tale 
condizione non conse@te la trasmissione telematica della dichiarazione. 


Può assumere TValori 1,3,4, 506. 


I valori “1 6 “3” possono essere presenti solo sc nel campo “Utilizzo” è indicato il valore 
“I” 


Il valore “4”, “5” e “6” possono essere presenti solo se nel campo “Utilizzo” sono indicati i 
YKjori “17, #9”. “4” 0 #8” 


Casella di continuazione 


La casella non può essere barrata sul primo rigo del Quadro B del modello 730 se 
contraddistinto dal valore “1” nel campo “Modello N°”. 


Dati necessari per usufruire delle agevolazioni previste per i contratti di locazione - righi da 


B11 aB13 


I controlli devono essere effeliuati sui righi da BI1 a B13. 
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Se nel campo “Utilizzo” di colonna 2 viene indicato il codice “8” controllare che, per il “N. 
Ord. di riferimento” e il ‘“’Modello n.” corrispondenti a quel fabbricato, vengano riportati i 
seguenti campi: 
e estremidiregistrazione del contratto di locazione (data, numero e codice ufficio); 
L’anno presente nella Data di registrazione del contratto. dilocazione (col. 3) 
non può essere successivo al 2007; 


e comune di ubicazione dell’immobile; è necessario ripoftare’tra parentesi, accanto 
alla dizione del comune indicata dal contribuente, il relàtivOcodice catastale: 


® provincia di ubicazione dell'immobile; verificare che sià stata utilizzata la sigla (RM 
per Roma). Per le province di nuova istituzione può essere indicata la sigla della 
nuova provincia. 


N_ord. di riferimento (col 1): può assumere un valore,compreso tra 1 e 10. 


L’anno di presentazione della dichiarazione. ICI (col. 6) non può essere successivo al 
2007 ed antecedente al 1993, 


5.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
5.2.1 SEGNALAZIONI 


Eventuali anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente 
descritti sui dati contenuti nel,Qtadro B devono essere comunicate al contribuente mediante 
il messaggio “Dati mancanti ©etfrati relativi al Quadro B - Redditi dei fabbricati”. 


5.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


La presenza delle anomalie esposte nel punto precedente comporta la non effettuazione delle 
operazioni di liquidazione e di conguaglio e quindi deve essere comunicata all'assistito 
l'esclusione dall'assistenza fiscale ed il conseguente obbligo di ripresentare la dichiarazione 
dei redditi. 


53 MODALITÀ DI CALCOLO DEL REDDITO DEI FABBRICATI 


Lc modalità di calcolo del reddito dci fabbricati sono diversificate in funzione del valore 
assunte dai campi “Utilizzo” (col. 2) e “Casi particolari” (col. 6). 


5.3.1 DATIDEL FABBRICATO INDICATI ST UN SOLO RIGO 


Campo “Utilizzo” impostato ad 1,509 


Il reddito corrisponde alla quota di rendita determinata secondo le modalità di seguito 
descritte: 


a) 1,05 x Rendita (col. 1) x Giorni di possesso (col. 3)/365 x Perc. di possesso (col. 4) / 100. 
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La rivalutazione del reddito imponibile dei fabbricati deve essere comunicata al,\contribuente 
mediante il messaggio: “Reddito imponibile dei fabbricati determinato ‘catastalmente 
rivalutato ai sensi di 1cggc del S%". 

Se contemporaneamente al codice “1” del campo “Utilizzo” è presente il “Canone di 
locazione” di colonna 5, il reddito deve essere calcolato secondo quanto esposto nel 
successivo punto relativo al valore ‘3° indicato nel campo “Utilizzo!?. 


Campo “Utilizzo” impostato a 2 
Il reddito è determinato secondo le modalità di seguito indicate: 


b) [1,05 x Rendita (col. 1) x Giorni di possesso (col. 3)/365 x Percentuale di possesso (col. 
4)/100] x 4/3. 


La rivalutazione del reddito imponibile dei fabbricati deve essere comunicata al contribuente 
mediante il messaggio: “Reddito imponibile dei fabbricati determinato catastalmente 
rivalutato ai sensi di legge del 5%”. 


Campo “Utilizzo” impostato a 3 


c) Il reddito corrisponde al maggiore/tra la Quota di rendita calcolata come alla precedente 
lettera a) e la Quota di canone di/ocazione calcolata come segue: 


Canone di locazione (col. 5) x Percentuale di possesso (col. 4)/100 


Se nella casella casi particolari di colonna 6 è presente il codice 5 (percentuale di 
locazione diversa dalla percentuale di possesso) la Quota di canone di locazione è pari 
al Canone di locazione (col. 5) non rapportato alla percentuale di possesso. 


Se nella casella casi particolari di colonna 6 è presente il codice 6 (agevolazione per 
sospensione procelura esecutiva di sfratto) il reddito del fabbricato è pari a zero. 


Nel caso im cui il'feddito venga determinato in base alla rendita, la rivalutazione del reddito 
imponibile derfabbricati deve essere comunicata al contribuente mediante il messaggio: 
‘Reddito mponibile dei fabbricati determinato catastalmente rivalutato ai sensi di legge del 
SÙ. 


Campo\Utilizzo” impostato a 4 
Ikreddito è determinato secondo lc modalità di seguito indicate: 
de Canone di locazione (col. 5) x Percentuale di possesso (col. 4)/100, 


Se nella casella casi particolari di colonna 6 è presente il codice 5 (percentuale di 
locazione diversa dalla percentuale di possesso) la Quota di canone di locazione è pari 
al Canone di locazione {col. 5) non rapportato alla percentuale di possesso. 


Se nella casella casi particolari di colonna 6 è presente il codice 6 (agevolazione per 
sospensione procedura esecutiva di sfratto) il reddito del fabbricato è pari a zero. 
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Campo “Utilizzo” impostato a 7 


c) Il reddito imponibile del fabbricato è quanto riportato nel campo “Rendita! di col, 1. 


Campo “Utilizzo” impostato a 8 


© Il reddito è pari al 70% del valore calcolato secondo quanto descritto alla precedente 
lettera c). 


Deve essere data comunicazione al contribuente dell’applicazione dell'agevolazione 
fiscale prevista per chi aderisce ai “Contratti tipo” mediante il messaggio: “E° stata 
riconosciuta l'agevolazione prevista per legge a favore/ delle locazioni a canone 
convenzionale”. 


Nel caso in cui, in relazione alla precedente lettera cì), il/reddito venga determinato in base alla 
rendita, la rivalutazione del reddito imponibile dcitfabbricati deve essere comunicata al 
contribuente mediante il messaggio: ‘Reddito imponibile dei fabbrica dererminato 
catastalmente rivalutato ai sensi di legge del 5%”. 


5.3.2 DATI DELLO STESSO FABBRICATO INDICATI SU PIU’ RIGHI 


Di seguito vengono esposte le modalità per la determinazione del reddito quando i dati 
relativi ad uno stesso fabbricato sono indicati su più righi. 


Se per nessuno dei righi che si riferiscono allo stesso fabbricato è impostata la colonna 5 
“Canone di locazione” il reddito del fabbricato è dato dal totale delle quote di rendita 
calcolate come descritto alle-prèeedenti lettere a) e b) del punto 5.3.1 in relazione al valore 
del campo “Utilizzo”. 


5.3.2.1 PRESENZA DEL “CANONE4&DI LOCAZIONE” 


Se la colonna 5 /*Camone di locazione” di almeno un rigo è impostata, per ciascun rigo 
occorre determinare la Quota di rendita e la Quota di canone. 


Se in un rigd,del’fabbricato è compilata la casella “casi particolari” di colonna 6 con il 
codice “6” (agevolazione per sospensione procedura esecutiva di sfratto) i dati del rigo 
non devono essere considerati ai fini della determinazione dell’imponibile del 
fabbricato. Pertanto, la Quota di rendita e la Quota di canone non devono essere 
calcolalé per i righi nei quali risulla compilata la casella “casi particolari”? di 
colonna 6 con il codice ‘6. Determinare: 


—- la Quota di rendita rivalutata calcolata secondo quanto descritto alla precedente lettera a) 
del punto 5.3.1, sc il campo “Utilizzo” indicato nel rigo assume i valori 1,3,4,5,80 9; 


+ la Quota di rendita rivalutata, maggiorata di un terzo, calcolata secondo quanto descritto 
alla precedente lettera b) del punto 5.3.1, se il campo “Utilizzo” indicato nel rigo assume 
il valore 2; 
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— la Quota di canone di locazione calcolata come segue: 


Canone di locazione (col. 5) x Percentuale di possesso (col. 4)/100, se il campo “Utilizzo” 
indicato nel rigo assume i valori 3, 4 o 8 ovvero assume il valore 1 ©deè impostato il 
“Canone di locazione”. Se nella casella casi particolari di colonna 6 è presente il 
codice 5 (percentuale di locazione diversa dalla percentuale di possesso) la Quota di 
canone di locazione è pari al Canone di locazione (col, 5) non rapportato alla 
percentuale di possesso; 


— il totale delle quote di rendita e delle quote di canone did&Gazione calcolate per ogni 
singolo rigo. 


Per la determinazione del reddito del fabbricato è necessari&»fare riferimento ad uno dei casi 
di seguito esposti che individuano le diverse modalità@di compilazione dei righi relativi al 
singolo fabbricato. 


Caso nel quale in almeno un rigo è presente il'codice 8 nel campo “Utilizzo’’ di col. 2 


- se il totale delle quote di rendita è maggiore o eguale al totale delle quote del canone di 
locazione, il reddito del fabbricato è. pati alla quota di rendita, relativa al rigo nel cui 
campo “Utilizzo” (col. 2) è stato indicato il codice 8 moltiplicata per 0,7 e sommata al 
totale delle altre guole di rendita (tassazione in base alla rendita). 


- se il totale delle quote di rendita è minore del totale delle quote del canone di locazione, 
il reddito del fabbricato è pari alla quota del canone di locazione, indicata con il codice 8 
nel campo “Utilizzo” (col 2)ymoltiplicata per 0,7 e sommata al totale delle altre quote 
del canone di locazione tassazione in base al canone). 


Caso nel quale inalmeno un rigo è indicato il codice 3 nel campo “Utilizzo” di col. 2, 


ovvero è present&.il “Canone di locazione” e il campo “Utilizzo” assume il valore 1 e in 
nessuno degli altri righi è indicato il codice 8 


Il reddito del fabbricato è dato dal maggiore tra 1l totale delle quote di rendita e il totale delle 
quote di canone di locazione. Quando il totale delle quote di rendita e il totale delle quote di 
canone difocazione sono uguali si assume la tassazione sulla base della rendita. 


©Caso nel quale in almeno un rigo è indicato il codice 4 nel campo “Utilizzo” di col. 2 ed 


in nessuno degli altri righi sono indicati i codici 3 e/o $ ed in nessuno degli altri righi è 
presente il “Canone di locazione” con il campo “Utilizzo” impostato al valore 1 


Il reddito del fabbricato è dato sempre dal totale delle quote di canone di locazione anche se 
di importo pari alla rendita catastale. 
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Si propongono i seguenti esempi: 


ESEMPIO 1 CON CASELLA CASI PARTICOLARI UGUALE A "6" 


QUOTA | QUOTA 
RIGO | RENDITA | UNLIZZO | GIORNI | PERO. | CANONE | CASIPART. | CONTINUARE TA | CANONE 
__ » I 


|_Bi | 95200 | (_i8_| 00 | 145 | e | [ZERO | zeRO | 


[2 | sseco { so | 18 | 0 | 1606 | TL Xx | 50 | is | 


otale Quote rendita 

otale Quote canone 
Maggire tra Totale Quote rendita e Totale Quote canone 
Tassazione in base al canone) 

imponibile Fabbricato 


Nell'esempio 1, ai fini della determinazione dell’imponibilèdel fabbricato non si considerano 
i dati presenti nel rigo BI. Essendo il totale delle quoté di rendita (501) inferiore al totale 
delle quote di canone di locazione (1.505) la tassazione è%in base al canone, In questo caso 
l’imponibile del fabbricato è pari a euro 1,505,00. 


ESEMPIO 2 CON CASELLA ZASI PARTICOLARI UGUALE A "6" 


QUOTA QUOTA 
RIGO RENDITA UTILIZZO GIORNI PERC. CANONE CASI PART. CONTINUAZ RENDITA | CANONE 


pi | 9820 { so | is | 00 [\ iso | e |__| zero | zRo | 


otale Quote rendita 

otale Quote canone 
Maggîre tra Totale Quote rendita e Totale Quote cafone 
Tassazione in base alla rendita) 

Imponibile Fabbricato 


ESEMPIO 3 CON CASELLA CASI PARTICOLARI UGUALE A "e" 


QUOTA QUOTA 
RIGO RENDITA STILIZZO GIORNI PERC. CANONE CASI PART. CONTINUAZ. RENDITA | CANONE 


[_pi | ss200 | #8) | t6 | 0 | t80 | e | | 2eRo | zero 
[_e2 | sszo00 [{-_s° | so | 0 | a0 |______[ x | is | sa0 | 
[_es | ssz00 | oe | 13 [| 100 | T_T x | 36 | —— | 


Totale Quote rendita 
Totale Quote canone. 


Maggire tra Tatale Quote rendita e Totale Quote canone 
‘assazione in basé alla rendita! 501 


Imponibileskabbricato 


Messaggi 


Nel caso in cui il reddito venga determinato in base alla rendita, la rivalutazione del reddito 
imponibile dei fabbricati deve essere comunicata al contribuente mediante il messaggio: 
‘Reddito imponibile dei fabbricati determinato catastalmente rivalutato ai sensi di legge del 
5%. 


Deve essere data comunicazione al contribuente dell’applicazione dell'agevolazione fiscale 
prevista per chi aderisce ai “Contratti tipo” mediante il messaggio: “I’° stata riconosciuta 
l'agevolazione prevista per legge a favore delle locazioni a canone convenzionale”, 
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Deve essere data comunicazione al contribuente dell’applicazione dell’agevolazione 
fiscale prevista per chi usufruisce dell’agevolazione relativa alla sospensione della 
procedura di sfratto mediante il messaggio: ‘E’ stata riconosciutaà»l’agevolazione 
prevista a favore di proprietari di immobili locati per i quali la leggevha disposto la 
sospensione delle procedure di sfratto”, 


5,33 =CASIPARTICOLARI 
Se il campo “Casi particolari” (col. 6) è impostato a “1”: 
- se idati del fabbricato sono indicati su un solo rigo, ikreddito del fabbricato è zero; 


- se i dati del fabbricato sono indicati su più righi, i dati del rigo, nel quale è stato indicato 
“1° nella cascella ‘casi particolari’, non devono essere considerati nel calcolo di 
determinazione del reddito. 


Se il campo è impostato a “3” nel campo “Rendila”)(col. 1) può essere indicato il valore zero. 


Se il campo è impostato a “4” e non è stato impostato il campo “Canone di locazione” di 
colonna 5, il reddito del fabbricato deve èssere calcolato in base alla “Rendita catastale” di 
colonna 1, secondo quanto specificato ntiprecedenti paragrafi 5.3.1 c 5.3.2. 


Se il campo è impostato a #5” (percentuale di locazione diversa dalla percentuale di 
possesso) ovvero impostato a ‘6°? (agevolazione per sospensione procedura esecutiva di 
sfratto) sì rimanda alle indicazione precedentemente fornite. 


53.4 REDDITO TOTALE DEI FABBRICATI E MODALITA” DI ARROTONDAMENTO 


Calcolare il totale deisredditi dei fabbricati determinati come descritto nei precedenti punti 
5.3.1, 5.3.2 € 5.3.3. 


Riportare il risultato nel rigo 3 del Riepilogo dei redditi del Mod. 730-3 “Prospetto di 
liquidazione”. 


A tal fine il reddito di ogni singolo fabbricato deve essere arrotondato all’unità di euro prima 
di farlo concorrere alla somma da riportare nel rigo 3 del mod. 730-3. 


Gligrrotondamenti devono essere effettuati con le seguenti modalità: 


-/> fabbricato i cui dati sono riportati su un solo rigo 
deve essere arrotondato il relativo reddito del fabbricato: 


* fabbricato 1 cui dati sono indicati su più righi, ma in nessun rigo è presente il canone di 
locazione nella colonna 5 
deve essere arrotondata la quota del reddito calcolata per ogni singolo rigo del fabbricato, 


- fabbricato i cui dati sono indicati su più righi ed è presente in almeno un rigo il canone di 


locazione nella colonna 5 
deve essere arrotondato 11 reddito del fabbricato complessivamente determinato, come 
descritto nei precedenti punti 5.3.2 c $.3.3. 
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5,3.5 =" DEDUZIONE PER IL FABBRICATO UTILIZZATO COME ABITAZIONE 
PRINCIPALE E RELATIVE PERTINENZE 

Se vi sono fabbricati utilizzati come abitazione principale (campo “Utilizzo” WmMpostato ad 
“1” e ‘“57) deve essere determinata la deduzione prevista per tali fabbricati ee loro eventuali 
pertinenze. 
La deduzione è pari alla somma dei redditi dei fabbricati utilizzati come abitazione principale 
e delle relative pertinenze (campo “Utilizzo” uguale a “1°” e “5”), esclùsi quelli che debbono 
essere assoggettati a tassazione in base al canone di locazione. 
Se il fabbricato è stato utilizzato come abitazione principale solOxper una parte dell’anno, va 
considerata esclusivamente la quota di reddito relativa al periodo per il quale è stato utilizzato 
come abitazione principale. 
T.impomibile di ogni simgola pertinenza concorre al calcolodella deduzione per abitazione 
principale in proporzione al numero di giorni per i quali l'immobile, adibito ad abitazione 
principale, è stato tassato in base alla rendita. 
Se il numero di giorni per i quali l'immobile (adibito ad‘abitazione principale) è stato tassato 
in base alla rendita è superiore o uguale al nulmérò di giorni della singola pertinenza, 
l'imponibile della pertinenza concorre per intero \ab calcolo della deduzione per abitazione 
principale. 
Quindi l'imponibile di ogni singola pertinenza’ concorre al calcolo della deduzione per 
abitazione principale in base alla seguente, pròporzione: 


AIB x Imponibile Pertinenza 
Dove “A” (numeratore) è uguale al minore tra il numero di giorni per i quali l'immobile 
(adibito ad abitazione principale) è stato tassato in base alla rendita, e il numero di giorni di 
possesso della singola pertinenza; 
dave “R” (denominatore) è ugmal&al numera di giorni di possesso della singola pertinenza. 


Esempio: 


| io | IAA TE BIESIDIE paia 
tassato in base al canone 
165 2500 2500] 
Contribuisce alla 
1.187) deduzione per euro 1.187 
Contribuisce alla deduzione 
per euro 142 
315) (315 x 165/365) 
Contribuisce alla deduzione 
per suro 158 
5| 100 ( 288 x 165/300) 
288 


Caen 


Totale deduzione per abitazione principale = 1.487 (1.187 + 142 + sd 


T.a deduzione per abitazione principale, da riportare nel rigo 7 del mod. 730-3 “Prospetto di 
liquidazione” è pari al valore della deduzione come sopra determinata. 
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6 REDDITI DILAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI (QUADRO C) 
6.1 =CONTROLLIDA EFFETTUARE 
I controlli devono essere effettuati relativamente ad ogni rigo del Quadro €, compilato. 


Per ogni rigo compilato da C1 a C3 e da CS a C7 deve essere sempre presente il reddito. 


I dati devono essere sempre indicati dal contribuente anche Se l'assistenza è prestata 
direttamente dal sostituto d’Imposta. 


6.1.1  SEZ.I- LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI 
Casella di colonna 1 


Può assumere i valori 1,2 0 3. 


Periodo di lavoro — rigo C4 colonne Il e 2 


Giorni di lavoro dipendente - rigo (4 col. J: può assumere un valore compreso tra 0 e 365. Il 
dato può essere presente solo se nella,sezione I del quadro C è stato indicato almeno un 
reddito di lavoro dipendente (righi da CI a C3 peri quali nella relativa cascella di colonna 1 
non è impostato il codice “1°). 

Giorni di pensione - rigo C4 col. 2: può assumere un valore compreso tra 0 e 365. Il dato può 
essere presente solo sc nella sezione I del quadro C è stato indicato almeno un reddito da 
pensione (righi da C1 a C3 peri quali nella relativa casella di colonna 1 è impostato il codice 
e) 


Presenza sia dei giorni.di lavoro dipendente che dei giorni di pensione 


Qualora risulti compilata sia Ja colonna 1 che la colonna 2, la somma dei giorni di lavoro 
dipendente e pensione non può eccedere 365. 


Se la somma.delle colonne 1 e 2 è superiore a 365 è necessario distinguere il caso in cui 
l’assistenza.fitcale è prestata da un CAF o professionista abilitato da quello nel quale è 
prestata daun sostituto d'imposta essendo diversi i rispettivi adempimenti. 


TI Centre di Assistenza liscale o il professionista abilitato con la verifica della 
dogimmentazione rilevante ai fini fiscali (in particolare utilizzando le informazioni presenti 
nelle certificazioni dei redditi di lavoro dipendente), riconduce il totale dei giorni di lavoro 
dipendente e di pensione nel limite di 365 giorni, tenendo conto, nell’imputazione dei giorni, 
che la deduzione per redditi di lavoro dipendente è più favorevole di quella prevista per i 
fedditi di pensione. Il rigo C4 così ridefinito deve essere riportato sia nel modello 730 
cartaceo consegnato all’assistito (in sostituzione del dato originariamente indicato dal 
contribuente) che nella fornitura da trasmettere in “via telematica” all’ Agenzia delle Entrate. 
Di tale situazione deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


La presenza di una somma di giorni di lavoro dipendenie e pensione superiore a 365 
comporta invece, per il Sostituto d’imposta, l'impossibilità di ridetermmare correttamente 1l 
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numero di giorni di lavoro dipendente e di pensione e di proseguire quindi Mell'assistenza 
fiscale. L'esclusione dall’assistenza fiscale deve essere comunicata con apposito messaggio al 
contribuente. 


ISTRUZIONI RISERVATE AL CAI LD AI PRODESSIONISTA ABILITATI IN 
PRESENZA DI REDDITI PER LAVORI SOCIALMENTE UTILI 

(importi indicati nei richi da CI a C3 per i quali la casella di colonna 1 è impostata con il 
valore “3”°) 


Verificare se i redditi per lavori socialmente utili concorrono‘ meno al reddito complessivo 
nel seguente modo: 

se la somma degli importi dei righi da 1 a 5 del mod, 730-3 (colonna 1 per il dichiarante e 
colonna 2 per il coniuge) diminuita della deduzione prevista per l'abitazione principale di cui 
al rigo 7 e del totale redditi per lavori socialmente, utili, (determinato come descritto nelle 
istruzioni al rigo 6 del mod. 730-3) è superiore a etto 9.296 i redditi per lavori socialmente 
utili concorrono al reddito complessivo; nel caso in cui tale somma sia inferiore o uguale a 
euro 9.296 1 redditi per lavori socialmente utili NON concorrono al reddito complessivo. 


Nel caso in cui i redditi per lavori socialmefità utili NON concorrono al reddito complessivo, 
non spettando in questo caso per tali reddim»kulteriore deduzione di cui all'art. 11 del TUIR 
(o la detrazione per redditi di lavoro dipendente nel caso di applicazione della clausola di 
salvaguardia), i giorni relativi a tale rapporto di lavoro non concorrono al totale dei giorni da 
indicare nel modello 730 e quindi è necessario provvedere ad imputare correttamente nel rigo 
C4 del quadro C i giorni di lavoro dipendente cd 1 giorni di pensione, utilizzando lc 
informazioni presenti nelle certificazioni dei redditi di lavoro dipendente. 


Il rigo C4 così ridefinito-devé essere riportato sia nel modello 730 cartaceo consegnato 
all’assistito (in sostituzione, del dato originariamente indicato dal contribuente) che nella 
fornitura da trasmettere invia telematica” all’ Agenzia delle Entrate. Di tale situazione deve 
essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


6.1.2 SEZ.II- REDDFLI ASSIMILATI PER I QUALI NON SPETTANO LE DEDUZIONI PER 
LAVORO DIPENDENTE 


Casella di colonna 1 


Puòhassumere i valori 1, 0 2. 


6.1.306 SEZ. II - RITENUTE SU REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE E ADDIZIONALI 
REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEE 


Ritenute IRPEF 


Se presente deve essere indicato almeno un reddito nelle sezioni I e/o IL 
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Addizionale regionale all’ IRPEF 
Se presente deve essere indicato almeno un reddito nelle sezioni I e/o II 


Addizionale comunale all’ IRPET 


Se presente deve essere indicato almeno un reddito nelle sezioni I e/o UL 


Acconto addizionale comunale all’ TRPEF 2007 


Se presente deve essere indicato almeno un reddito nelle sezioni e/o IL 


6.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
6.21 SEGNALAZIONI 


Le anomalie e/o incongruenze individuate sulla ‘base dei controlli precedentemente descritti 
sui dati relativi a: 


casella sez. I (col. 1) 

— numero di giorni di lavoro dipendente e numero di giorni da pensione 
— casella sez. II (col. 1) 

— ritenute 

— addizionale regionale all’IRPEF 

— addizionale comunale all’ IRPEF 


devono essere comunicate al contribuente mediante il messaggio “Dati mancanti o errati 
relativi al Quadro C Redditi di lavoro dipendente e assimilati”. 


6.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


La presenza dellevanomalie esposte nel punto precedente, ad esclusione di quella relativa alla 
somma dei Fiori di lavoro dipendente e pensione complessivamente superiore a 36$, 
comporta/lanon effettuazione delle operazioni di liquidazione e di conguaglio e quindi deve 
essere comunicata all'assistito l'esclusione dall'assistenza fiscale ed il conseguente obbligo di 
ripresentare la dichiarazione dei reddiii. 
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(RI MODALITÀ DI CALCOLO — REDDITI QUADRO C 


La somma dei redditi indicati nel quadro C va riportata nel rigo 4 del riquadro “Riepilogo dei 
redditi” del Mod. 730-3. 


Le ritenute IRPEF indicate nel rigo C8, insieme alla somma delle /fitermmte eventualmente 
indicate: 

- nel quadro D, colonna 4 righi da DI a D4 e, se scelta la tassazione ordinaria, colonna 7 
del rigo DS e del rigo D6: 


- nel quadro F, colonna 1 del rigo F2; 


vanno riportate nel rigo 25 del riquadro “Calcolo dell’IRPEF” del Mod. 730-3 “Prospetto di 
liquidazione”. 


Come spceificato nelle istruzioni relative al prospetto di Tiquidazione, si precisa che devono 
essere comprese nel rigo 25 del Mod. 730-3 anche le titenute indicate nel rigo F2 colonna 5 
(lavori socialmente utili) nel caso in cui il total&dei redditi del contribuente al netto della 
deduzione prevista per l'abitazione principale € dedrcdditi per lavori socialmente utili (730-3 
rigo 1 + rigo 2+ rigo 3 + rigo 4 + rigo 5 - rigo 7°- la somma dei redditi dei righi da C1 a C3 
per i quali sia stato indicato “3” nella relativa casella di colonna 1) sia maggiore di euro 
9.296. 


Le ritenute relative all’ Addizionale regionale all'IRPEF indicate nel rigo C9 vanno riportate 
nel rigo 31 del riquadro “Calcolo delle Addizionali regionale e comunale all IRPEF” del 
Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. 


Si precisa che devono essere comprese nel rigo 31 del Mod. 730-3 anche le ritenute relative 
all’ Addizionale regionale all PRPFF indicate nel rigo F2 colonna 6 (lavori socialmente utili) 
nel caso in cui il reddilò complessivo al netto della deduzione prevista per l'abitazione 
principale e dei redditi per lavori socialmente utili (730-3 rigo 1 + rigo 2 + rigo 3 + rigo 4 + 
rigo $ - riga 7 - la somma dei redditi dei righi da Cl a C3 per i quali sia stato indicato “3” 
nella relativa casella*di*eolonna 1) sia maggiore di euro 9.296. 


Le ritenute relauvecali Addizionale comunale all’IRPEF indicate nel rigo C10 vanno riportate 
nel rigo 34 del*riquadro “Calcolo delle Addizionali regionale e comunale all’IRPLI” del 
Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. 


Le ritenute) relative all’acconto dell’Addizionale comunale all’IRPEF_ per il 2007 
indicate nel rigo C11 vanno riportate nel rigo 37 del riquadro “Calcolo delle 


Addizionali regionale e comunale all’IRPEF” del Mod. 730-3 ‘Prospetto di 
liquidazione”. 
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7, ALTRI REDDITI (QUADRO D) 


71 QUADROD-SEZIONE I - REDDITI DI CAPITALE, LAVORO AUTONOMO E REDDITI 
DIVERSI 


74.1 CONTROLLI DA EFFETTUARE 
I controlli devono essere elfettuati relativamente ad ogni rigo del Quadro D compilato. 


Rigo DI 


Se il rigo è compilato devono essere presenti sia il tipo di teddito (col. 1) che il relativo 
reddito (col. 2). 


La casclla “tipo di reddito” (col. 1) può assumere csclisivamente i valori 1, 2,3 04. 


Rigo D2 


Se il rigo è compilato devono essere preséènti Sia il tipo di reddito (col. 1) che il relativo 
reddito (col. 2). 


La casella “tipo di reddito” (col. 1) può\assumere esclusivamente i valori da 1 a 7. 


Rigo D3 


Se il rigo è compilato deve ésserè presente sia il tipo di reddito (col. 1) che il relativo reddito 
(col, 2). 


La casella “tipo di reddito" (col. 1) può assumere esclusivamente i valori 1,203. 


Rigo D4 


Se il rigo è compilato deve essere presente sia il tipo di reddito (col. 1) che il relativo reddito 
(col. 2). 


La casella “tipo di reddito” (col. 1) può assumere esclusivamente i valori da 1 a 10. 


Spese (colonna 3) 


Tidato può esscre presente solo sc il campo “Tipo di reddito” di colonna 1 assume i valori 1, 
2,3.7,8010. 


Verificare che le spese non siano superiori alle somme percepile (colonna 2), se superiori 
vanno ricondotte a tale limite. 


In tal caso deve esseme data comunicazione al contribuente mediante apposito messaggio nel 
quale deve essere riportato l’importo originariamente indicato dal contribuente. 
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7,1,2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 


7.1,.2.1 SEGNALAZIONI 


Eventuali anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente 
descritti sui dati contenuti nel Quadro D devono essere comunicate alicontribuente mediante 
il messaggio “Dati mancanti o errati relativi al Quadro D - Altri redditi”. 

7,1.2,2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 
La presenza delle anomalie esposte nel punto precedente comporta la non effettuazione delle 
operazioni di liquidazione c di conguaglio c quindi devé, essere comunicata all'assistito 


l'esclusione dall'assistenza fiscale ed il conseguente obbligo di ripresentare la dichiarazione 
dei redditi. 


7.1.3 MODALITÀ DI CALCOLO — REDDITI QUADRO D 
Reddito 
Il reddito deve essere determinato sommando gliimporti di colonna 2 dci righi DI, D2 c DI, 
e D4 di tutti i moduli compilati. Qualora nelrigo DA sia stato indicato il cod. 9 (compensi per 
attività sportive dilettantistiche), per la-individuazione delle modalità con le quali tali 


compensi devono essere sommati agli altri redditi, si rinvia al relativo paragrafo “Compensi 
per attività sportive dilettantistiche”. 


Alla somma dei redditi devono essere sottratli i seguenti importi: 


— il 25% dell'importo di colonna 2 del rigo D3 se nel campo Tipo di reddito di colonna 1 è 
indicato il codice 1; 


[n 


— 11 15% dell'importo dicolonna 2 del rigo D3 se nel campo Tipo di reddito di colonna l è 
indicato il codice 2; 


— l'importo delle spes® indicate im colonna 3 del rigo D4 (tenendo conto dell'eventuale 
abbattimento già effettuato). 


Il reddito così ‘determinato deve essere riportato nel rigo 5 del riquadro “Riepilogo dei 
redditi” contenuto nel Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. 


Ritenute 


Le ritenute devono essere determinate sommando gli importi di colonna 4 dei righi DI, D2, 
D3,,e B4. Qualora nel rigo D4 sia stato indicato il cod. 9 (compensi per attività sportive 
dileitaptistiche), per la individuazione delle modalità con le quali tali ritenute devono essere 
determinate, si rinvia al relativo paragrafo “Compensi per attività sportive dilettantistiche”. 


Le ritenute così determinate devono essere sommate alle altre ritenute indicate dal 
Contribuente e riportate nel rigo 25 del riquadro “Calcolo dell’IRPEF” contenuto nel Mod. 
730-3 ‘Prospetto di liquidazione”. 
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Deduzioni 


Le deduzioni applicate al rigo D3 debbono essere comunicate al contribuente mediante il 
messaggio: “Deduzione relativa al rigo D3 per il tipo reddito...... : Euro ...N* 


“Attività sportive dilettantistiche” 


Se nel rigo D4, colonna 1, è stato impostato il codice “9”, procgderecon le seguenti modalità 
di calcolo: 


1) Determinazione del reddito imponibile (C4) 


CI = totale compensi per attività sportive dilettantistithe firigo D4 colonna 2, se indicato a 
colonna 1 il codice “9”); 


C2 = compensi sino a euro 7.500 dell’importo diC1; 
(3 = compensi oltre euro 7.500 e fino a euro,28:158 dell'importo di C1; 
C4=C1 -C2 -C3 


L'importo di C3 è necessario ai soli finisdella determinazione delle aliquote da applicare al 
reddito imponibile (vedere istruzioni al'rigo 13 — Imposta lorda - del mod. 730-3 “Prospetto 
di iquidazione”). 


L'importo di C4 deve essere sonîmato agli altri redditi e riportato nel rigo 5 del riquadro 
“Riepilogo dei redditi” contento nel mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. 


2) Determinazione delle ritenute (R3) 


RI = totale ritenutc ARPEF per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 colonna 4, sc indicato 
a colonna 1 il codice, 9”), 


R2 = 0,23 x C3;*(arrotondare l’importo così determinato) 
R3 = RI — R2y se R3 è inferiore a zero, deve essere posto eguale a zero. 


L'importo di R3 deve essere sommato alle altre ritenute IRPEF e riportato nel rigo 25 
(Ritenute), del mod. 730-3 “Trospetto di liquidazione”. 


3) Determinazione delle trattenute per l’addizionale regionale (A3) 


A1 = totale trattenute addizionale regionale per attività sportive dilettantistiche (rigo F2 
colonna 4); 


A2 = con riferimento al domicilio fiscale al 31 dicembre 2006, applicare all'importo C3 
sopra determinato, le aliquote relative all’ Addizionale regionale all’IRPFF deliberate dalle 
singole regioni e desumibili dalla tabella presente nelle istruzioni relative al rigo 30 del mod. 
730-3 tenendo conto delle eventuali agevolazioni previste per le singole regioni, Per la 
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regione Veneto ai fini dell’applicazione dell’aliquota agevolata (contribuente \disabile o 
contribuente con a carico fiscalmente un disabile e contribuente con tre o più figlia carico) si 
deve fare riferimento all’imponibile di cui al rigo 29 del mod. 730-3. 


Per la regione Lombardia l'aliquota agevolata dello 0,9% si applica ai fini della 
determinazione dell’imporio A2, se la stessa ha trovato applicazionie nella determinazione 
dell’addizionale regionale di cui al rigo 30 del mod. 730-3. 


Arrotondare l’importo A2 così determinato. 
A3 = AT - A2; se A3 è inferiore a zero, deve essere posto eguale, a zero. 


L'importo di A3 deve essere sommato alle altre trattenute per addizionale regionale e 
riportato nel rigo 31 (addizionale regionale all’IRPEF risultante dalla certificazione) del mod. 
730-3 “Prospetto di liquidazione”. 


72 QUADRO D - SEZIONE II - REDDITI SOGGETTIA TASSAZIONE SEPARATA 
Per ogni rigo compilato deve essere sempre presente il reddito. 

7.21  CONTROLLISUL RIGO DS 
Tipo di reddito (col. 1) 


Il campo di colonna 1 può assumere, valori da 1 a 10 e deve essere sempre presente. 


Casella opzione lassazione ordinaria (col. 2 

Può essere barrata solo se 1l tipo’ di reddito indicato a col. 1 assume il valore 10. 

La presenza della cascella barrata con l'indicazione nella colonna 1 di un codice diverso dal 
valore 10, non compoîta per il contribuente l'esclusione dall’assistenza fiscale e ne deve 
essere data comunicazione mediante apposito messaggio indicando l’mefficacia di tale 
opzione. 


Anno (col. 3) 


Il campodi colonna 3 deve essere sempre presente. 


Reddito (col. 4) 


Il dato deve essere sempre presente. 


Reddito totale del deceduto (col. $) 


Se presente non può essere inferiore al “Reddito” di colonna 4. 
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7.2.2  CONTROLLISUL RIGO D6 
Tipo di reddito (col. 1) 


Il dato può assumere un valore compreso tra 1 e 8 e deve essere sempre presente. 


Anno (col. 3) 


TI dato deve essere sempre presente. 


Reddito (col. 4) 


Il dato deve essere sempre presente 
Il dato può essere assente se a colonna 1 è stato indicato il codice “7°. 


7.2.3. ANOMALIE ED INCONGRUENZE 


7.231 SEGNALAZIONI 


Eventuali anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente 
descritti devono essere comunicate al contriblente mediante il messaggio “Dati mancanti o 
errati relativi al Quadro D —- Sezione I”. 


7.2.3.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


Te anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente descritti 
sui dati relativi ai redditi soggetti a tassazione separata comportano l'esclusione 
dall’assistenza fiscale. 


7.2.4 CALCOLO DELL’ACCONTO, DELL'IMPOSTA SUI REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 
(RIGO 43 PER IL DICHIARANTE E RIGO 51 PER IL CONIUGE DEL MOD, 730-3) 


Per i redditi soggetti “a [assazione separata e non soggetti a ritenuta alla fonte, a partire dal 
periodo d'imposta 1996, è dovuto un acconto d’imposta nella misura del 20% del reddito. 


Nel modello 730 20:07 tali redditi trovano esposizione nella sezione II del quadro D. 


Per i redditindichiarati nella sezione TI del Quadro D del Mod. 730 assoggettati a tassazione 
separata ©per i quali non sono state effettuate ritenute di acconto, occorre calcolare l’acconto 
dell'imposta pari al 20%. In particolare sono da assoggettare a tassazione separata i seguenti 
redditi: 


redditi del rigo DS5 per i quali nella relativa casella di colonna 1 “Tipo reddito” è stato 
indicato il codice 1, 2, 3, 4, 5, 6,7.8 o 9 ovvero è stato indicato il codice 10 e non è stata 
barrata la relativa casella di colonna 2 “opzione per la tassazione ordinaria”; 


- redditi del rigo D6 per i quali nella relativa casella di colonna 1 “Tipo reddito” è stato 
indicato il codice 1, 2,3, 4, 5, 6,70 8 e nonè stata barrata la relativa casella di colonna 2 
“opzione per la tassazione ordinaria”. 
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Per la determinazione dell’acconto di imposta sui redditi soggetti a tassazione separata, 
calcolare il 20% dei redditi di seguito riportati per i quali non risultano indicate le ritenute 
nella relativa colonna 7: 


— redditi di cui alla colonna 4 del rigo DS per i quali nella relativa casella di colonna 1 è 
stato indicato il codice 1, 2, 3, 4, 5, 6 0 7, ovvero il codice 10 (e non è stata barrata la 
rclativa casclla di colonna 2, diminwiti dell'importo della “Quota delle imposte sulle 
successioni” di colonna 6; 


— redditi di cui alla colonna 4 del rigo DS per i quali nella relativa casella di colonna 1 
“Tipo reddito” è stato indicato il codice &; in questo caso%aperare come segne: 


a) determinare la deduzione forfetaria del 25 per centosul “Reddito” di colonna 4; 


b) determinare l’imponibile  soturaendo al “Reddito” di colonna 4 la deduzione 
precedentemente calcolata e la “Quota delle imposte sulle successioni” di colonna 6; 


©) calcolare l'acconto del 20% dell’Imponibilexcosi come calcolato nel precedente punto 
b): 


— redditi di cui alla colonna 4 del rigo DS per i quali nella relativa casella di colonna 1 
“Tipo reddito” è stato indicato il codice 9; in questo caso operare come segue: 


d) determinare la deduzione forfetaria del 15 per cento sul “Reddito” di colonna 4; 


c) determinare l’imponibile séttracndo al “Reddito” di colonna 4 la deduzione 
precedentemente calcolata ela “Quota delle imposte sulle successioni” di colonna 6, 


DU calcolare l'acconto del.20% dell’ Imponibile così come calcolato nel precedente punto 


e). 


— redditi di cui alla colòana 4 del rigo D6, per 1 quali nella relativa casella di colonna 1 il 
codice 1, 2, 3, 4,567 o 8 e non è stata barrata la relativa casella di colonna 2. 


Se l’importo dell’acconto del 20% sui redditi soggetti a tassazione separata è maggiore di 12 
euro, riportare tale importo nella colonna 6 (“Importi da trattenere a cura del sostituto”) del 


rigo 43 del mod. 730-3 se lo stesso è riferito al dichiarante ovvero nella colonna 6 del rigo 
51 del med. 730-3 se lo stesso è riferito al coniuge. 

Se l’importò dell'acconto del 20% sui redditi soggetti a tassazione separata è maggiore di 
zero e\Minore o uguale a 12 euro, riportare tale importo nella colonna 5 (“Importi da non 
versare”) del rigo 43 del mod. 730-3 se lo stesso è riferito al dichiarante ovvero nella 
colonna 5 del rigo 51 del mod. 730-3 se lo stesso è riferito al comuge. 
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7,2,5 MODALITÀ DI CALCOLO DEL REDDITO NEL CASO DI OPZIONE PER LA TASSAZIONE'ORDINARIA 


Se il contribuente ha optato per la tassazione ordinaria, barrando la casella dig61. 2 del rigo 
DS e del rigo D6, occorre: 


1) sommare ai redditi indicati nel rigo 5 col. 1 e/o 2 del Mod. 730-3 “Prospetto di 
liquidazione” i redditi di col. 4 del rigo DS per i quali è stato indicato il codice 10 nella 
colonna 1 ed i redditi di col. 4 del rigo Dé per i quali è stato indicato il codice 1, 2, 3, 4, 5, 
6, 7,08 nella colonna 1; 


2) sommare le “Ritenute” di col, 7 del rigo DS e del rigo D6, àlle altre ritenute indicate nel 
rigo 25 del Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”; 


3) liquidare l’IRPEF secondo le regole precedentemente indicate al paragrafo “calcolo 
dell'IRPEI”. 
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8. ONERI(QUADRO E) 
8.1 CONTROLLIDA EFFETTUARE 


Casella di rigo E4 


Può assumere esclusivamente i valori 1,2,3 0 4. 

Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la detrazione, si devono considerarc assenti sia la cascella che il 
relativo importo del rigo e ne deve essere data comunicazione on apposito messaggio al 
contribuente. 


Casella di rigo ES 


Può assumere eschisivamente il valore 1, 2,304. 

Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la detrazione, si devon@, considerare assenti sia la casella che il 
relativo importo del rigo e ne deve essere data comunicazione con apposito messaggio al 
contribuente. 


Casella di rigo E6 


Può assumere esclusivamente il valore/2, 3, 0 4. 

Nel caso in cui il valore indicato/sia diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la detrazione, si devono considerare assenti sia la casella che il 
relativo importo del rigo e ne deve essere dala comunicazione con apposilo messaggio al 
contribuente. 


Importo di rigo E6 

Per ogni singolo rigo ©ompilato, l'importo non può essere inferiore a 15.366. Se inferiore, 
non essendo possibile)riconoscere la detrazione, devono essere considerati assenti i dati di 
quel singolo rigore ne deve essere data comunicazione con apposito messaggio al 
contribuente. 


Righi E1S_EI6 e E17 


Il codice indicato a colonna 1 può assumere esclusivamente i valori da 15 a 28. 


Nel caso7in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la detrazione, si devono considerare assenti sia 11 codice che il 
rélativo importo del rigo e ne deve essere data comunicazione con apposito messaggio al 
contribuente. 


Rigo E23 


Ta casella di colonna 1 può assumere esclusivamente i valori 1, 2,3 04. 


Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la deduzione, si devono considerare assenti sia la casella che i 
relativi importi del rigo. 
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L'importo di colonna 2 non può essere superiore all’importo di colonna 3; se superiore deve 
essere ricondotto entro tali limiti e ne deve essere data comunicazione al contribuente con 
apposito messaggio. 


Rigo E24 


La casella di colonna 1 può assumere esclusivamente i valori 1, 2,3,®0.5. 

Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, Non essendo possibile 
determinare correttamente la deduzione, si devono considerare assenti sia la casella che il 
relativo importo del rigo e ne deve essere data comunicaziànencon apposito messaggio al 
contribuente. 


Righi da E 25 a E31 
Anno (colonna 1) 


L’anno da indicare nei righi da E25 a E31 (col. 7); può assumere i valori 1997, 1998, 1999, 
2000, 2001, 2002, 2003 2004, 2005 e 2006 e(dèvè essere sempre presente se viene indicato 
un importo nella colonna 9 corrispondente Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da 
quelli ammessi, non essendo possibile determinare correttamente la detrazione, si devono 
considerare assenti i dati del rigo. 


Periodo 2006 (colonna 2) 


La casella è obbligatoria seédl’anno di colonna 1 è il 2006 e nella casella di colonna 4 
“vedere istruzioni’? non è stato îndicato il codice “3” (boschi). Non deve essere presente 
se l’anno di col. 1 è diverso dal 2006. La colonna 2 può assumere solo i valori 1 (spese 
sostenute nel periodo 1/1/2006 al 30/9/2006) e 2 (spese sostenute nel periodo 1/10/2006 
al 31/12/2000). 


Sela casella di colonna 2 non è compilata ovvero è compilata con un valore diverso da 
Le da2 el’annedi colonna 1 è il 2006 e nella casella di colonna 4 “vedere istruzioni’ non 
è stato indicatoril codice ‘3’ (boschi), non essendo possibile determinare correttamente 
la detrazione, si devono considerare assenti i dati del rigo. 


Se la casella\di colonna 2 è compilata e l’anno di colonna I è diverso dal 2006, quanto 
indicato nella col. 2 si deve considerare assente e non rileva ai fini del riconoscimento 


della detrazione. Di tale circostanza deve essere data comunicazione al contribuente 
nelle annotazioni del mod. 730-3. 


Codice fiscale (colonna 3) 


Il codice fiscale dei righi da E25 a E31, se presente, deve essere di 16 caratteri a suullura 
alfanumerica; può essere, in alcuni casi, di 11 caratteri a struttura completamente numerica. 


Su tale dato va effettuata la verifica del carattere di controllo secondo lc disposizioni 
contenute nel D.M. 23 dicembre 1976. 
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Casella “Vedere istruzioni” (colonna 4) 

La casella di colonna 4, può essere presente solo se l’anno di colonna 1 è il 2002, il 2003, il 
2004, 11 2005 o il 2006. 

Se l’anno è il 2002 la cascella può assumere esclusivamente i valori 1,2 0 3) 

Se l’anno è il 2003 la casella può assumere esclusivamente i valori 1, 2; ®94. 

Se l’anno è il 2004 la casella può assumere esclusivamente i valori 1,13 0/4. 

Se l’anno è il 2005 la casella può assumere esclusivamente i valor 1»3,0 4. 

Se l’anno è il 2006 la casella può assumere esclusivamente i yalòri 1,3 0 4. 


Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi.e Fanno sia il 2002, il 2003 il 
2004, il 2005 o il 2006 (colonna 1), non essendo possibile. determinare correttamente la 
detrazione, si devono considerare assenti i dati del rigo. 


La eventuale compilazione della casella di colonna 4&per’un anno diverso dal 2002, 2003, 
2004, il 2005 o il 2006 (colonna 1) si deve considerare assente e non rileva ai fini del 
riconoscimento della detrazione. 


Casella “Codice” (colonna 5) 
La casella di colonna 5 può assumere esclusivamente i valori 1, 2 0 3. 


Nel caso in cui il valore indicato sia»-diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la detrazionè, si devono considerare assenti i dati del rigo. 


Il codice 1 può essere presente solò se l’anno di colonna 1 è diverso dal 2006. 
Il codice 2 può essere presentesolo st; 


e il contribuente pa compiuto 80 anni entro il 31/12/2006; per l’età occorre tare 
riferimento alla data di nascita presente nella sezione “dati anagrafici” del 
contribuente»pertanto la casella può essere compilata solo dal contribuente nato in 
data non successiva al 31/12/1926; 


e lannotieol, 6 assume il valore 2003, 2004 o 2005; 


e l’anno di col. 1 assume uno dei seguenti valori: 1998, 1999, 2000, 2001 e 2002 in 
presenza dell’anno 2003 nella colonna 6; l'anno di col. 1 assume uno dci seguenti 
valori: 1999, 2000, 2001, 2002 e 2003 in presenza dell'anno 2004 nella colonna 6; 
l’àmno di col, 1 assume uno dei seguenti valori: 2000, 2001, 2002, 2003 e 2004 
in presenza dell’anno 2005 nella colonna 6; 


è lacasclla di col. 7 (rideterminazione rate) è compilata con il valore “10”. 


e Nella col. 8, in corrispondenza della casella relativa alla rateizzazione in 3 rate, è 
presente il valore ‘“1” se l’anno di colonna 6 è uguale al 2005, il valore “2” se 
l’anno di colonna 6 è uguale al 2004, 11 valore “3” se l’anno di colonna 6 è uguale 
al 2003. 


Se non risultano verificate tutte e cinque le suddette condizioni, non essendo 
possibile determinare correttamente la detrazione, si devono considerare assenti i 
dati del rigo e ne deve essere data comunicazione al contribuente con apposito 
messaggio. 
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Il codice 3 può essere presente solo se: 
e l’annodicol. 6 assume il valore 2003 o_ 2004; 
e l’annodicol. 1 assume uno dei seguenti valori: 1998, 1999, 2600,,2001 e 2002; 
e la casella di col. 7 (rideterminazione rate) è compilata con,lwalore “10°. 


e Nella col. 8, in corrispondenza della casclla relativa allaratcizzazione in 3 rate, è 
presente il valore “2° ovvero il valore “3”. Il val@rè 2 può essere presente se 
l’anno di colonna 6 assume il valore 2004; il valore 3 può essere presente se 
l’anno di colonna 6 assume il valore 2003. 


Se non risultano verificate tutte e quattro le- sùiddette condizioni, non essendo 
possibile determinare correttamente la detrazione, si devono considerare assenti i 
dati del rigo e ne deve essere data comunicazione al contribuente con apposito 
messaggio. 


Casella Anno (colonna 6) — Generalità 


Le istruzioni al modello 730/2007 richi&dono l'indicazione dell'anno in cui è stata effettuata 
la ridetermmazione delle rate in tuti 1 casi im cui risulta compilata la casella 
“Rideterminazione rate di col. 7”. Tuttavia, in scdc di assistenza fiscale, si è ritenuto utile 
distinguere il caso in cui la mancata indicazione di tale data non consenta di determinare con 
certezza l'ammontare della detrazione spettante, dai casi in cui è comunque possibile 
procedere al riconoscimento “della detrazione. Pertanto, si è ritenuta obbligatoria la 
compilazione della colonna nei casi in cui il contribuente si sia avvalso di una doppia 
rideterminazione (codice/&0 3’nella colonna 5); negli altri casi, invece, si è ritenuta l'assenza 
della colonna 6 non rilevante ai fini del riconoscimento della detrazione. Si rimanda alle 
istruzioni che seguono. 


Casella Anno (colonna 6) - Presenza obbligatoria dell’anno nella colonna 6 (casella col 5 


con il codice.2 0 3) 


L'amnodi col. 6 è obbligatorio in presenza del codice “2” o del codice “3” di colonna $; 
a tal fine si rimanda alle indicazioni precedentemente fornite. Pertanto, in assenza 
dellbanno di col. 6 e casella di col. 5 imposta con il codice 2 o 3, non può essere 
riconosciuta la detrazione, si devono considerare assenti i dati del rigo c ne deve essere 
data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 
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Casella Anno (colonna 6) — Casella di col. 5 non compilata 0 compilata con ikeodice 1 
Può essere presente solo nel caso di compilazione della colonna 7 (Rideterminazione rate). 


I valori che può assumere, in assenza della casella “Codice” di col. $ occon la casella codice 
impostata con il valore “1”, sono il 2003, 2004, 2005 e 2006. In particolare può assumere il 
valore: 

- 2003 sc il numero di rata indicato nella casella di colonna 8 relativa alla rateizzazione in 
cinque rate è “47; nella colonna 8 non può essere compîlatà la casella relativa alla 
rateizzazione in tre rate, 

- 2004 sc il numero di rata indicato nella colonna $ (casclla telativa alla ratcizzazione in tre 0 
cinque rate) è “3” 

- 2005 se il numero di rata indicato nella colonna 8 (casella relativa alla rateizzazione in tre o 
cinque rate) è “2°: 

- 2006 se il numero di rata indicato nella colonna*$ (casella relativa alla rateizzazione in 
tre o cinque rate) è “1° e la casella “Codice” dicolonna 5 non è compilata. 


L'anno indicato nella colonna 6 deve essere successivo a quello indicato nella colonna 1. 


Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, il dato si deve considerare 
assente c si deve procedere comunque alla determinazione della rata spettante. 


Casella rideterminazione rate (colonna 7) 


La casella di colonna 7 può essere compilata solo se il contribuente ha indicato a colonna 1 
un anno diverso dal 2006, e Se.risulia verificata almeno una delle seguenti condizioni: 


e il contribuente0ha compiuto 75 anni entro il 31/12/2006. Per l'età occorre fare 
riferimento alla data di nascita presente nella sezione “dati anagrafici” del 
contribuenteYad'esempio la casella può essere compilata dal contribuente nato il 
31/12/1931, ma non dal contribuente nato il 1/1/1932). Pertanto sc la cascella risulta 
compilata»per un contribuente nato successivamente al 31/12/1931, la stessa si deve 
considerare assente e di tale situazione deve essere data comunicazione al 
contribtiénte con apposito messaggio. 


e /AlTtcontribuente ha indicato il codice “1” o il codice “3” nella casella di colonna 
SI diritto alla detrazione è stato trasmesso al contribuente da un soggetto di età 
non inferiore a 75 anni a seguito di eredità, acquisto o donazione). 

In presenza del codice “1”, il numero della rata indicata nella col. $ (casella relativa 
alla rateizzazione in 3 o 5 rate) può assumere solo il valore 2, 3 0 4. 

In presenza del codice “3”, il numero della rata indicata nella col. 8 (casella relativa 
alla rateizzazione in 3 rale)può assumere il valore 2 0 3. 


Qualora il contribuente abbia compilato la casella di col. 7 in assenza delle condizioni 
sopra citate, non essendo possibile determinare correttamente la detrazione, si devono 
considerare assenti i dati del rigo c nc deve essere data comunicazione al contribuente 
con apposito messaggio. 
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Numero rate (colonna 8) 


Il numero di rate (colonna 8) dei righi da F25 a E31 deve essere sempre presente se è stato 
indicato un importo nella colonna 9 corrispondente. Può essere compilata-solo una delle tre 
caselle. Nel caso in cui risultino compilate più caselle, non essendo pessibile deverminare 
correttamente la detrazione, si devono considerare assenti sia le caselle che il relativo importo 
del rigo. 


T contribuenti di età non inferiore a 75 e a 80, possono opfaresper la ripartizione della 
detrazione rispettivamente in cinque e tre quote annuali di partiLimporto. Tale modalità di 
ripartizione può essere applicata alle quote di detrazione. dà far valere per il periodo 
d'imposta 2006 anche se riferite a spese sostenute in anni precedenti; in questo caso potrà 
essere ripartita in 3 o 9 rate (a seconda dell’età del contribùénte) la residua parte di detrazione 
spettante. 


Si ricorda che per le spese sostenute nel 2002, nel-2003, nel 2004, nel 2005 e/o 2006, si può 
optare per la rateizzazione in $ rate esclusivamente per interventi di manutenzione e 
salvaguardia dei boschi (codice 3 nella casella di\colonna 4). 


Al fine del riconoscimento della detrazione spettante, per ogni rigo compilato è necessario 
verificare se la rateizzazione richiesta dal’Contribuente risulti cocrente con gli altri dati 
esposti nel rigo. A tal fine utilizzare i seguenti prospetti nei quali, con riferimento all’età del 
contribuente, all'anno di sostenimento della spesa, ed alle altre informazioni fornite nel rigo, 
individua lc sole ratcizzazioni ritenute/ammissibili. Nel caso il contribuente avesse optato per 
una errata rateizzazione, non essendo possibile determinare correttamente la detrazione, si 
dovranno considerare assenti, i dati del rigo e di tale circostanza ne deve essere data 
comunicazione con apposito messaggio al contribuente. 
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TABELLA PER LA VERIFICA DEL NUMERO DI RATE - TABELLA A 
{Casella Codice di col, 5 non compilata) 


- Codice di col. 4 
diverso da 3 o non 
impostato (NO Boschi) 


Contribuente con età 
inferiore ai 75 anni 
{nato dal 01/01/1932) 


- Codice di col. 4 =3 
{boschi} 


Rateizzazione in 10 Rate |Rateizzazione in 10 Rate 


Rateizzazione in 5010 
Rate 


Contribuente con età si - Codice di col/4.= 3 - Codice di col. 4 diverso| - Codice di col. 4 = 3 
superiore o uguale a 75 | {boschi} da 3 o non impostato (boschi) 
ma inferiore a 80 anni - Casella - Casella - Casella 
{nato tra il 1/1/1927 e il rideterminazione non [rideterminazione rideterminazione 
31/12/1931) " impostata impostata impostata 


Rateizzazione in 10 Rate | Rateizzazione in 5 Rate | Ratseizzazione in 5 Rate 


Rateizzazione in 5 Rate |Rateizzazione in 5 Rate 


Rateizzazione in 5 Rate 


Rateizzazione in 10 Rate Naepzazione Ins 0:19 
{col. 1) |2002 Raie 


Rateizzazione in 5010 |Rateizzazionein5010 . S : 
Rateizzazione in 5 Rate 
DOPO IL 2002 |Rate Rate 


- Codice,di col. 4 


idiverSo.da 3 o non - Codice di col. 4 =3 - Codice di col. 4 diverso| - Codice di col. 4 = 3 


{boschi} da 3 o non impostato {boschi) 

- Casella - Casella - Casella 
rideterminazione non |rideterminazione rideterminazione 
impostata impostata impostata 


Rateizzazione in 30 5 Rateizzazionein93o 5 


Rateizzazione in 10 Rate Rate Rate 


Rateizzazionein 50 10 |Rateizzazione in 30 5 Rateizzazione in 30 5 
Rate Rate Rate 


Rateizzazione in 3, 5 0 10[Fateizzazione in 3, 50 |Ratelizzazione in 30 5 Ratelzzazionein30 5 
DOPO IL 2002 [Rate 10 Rate Rate Rate 
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Casella Codice di col. 5 com 


Indipendentemente dall'età 
del contribuente dichiarante 
{erede, acquirente o 
donatario) 


PRIMA DEL 


2002 


Rateizzazione in 10 Rate 
2002 
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- Codice di col. 4 
diverso da 3 o non 
impostato 

- Casella 
rideterminazione non 
compilata 


Ratelzzazione in 10 Rate 


Serie generale - n. 50 
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ilata con il codice 1 - erede, acq 


- Codice di col. 4-3 
(boschi) 

- Casella 
rideterminazione non 
compilata 


TABELLA PER LA VERIFICA DEL NUMERO DI RATE - TABELLA D 
uirente,\donatario 


-Codice di col. 4 diversa 
da 3 o non impostato 

- Casella 
rideterminazione 
compilata 


i î î Rateizzazione in30 5 


Rateizzazione in 10 Rate 


Rateizzazione in5010 
Rate 


Rateizzazione in 3. 5 o 10 |Rateizzazione in 3, 5,0 


Rate 


Ratelzzazione in 3.05 
Rate 


Rateizzazione in305 


Rate 


- Codice di col. 4-3 
{boschi} 

- Casella 
rideterminazione 
compilata 


Rateizzazione in 305 
Rate 


Rateizzazione in 305 
Rate 


Rateizzazione in 305 


Rate 


Inoltre, in funzione al valore indicato nel campo “Anno"Vdi colonna 1, il campo “Numero rate” deve 
assumere i valori indicati nella tabella sottostante: 


Coerenza. tra.il' numero di rata e l'anno 


TABELLA E 


VALORI AMMESSI 


SR PID 
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dall’anno indicato a colonna 1, il numero della rata di col. 8 deve essere uguale ad “1°, “2°, 
seg? o “4”. 


Il numero di rata pari a “1° può essere presente solo se l’anno di (colonna 1 è inferiore 0 
uguale al 2005. 
Il numero di rata pari a “2” può essere presente solo se Panno.di colunna 1 è inferiore v 
uguale al 2004, 
Il numero di rata pari a “3°” può essere presente solo se l'anmino di colonna 1 è inferiore o 
uguale al 2003. 
Il numero di rata pari a “4” può essere presente solo se-b-anno di colonna 1 è inferiore 0 
uguale al 2002. 


Nel caso in cui il contribuente abbia indicato utniumero di rata diverso da quello previsto 
dalla “Tabella di coerenza ira il numero di raia e Vanno” e dalle precedenti istruzioni, si 
dovranno considerare assenti i dati del rigo, Mon èéssendo possibile determinare correttamente 
la detrazione, e di tale circostanza deve essere data comunicazione con apposito messaggio al 
contribuente. 


Numero di giorni righi #32 e E33 colonna | 


Rigo E32 

Il dato deve essere sempre presente se è presente nel rigo la relativa percentuale in colonna 2. 
Può assumere un valore compreso tra 1 e 365. 

Qualora siano stati compilati più righi (ad esempio contribuente per il quale sia variata nel 
corso dell’anno la percentuale di spettanza della detrazione), la somma dei giorni dei diversi 
righi non può essere Superiore a 365. 

Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare corrèttamente la detrazione, si devono considerare assenti i dati del rigo e ne 
deve essere data\eornunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Rigo E33 

TI dato deve èssere sempre presente se è presente nel rigo la relativa percentuale in colonna 2. 
Può assumere un valore compreso tra 1 c 365. 

Qualora7siano stati compilati più righi (ad esempio contribuente per il quale sia variata nel 
corse dell’anno la percentuale di spettanza della detrazione), la somma dei giorni dei diversi 
righi non può essere superiore a 365. 

Nelvcaso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la detrazione, si devono considerare assenti i dati del rigo e ne 
deve essere dala comunicazione al contribuente con apposilo messaggio. 


La somma di colonna 1 (giorni) dei righi F32 cd F33 non può essere superiore a 365. Nel 
caso in cui detta somma risulti superiore non essendo possibile determinare correttamente le 
detrazioni relative ai righi E32 ed [33 , si devono considerare assenti 1 dati di entrambi i righi 
e ne deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 
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Percentuale righi E32 e E33 colonna 2 


Il dato deve essere sempre presente sc è indicato nel rigo il relativo numero di giorni in 
colonna 1. Può assumere un valore compreso tra 0 e 100. 

Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la detrazione, si devono considerare assefiti i dati del rigo e ne 
deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio 


Rigo E35 (Altre detrazioni) 


La casella di colonna 1 può assumere esclusivamente i valori 1 02. 

Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli)ammessi, non essendo possibile 
determinare correttamente la delrazione, si devono considerare assenli sia la casella che 1l 
relativo importo del rigo. 


8.2 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 


I dati che, non rispondendo alle indicazioni preCedentemente fornite, devono essere considerati 
assenti (ad esempio se il campo anno assume valori non compresi tra il 1977 ed il 2006) non 
devono essere riportati sia nel modello 730 caftaceo consegnato all'assistito, che nella fornitura 
da trasmettere in via telematica all'Agenzia delle Entrate. 


8.2.1 SEGNALAZIONI 


Eventuali anomalic c/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente 
descritti devono essere comunicate al contribuente mediante 11 messaggio “Dati incongruenti 
o errati relativi al Quadro E 'Uneri e spese”. 


Se tali anomalie e/oineofigruenze hanno determinato il non riconoscimento totale o parziale 
della relativa detrazione, il precedente messaggio deve essere sostituito con il seguente: 
“Detrazione peròneri relativa al rigo ..... del Quadro E in tulto 0 in parle non riconosciuta 
per dati incongrùenti o errati”. 


8.2.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


La presenza’ di anomalie esposte nel punto precedente non comporta l'esclusione del 
contribuente dall'assistenza fiscale ma rileva ai soli fini della determinazione delle detrazioni 
elo dellè deduzioni. 


8.3 MODALITÀ DI CALCOLO 


Gli importi che eccedono i limiti fissati in base alle indicazioni di seguito fornite, devono 
essere ricondotti ai suddetti limiti. Tale circostanza deve essere comunicata al contribuente 
mediante apposito messaggio nel quale deve essere riportato l'importo originariamente 
indicato dall'assistito. 
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Gli importi ricondotti nei limiti previsti devono essere riportati sia nel modello 730 cartaceo 
consegnato all'assistito (in sostituzione dei dati originariamente indicati dal contribuente). che 
nella fornitura da trasmettere in via telematica all'Agenzia delle Entrate. 


83.1 SEZ. I - ONERI PER TQUALI È RICONOSCIUTA LA DETRAZIONE DI IMPOSTA 
Spese sanitarie Righi El - E2 


L'importo dichiarato dal contribuente nel rigo E2 non“4pitò, superare il limite di euro 
6.197. Se superiore deve essere ricondotto al suddetto lîmitè. 


L'applicazione della franchigia di curo 129 deve essere effettuata sulla somma degli 
importi indicati nel rigo E1 col. 1 e col. 2 e nel rigo P2. 


Ai fini dell'abbattimento di curo 129, gli importi da utilizzare fimo a capienza sono 
nell'ordine: 


1) l'importo indicato nella colonna 2 del rigo El; 
2). l'importo del rigo E2; 


3) Timporto indicato nella colénita "1 del rigo E1 (relativa a patologie che danno 
diritto all'esenzione dalla partèeipazione alla spesa sanitaria pubblica). 


Ad esempio: 
El col. 1 = 45 
EI col.2 = 55 
E2 = 65 
Totale = 165 


A seguito dell'applicazione della franchigia il contenuto dei campi sarà il seguente: 


El col. 2 = 0 
E2 = 0 
El col. 1 = 36 
‘l'otale = 36 (importo che costituisce la base di calcolo 


delle detrazioni per oneri) 


La riduzione dell'importo che concorre alla base del calcolo della detrazione deve 
essere comunicato al contribuente mediante il messaggio: “Per il calcolo della 
detrazione del 19% le spese sanitarie indicate nei righi E1 e/o E2 sono state ridotte di 
euro 129 ai sensi di legge”. Tali importi, così ridotti devono essere riportati nella 
fornitura da trasmettere in via telematica all'Agenzia delle Entrate. 
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Rigo E3 - Spese sanitarie per portatori di handicap 


L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a formare la basc di 
calcolo delle detrazioni per gli oneri. 


Rateizzazione 
Se è stata compilata la casella per la rateizzazione delle spese.deirighi FI, F2 e F3: 


- calcolare la somma dei righi El col. 1 e col. 2, E2 e E3 al'lordo della franchigia, ma al 
netto di eventuali abbattimenti effettuati in fase di controlla; 


- sc la somma è inferiore 0 eguale curo 15.494 non può essere riconosciuta la ripartizione 
in rate e perranto la casella si deve considerare assente; tale circostanza deve essere 
comunicata al contribuente mediante apposito messaggio; 


- se la somma è superiore a euro 15.494, tale importo, ridotto eventualmente della 
franchigia di euro 129, deve essere diviso in/Quattro rate di pari importo. La rata così 
ottenuta concorre a formare la base di calcolo ‘delle detrazioni per oneri. Con apposito 
messaggio deve essere segnalata al contfibuente l'entità della rata spettante calcolata, in 
base alla quale è stata determinata la dettazione del 19%. Nel rigo 55 del mod. 730-3 
“prospetto di liquidazione” deve essere riportato il totale delle spese che è stato 
rateizzato. 


Esempio n° 1 

Rigo Elcol. 2 = euro 10.000; 

Rigo E3 = euro 6.000: 

Importo rateizzabile &spari a euro 15.871 (10.000 — 129 + 6. 000) 
Importo rata è parina ciro 3.968 


Importo da indicare nel rigo 55 del mod. 730-3 è pari a euro 15.871 


Rigo F4 - Spese.per i veicoli adattati per i portatori di handicap 


Consriferimento alle indicazioni fornite dall’ Agenzia delle Entrate con la circolare n. 
15/E del 20/04/2005, è prevista la possibilità che risultino compilati più di due moduli 
pet il rigo L'A. Si rimanda alle precisazioni contenute nella suddetta circolare. 


L'importo indicato dal contribuente in ogni singolo rigo E4 compilato, non può 
superare il limite di euro 18.076; se superiore deve essere ricondotto al suddetto limite. 


Se è stato indicato il numero della rata nella relativa casella di rigo FA, l'ammontare 
delle spese indicato nel rigo, al netto di eventuali abbattimenti operati in fase di 
controllo, deve essere diviso in quattro rate di pari importo; la rata così ottenuta, 
concorre a formare la base di calcolo delle detrazioni per gli oneri. Se non è stato 
indicato il numero della rata nella relativa casella di rigo F4, l'importo concorre nella 
sua interezza a formare la base di calcolo delle detrazioni per gli oneri. 


Con apposito messaggio deve essere segnalata al contribuente l'entità della rata 
spettante calcolata, in base alla quale è stata determinata la detrazione del 19%. 
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Rigo ES - Spese per l'acquisto di cani guida 


Sc è stato indicato il numero della rata nella relativa casclla di rigo ES l'ammontare 
delle spese indicato nel rigo deve essere diviso in quattro rate di paritimporto; la rata 
così ottenuta, concorre a formare la base di calcolo delle detrazioni per gli oneri. Se non 
è stato indicato il numero della rata nella relativa casella di rigo LS l'importo concorre 
nella sua interezza a formare la base di calcolo delle detrazioni pér sHroneri. 


Con apposito messaggio deve essere segnalata al contribuente l'entità della rata 
spettante calcolata, in base alla quale è stata determinata la detrazione del 19%. 


Rigo F6 —Totale spese sanitarie per le quali è stata richiesta la rateizzazione nella precedente 
dichiarazione 
Per ogni rigo compilato, l'ammontare della spesa indicata deve essere diviso in quattro 
rate di pari importo; le rate così ottenute congorrano a formare la base di calcolo delle 
detrazioni per gli oneri. 
Con apposito messaggio deve essere segnalata al contribuente l'importo delle singole 
rate in base alle quali è stata determinata la detrazione del 19%. 


Rigo F7 -Interessi per mutui ipotecari per acquisto abitazione principale 


L'importo dichiarato dal contriblente non può superare euro 3.615; pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma superiore, l’importo di tale rigo deve essere 
ricondotto al suddetto limite 


Rigo F8 -Interessi per mumidipoteCari per acquisto altri immobili 


Se al rigo E7 non è Mdicato alcun importo, l’importo di rigo E$ non può superare euro 
2.066: pertanto se@il’eantribuente ha indicato una somma superiore l'importo di tale rigo 
deve essere riportàto‘al suddetto limite. 


Sc l’importolindicato al rigo F7 è superiore a curo 2.066, l'importo di rigo E8 non può 
concorrere alla base per il calcolo della detrazione, pertanto deve essere ricondotto a 
Zero. 


Se l'importo indicato al rigo E7 è inferiore a euro 2.066, il totale degli importi di rigo 
E/xedi rigo E$ non può comunque essere superiore a suro 2.066, pertanto l’importo di 
rigo‘ES deve essere opportunamente ridotto, in modo che la somma dei due righi non 
superi il suddetto limite. 


Rigo [9 -Interessi per mutui contratti nel 1997 per recupero edilizio 


L'importo dichiarato dal contribuente non può superare euro 2.582; pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma superiore, l’importo di tale rigo deve essere 
riportalo al suddetto limile. 
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Rigo E10 -Interessi per mutui ipotecari per costruzione abitazione principale 


L'importo dichiarato dal contribuente non può superare curo 2.58% pertanto, sc il 
contribuente ha indicato una somma superiore, l'importo di talesrigo deve essere 
riportato al suddetto limite. 


Rigo E11 - Interessi per prestiti o mutui agrari 


L'importo dichiarato dal contribuente non può essere superfigre al totale dei redditi dei 
terreni (dominicali e agrari) tenuto conto delle rispettive ed eventuali rivalutazioni 
dell'80% e 70%, pertanto se il contribuente ha indicato una somma superiore l’importo 
di tale rigo deve essere riportato al suddetto limite. 


Rigo E12 - Assicurazioni sulla vita e contro gli infortuni 


L'importo dichiarato dal contribuente non può superare curo 1.291 pertanto, sc il 
contribuente ha indicato una somma superiore; l'importo di tale rigo deve essere 
riportato al suddetto limite. 


Rigo E13-Spese di istruzione 


L'importo dichiarato dal contribuentercencorre nella sua interezza a formare la base di 
calcolo delle detrazioni per gli oneti« 


Rigo E14-Spese funebri 


L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a formare la base di 
calcolo delle detrazioni per gli oneri. 


Righi [î15, È16 ed 17 


Altri oneri per i quali>spetta la detrazione al 19% indicati nei righi da F15 a E17 ed 
individuati dai codicpriportati nella colonna 1 di ciascun rigo. 


Codice “15° Erogazioni liberali ai partiti politici 

L'importo dichiarato dal contribuente deve essere compreso tra euro 52 e euro 103,291; 
pertante.se il contribuente ha indicato un importo inferiore a euro 52 tale importo deve 
essere=ridotto a zero; se il contribuente invece ha indicato un importo superiore a euro 
103:291, l'importo deve essere riportato al suddetto limite. 


Codice “16? - Erogazioni liberali alle ONLUS 

L'importo dichiarato dal contribuente non può superare euro 2.066; pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma superiore, limporto deve essere riportato al 
suddetto limite. 


Codice “17” - Erogazioni liberali in favore delle società e associazioni sportive 
dilettantistiche 
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L'importo dichiarato dal contribuente non può superare euro 1.500; pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma superiore, l'importo deve essere»riportato al 
suddetto limite. 


Codice “18” - Erogazioni liberali alle società di mumio soccorso 

L'importo dichiarato dal contribuente non può superare euré 1.291: pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma superiore, l'importo “deve essere riportato al 
suddetto limite. 


Codice “19” — Tirogazioni liberali a favore delle associazient di promozione sociale 
L'importo dichiarato dal contribuente non può superare’ euro 2.066; pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma superiore, importo deve essere riportato al 
suddetto limite. 


Codice “20” - Erogazioni liberali a favore «della Società di cultura “La Biennale di 
Venezia” 

L'importo dichiarato dal contribuenie non'\può superare il 30% del reddito complessivo 
(rigo 6 del Mod. 730-3.); pertanto, se ilicontribuente ha indicato una somma superiore, 
l'importo deve essere riportato al suddetto limite. 


Codice “21” — Spese relative a benisoggetti a regime vincolistico 
T.'importo dichiarato dal contribuento concorre nella sua interezza a formare la basc di 
calcolo delle detrazioni per oneri 


Codice “22?” — Frogazioni liberali per attività culturali ed artistiche 
T. importo dichiarato dal ©entribuente concorre nella sua interezza a formare la base di 
calcolo delle detrazionispet oneri. 


Codice “23” — Frogazioni liberali a favore di enti operanti nello spettacolo 

L'importo dichiarato dal contribuente non può superare il 2% del reddito complessivo 
(rigo 6 del Mod, 730-3,); pertanto, se il contribuente ha indicato una somma superiore, 
l'importo devè&*essere riportato al suddetto limite. 


Codice “24” — Erogazioni liberali a favore di fondazioni operanti nel settore musicale 
L'importo dichiarato dal contribuente non può superare il 30% del reddito complessivo 
(rigò 6 del Mod. 730-3.); pertanto, se il contribuente ha indicato una somma superiore, 
l’impotto deve essere riportato al suddetto limite. 


Codice “25 °° Spese veterinarie 

l’importo dichiarato dal contribuente non può superare il limite di euro 387: se 
superiore deve essere ricondotto al suddetto limite. 

Le spese veterinarie (abbattute entro il limite di euro 387) devono essere ridotte 
dell’importo di euro 129. L'importo così determinato costituisce la base di calcolo della 
detrazione per oneri e deve essere riportato nella fornitura da trasmettere in via 
telematica all'Agenzia delle Fntrate. 

Sia la riduzione che l'eventuale abbattimento dell’importo che concorre alla base di 
calcolo della detrazione deve essere comunicato al contribuente mediante apposito 
messaggio. 
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Codice “26” — Spese sostenute per servizi di interpretariato dai soggetti, riconosciuti 
sordomuti 

L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a formare la base di 
calcolo delle detrazioni per oneri. 


Codice “27” — Spese sostenute per la frequenza di asili nido 
L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua intefezza a formare la base di 
calcolo delle detrazioni per gli oneri. 


Codice “28” — Altri oneri detraibili 
L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella suasinilerezza a formare la base di 
calcolo delle detrazioni per gli oncri. 


La detrazione per oneri è pari al 19% del totale deglitoneri determinati come sopra descritto c 
deve essere riportata al rigo 16 del Mod. 730-3. 


8.3.2 SEZ.I- ONERIDEDUCIBILI DAL REDDITO/COMPLESSIVO 


8.3.2.1 RIGHI DA E18 A E22 


Rigo E18 - Contributi previdenziali ed assistenziali deducibili 


L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a costituire il totale degli 
oneri deducibili. 


Rigo E19 - Contributi per addetti ai servizi domestici e familiari 


L'importo dichiarato dalcontribuente non può superare euro 1.549; pertanto, se il 
contribuente ha indicato\una somma superiore, l’importo di tale rigo deve essere riportato al 
suddetto limite. 


Rigo E20 - Frogazioni liberali &afavore di istituzioni religiose 


L'importo dichiarato dal contribuente non può superare euro 7.231; pertanto, se il 
contribuente-ha.indicato una somma superiore, l'importo di tale rigo deve essere riportato al 
suddetto limite. 


Rigo E21 - Spese mediche e di assistenza dei portatori di handicap 


importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a costituire il totale degli 
oneri deducibili. 


Rigo E22 - Assegno periodico corrisposto al coniuge con esclusione della quota di mantenimento dei figli 
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L’indicazione del codice fiscale del coniuge (col. 1 del rigo E22) è obbligatoria nel caso in cui sia 
stato indicato un importo nella colonna 2. L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua 
interezza a costituire il totale degli oneri deducibili. 


Se il codice fiscale è assente, deve considerarsi assente anche l’importo di colonna 2 non essendo 
possibile riconoscere al contribuente l’onere deducibile. Di tale circostanza, deve essere data 
comunicazione con apposito messaggio al contribuente. 


8.3.2.2 RIGO E23 - PREVIDENZA COMPLEMENTARE 


CONTRIBUENTI CON REDDITO NON SUPERIORE A EURO 2.841 

La deduzione di euro 3.000 (art. 11 TUTR) prevista per qualunQue tipologia di reddito, rende superfluo 
determinare per i soggetti fiscalmente a carico di altri (contribuenti con reddito complessivo non 
superiore a euro 2.841) la deduzione spettante per previdenza complementare. 

Pertanto qualora risulti compilato il rigo F23, dovrà esseré ricondotto a zero l'importo indicato a colonna 
3. Il rigo F23 così ridefinito deve essere riportato sia nek modello 730 cartaceo consegnato all’assistito (in 
sostituzione del dato originariamente indicato dal contribuente) che nella fornitura da trasmettere in “via 
telematica” all’Agenzia delle Fntrate. Di tale situazione deve essere data comunicazione al contribuente 
con apposito messaggio. 

Inoltre nelle annotazioni è necessario specificare che qualora il contribuente fosse fiscalmente a carico, 
l’ammontare degli oneri per previdenza complementare potrà essere portato in diminuzione del reddito 
del soggetto di cui è a carico e che ha sostenutolle spese. 


CONTRIBUENTI CON REDDITO SUPBRIORE A EURO 2.841 


Determinazione della deduzione spettante 
Se non è stato indicato alcun ’'tedice oppure è stato indicato il codice 1 o il codice 3 0 il codice 4 nella 


colonna 1 del rigo F23, calcolare il tetto massimo nella maniera seguente: 
Tetto massimo è uguale al minore dei risultati delle seguenti due operazioni: 


- euro 5.165 — colonnT&del rigo 23 (se il risultato è inferiore a zero deve essere posto uguale a zero) 
- 12% del rigo 6 del mod. 730-3 — colonna 4 del rigo F23 (se il risultato è inferiore a zero deve essere 
posto uguale a zero) 


Se è stato indicato il codice 2 nella colonna 1 del rigo [23 calcolare 11 Tetto massimo nelle seguente 
maniera: 
‘Tetto massimo = colonna 3 del rigo H23 


Deduzione massima = al minore tra il Tetto massimo e l'importo indicato a colonna 3 del rigo E23 


— 223 — 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Istruzioni per il controllo e la liquidazione delle 
dichiarazioni Mod. 730/2007 


Quota personale massima = al minore tra la deduzione massima e il risultato della seguent&operazione: 
colonna 3 del rigo E23 — colonna 2 del rigo E23 


Verificare se i redditi per lavori socialmente utili concorrono o meno-al*reddito complessivo nel 
seguente modo: 

se la somma degli importi dei righi da 1 a 5 del mod. 730-3 (colonna 1 per il dichiarante e colonna 2 per 
il coniuge) diminuita della deduzione prevista per l'abitazione principale di cui al rigo 7 e del totale 
redditi per lavori socialmente utili (determinato come descritto nelle.isttuzioni al rigo 6 del mod. 730-3) è 
superiore a euro 9.296 i reddiu per lavori socialmente utili concorrono al reddito complessivo: nel caso 
in cui tale somma sia inferiore o uguale a euro 9.296 i redditi per lavori socialmente utili NON 
concorrono al reddito complessivo. 


calcolare Redditi Lav. Dip, con TFR come somma: 

a) degli importi indicati nei righi da C1 a C3 pervisquali risultano verificate entrambe le seguenti 
condizioni: 

- casella di colonna 1 non compilata 0 impostata con.ilvalore 2; 

- casella di colonna 2 non barrata; 

b) degli importi indicati nei righi da C1 a C3 peri quali la casella di colonna | è impostata con il valore 3 
Lavori socialmente utili), la casella di colonna 2 non è barrata e qualora, con riferimento alle istruzioni 
di cui sopra, sia stato verificato che tali redditàconcorrano al reddito complessivo; 

c) degli importi indicati nci righi da C5,4 €7, per i quali la casclla di colonna 1 assume il valore 2. 


Determinare il limite redditualé (RI) relativo ai redditi di lavoro dipendente: 
se colonna 5 del rigo E23 (quota DFR) è maggiore di zero e la casella di colonna 1 del rigo E23 è diversa 
da 1 e da 2, calcolare R1 nel seguente modo: 


- calcolare il miiore tra Redditi Lav. Dip. con TFR e (col $ del rigo E23 x 2): 
- sottrarre dall'importo così determinato l’importo di colonna 4 del rigo E23 (se il risultato è 
inferiore a zero,deve essere posto uguale a zero). 


Se in casella 4 delrigo F23 è stato riportato il codice 4 e la quota di TFR di colonna 5 non è compilata, 
l'importo di'Risdeve essere posto uguale a zero. 


In tutti glbaltri casi, calcolare R1 nel seguente modo: 
RI £ Redditi Lav. Dip. con TFR — colonna 4 del rigo F23 
(se.il risultato è inferiore a zero deve essere posto uguale a zero). 
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Determinare il limite reddituale (R2) relativo ai redditi non compresi nella variabile Redditi Lav. Dip. 
con TER: 


R2 = rigo 6 del mod. 730-3 — Redditi Lav, Dip. con TFR 


Quota personale deducibile = minore importo tra il Limite reddituale=eomplessivo e la Quota personale 
massima. 


Quota familiare 
Calcolare: 
Tetto massimo familiare uguale al minore dei risultati delle seguenti due operazioni: 


euro 5.165 — colonna 4 del rigo E23 (se il risultato, è\inleriore a zero deve essere posto uguale a zero) 


12% del rigo 6 del mod. 730-3 — colonna 4 del rigo E23 (se il risultato è interiore a zero deve essere 
posto uguale a zero) 


Calcolare A = al minore tra il Tetto/massimo familiare c la Deduzione massima precedentemente 
calcolata 

Calcolare B = A — Quota personale deducibile. Se il risultato di tale operazione è inferiore a zero il dato 
deve essere posto uguale a zero 


Quota familiare = minore tra colonna 2 del rigo E 23 ed il valore B di cui sopra. 


L'importo della Quota familiare deve essere riportato a colonna 2 del rigo E23; a colonna 3 del rigo E23 
deve essere riportata la somma degli importi relativi alla Quota personale deducibile ed alla Quota 
familiare. 

Tali dati devono essere’riportati sia nel modello 730 “cartaceo” consegnato all’assistito (in sostituzione 
del dato originarialuente indicato dal contribuente) che nella fornitura da trasmettere in “via telematica” 
all’Agenzia delle. Entrate. 


L’importo%elle spese per contributi e premi per i quali non è stata riconosciuta la deduzione deve essere 
comunicato al contribuente con apposito messaggio. A tal fine procedere come segue: 


1) determinare la differenza tra quanto origmariamente indicato dal contribuente a colonna 2 (familiari) 
e quanto calcolato come “Quata familiare”, 
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2) calcolare la quota personale come differenza tra gli import originariamente indicati a colonna 3 ed a 
colonna 2 dal contribuente (col. 3 — col. 2): sottrarre dal risultato così determinato quanto calcolato 
come “Quota personale deducibile”. 


Riportare nelle annotazioni i risultati delle operazioni di cui ai precedenti due punti, 


8.3.2,3 RIGO E24 - ALTRI ONERI DEDUCIBILI 
Altri oneri deducibili cd individuati dal codice riportato nella.colonna 1. 


Codice “1” - Contributi per i fondi integrativi del servizio\saiitario nazionale 

L’importo dichiarato dal contribuente non può superarè euro 1.807,60: pertanto, se il 
contribuente ha indicato una somma superiore, l'importo deve essere riportato al suddetto 
limite e ne deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Codice “2° - Contributi per i paesi in via di sviluppo 

L'importo dichiarato dal contribuente non può' superare il 2% della somma del reddito 
complessivo di rigo 6 del Mod. 730-3. Se.il contribuente ha indicato una somma superiore, 
l’importo deve essere ricondotio a tale limite e ne deve essere data comunicazione al 
contribuente con apposito messaggio. 


Codice “3” -— Liberalità in denaro/o in natura erogate in favore di organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale, di associazioni di promozione sociale, di fondazioni e associazioni 
riconosciute aventi per oggetta,stamtario la tutela, la promozione e la valorizzazione dei beni 
di interesse artistico, storico,é pagsaggistico. 


Il limite entro il quale il contribuente può usufruire della deduzione, è costituito dal minore 
dei due seguenti importi: 

- 10% del reddito coMplgssivo di rigo 6 del Mod, 730-3; 

- curo 70.000,00. 


Se il contribuerite-ha indicato una somma superiore, l'importo deve essere ricondotto a tale 


limite e ne deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Codice “4° — erogazioni liberali in denaro a favore di università, fondazioni universitarie, 
istituzioni universitarie pubbliche ed enti di ricerca pubblici, enti di ricerca vigilati dal 
Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca, ed enti parco. 


L'importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a costituire il totale degli 
Qneri deducibili. 


Codice “5” - Altri oneri 
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L’importo dichiarato dal contribuente concorre nella sua interezza a costituire/il totale degli 
oneri deducibili. 


La somma degli oneri indicati dal rigo E18 al rigo E22 + colonna 3 del rigo(E23 + colonna 2 
del rigo (o dei righi, nel caso siano indicati più codici) E24, determinati come sopra, va 
riportata nel rigo 8 del riquadro “Calcolo dell’IRPEF” del Mod 730-3 “Prospetto di 
liquidazione”. 


SEZ. INI - SPESE PER INTERVENTI DI RECUPERO DET, PATRIMONIO EDILIZIO 
PER LE QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 41%»0 36% - RIGHI DA E25 A E31 


L'importo indicato dal contribuente nella colonna, 9 divogni singolo rigo (dal rigo E25 al rigo 
E31) non può essere superiore, con riferimento®*all’ànno di colonna 1 ed eventualmente al 
codice riportato nella casella di colonna 3, ai seguenti valori: 


- a euro 77.469 se l’anno è inferiore o uguale al 2002, 


- a euro 77.469 se l’anno è il 2003 » la)relativa casella di colonna 4 è impostata con il 
codice “2” (acquisto di immobili ‘tistrutturati entro il 31/12/2002 e per i quali l’atto di 
acquisto è stato stipulato entro il 30/6/2003); 


- a euro 100.000 se l’anno è il 2003 0 il 2004 o il 2005 o il 2006 e nella casella di colonna 
4 è stato riportato il codice “3* (boschi). 


- a euro 48.000 se l’annivtà il 2003 0 il 2004 o il 2005 o il 2006 e la relativa casella di 
colonna 4 non è impostata oppure è impostata con i codici “1°” 0 “4”. 


Se il contribuente hasindicato una somma superiore, l'importo deve essere ricondotto al 
suddetto limite e ne4deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


SEZ. IV - AETRE DETRAZIONI 


Rigo E35— Altre detrazioni 
Altre detrazioni individuate dal codice riportato nella colonna 1: 


Codîce “1” - Borsa di studio 
Tale.detrazione deve essere riconosciuta per l’intero importo. 


Codice “2” - Donazioni effettuate all'ente ospedaliero “Ospedale Galliera” di Genova 
Si precisa che, fermo restando il limite di detraibilità nella misura del 30% dell'imposta 


lorda, da quest'anno l’importo indicato dal contribuente non deve essere più ricondotto 
nel limite dell’importo detraibile. 
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Per la verifica del limite del 30% si deve fare riferimento all'imposta lorda determinata con 
riferimento alla normativa 2002, 2004 e 2006 ed a tal fine si rimanda alle indicazioni fornite con 
riferimento al rigo 18 del mod. 730-3. 


Rigo E36 - Spese per addetti all’assistenza personale 


L'importo dichiarato dal contribuente non può superare curo 41:820,00; pertanto, sc il 
contribuente ha indicato una somma superiore, l'importo di tale(rigo” deve essere riportato al 
suddetto limite. 


Si ricorda che le spese per addetti all'assistenza personale indicate nel rigo E36 (per le quali è 
prevista una deduzione dal reddito complessivo) trovano làdoro collocazione (per la parte di 
deduzione spettante) nel rigo 10 del prospetto di liquidazione, insieme agli altri oneri di 
famiglia; si rimanda alle istruzioni contenute nelk, paragrafo 12.6 per lc modalità di 
determinazione delle deduzioni spettanti per oneri di famiglia. 
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9. ALTRI DATI (QUADRO F) 
CONTROLLI DA EFFETTUARE 
T controlli devono essere effettuati relativamente ad ogni rigo compilato. 


9.1 SEZ.I- ACCONTI IRPEF RELATIVI AL 20))6 - RIGO F1 
Si ricorda che da quest’anno il dichiarante ed il coniuge devono indicare distintamente 


gli acconti da ciascuno versati per il 2006, così come precisato nelle istruzioni al 
modello 730/2007. 


92 SEZ. II - ALTRE RITENUTE SUBITE- RIGO F2 
Rigo F2 colonna 4 - Addizionale regionale IRPEF attività sportive dilettantistiche 


Tale campo può essere presente solo se nel rigo) DA del quadro D è presente un reddito per il 
quale la relativa casella di colonna 1 assume‘ il valore “9” (Compensi per attività sportive 
dilettantistiche). 


Rigo F2 colonne 5 e/o 6 - Ritenute IRPEE-€ addizionale regionale per lavori socialmente uuli 


‘l'ali campi possono essere presenti solo se nella sezione I del Quadro C' (righi da CI a C3), è 
presente almeno un reddito per il quale la relativa casella di colonna 1 assume il valore “3” 
(lavori socialmente utili). 


93 Sez, III - ECCEDENZE RISULTANTI DALLE PRECEDENTI DICHIARAZIONI 


Il codice regione è ebbligatorio se è stato compilato il rigo F4 colonna 2 o il rigo F4 colonna 
4. Può assumere iSvalbri da 1 a 21. Ncl caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli 
ammessi, il dato'si*eonsidera assente. 


94 SEZ. IV - RITENUTE E ACCONTI SOSPESI PER EVENTI ECCEZIONALI — RIGO FS 


La casella+*Eventi eccezionali” presente nella colonna 1 del rigo F5 può assumere solo uno 
dei seguenti valori: 1, 3 e 4. Nel caso in cui il valore indicato sia diverso da quelli ammessi, il 
dato si deve considerare assente e se ne deve dare comunicazione al contribuente mediante 
apposito messaggio nelle annotazioni, 


La.casella di colonna 1 del rigo 15 deve essere compilata nel caso in cui risulti compilata 
almeno una delle successive colonne del rigo FS; non deve essere invece compilata se non 
tisultano compilate le altre colonne del rigo. 


Se la casella di colonna 1 non è compilata ma è compilata almeno una delle successive 


colonne del rigo. è necessario darne comunicazione al contribuente mediante apposito 
messaggio nelle annotazioni. 
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Se la casella di colonna 1 è compilata ma non lo sono le successive colonne dél.rigo, il dato 
si deve considerare assente e ne deve essere data comunicazione al contribuente’ mediante 
apposito messaggio nelle annotazioni. 


Le anomalie riscontrate con riferimento alla compilazione della casella*“Eventi eccezionali” 
di col. 1 non determinano l’osclusione del contribuente dall'assistenza fiscale. 


T, importo indicato nel rigo FS colonna 2 (RPFF) non può essere Superiore alla somma delle 
ritenute indicate dal contribuente nel rigo C$, nella colonna 4%ei righi da DI a DA e nelle 
colonne 1 e 2 del rigo F°1, e nelle colonne 1 e $ del rigo 12. 


L'importo indicato nel rigo F5 colonna 3 non può è&ssere superiore alla somma delle 
trattenute indicate dal contribuente nel rigo C9, nel riga F2 colonna 2, nel rigo F2 colonna 4 e 
nel rigo F2 colonna 6. 


L'importo indicato nel rigo FS colonna 4 nofil)può essere superiore alla somma delle 
trattenuto indicate dal contribuente nel rigo C10f%e nel'rigo F2 colonna 3. 


L'importo indicato nel rigo F5 colonna 5 nion può essere superiore all'importo indicato dal 
contribuente nel rigo C11. 


9,5 SEZ. V - DATI RELATIVI AI VERSAMENTI DYSALDO E AGLI EVENTUALI ACCONTI — RIGO F0 


Il dichiarante e il coniuge possono scegliere autonomamente la misura degli acconti da 
versare e, quindi, le colonne Ae 2. del rigo F6 del modello del dichiarante e di quella del 
coniuge possono risultare compilate in maniera diversa. Se invece risulta diverso sul modello 
del dichiarante e sul modello del coniuge il numero di rate con il quale si richiede la 
rateizzazione (colonna 4 debrigo F6), il dato da prendere in considerazione è quello indicato 
sul modello del Dichiarante. 


Nel caso il contribuente abbia contemporaneamente barrato la casella di colonna 1 e indicato 
un importo a colonna 2 uguale 0 superiore ad euro Sl, si deve considerare la casella come 
non barrata e seane deve dare comunicazione al contribuente mediante apposito messaggio. 
Tale situazione non comporta l'esclusione dall'assistenza fiscale. 


Se l’impotto di colonna 2 è inferiore a euro 51, il valore deve essere ridotto a zero e ne deve 
essere data tomunicazione al contribuente mediante apposito messaggio. 


Se l'importo di colonna 3 non è superiore a curo 12, il valore deve essere ridotto a zero 
e me deve essere data comunicazione al contribuente mediante apposito messaggio. 


Il nùmero delle rate di colonna 4, se presente, può assumere un valore compreso tra 2 e 5. Nel 
Caso in cui il contribuente abbia indicato un valore superiore a 5 il numero di rate deve essere 
riportato a tale limite e deve essere data apposita comunicazione al contribuente. 
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9.6 SEZ. VI - IMPORTI RIMBORSATI DAL SOSTITUTO D’IMPOSTA/ (MOD, 730 
INTEGRATIVO) - RIGO F7 
Le colonne 1, 2 e 3 del rigo F7 possono essere presenti solo se nel frontespizio risulta 
barrata la casella ‘730 integrativo”. 


Se in presenza del rigo F7 compilato non sia stata barrata la casélla /‘730) integrativo” i 
dati del rigo 7 devono considerarsi assenti e di tale circostanza deve essere fornita 
apposita comunicazione al contribuente nel mod. 730-3. 


Istruzioni riservate ai CAF ed ai professionisti abilitati 

Nel caso in cui sia presentato un modello 730 integrativo, il soggetto che presta 
l’assistenza fiscale deve verificare che gli importi indicati dal contribuente nel rigo F7 
coincidano con quanto risulta dal prospetto di liquidazione del mod. 730) originario. 

In particolare per il dichiarante: 

- col. 1 rigo F7 deve essere uguale alla colonna 4-delrigo 38 del mod. 730-3 originario; 

- col. 2 rigo F7 deve essere uguale alla colonna‘4del rigo 39 del mod. 730-3 originario; 

- col. 3 rigo F7 deve essere uguale alla colonna 4)del rigo 40 del mod. 730-3 originario; 
per il coniuge: 

- col, 1 rigo F7 deve essere uguale alla colonna 4 del rigo 46 del mod. 730-3 originario; 

- col, 2 rigo F7 deve essere uguale alla colonna 4 del rigo 47 del mod, 730-3 originario; 

- col, 3 rigo F7 deve essere uguale alla colonna 4 del rigo 48 del mod. 730-3 originario. 


97 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 


9.7.1 SEGNALAZIONI 


Eventuali anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente 
descritti devono essere comunicate al contribuente mediante il messaggio “Dati mancanti 0 
errati relativi al Quadro FsAcconti, ritenute ed eccedenze”. 


9.7.2 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


Le anomalie e/y Inigongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente desceriui 
sui dati relativi aî 


- addizionale regionale per attività sportive dilettantistiche (Sez. II rigo I°2 colonna 4) 


- ritenute VRPEF c addizionale regionale per lavori socialmente utili (Sez. II rigo F2 
colonne 5 e 6) 


- è Fitenure e acconti sospesi per eventi eccezionali (ad esclusione della casella di colonna 1 
delrigo 15) 


Comportano l'esclusione dall’ assistenza fiscale. 
9.8 MODALITÀ DI CALCOLO 


La somma degli importi di rigo F1 (colonne 1 e 2) va riportata nel rigo 28 del Mod. 730-3 
“Prospetto di liquidazione”. 
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L'importo di rigo F2 colonna 1 deve essere sommato alle altre ritenute’indicate dal 
contribuente e riportato nel rigo 25 del Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. 


L'importo di rigo F2 colonna 2 deve essere sommato alle altre trattenute. per addizionale 
regionale indicate dal contribuente e riportato nel rigo 31 del ModA4730-3 “Prospetto di 
liquidazione”, 


L'importo di rigo F2 colonna 3 deve essere sommato alle altre-trattenute per addizionale 
comunale indicate dal contribuente e riportato nel rigo 34 del'Mod. 730-3 “Prospetto di 
liquidazione”. 


Per l'importo eventualmente indicato nella colonna 4 del rigo‘F2 vedere le istruzioni relative 
al rigo 31 del prospetto di liquidazione. 


Per gli importi eventualmente indicati nelle colonne(S“e_6 del rigo F2 vedere le istruzioni 
relative ai righi 25 e 31 del prospetto di liquidazione 


L'importo “IRPEF” di colonna 2 del rigo F6 della Sez. V va utilizzato per il calcolo della 
prima e seconda rata di acconto secondo le(modalità descritte nel paragrafo relativo alla 
determinazione dell'acconto per l'anno 2007, 


L'importo “Addizionale comunale” di colonna 3 del rigo F6 della Sez. V va utilizzato per il 
calcolo dell'acconto per l’addizionalé comunale 2007 secondo le modalità descritte nel 
paragrafo relativo alla determinazione dell'acconto dovuto per l’addizionale comunale 2007. 
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10 QUADRO G - CREDITI D'IMPOSTA 
10.1 SEZIONE I - CREDITO D’IMPOSTA PER IL RIACQUISTO DELLA PRIMA CASA - RIGO G1 


Se l’importo di colonna 3 è superiore alla somma degli importi di colonna*he%colonna 2 di tale 
circostanza ne deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio c non 
costituisce motivo di esclusione dall'assistenza fiscale. 


1().2 SEZIONE I - CREDITO D’IMPOSTA PER CANONI DI LOCAZIONE NON PERCEPITI = RIGO G2 


Il dato deve essere riportato nel rigo 24 del mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. 


10.3 SEZIONE II - CREDITO D'IMPOSTA PER L’INCREMENTO-DELL’OCCUPAZIONE = RIGO G3 
Se l’importo di colonna 3 è superiore alla somma degli importi di colonna 1 e colonna 2 di 


tale circostanza ne deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio 
e non costituisce motivo di esclusione dall’assistenza fiscale. 


10.4. SEZIONE III- CREDITO D’IMPOSTA PER REDDITI PRODOTTI ALL'ESTERO - RIGO G4 


CONTROLLI SUL RIGO G4 


Rigo G4 col. 1 — Codice stato/estero 


Il dato è obbligatorio e deve èssere uno dei codici presenti nella tabella “Elenco dei Paesi e 
Territori esteri” allegata alle istruzioni del modello 730/2007. Sc il dato risulta assente 0 errato 
non può essere riconoscintà 11 credito d'imposta, e pertanto si devono considerare assenti i dati 
del rigo; di tale circostanza deve essere data comunicazione al contribuente con apposito 
messaggio. 


Rigo G4 col. 2- anno 


Il dato è obbligatorio e non può essere superiore al 2006. 

Se il éontribuente non ha indicato l’anno ovvero ha indicato un valore non ammesso, non 
esserido possibile determinare correttamente il credito d'imposta, si devono considerare assenti i 
datî delrigo e ne deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Se.l’anno di colonna 2 è il 2006 e sono compilate le colonne 5 e/o 6 e/o 7, e/o 8 e/o 9, non 


essendo possibile determinare correttamente il credito d'imposta, si devono considerare assenti i 
dati del rigo e ne deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 
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Rigo G4 col. 3 — Reddito estero 


Il dato è obbligatorio. 

Se il contribuente non ha indicato il reddito, non essendo possibile determinafe=correttamente il 
credito d’imposta, si devono considerare assenti i dati del rigo e e, deve essere data 
comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Rigo G4 col. 4 — imposta estera 


L'importo dell'imposta estera non può essere superiore, all'ammontare dell’imposta italiana 
determinata applicando al reddito estero laliquota marginale più clevata vigente nel periodo di 
produzione del reddito (col. 2). Ad esempio, per i redditi prodotti nel 2006, l'importo della 
colonna 4 non può essere superiore al 43% dell’importo di’col. 3 (reddito estero). 

Per l'individuazione dell’aliquota marginale da considerare in riferimento all’anno di produzione 
del reddito, si rimanda alla tabella di seguito riportata. 


Anno di produzione del Aliquota marginale più 
reddito estero elevata 


1997 oe i Li 


S1 


Se il contribuente’Tra indicato un importo superiore, l'importo deve essere ricondotto entro tale 
limite: l'importo) così ridefinito deve essere riportato sia nel modello 730 cartaceo da consegnare 
al contribuentèy che nella dichiarazione da trasmettere in via telematica all’amministrazione 
finanziaria;»di tale circostanza deve essere data comunicazione al contribuente nelle annotazioni 
con lagscguente indicazione “.. l'importo dell’imposta estera è stato ricondotto nel limite 
massimo entro il quale può essere riconosciuto il credito per imposte pagate all’estero”. 


Rigo G4 col, 6 — imposta lorda 


L'importo di colonna 6 non può essere superiore a quello di colonna 5 (Reddito complessivo). 
Se il contribuente ha indicato un importo superiore, non essendo possibile determinare 
correttamente il credito d'imposta, si devono considerare assenti i dati del rigo e ne deve essere 
data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


ia 
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Rigo G4 col. 7 — imposta netta 


L'importo di colonna 7 non può essere superiore a quello di colonna 6 (Imposta lorda). 

Se il contribuente ha indicato un importo superiore, non essendo possibile” determinare 
correttamente il credito d'imposta, si devono considerare assenti i dati del rigo è,ne deve essere 
data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Rigo G4_col. 9 — casella ‘di cui relativo allo stato estero di col. 1°” 


L'importo di colonna 9 non può essere superiore a quello di colonnas$ (credito utilizzato nelle 
precedenti dichiarazioni). 

Se il contribuente ha indicato un importo superiore, non essendo possibile determinare 
correttamente il credito d’imposta, si devono considerare assenti 1 dati del rigo e ne deve essere 
data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Presenza di più righi G4 

a Nelcasoin cui siano stati compilati più righi G4 nei quali sia stato indicato lo stesso anno a 
col. 2, è necessario verificare che gli importi riportati nelle col. 5, 6, 7 e 8 siano uguali in 
tutti i righi. Sc la suddetta condizione non=risulta verificata (anche per una sola colonna) 
non è possibile riconoscere il credito d'imposta per tutti i righi che riportano tale anno nella 
colonna 2; in questo caso si devono considerare assenti i dati dei righi interessati e ne deve 
essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


b) Nel caso in cui siano stati compilati più righi G4, è necessario verificare che non siano 
presenti duc 0 più righi con glisstessi valori riportati nelle colonne 1 c 2 (codice stato estero 
e anno). Per i righi per i quali risultasse presente tale errata compilazione non è possibile 
riconoscere 1l relativo credito d'imposta; in questo caso si devono considerare assenti i dati 
dci righi interessati c nc dève essere data comunicazione al contribuente con apposito 
messaggio. 
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Ad esempio con riferimento al precedente punto a), ipotizzando una dichiarazione nella quale 
sono stati compilati quattro righi G4: 


DATI PRESENTI NEI RIGHI G4 


col. 1 col. 2 col. 3 col. d Col, 5 col, 6 to17 col. 8 col. 9 
Credito 
; utilizzato |di cui relativo 
Stato Estero Anno ian sa ay c De Imposta T.ordà gia nelle allo Stato 
stero stera Omplessivo € precedenti |estero di col. 1 
dichiarazioni 
Primo Rigo Stato A 2002 6.000,00 1.800,00 26.000,00 GI013,00 5.497,00 
Secondo Rigo| Stato B 2002 8.000,00 2.000,00 26.000,00 6013,00 5.497,00 
Terzo Rigo | Stato A 2003 5.000,00 1.500,00 25.000/00 NI 5.639,00 4.109,00 
Quarto Rigo Stato B 2003 10.000,00 2.000,00 25.000,00 3.639,00 5.000,00 
per i righi terzo e quarto relativi all'anno 2003 fion è possibile riconoscere il credito d’imposta 
essendo stati indicati importi differenti nelle-©olonne 7 Imposta netta). 


10.5 ANOMALIE ED INCONGRUENZE 
10.51 SEGNALAZIONI 


Eventuali anomalie c/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente 
descritti devono esséré*comunicate al contribuente mediante il messaggio “Dati mancanti 0 
errati relativi al Quadro G — Crediti d'imposta”. 


10.52 ESCLUSIONE DALL'ASSISTENZA FISCALE 


Le anomalie è/0' incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente descritti 
non comportano l'esclusione dall'assistenza fiscale. 


11 QUADRO I-ICI 
La compilazione della colonna 1 è alternativa a quella della colonna 2 del rigo I-1. 
Nel caso in cui le colonne risultano entrambe compilate, la casella di colonna 1 si deve 
considerare assente e di tale circostanza deve essere data apposita comunicazione al 
contribuente nelle annotazioni del mod. 730-3. 
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I? LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA, DELL'ADDIZIONALE REGIONALE 
ALL'IRPEF, DELL'ADDIZIONALE COMUMKALE ALL'IRPEF E 
COMPILAZIONE DEL MOD. 730-3 PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE” 


131 CIAUSTHLA DI SALVAGUARIMA 


È confermata anche per l'anno d'imposa 2006 la possilità di determinare per il commniboeme. in sede di 
dichisrazione. L'imposta sui redditi. applicando le disposinioni del 'ILIR i visore alla das del 
30132003 ovvero quelle in vigore alla dala del 3VIZIZ0O4 se più favorevoli (ed, “Clausola di 


Due dikposirmit del TUTR ché assumono rilevi ai fini della semfica dellla dlausola di salvaguardia sona 


quelle relative: 
— alla determinazione della base imponibile (am. 3, oninmia LD): 
alla dedurione per assicurare la progressivatà dell'imposizione lane. 11h 
— alle d&dirioni per oneri di famiglia (am. 13 
alla determinazione dell'imposta cart. 13L 
alle dearazioni per carschi di famiglia è per nedditi di lavoro dipendente e/o pensione 
previste dalle previgenti normalive. 


Il soggelto che pista l'assistenza fiscale dovrà pertanto determinare l'imposta nesta con nferumcento alle 
normative in vigore nel 2008, nel 3008 e nel 1006 e riconoscere al comuriboenie il urantamento fiscale di 
maggior favore. IL piospelio di liquidazione nilisciaio al coninbuenie e lrasmésso in via iclemalica 
all'amministrazione finanzionia deve cisere unico e deve essere niferito esclusivamente alla disciplina 
risolata più favorewale per il ccntribueme. 


Nel tracciato telematico che consiene i dari della dichiarazione da imviare all'amministrazione fimamriaria 
dovranno: esseri ripomate anche alcone informazioni wilirzate per la verifica della clausola di 
salvaguardia è relative alle tie normative considerate (2002, 2004 è 2006): i dari da niportane sono quelli 
indicati nel prospetto che segue. 


Decurione progressività (art. 11 TUF n — 
Dec upon pe oneri di ami (rt 12 [UIPE UCRI Set i e | 


Per ubeton informazioni si rimanda alle indicazioni formate nelle specifiche iceniche per la 
/ è» r" 
A trasmissione telematica del modi, T3ON2007 
n 


\ >, 


, 
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Nel caso di dichiarazione congiunta, la verifica della clausola di salvaguardia e la,conseguente 
applicazione della disciplina più favorevole per il contribuente deve essere’ effettuata 
disgiuntamente sia per il dichiarante che per il coniuge. Qualora l'imposta sia determinata con 
riferimento alla normativa in vigore nel 2002 o nel 2004, 11 relalivo anno di niferimento (2002 o 
2004) dovrà essere indicato nell’apposita casella “Applicazione clausola di salvaguardia” 
presente nel riquadro superiore del mod. 730/3 . Si precisa che tale indicazione deve essere 
effetmata disgiuntamente sia per il dichiarante che per il coniuge. 

AI fine della verifica della clausola di salvaguardia si rende necessario per alcuni righi del mod. 
730/3 procedere al calcolo con riferimento alle tre diverse normativeX2002, 2004 c 2006). 


I righi del 730/3 interessati dalle tre diverse modalità di determmazione sono i seguenti: 

Rigo 11, rigo 13, rigo 18, rigo 19, rigo 20, rigo 21, rigo 22,vrigo 53 e rigo 54. 

Per agevolare l'esposizione delle modalità di calcolo, /ciascuno dei righi sopra citati sarà 
seguito dalle lettere: 


“C” se determinato con la normativa in vigore al 31/12/2002 (ad esempio per il rigo relativo 
all’imponibile: rigo 11C): 


“BR” se determinato con la normativa in vigore 'a1/31/12/2004 (ad esempio per il rigo relativo 
all’imponibile: rigo 11B); 


SA” se determinato con la normativa in vigore al 31/12/2006 (ad esempio per il rigo relativo 
all’imponibile: rigo 11A): 


Il rigo 9 (deduzione per la progressività dell’imposizione) è relativo esclusivamente alla 
determinazione dell'imposta con“siferimento alla normativa in vigore al 31/12/2004 ed al 
31/12/2006. 


Il rigo 10 (deduzione personeri di famiglia) è relativo esclusivamente alla determinazione 
dell’imposta con rifcrimento.alla normativa in vigore al 31/12/2006 (rigo 10). 


Il rigo 14 (detrazione per lamiliari) è relativo alla determinazione dell’imposta con rilerimento 
alla normativa in vigore al 31/12/2002, ed al 31/12/2004. 


Il rigo 15 (detrazione per lavoro dipendente e pensione) è relativo alla determinazione 


dell’imposta( con’ riferimento alla normativa in vigore al 31/12/2002 (rigo 15C), ed al 
31/12/2004 (rigo 15B). 
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12.2 DATI IDENTIFICATIVI DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA, DEL C.A.F. O DEL PROFESSIONISTA 
ABILITATO E DEI DICHIARANTI 


Assistenza fiscale prestata dal Sostituto d’imposta 


Nel caso di assistenza fiscale prestata dal sostituto d'imposta indicare nel rigo “Sostituto 
d'imposta 0 C.A.F. 0 professionista abilitato” del prospetto di liquidazione da consegnare al 
contribuente e nella fornitura telematica da trasmettere all’amministrazione Finanziaria le 
seguenti informazioni: 


— il codice fiscale, il cognome e il nome del sostituto d’imposta che ha prestato l’assistenza 
fiscale, se trattasi di persona fisica, avvero, il e@dice fiscale e la denominazione del 
sostituto d'imposta che ha prestato l’assistenza, sé trattasi di persona giuridica 0 società di 
persone o soggetti ad esse equiparate. 


Assistenza fiscale prestata dal C.A.F 


Nel caso di assistenza fiscale prestata*dal CAF indicare nel prospetto di liquidazione da 
consegnare al contribuente e nella fotnitura telematica da trasmettere all’amministrazione 
Finanziaria le seguenti informazioni: 


- nel rigo “Sostituto d'imposta 0 C.A.F. o professionista abilitato”, il codice fiscale, la 
denominazione e il numero4di iscrizione all’Albo dei Centri di assistenza fiscale per 
lavoratori dipendenti e pensionati; 

- nel rigo “Responsabile dell’assistenza fiscale”, il codice fiscale, il cognome e il nome del 
responsabile del CAF. 


Assistenza fiscale prestata dal Professionista abilitato 


Nel caso di assistenza fiscale prestata dal professionista abilitato indicare nel rigo “Sostituto 
d'imposta o G{ATF. o professionista abilitato”, ” del prospetto di liquidazione da consegnare 
al contribuente e nella fornitura telematica da trasmettere all’amministrazione Finanziaria il 
codice fiscalé, il cognome ed il nome del professionista abilitato che ha prestato I assistenza. 


Assistenza fiscale prestata dall’ Associazione professionale 
Nel caso di assistenza fiscale prestata da un’Associazione professionale di cui all'art. 5, 


comma 3, lettera c) del TUIR, è necessario indicare, nel prospetto di liquidazione da 
consegnare al contribuente e nella fornitura telematica da trasmettere all’amministrazione 
Finanziaria le seguenti informazioni: 


- nel rigo “Sostituto d'imposta o C.A.F. o professionista abilitato” il codice fiscale e la 
denominazione dell’ Associazione professionale di cui fa parte il singolo professionista 
abilitato che ha prestato l'assistenza, 
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- nel ngo “Responsabile dell’Assistenza fiscale” il codice fiscale, il cognome éd.1l nome del 
professionista associato che ha sottoscritto il prospetto di liquidazione. assumendo la 
responsabilità dell’ assistenza. 


Dichiarante e Coniuge dichiarante 


Riportare il codice fiscale, il cognome e il nome del dichiarantese! in caso di dichiarazione 
congiunta, del coniuge dichiarante, rilevati dal Mod. 730. 


12,3 RIEPILOGO DEI REDDITI — RIGII DA 1 A 5 DEL MOD, 730-3 


AI rigo 1 colonna 1 e/o 2 devono essere riportati )i orali dei redditi dominicali dei terreni, 
determinati sulla base dei dati rilevati dal Quadro Aydel Mod. 730 secondo quanto indicato al 
precedente punto 4.3.1. 


Al rigo 2 colonna 1 e/o 2 devono essere ripottati i totali dei redditi agrari, determinati sulla 
base dei dati rilevati dal Quadro A del ModX730 secondo quanto indicato al precedente punto 
4,32. 


Al rigo 3 colonna 1 e/o 2 devono essete riportati i totali dei redditi dei fabbricati determinati 
sulla base dei dati rilevati dal Quadr6 B del Mod. 730 secondo quanto indicato al precedente 
punto 5.3. 


Al rigo 4 colonna 1 e/o 2 devè essere riportata la somma dei redditi di lavoro dipendente ed 
assimilati dichiarati nelle sezioni I e II del Quadro C del modello 730. 


Al rigo 5 colonna 1 e/a 2 deve essere riportato il totale degli altri redditi calcolato sulla base 
dei dati indicati: 


- Nella sezione I tel Quadro D del Mod, 730, Se nel rigo D4 colonna 1 è stato indicato il 
codice 9, agli altri redditi da riportare nel rigo 5 del mod. 730-3 deve essere sommato, 
non l'importo del rigo D4 colonna 2, ma l’importo determinato secondo lc modalità 
descritte nella sezione “attività sportive dilettantistiche” del paragrafo 7.1.3 e denominato 
“C4% 


-  néltassezione II del Quadro D se il contribuente ha scelto la tassazione ordinaria (redditi 
di cui al rigo DS colonna 4 per i quali la relativa casella di colonna 2 è barrata e redditi di 
cui al rigo D6 colonna 4 per i quali la relativa casella di colonna 2 è barrata). 


— DA 
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12.4 CALCOLO DELL’IRPEF - RIGHI DA 6 A 8 DEL MOD. 730-3 


Reddito complessivo - rigo 6 mod. 730-3 


Verificare se il contribuente ha percepito redditi per lavori socialmente utili in regime\agevolato (redditi 
dichiarati nella sezione I del quadro C, righi da C1 a C3, con la relativa cascella di-colenna 1 impostata a 
"3. 


Tale siluazione in caso di dichiarazione congiunta deve essere verificata singolarmente per il dichiarante 
e per il coniuge. 


Se il contribuente ha percepito tali tipologie di redditi, calcolare il relativo ammontare (Totale redditi per 
lavoro socialmente utile) sommando i redditi dei righi da C1 a C3 della sez. I del quadro C per i quali è 
stato indicato il codice "3" nella relativa casella di colonna 1. 


1) Per il contribuente per il quale NON risultano presenti tali tipologie di reddito, il reddito 
complessivo del rigo 6 è pari alla somma degli imperti dei righi da | a 5 (colonna | per il 
dichiaranie e colonna 2 per il coniuge). 


2) Peril contribuente per il quale risultano presenti tali tipologie di reddito ma la somma degli importi 
dei righi da 1 a 5 (colonna L per il dichiarante e colonna 2 per il coniuge) diminwita della deduzione 
prevista per l'abitazione principale di cui al rigo Wè del Totale redditi per lavoro socialmente utile 
(come sopra determinato) è superiore a euro 9296, il reddito complessivo del rigo 6 è pari alla 
somma degli importi dei righi da 1 a 5. 


3) Peril contribuente per il quale risultano présenti tali tipologie di reddita c la somma degli importi 
dei righi da L a 5 (colonna L per il dichiarante e colonna 2 per il coniuge) diminuita della deduzione 
prevista per l'abitazione principale discut al rigo 7 e del Totale redditi per lavoro socialmente utile 
(come sopra determinato) è inferiore uguale a euro 9.296, il reddito complessivo del rigo 6 è pari, 
alla somma degli importi dei righi da” a 5 diminuita del ‘l’otale redditi per lavoro socialmente utile. 


Redditi per lavori socialmente Uuli. Precisazioni 


Per le somme trattenute dal sostituto d'imposta (sia IRPEF che Addizionale regionale all'IRPEF) sui 
redditi crogati per lavoro socialmente utile, il soggetto che presta l'assistenza fiscale non deve 
procedere ad una riliquidazione di tali importi nel caso in cui, con riferimento alle istruzioni relative 
al rigo 6 del prospetto di liquidazione (reddito complessivo), tali redditi non concorrano alla 
determinazione dell'importo da riportare nel rigo 6. 


Reddito-complessivo di importo pari a zero. Precisazioni 


Si precisa che, anche nel caso di reddito complessivo pari a zero (rigo 6 del mod. 730-3), devono 
comunque essere compilati tutti 1 successivi righi del prospetto di liquidazione sia nel modello 730 
cartacco consegnato al contribuente che nella fornitura trasmessa in via telematica all’ Agenzia delle 
Entrate. 
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Deduzione per abitazione principale — rigo 7 del mod, 730-3 


Alle colonne 1 e/o 2 del rigo 7 riportare la deduzione per abitazione principale calcolata secondo 
quanto descritto al punto 5.3.5. 


Oneri deducibili — rigo 8 del mod. 730-3 


Alle colonne 1 e/o 2 del rigo 8 vanno riportate le somme degli, oneri deducibili dichiarati 
rispettivamente dal Dichiarante e dal Coniuge dichiarante nella Sez.Al del Quadro E. tenendo conto 
degli eventuali abbattimenti effettuati in sede di controllo. 


12.5. DEDUZIONE ART, 11 DEL TUIR - RIGO 9 DEL MOD, 730-3 
Sono previste delle deduzioni nella misura di: 


e 3.000 euro a favore di tutti i contribuenti, a pfeScihdere dalla tipologia di reddito prodotto e 
del periodo di lavoro nell’anno (deduzione base); 


e uleriori4.500 euro a favore dei conlribuential cui reddito complessivo concorrono redditi di 
lavoro dipendente e assimilati, da rapportate al periodo di lavoro; 


® ulteriori 4.000 euro a favore dei contribuenti al cui reddito complessivo concorrono redditi di 
pensione, da rapportare al periodo di/pensione. 


La deduzione di 4.500 curo per i reddit? di lavoro dipendente c quella di 4.000 curo per i redditi di 
pensione non sono cumulabili traJoro. 


Pertanto, qualora il contribuent&abbia percepito sia redditi di lavoro dipendente che redditi da 
pensione per lo stesso periodo,dell’anno, in relazione a tale periodo deve essere riconosciuta la 
sola deduzione per lavoro*dipendente in quanto più favorevole. 


Tuttavia se i redditi di lavoro dipendente e di pensione si riferiscono a periodi diversi dell’anno, 
spetterà sia la deduzione per redditi da lavoro che la deduzione per redditi da pensione ciascuna 
delle quali rapportata al periodo di lavoro o di pensione considerato. 


La deduzionespetta per la parte corrispondente al rapporto tra ammontare di 26.000 euro, 
aumentato dellèdeduzioni come sopra descritte e degli oneri deducibili e diminuito del reddito 
complessive.e.l’importo di 26.000 euro. 


Pertanto, ai fini della determinazione della deduzione spettante, occorre procedere come segue: 
a) Determinazione deduzione teorica 


La deduzione teorica è pari alla somma della deduzione base (3.000), della deduzione per lavoro 
dipendente e della deduzione per redditi da pensione. 


Se nel quadro C sez. I sono stati indicati redditi di lavoro dipendente (casella di colonna 1 non 
impostata ovvero impostata a “2° o “3°” la deduzione per lavoro dipendente è uguale a: 


deduzione lav. dip = 4500 x numero giorni lav. dip. (rigo C4 colonna 1); 
365 


E. pre 
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se nel quadro C sez. I sono stati indica redditi di pensione (casella di colonna 1 inipostata a “1”) 
la deduzione per pensione è uguale a: 


deduzione pensione = 4000 x numero giorni pensione (rigo C4 Colonna 2). 
365 
Conseguentemente 
deduzione teorica = 3000 + deduzione lav. dip. + deduzione pensione 
b) Determinazione coefficiente di deducibilità 
coelliciente di deducibilità = 
26.000 + deduzione teorica + rigo.7 + rigo 8 _— rigo 6 
26.000 


Si computano per il coctficiente di deducibilità così determinato, solo lc prime 4 cifre decimali 
(operando per troncamento e non per arrotondamrito). 


© Determinazione della deduzione spettante Art, 11 


e sellcoefficiente di deducibilità è minore o uguale a zero, la deduzione spettante è pari a zero; 


® seilcoefficiente di deducibilità è maggiore di zero e inferiore a uno, la deduzione spettante è 
pari a: 


deduzione teorica x coefficiente di deducibilità 


e sell coefficiente di deducibilità è maggiore o uguale a uno, la deduzione spettante è pari alla 
deduzione teorica: 


12.6 RIGO 10 DEL von, 730-3 (DEDUZIONE PER ONERI DI FAMIGLIA) 


La deduzione per oneri di famiglia e per le spese sostenute per gli addetti all'assistenza personale 
propria e,deifamiliari può spettare per intero, solo in parte o non spettare a seconda della 
situazion&.reddimale del contribuente. Ai fini della determinazione della deduzione per oncri di 
famiglia è necessario: 


a) individuare 1’ ammontare della deduzione teoricamente spettante per oneri di lamiglia; 


b)-determinare la deduzione etfetuvamente spettante applicando alla deduzione teorica un 
coefficiente di deducibilità da calcolare come descritto al punto b) delle istruzioni che seguono. 
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L'importo della deduzione effettivamente spettante deve essere riportato nel rigo10 del mod. 
730/3. 


Si precisa che le spese per gli addetti all'assistenza personale propria e dei familiari assumono 
rilevanza solo nel caso di determinazione dell’imposta con riferimento alla nérmativa in vigore nel 
2006. Pertanto, nella determinazione dell'imposta con riferimento alle normative precedenti (2002 
e 2004) da effettuare ai fini della verifica della clausola di salvaguardia, nonesi deve tenere conto 
dell'importo indicato dal contribuente nel rigo E36. 


DETERMINAZIONE DELLA DEDUZIONE PER ONERI DI FAMIGLIA 


2 Individuazione della deduzione teoricamente spettante per oneri difamiglia 


La deduzione teoricamente spettante è costiwita dalla somma. delle deduzioni previste per: 
- coniuge a carico 
- figli e altri familiari a carico 


- spese per gli addetti all'assistenza personale propria e,dei familiari indicate nel rigo E36 entro il 
limite di euro 1.820,00. 


Gli importi delle deduzioni previste per familiari a carico sono: 


* euro 3.200,00 peril coniuge, da rapportare al numero di mesi dell’anno in cui il familiare 
stesso è rimasto a carico (campo “mesi a carico” del relativo prospetto); 

®© curo 2.900,00 per ciascun figlio»da rapportare al numero di mesi dell’anno in cui il familiare 
stesso è rimasto a carico ed‘allatelativa percentuale (campo “mesi a carico” e campo 
percentuale del relativo prospetto ). L'importo della deduzione prevista per il primo figlio è 
lo stesso di quello previsto per i figli successivi. 


Nel caso di figlio minore di tre anni, di figlio portatore di handicap o nel caso di mancanza di un 
genitore, sono stabilite, in-Sostituzione della deduzione di euro 2.900,00, delle deduzioni di 
maggiore importo. Th particolare: 


- curo 3.450,00 perseiascun figlio minore di tre anni, da rapportare alla percentuale cd al numero 
di mesi dell’anne\durante i quali il figlio a carico ha un'età inferiore a tre anni (campo “minore di 
3 anni”): 


- curo 3.700,00 per ciascun figlio portatore di handicap, (cascella D barrata dci righi da 2 a 6 del 
prospett©dei familiari a carico) da rapportare al numero di mesi ed alla relativa percentuale 
(campo “mesi a carico” e campo percentuale del relativo prospetto ); 


- euro 3.200,00 per il primo figlio nel caso di mancanza dell'altro genitore (presenza del codice C 
nel campo “Percenmale” ), da rapportare al numero di mesi a carico. 


e euro 2.900,00 perogni altro familiare (casella A dei righi da 3 a 6 del prospetto dei familiari 
a carico), da rapportare al numero di mesi dell’anno in cui il familiare stesso è rimasto a 
carico ed alla relativa percentuale (campo “mesi a carico” e campo percentuale del relativo 
prospetto). 


ic 
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Determinazione della deduzione nel caso di figlio che compie tre anni nel corso dell’anno 
Se il figlio ha compiuto tre anni nel corso dell’anno, la deduzione prevista è costituitàydalla 


Somma: 


- dell'importo di euro 3.450,00 rapportato alla percentuale di deduzione ed .almumero di mesi 
(campo ‘minore di 3 anni”) relativi al periodo dell’anno nel quale il figlio aveva un’età inferiore a 
tre anni; 

- dell'importo di euro 2.900,00 rapportato alla percentuale di deduzion@eed al numero di mesi 
relativi al periodo dell’anno nel quale il figlio aveva un’età superiore tre anni (pari alla 
differenza tra il numero di mesi indicati nella casella “mesi a carico'ed il numero di mesi indicati 
nel campo “minore di 3 anni”). 


Ad esempio, qualora un figlio compia tre anni il 10 luglio 2006 è risulti a carico al 50%, la 
deduzione tcorica è pari al 50 % dci 7/12 di curo 3.450,00X(curo 1.006,25) peri primi sette mesi, 
ed al 50% dei 5/12 di euro 2.900,00 (604,17) peri restafitiv&inque mesi. L'ammontare della 
deduzione teorica prevista per il figlio è pertanto pari &eùro 1.010,42 (1.006,25 + 604,17). 


Determinazione della deduzione in presenza delreodice C nel campo “Percentuale” 
Se nel campo “Percentuale” è riportato il codice © deve essere riconosciuta la deduzione più 


favorevole tra quella prevista per il coniuge e.quella prevista per il figlio a carico. 


1) Casella “D” non barrata e casella “minore di 3 anni” non compilata 

Nel caso di figlio non portatore di handicap e di età superiore a tre anni, la deduzione da 
riconoscere è quella di euro 3.200,00.(ràpportala ai mesi ed assumendo ai fini del calcolo come 
percentuale il valore 100) in quantè più favorevole. 


2) Casella “D” non barrata eGasella “minore di 3 anni” compilata 


Nel caso di figlio non portatore di handicap e di età inferiore a tre anni la deduzione teorica è 
costituita dalla somma: 


- dell'importo di eurò 3:450,00 rapportato al numero di mesi (campo “minore di 3 anni”) relativi 
al periodo dell’anno nètquale il figlio aveva un'età inferiore a tro anni cd assumendo ai fini del 
calcolo come percentuale il valore 100; 

- dell'importo dîenro 3.200,00 rapportato al numero di mesi relativi al periodo dell’anno nel quale 
il figlio aveva unsetà superiore a tre anni ed assumenda ai fini del calcolo come percentuale il 
valore 100; 


3) Casella “D” barrata 

Nel.caso di figlio portatore di handicap (indipendentemente dalla compilazione o meno della 
casella ‘minore di 3 anni” ) la deduzione da riconoscere è quella di euro 3.700,00 (rapportata ai 
mest ed assumendo ai fini del calcolo come percentuale il valore 100 ) in quanto più favorevole. 


E. 
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Familiare [Codice Fiscale 


BBBBBBBBBBBB 


Nell'esempio illustrato la deduzione teorica spettante al contribuente è, pari ad euro: 3.345,83 
(5/12 X 3.200,00 + 7/12 X 3.450,00). 


b) Determinazione della deduzione effettivamente spettante pet oneri di famiglia 


Ai fini della determinazione della deduzione spettante4oècorre applicare alla “deduzione teorica 
per oneri di famiglia” determinata secondo le istruzioni di cui alla precedente lettera a), un 
coefficiente di deducibilità da calcolare nel modo seguente: 


78.000 + deduzione teorica per oneri di famiglia + Rigo 7 + Rigo 8 — Rigo 6 


78.000 


Ta deduzione effettivamente spettanteper oneri di famiglia è determinata in relazione al valore del 
coefficiente di deducibilità comè sopra calcolato. In pariicolare se il coelliciente di deducibilità è: 


— minore o uguale a zero ta deduzione non spetta: 


— maggiore di zero e inferiore a uno, la deduzione spetta in parte ed è pari a: 
deduzionelteofica per oneri di famiglia x coefficiente di deducibilità 


— maggiore o uguale.a uno, la deduzione spetta per intero ed è pari alla deduzione teorica per 
oneri di famiglia» 


Si precisa che per il coefficiente di deducibilità devono essere utilizzate le prime quattro cifre 
decimali. 


Fsempilo: contribuente con due figli a carico, di cui uno nato il 26 giugno 2006, ed a carico 
entrambi nella misura del 70%. Reddito complessivo di curo 28.000,00 , deduzione per abitazione 
pencipale di euro 800,00. ed oneri deducibili di euro 50,00. 


deduzione teorica figlio di età inferiore ai tre anni: 3.450,00 X 7/12 X 70% = 1.408,75 


deduzione teorica figlio di età superiore ai tre anni: 2.900,00 X 70% = 2.030,00 


— e 
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deduzione teorica per oneri di famiglia (1.408,75 + 2.030,00) = 3.438,75 


coefficiente di deducibilità = 


78.000,00 + 3.438,75 + 800,00 + 50.00 — 28.000,00 = 54.288,75 = (0,6960 
78.000,00 78.000,00 


deduzione elfettivamente spettante da riportare nel rigo 10 del mod. 730-3: 


3.438,75 X 0,6960 = 2.393,00 


12.7. RIGO11DEL MOD. 730)-3 (REDDITO IMPONIBILE) 


Ai fini della verifica della clausola di salvaguardia è necessario determinare il reddito 
imponibile con riferimento alla normativa vigente e con riferimento alle normative in vigore 
nel 2002 e nel 2004, 


12.7.1 A) REDDITO IMPONIBILE NORMATIVA AL31/12/2006 


Determinare, rispettivamente per il dichiarante e per il coniuge, il reddito imponibile con 
riferimento alla normativa in vigore al 31/12/2006 con le seguenti modalità: 


Rigo 11A = rigo 6 — rigo 7- rigo 8 - rigo9- rigo 10 
se il risultato è negativo deve. essere ricondotto a zero. 
12.7.2 B) REDDITO IMPONIBILE NORMATIVA AL 31/12/2004 


Determinare, rispetti&amente per il dichiarante e per il coniuge, il reddito imponibile con 
riferimento alla normativa in vigore al 31/12/2004 con lc seguenti modalità: 


Rigo)11B = rigo 6 — rigo 7- rigo 8 - rigo 9 


se il risultato@negativo deve essere ricondotto a zero. 


12.7,3  C) REDDITOTMPONIBILE NORMATIVA AL 31/12/2002 


Detefminare, rispettivamente per il dichiarante e per il coniuge. il reddito imponibile con 
riferimento alla normativa in vigore al 31/12/2002 con le seguenti modalità: 


Rigo 11C = rigo 6-— rigo 7- rigo 8 


se il risultato è negativo deve essere ricondotto a zero. 


— di 
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12.8 COMPENSI PER ATTIVITÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE CON RITENUTA A TITOLO D'IMPOSTA — 
RIGO 12 DEL MOD. 730-3 


Riportare l’importo dei compensi percepiti per attività sportive dilettantistiehe'assoggettate a 
ritenute a titolo d'imposta. A tal fine deve essere indicato l'importo determinato secondo le 
modalità descritte nella sezione “attività sportive dilettantistiche” del ‘paragrafo 7.1.3 e 
denominato “C3”, 


12.9 IMPOSTA LORDA — RIGO 13 DEL MOD. 730-3 


Ai fini della verifica della clausola di salvaguardia è necessario, determinare l’Imposta lorda 
con riferimento alle normative 2002, 2004 e 2006. 


12.95.1 A) IMPOSTA LORDA NORMATIVA IN VIGORE AL 31/12/2006 — RIGO 13A 


Se non sono stati indicati compensi per attività Sportive dilettantistiche (rigo D4 codice 5), 
determinare l'importo dell’imposta lorda (Rigo 13A) calcolata sugli importi del rigo 11À 
utilizzando la tabella di seguito riportata. 


TABELLA CALCOLO DELL'IRPEF IN VIGORE AL 31/12/2006 
——— Ò——_—dd—_—_-+-+ 


|__| ____|finoaeuro | 2600000] 2 |____ 
vesto | REG to eero/ SOMMI_S_|_SINÌ: Sirene | ASTE 
[oltre euro | 33.500,00 |efinoaeuro| 100.000,00 | __39 | 8.455,00|+ 39% parte eccedente | 33.500,00 | 
E IT I PIAN E NE E 43 % parte eccedente 


Sc sono stati indicati compensi per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 codice 9) 
determinare l'importo del rigo 13A come segue: 


1 - sommare al rigo 11A, colonne 1 e/o 2 (Reddito imponibile) del mod. 730-3, l’importo 
“C3” determinato con le modalità descritte nella sezione ‘attività sportive dilettantistiche” del 
paragrafo7.3) (Compensi assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta); 


2- caleolare su tale somma l'imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell'TRPFF, 
“calcolare sull'importo “C3” l'imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell’IRPEF, 
4 — sottrarre dall’imposta lorda calcolata al punto 2 quella calcolata al punto 3. 


L’imposta lorda è pari a zero se alla formazione del reddito complessivo concorrono esclusivamente 
redditi di\pensione non superiori a 7.500 euro ed eventualmente: 


è redditi peril solo possesso dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, per i quali spetta la 
deduzione per abitazione principale (l'importo del rigo 3 coincide con l'importo del rigo 7 del Mod. 
730-3). Pertanto se è siato compilato il Quadro B, il campo “Utilizzo” di colonna 2 di tutti i righi 
compilati deve assumere esclusivamente: 


MR 
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-  1valori le Seilreddito dell’abitazione principale è stato calcolato in ba$e. alla rendita 
nei casi in cui è stato dichiarato anche il “Canone di locazione”; 


59 x 


- il valore 9 se nel campo “Casi particolari” è stato indicato il valore 1: 


® redditi diterreni per un importo non superiore a euro 186 (somma dei righi 1 e*2 del Mod, 730-3). 


12.9,2 B) IMPOSTA LORDA NORMATIVA IN VIGORE AL 31/12/2004 — RiGO13B 


Se non sono stati indicati compensi per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 codice 9), 
determinare l'importo dell’imposta lorda (Rigo 13B) calcolata sugli importi del rigo 11B 
utilizzando la tabella di seguito riportata. 


TABELLA CALCOLO DELL'IRPEF INVIGORE AL 31/12/2004 


Itre euro = 29.000,00  efinoaeuro 32600, 7.510,00 + 31 % parte eccedente 29.000,00 


ltre euro = 32.600,00  efinoaeuro 70.000,00 8.626,00 + 39 % parte eccedente 32.600,00 


lire euro = 70.000,00 23.212,00 + 45 % parte eccedente 70.000,00 


Se sono stati indicati comipénsi per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 codice 9) 
determinare l'importo deltigo 13B come segue: 


1 - sommare al rigo J1Bycolonne 1 e/o 2 (Reddito imponibile) del mod. 730-3, l’importo 
“C3" determinato cane modalità descritte nella sezione “attività sportive dilettantistiche” del 
paragrafo 7.1.3 (Compensi assoggellali a ritenuta a titolo d'imposta); 


2- calcolare su tale somma l’imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell’IRPEF; 
3 - calcolare sull’importo “C3” l'imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell’IRPLI‘, 
4 — sottrarre dall'imposta lorda calcolata al punto 2 quella calcolata al punto 3. 


L'imposta lorda è\pari a zero se alla formazione del reddito complessivo concorrono esclusivamente 
redditi di pensione non superiori a 7.500 euro ed eventualmente: 


®© redditi peril solo possesso dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, per i quali spetta la 
deduzione per abitazione principale (l'importo del rigo 3 coincide con l'importo del rigo 7 del Mod. 
730°3). Pertanto se è stato compilato il Quadro B, il campo “Utilizzo” di colonna 2 di tutti i righi 
compilati deve assumere esclusivamente: 


-  1valori 1 e 5 e il reddito dell’abitazione principale è stato calcolato in base alla rendita 
nei casi in cui è stato dichiarato anche il “Canone di locazione”: 


- il valore 9 se nel campo “Casi particolari” è stato indicato il valore 1; 


* redditiditerreni per un importo non superiore a euro 186 (somma dei righi 1 e 2 del Mod. 730-3). 


ib 


1-3-2007 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Istruzioni per il controllo e la liquidazione delle 
dichiarazioni Mod. 730/2007 


12.9,3 C) IMPOSTA LORDA NORMATIVA IN VIGORE AL 31/12/2002- RIGO 13C 


oltre euro 
oltre curo 
oltre euro 


oltre euro 


Se non sono stati Indicati compensi per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 codice 9), 
determinare l'importo dell’imposta lorda (Rigo 13C) calcolata sugli importi del rigo 11C 
utilizzando la tabella di seguito riportata. 


TABELLA - CALCOLO DELL'IRPEF IN VIGORE AL 31/12/2002 


REDDITO (per scaglioni) 


fino a euro 
10,329,14 e fino a euro 
15.493,71 e fino a curo 
30.987,41 e fino a euro 


69.721,68 


10,329, 14 
15.493,71 
30.987,41 


69.721,68 


Imposta dovutagsui redditi intermedi compresi negli 


Ali ta ia 
Iquo scaglioni 


18 % sull'intero importo 


1.859,25 +24 % parte eccedente 10.329,14 


3.098575 +32 % parte eccedente 15.493,71 


8.056,73 +39 % parte eccedente 30.987,41 


23163,10 +45 % parte eccedente 69.721,68 


Se sono stati indicati compensi per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 codice 9) 
determinare l’importo del rigo 13C cone segue: 


1 - sommare al rigo 11C, colonne 1 e/o 2 (Reddito imponibile) del mod. 730-3. l’importo 
“C3” determinato con lc modalità descritte nella sezione ‘attività sportive dilettantistiche” del 
paragrafo 7.1.3 (Compensi. Assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta); 


2- calcolare su tale somina l'imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell’IRPEF, 


3 - calcolare sull’impoòrto*C3” l’imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell’IRPEF; 


4- sottrarre dall'imposta lorda calcolata al punto 2 quella calcolata al punto 3. 
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12.10 DETERMINAZIONE DELLE DETRAZIONI PER FAMILIARI (RIGO 14 DEL 
MOD. 730-3) NORMATIVE IN VIGORE NEL 2002 E NEL 2004 


Ai fini della verifica della clausola di salvaguardia è necessario determinare le detrazioni per familiari a 
carico con riferimento alle normative in vigore nel 2002 c nel 2004. Si ricordasehce lc modalità di 
determinazione delle detrazioni per familiari a carico sono le medesime sia con riferimento alla 
normativa in vigore nel 2002 che con riferimento alla normativa in vigore nel 2004, 

Nel caso di applicazione della clausola di salvaguardia, la somma delle*detrazioni spettanti per il 
coniuge, per i figli e per gli altri familiari a carico, deve essere riportata neltrito 14 del mod. 730-3. 

Nel riportare gli importi nel rigo 14 si deve provvedere ad arrotondare siàl’ammontare delle detrazioni 
spettanti per il coniuge che l’ammontare complessivo delle detrazioni spettafiti per figli c altri familiari a 
carico. 


12.10.1 DETERMINAZIONE DELLA DETRAZIONE D'IMPOSTA PERL CONIUGE 
La detrazione per il coniuge a carico, spetta, niellavimisura indicata nella seguente tabella e 
deve essere rapportata al numero di mesi dell’anno in cui lo stesso è rimasto a carico (campo 
“mesi a carico” del relativo prospetto): 


TABELLA DETRAZIONE CONIUGE A CARICO 
Reddito Complessivo (rigé 6 mod. 730/3) Detrazione 


fino a curo 15.494 
oltre euro 15.494€ fino a euro 30.987 


oltre euro 30.087 e fino a euro 51,646 


oltre. curo‘ 11646 


12.10.2 DETERMINAZIONE DELLE DETRAZIONI D'IMPOSTA PER FIGLI E ALTRI FAMILIARI A CARICO 


Sc il reddito complessivo (rigo 6 del mod. 730-3) è superiore a curo 51.646 la detrazione per 
figlio (sia primo che successivo) e altro familiare a carico spetta nella misura di euro 285,08 
annile,per ciascun soggetto a carico. 


Se il reddito complessivo (rigo 6 del mod. 730-3) è inferiore o eguale a euro 51.646, la 
detrazione per il primo figlio (rigo 2 casella F1 del prospetto dei familiari a carico) e per gli 
altri familiari a carico (casella A dei righi da 3 in poi del prospetto dei familiari a carico) 
spetta nella misura di euro 303,68 annue per ciascun soggetto a carico, Peri figli successivi al 
primo (casella F dei righi da 3 in poi del prospetto dei familiari a carico) la detrazione spetta 
nella misura di euro 336,73 annue per ciascuno di essi, 
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E° inoltre prevista un’elevazione della detrazione per ciascun figlio a euro 516,46 in 
relazione all'ammontare del reddito complessivo ed al numero di figli. In patfticolare la 
detrazione di euro 516,46 spetta ai contribuenti per i quali risultano verificare le seguenti 
condizioni: 

- reddito complessivo non superiore a 36.152 c con un figlio 

- reddito complessivo non superiore a 41.317 e con due figli 

- reddito complessivo non superiore a 46.481 e con tre figli 

- con almeno quattro figli a prescindere dall’ ammontare del reddito Complessivo 


Pertanto, ai fini del riconoscimento della detrazione di euro,9 16,46, deve essere determinato 
il numero di figli a carico desumendolo dal prospetto dei familiari a carico con riferimento ai 
codici fiscali presenti nei righi nei quali è stata barrata laveasella F, F1 o D e tenendo conto 
che se uno stesso codice fiscale è presente in più righi(esso deve essere conteggiato una sola 
volta. 


Qualora in uno 0 più righi del prospetto dei familiari a carico il contribuente non abbia 
indicato il codice fiscale dei figli (rigo FI e righi da '3 a 6 per i quali è barrata la casella “F° o 
“D') ed in assenza di una indicazione da/\parté del contribuente al soggetto che presta 
l’assistenza fiscale, ai fini della determinazione del numero di figli e conseguentemente 
dell’individuazione della relativa detrazione/spettante è necessario procedere come segue: 


- se Il codice fiscale è assente in uno solo dei righi relativi ai figli, per tale rigo si conteggia 
un figlio; 


- se Il codice fiscale è assente in più di un rigo relativo ai figli, verificare se per ogni rigo nel 
quale è assente il codice fiscale risulta soddisfatta una delle seguenti condizioni: 
1) il numero dei mesi di. colonna 3 è uguale a 12; 
2) il numero dei mesivdi colonna 3 è inferiore a 12 ma o il campo percentuale assume il 
valore “100” oppure.è compilata la casella relativa ai figli inferiori a tre anni; 
Tn questo caso per ognilrigo compilato si conteggia un figlio. 


- Se anche per un sòlò rigo non risulta verificata alcuna delle precedenti condizioni si deve 
procedere come\seghie: 
1) sommare i mesi di colorma 3 di tutti i righi relativi ai figli a carico per i quali è 
assente il codice fiscale; 
2) desumere il numero dci figli in base a quanto esposto nella seguente tabella: 


senza codice fiscale 
Si considera un figlio 
(utilizzare la tabella "detrazioni per 1 figlio") 
\ Si considerano 2 figli 
da 13 a 24 (utilizzare la tabella "detrazioni per 2 figli") 


Si considerano 3 figli 
da 25 a 36 (utilizzare la tabella "detrazioni per 3 figli") 
Si considerano 4 o più figli 
oltre 36 (utilizzare la tabella "detrazioni per 4 o più figli") 
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Nel caso in cui il numero di figli è stato desunto con riferimento alla tabella di cui sopra, ne 
deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


L'importo della detrazione per ciascun familiare a carico deve essere rapportato alla 
percentuale indicata nel campo “Percentuale” del prospetto familiari atarito del mod. 730 ed 
ai mesi dell’anno in cui i familiari stessi sono rimasti a carico (campo “mesi a carico”). 


Le tabelle che seguono propongono una sintesi che integra le diverse disposizioni in merito 
alle detrazioni previste per familiari a carico. 


TABELLA PER DETRAZIONI PER FIGLI A\GARICO 


Detrazioni per 1 figlio 


36.152[fino a euro] 51.646] euro _] 
oltre euro | 51.646] | | ewor] 


[fino a euro] 516.46 


_] 11.317 
oltre euro | 41.S17ffino a euro| 51.646] euro _ 
oltre suro |_51.646] | | euto 


Detrazioni per 3 figli 


Reddito Complessivo Detrazione Primo figlio Daazione Figli 
successivi al primo 
[Tino a euro” s6481 5161 516.46 


_] E 
51.646] euro | 303.68] euro | 336,73 
oltre euro | 51.646] ST | euo | 285,08] euo | 25508 


Detrazioni per 4 o più figli 


Reddito Complessivo Detrazione Primo figlio Dalraziono Figli 
successivi al primo 
Indipendentemente dall'importo del reddito 
Li i er euro 516,46 euro 516,46 
complessivo 


È’ riconosciuta, a prescindere dall’ammontare del reddito complessivo, una detrazione pari a 
euro 774,69 per ogni figlio portatore di handicap (casella D barrata dei righi da 2 a 6 del 
prospetto dei familiari a carico) da rapportare al numero di mesi ed alla percentuale. Tale 
detrazione sosliluisce quella che spetterebbe in riferimento allo stesso figlio, in assenza 
dell’handicap. 


T.'aumento della detrazione per il figlio di età inferiore ai tre anni spetta nella misura di euro 
123,95 annue per ciascuno di essi. Dello importo, deve essere rapportato alla percentuale 
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indicata nel campo “Percentuale” del prospetto familiari a carico del mod. 730 ed ai mesi 
dell’anno durante i quali il figlio a carico ha un'età inferiore a tre anni (campo “minore di 3 
anni”). 

L’ulteriore detrazione di euro 123,95 per il figlio minore di tre anni non spetta quando per il 
figlio è riconosciuta una delle seguenti detrazioni: 

- la detrazione spettante al coniuge; 

- la detrazione prevista per il figlio disabile: 

- la maggiore detrazione di euro 516,46. 


Se nel campo “Percentuale” è riportato il codice C deve essère riconosciuta la detrazione più 
favorevole tra quella prevista per il coniuge e quella prevista per il figlio a carico; quindi è 
necessario operare nel seguente modo: 


a) calcolare la detrazione prevista per il coniuge a«Carico (nella misura indicata nella tabella 
“Coniuge a carico” e rapportata ai mesi dell’ annodn-cui il familiare stesso è rimasto a carico); 
b) calcolare la detrazione per figlio a carico assùmendo, ai fini del calcolo, come percentuale 
il valore 100 e considerando eventualmente anche/l’ulteriore detrazione prevista per i figli di 
ctà inferiore ai tre anni sce spettante; 

c) riconoscere la detrazione più alta tra quélte=dì cui alle precedenti lettere a) e b). 


Sc viene riconosciuta la detrazione ‘di/cui alla lettera b), deve csserc comunicato al 
contribuente con apposito messaggio ilriconoscimento della detrazione più favorevole. 


ESEMPIO N. 1 


Reddito complessivo 40.000 


Mesi a| Minore di | , ; 
A Fiscale 3 anni da cai 


| 2 | F1 |[ppesbespBeBB | 7 7 100 301,27] 


Per Coniuge: 191,42 
3 F BBBBBBBBBBBB 5|_C_ PerFiglio: 215,19 


| 4| F |eccccccccccc|@ 12 12) 100 516,46 


Nell’esempiosllustrato Mumero figli a carico: 2) viene riconosciuta la detrazione di euro 215,19 prevista 
per il figlio a carico in quanto più alta di quella di euro 191,42 prevista per il coniuge mancante. Il totale 
delle detrazioni previste per figli a carico è quindi di euro: 301,27 + 215,19 + 516,46 = 1.032,92. 


— es 
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ESEMPIO N. 2 


Reddito complessivo 45.000 


Mesi a| Minore di |, ; 
Familiare|Codice Fiscale 3anni | © Detregigne 
1 AAAAAAAAAAAA 38,29 
| 2| F1 |BBBBBBBBBBBB 1 1| 100 35,64 
Per Coniuge: 421,14 
3 F |BRBBBBBBBBBB 11 11 C-|PérFiglio: 391,99 
I 4] F [ceccccceccccc| € 12 12) 100 460,68 


Nell'esempio illustrato (numero figli a carico: 2) viene riconòstiuta la detrazione di euro 421,14 prevista 
per il coniuge mancante in quanto più alta di quella di curo\391,99 prevista per il primo figlio a carico e 


comprensiva della detrazione per figli inferiori di tre annié 


ESEMPIO N. 3 


Reddito complessivo 80.000 


In questo terzo esempio vienesiconosciuta la detrazione di euro 774 


Detrazione 


Per Coniuge: 
Per disabile: 774,69 


quanto più alta di quella di eùro 422,23 prevista per il coniuge mancante. 
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ESEMPIO N. 4 


Reddito complessivo 70.000 


Mesi a| Minore di| , x 
Rigo[Familiare|[Codice Fiscale carico | 3 anni s 
C POCAOOOONIOCIO 
F 


BBBBBBBBBBB 
CCCCCCCCCCO 
DDDDDDDDDDD 


i a 
2 AAAAAAAAAAA d 


% 


In questo quarto esempio il numero di figli a carico è “4” di cili.ji primi due sono interamente a carico del 
dichiarante ed 1 successivi 2 interamente a carico del coniuge. Iltotale delle detrazioni previste per figli a 
carico è quindi di curo: 1.032,92. 


12.11 DETERMINAZIONE DELLE DETRAZIONI PER LA VORO O PENSIONE (RIGO 15 DEL 
MOD. 730-3) 


Ai fini della verifica della clausola di salvaguardia è necessario determinare la detrazione per 
lavoro dipendente o pensionieNcon riferimento alla normativa in vigore nel 2004 e con 
riferimento alla normativa iftayigore nel 2002. 


Con riferimento alla sola normativa in vigore nel 2002, nel rigo 15C devono essere riportate 
anche le ulteriori detrazioni previste per redditi di lavoro dipendente di durata inferiore 
all'anno e l'ulteriore detrazione per redditi di pensione. sommandole alle altre detrazioni 
previste per lavor&dipendente e pensione. In questo caso è necessario arrotondare l'importo 
delle singole detraZioni. 


12.11.1 A) DETRAZIONE PER LAVORO DIPENDENTE O PENSIONE NORMATIVA IN VIGORE NEL 2004 — 
Rico 15B 


L’impotto delle detrazioni previste dalla normativa in vigore nel 2004 è commisurato 
all'ammontare del reddito complessivo (al netto della deduzione per abitazione principale c 
felative pertinenze) e non deve essere rapportato al periodo di lavoro o pensione nell’anno e 
compete quindi in misura piena. 


Se al reddito complessivo concorrono redditi di lavoro dipendente o assimilati (righi da C1 a 
C3 del quadro C Sez. I per i quali la relativa casella di colonna 1 non è impostata al valore 
“1”) ed il reddito complessivo al netto della deduzione per abitazione principale e relative 
pertinenze (rigo 7 del mod.730-3) è superiore a euro 27.000,00 ma non a euro 52.000,00, 
spetta una detrazione (Rigo 15B) nella misura indicata nella seguente tabella: 
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TABELLA DETRAZIONE PER REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 


REDDITO COMPLESSIVO 
al netto della deduzione per abitazione principale e 
relative pertinenze 
Rigo 6 — Rigo 7 mod. 730-3 DETRAZIONI 
130,00 
235,00 
fino a euro 


Se al reddito complessivo concorrono redditi di pensione (rìghi da C1 a C3 del quadro C Sez. 
I per i quali la relativa cascella di colonna 1 è impostata al valore “1%) cd il reddito 
complessivo al netto della deduzione per abitazione principale e relative pertinenze (rigo 7 
del mod.730-3) è superiore ad euro 24.500,00 ma non a euro 52.000,00, spetta una 
detrazione (Rigo 15B) nella misura indicata nella s&guente tabella: 


TABELLA DETRAZIONE PER REDDITI DA PENSIONE 
REDDITO.COMPLESSIVO 
al netto della deduzione-per abitazione principale e relative 


pertinenze DETRAZION 
Rigo 6- Rigo 7 mod. 730-3 I 


fino a euro 27.000,00, cure 10.00 
oltre euro 27.000,00 fino a euro 29.000,00) euro] 170,00 
fino a euro 36.500,00 
fino a euro 41.500,00 
fino a euro 46.700,00 


46.700,00] fino a euro 52.000,00] euro] 25,00 


Si preeisa che le detrazioni per lavoro dipendente e pensione non sono cumulabili tra loro. 
Pértanto, qualora al reddito complessivo concorrano sia redditi di lavoro dipendente che da 
pensione deve csscre riconosciuta la detrazione più favorevole per il contribuente. 
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12.11.2 B) DETRAZIONE PER LAVORO DIPENDENTE E PENSIONE NORMATIVA IN VIGORE»-NEL 2002 - 
Rico 15C 


Detrazioni di imposta per lavoro dipendente e pensione- rigo 15C del modr730-3 


Le detrazioni per lavoro dipendente & pensione spettano solo per/î redditi indicati nella 
Sezione I del Quadro C del Mod. 730. 


Verificare se il contribuente ha percepito redditi per lavori Socialmente utili in regime 
agevolato (redditi dichiarati nella sezione I del quadro C, righi/da C1 a C3, con la relativa 
casella di colonna 1 impostata a “3”), 


'l'ale situazione in caso di dichiarazione congiunta deve essere verificata singolarmente per il 
dichiarante e per il coniuge. 


1) peril contribuente per il quale NON risultano presenti tali tipologie di reddito, il reddito 
per il quale spetta la detrazione per lavoro» dipèndente è costituito dalla somma dei 
redditi indicati nei righi da C1 a C3 della sezxI del quadro C. 


2) peril contribuente per il quale risultano presenti tali tipologie di reddito ma il reddito 
complessivo (rigo 6 del Mod. 730-3) diminuito della deduzione prevista per l'abitazione 
principale di cui al rigo 7 è superiore ‘a euro 9.296, il reddito per il quale spetta la 
detrazione per lavoro dipendente(è Costituito della somma dei redditi indicati nei righi 
da C1 a C3 della sez. I del quadro E 


3) per il contribuente per il quale risultano presenti tali tipologie di reddito e il reddito 
complessivo (rigo 6 del Mod. 730-3) diminuito della deduzione prevista per l'abitazione 
principale di cui al rigo. Miè inferiore o uguale a curo 9.296, il reddito per il quale spetta 
la detrazione per lavore,dipendente è costituito dalla somma dei redditi indicati nei righi 
da CI a C3 della sezàl del quadro C ad esclusione di quelli per i quali è stato indicato 1l 
valore “3” nella relativa casella di colonna 1 (redditi per lavori socialmente utili). 


La detrazione dev&*essere rapportata al periodo, espresso in giomi, di lavoro dipendente o di 
pensione nell’anno*determinato sulla base di quanto risulta dalla somma dei giorni di lavoro 
dipendente (rigo ©4 colonna 1 del Mod. 730) e dei giorni di pensione (rigo C4 colonna 2 del 
Mod. 730). 


La detrazione per redditi di lavoro dipendente e pensione (rigo 15C) spetta nella misura 
indicatamella seguente tabella: 


— 258 — 


1-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 50 


Istruzioni per il controllo e la liquidazione delle 
dichiarazioni Mod. 730/2007 


TABELLA - DETRAZIONE PER LAVORO DIPENDENTE E PENSIONE 
Redditi di lavoro dipendente e pensione Detrazioni 

Fino a euro 1.146,53 

oltre euro 6.197 Fino a euro 1.084,56 
98127 
203,0 
PISdIO 7.902 Fino a euro 820,33 
PINS SULO 8.057 [Fino a euro 748,86 
dai 63689 
ire ao | 8263 eno a curo 8.780 650,74 
CTS 8.780 Fino a euro 9.296 611,58 
IRICUTO 9.296 [Fino a curo 578,43 
LRSTO 9.813 Fino a euro 542,28 
19068 
25099 
38734 
OLUPE-EUro Fino a euro 335,70 
RESO Fino a curo 284,05 
25241 
13019 
19.1 
O 46.688 Fino a euro 51.646 17,47 
oltre èuro 51.646 51,65 
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12.12 DETERMINAZIONE DELLE ULTERIORI DETRAZIONI PER REDDITI DI LAVORO 
DIPENDENTE DI DURATA INFERIORE ALL’ANNO O PER REDDITI DA ‘PENSIONE 
(RIGO 15C DEL MOD. 730-3) - NORMATIVA IN VIGORE AL 31/12/2002 


Le ulteriori detrazioni per redditi di lavoro dipendente e assimilati per contratti a tempo 
indeterminato o determinato di durata inferiore all’anno e la ulteriore detrazione per redditi 
di pensione sono previste solo con riferimento alla normativa in vigoremel 2002; pertanto la 
loro determinazione è necessaria al fine dell’applicazione della clausola di salvaguardia. 


Tali detrazioni devono essere riportate nel rigo 15C sommandolealle altre detrazioni previste 
per lavoro dipendente e pensione. 


12.12.1 ULTERIORE DETRAZIONE PER REDDITO DI LAVORO DIPENDENTE CON CONTRATTI A TEMPO 
INDETERMINATO DI DURATA INFERIORE ALL'ANNO 


Se al reddito complessivo concorrono esclusivamente redditi di lavoro dipendente e 
assimilati con contratti a tempo indeterminato di durata inferiore all'anno (redditi dichiarati 
nel quadro C, sez. I, per i quali non è stato indicato il valore “1” o il valore “2° nella relativa 
casella di colonna 1 e il numero di giorni.indicato nel rigo C4 a colonna 1 è maggiore di 
zero ma inferiore a 365), determinare. la\detrazione spettante in relazione alla seguente 
tabella: 


Tabella ulteriore detrazione per redditi di lavoro dipendente e 
assimilati derivanti.da contratti a tempo indeterminato di durata 
inferiore all'anno 


REDDITO GOMPLESSIVO (Rigo 6 mod. 730/3 DETRAZIONI 


|__| finvaeuro | 4.700,00] euro] 1550 
Oltre euro 4.700,00] fino a euro 4.803,00] euro 
oltre euro 4.803,00) fino a euro 4.958,00| euro 


tre eurò 4.958,00) ______L_ | euro 


Non si pèrdé il diritto a tale detrazione nel caso in cui vengano dichiarati anche redditi 
derivanti dal solo possesso dell'abitazione principale e delle relative pertinenze per i quali 
spetta la deduzione per abitazione principale (l'importo del rigo 3 coincide con l'importo del 
rigo 7, del Mod. 730-3). Pertanto se è stato compilato il Quadro B, il campo “Utilizzo” di 
Colonna 2 di tutti 1 righi compilati deve assumere esclusivamente: 


@e° valorileSeilreddito dell'abitazione principale è stato calcolato in base alla rendita nei 
casi in cui è stato dichiarato anche il “Canone di locazione”; 

e ilvalore9 se nel campo “Casi particolari” è stato indicato il valore 1, 

Si precisa che la presenza di un rigo del Quadro B con un utilizzo diverso dai valori di cui 

sopra non comporta la perdita del diritto alla detrazione nel caso in cui l’imponibile del 


fabbricato non concorra al reddito complessivo (rigo 6 del Mod. 730-3) in quanto 
l’imponibile stesso risulta essere inferiore a 50 centesimi di euro. 
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12.12.2 ULTERIORE DETRAZIONE PER REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE CON CONTRATTI. A TEMPO 
DETERMINATO DI DURATA INFERIORE ALL'ANNO E PER ASSEGNI PERIODICI DEL CONIUGE 


Sc al reddito complessivo concorrono esclusivamente una 0 più delle seguenti tipologie di 
reddito: 


e redditi di lavoro dipendente e assimilati con contratti a tempo determinato di durata inferiore 
all’anno (redditi dichiarati nel quadro C, sez. I, per i quali è stalo indicato 11 valore “2” nella 
relativa casella di colonna 1 e il numero di giorni indicato nel*rigo C4 a colonna 1 è 
maggiore di zero ma inferiore a 365); 


® reddili derivanti da assegni periodici percepiti in conseguenza di separazione legale ed 
effettiva, di scioglimento o annullamento del matrimonia=p»di cessazione dei suoi effetti 
civili (redditi dichiarati nel Quadro C sez. II con la casella dircolonna 1 impostata a ‘“1”), 


determinare la detrazione spettante in relazione alla seSuente tabella: 


Tabella ulteriore detrazione per redditi di lavoro dipendente e 
assimilati derivanti da contratti a\tempo determinato di durata 
inferiore all'anno e per assegni periodici del coniuge 


i COMPLESSIVO Rigo 6 mod. 730/3 PANI 


uan euro 4./00,00| /fino a euro 
oltre euro 5.165;00|) fino a euro 5.681,00] euro) 103,00 
otre euro | 64920) ______| | euro 0,00 


Non si perde il diritto atale detrazione ncl caso in cui vengano dichiarati anche redditi 
derivanti dal solo possesso dell’abitazione principale e delle relative pertinenze per i quali 
spetta la deduzione pèr abitazione principale (l'importo del rigo 3 coincide con l'importo del 
rigo 7 del Mod. 730-3). Pertanto se è stato compilato il Quadro B, il campo “Utilizzo” di 
colonna 2 di tuti Trighi compilati deve assumere esclusivamente: 


e valori 1 e Sg il reddito dell'abitazione principale è stato calcolato in base alla rendita nei 
casi ineuiè stato dichiarato anche il “Canone di locazione”; 


e il yalbre 9 se nel campo “Casi particolari” è stato indicato il valore 1. 


Anché in questo caso, come per la delrazione per reddito di lavoro dipendente con contraui a 
tempo indeterminato di durata inferiore all'anno, si precisa che la presenza di un rigo del 
Quadro B con un utilizzo diverso dai valori di cui sopra non comporta la perdita del diritto 
alla detrazione nel caso in cui l’imponibile del fabbricato, essendo inferiore a 50 centesimi 
di curo, non concorra al reddito complessivo (rigo 6 del Mod. 730-3). 
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12.12.3 ULTERIORE DETRAZIONE PER I] REDDITI DI PENSIONE 


L’ulteriore detrazione per redditi di pensione spetta se alla formazione) del reddito 
complessivo concorrono esclusivamente redditi di pensione ed, eventualmente; 


- redditi per il solo possesso dell’abitazione principale e delle relative*pertinenze, per i quali 
spetta la deduzione per abitazione principale (l'importo del rigo 3 coincide con l'importo del 
rigo 7 del Mod. 730-3). Pertanto se è stato compilato il Quadro*Bnil campo “Utilizzo” di 
colonna 2 di tutti i righi compilati deve assumere esclusivamente: 


e ivalorileSe il reddito dell’abitazione principale è stato calcolato in base alla 
rendita nei casi in cui è stato dichiarato anche il “Canone di locazione”; 


e il valore9 se nel campo “Casi particolari” è stato indicato il valore 1. 


- redditi di terreni per un importo non superiore a edro 186 (somma dei righi 1 e 2 del Mod. 
730-3). 


Si precisa che la presenza di un rigo del Quadro B con un utilizzo diverso dai valori di cui 
sopra non comporta la perdita del diritto alla detrazione nel caso in cui l’imponibile del 
fabbricato non concorra al reddito compléssivo (rigo 6 del Mod. 730-3) in quanto 
l’imponibile stesso risulta essere inferiore a\$0 centesimi di euro, 


Tnoltre la detrazione spetta anche nel Caso in cui il contribuente abbia percepito redditi per 
lavoro socialmente utile (casella di colonna 1 dei righi da C1 a C3 impostata a “3”) qualora, 
con riferimento alle istruzioni relative al rigo 6 del prospetto di liquidazione (reddito 
complessivo), tali redditi non concorrano alla determinazione dell'importo da riportare nel 
rigo 6. 


La detrazione spetta in relazione all'età ed al reddito da pensione, nella misura indicata nelle 
seguenti tabelle e deve esserè rapportata ai giorni di pensione indicati nel rigo C4 colonna 2 
del Mod. 730 (per l'intero anno considerare 365): 


ULTERIORE DETRAZIONE PER REDDITI DA PENSIONE PER ETA' INFERIORE AI 
75 ANNI 


Redditi da Pensione Detrazione 


Fino ac 7 sasso | | | 980 
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ULTERIORE DETRAZIONE PER REDDITI DA PENSIONE PER ETA*NON 


INFERIORE AI 75 ANNI 
ino a euro 4.855 222.08 
Oltre curo 4,855 Fino a 9.206 185,92 
Oltre curo 9.296 Fino a 9.554 92,96 
Itre euro 9.554 Fino a 9.813 46,48 


Per l'età si deve fare riferimento alla data di naseîta. La detrazione spetta a decorrere dal 
periodo di imposta nel quale il contribuente ha compiuto il seltantacinguesimo anno di età. 
Ad esempio, per il contribuente nato 11 1° dicembre 1931, si deve fare riferimento alla 
tabella per i soggetti di ctà non inferiore a 75,anni, 


12.13 DETERMINAZIONE DELLE DETRAZIONI DI CUT ALLE SEZ. IT E INIT DEL QUADRO E 
(RIGHI 16 E 17 MOD. 730-3) 


12.13.1 LA DETRAZIONE SUGLI ONERI DEBLA SEZ, I 


Alle colonne 1 e/o 2 del figov16 va indicata la detrazione per gli oneri della Sez. I che è 
pari al 19% del totale di detti oneri tenendo conto delle modalità di calcolo specificate nel 
paragrafo 8.3.1. L'importorcosì ottenuto deve essere arrotondato all’unità di curo. 


12.13.2 LA DETRAZIONE SUGLI ONERI DELLA SEZ, III 


Alle colonne-l-e/o 2 del rigo 17 va indicata la detrazione per gli oneri della Sez. INI che 
deve essere=dòterminata con le seguenti modalità (tenendo conto anche di quanto specificato 
nel paragrafo 8.3.3). 


Le modalità di determinazione della singola rata speitante sono diverse a seconda se, 
conmviferimento ad ogni singolo rigo: 


e non È compilata la casella ‘Rideterminazione rate” (col. 7); 


e è compilata la casella “Rideterminazione rate” (col. 7), la casella “Codice” (col. 5) 
non è presente ed è il primo anno nel quale il contribuente si avvale della 
rideterminazione (è indicato il valore “1°” nella casella di colonna 8 relativa alla 
rateizzazione in 3 0 5 rate) ; 


e è compilata la casella “Rideterminazione rate” (col. 7), la casella “Codice” (col. 5) 
non è presente, ovvero è compilata con il codice “1”, e Panno per il quale il 
contribuente si avvale della rideterminazione è successivo al primo ( indicato il 
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valore “2” o il valore “3” nella casella di colonna $ relativa alla rateizzazione in 3 
osSrate); 


e è compilata sia la casella “Rideterminazione rate’ (col. 7) che laveasella “Codice” 
(col. 5) con il codice “2”? 0 “3”; 


Di seguito si riportano le istruzioni relative ad ognuna&delle situazioni sopra 
individuate. 


CASO NEL QUALE NON È COMPILATA LA CASELLA “RIDETERMINAZIONE RATE” 


Calcolare la rata spettante dividendo l'importo di celonna 9 per il numero di rate 
relative alla casella (col. $) nella quale il contribuente ha indicato la rata corrente (3, 5 
o 10); arrotondare all’unità di euro la rata così determinata, 


CASO NEL QUALE È COMPILATA LA CASELLA\{RIDETERMINAZIONE RATE” (COL. 7), LA 
CASELLA “CODICE” (COL. 5) NON È PRESENTE ED E’ IL PRIMO ANNO NEL QUALE IL 


CONTRIBUENTE SI AVVALE DELLA RIDETERMINAZIONE (è indicato il valore “I” nella 
casella di colonna 8 relativa alla rateizzazione in 3 0 5 rate) 


In questo caso è necessario innanzitutto verificare se la compilazione del rigo risulta 
corretta. Perlanto determinare: 


- Numero rate fruite = 2006 Anno (di col, 1} 


- Numero rate residue £ mumero rate indicato nella casella ‘Rideterminazione rate” 
(col. 7) diminuito del ‘Nùmero rate fruite! 


A) Qualora il “Numero rate residue” sia inferiore _o uguale al numero di rate per le 
quali si è optato perla rateizzazione (cascella di col. 8) si dovrà operare come segue: 


- se in colonna 7 (casella Rideterminazione) è stato indicato il valore 5 riportare, nella 
casella di colNSrelativa alla rateizzazione in 5 rate, il ‘Numero rate fruite” + 1; 


- sein colonna 7 (casella Rideterminazione) è stato indicato il valore 10 riportare, nella 
casella di col. $ relativa alla rateizzazione in 10 rate, il “Numero rate fruite” + 1; 


- il/dato indicato nella casella “Rideterminazione rate” (col. 7) si deve considerare 
assente. 


Ibrigo così ridefinito deve essere riportato sia nel modello 730) cartaceo consegnato 
all’assistito (in sostituzione del dato originariamente indicato dal contribuente) che 
nella fornitura da trasmettere in “via telematica” all'Agenzia delle Entrate. Di tale 
situazione deve essere data comunicazione al contribuente con apposito messaggio. 


Calcolare la rata spettante dividendo l'importo di colonna 9 per il numero di rate 
relative alla rateizzazione della casella di colonna 8 (ridefinita con le istruzioni di cui 
sopra); arrotondare all’unità di euro la rata così determinata. 


di 
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Esempio: 


RIGO COMPILATO DAL CONTRIBUENTE 


ANNO RIDETERMINAZIONE RATEIZZAZIONE IMPORTO 
col. 1 col. 7 (COL. 8 COL.9 


Nella casella relativatalla 
rateizzazione in cinque rate è 
stato indicato il valore 1 
1999 10 10.000 


Numero rate fruite = 2006 — 1999 = 7 (anni 1999, 2000, 2001, 2002, 2003, 2004 e 2005) 
Numero rate residue = 10 - 7= 3 


Fssendo il numero di rate residue (3) inferiore’ al numero di rate per le quali il contribuente 
ha optato per la rateizzazione (cinque rate) si.deve procedere alla ridefinizione del rigo: 


RIGO RIDEFINITO DAL SOGGETTO CHE PRESTA L'ASSISTENZA 


FISCALE 
ANNO RIDETERMINAZIONE RATEIZZAZIONE IMPORTO 
(col. 1) (col. 7) (COL. 8) (COL. 9) 
Nella casella 
relativa alla 


rateizzazione in 
dieci rate deve 
essere riportato il 


1999 NON COMPILATA valore 8. 10.000 


Pertanto con riferimento al rigo così ridefinito la rata spettante è pari a: 
10.000 / 10= 1.000 


B) ualora il “Numero rate residue” sia superiore al numero di rate per le quali si è 
optato per la ratcizzazione (casella di col. 8) la rata spettante dovrà essere determinata 
con riferimento alle istruzioni seguenti. Determinare: 


1) Dl numero delle rate per le quali si è usufruito della detrazione con riferimento alla 
iniziale rateizzazione richiesta (N): 


N = 2006 — Anno (di col. 1) — numero rate di col. $ + 1 


- 119- 
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2) L’importo della singola rata per la quale si è fruito della detrazione coòriferimento 
alla iniziale rateizzazione richiesta (R): 


R = importo di col. 9 / numero rate indicato nella casella “Rideterminazione rate” 


3) L'importo della spesa residua per la quale il contribliente si avvale della 
rideterminazione (S): 


S= importo di col.9- (N x R) 


4) La Rata spettante è pari al valore di “S’ come sopra determinato diviso il numero 
di rate relative alla casella nella quale il contribuente ha indicato la rata corrente 
(3 o 5); arrotondare all’unità di curo la rata‘così determinata. 


Esempio: 


RIDETERMINAZIONE 
RATE 
(col. 7) 


RATEIZZAZIONE | IMPORTO 
(col 8) (col. 9) 


Nella casella 
relativa alla 
rateizzazione in tre 
rate è stato indicato 
il valore 1 


10.000,00 


Si calcola Il numero dell'axrate per le quali si è usufruito della detrazione con riferimento alla iniziale 
rateizzazione richiestaY(N) 


N= (2006 — 2002 —-9+1)= 4 (anni 2002, 2003, 2004 e 2005) 


Si calcola l'importo della singola rata per la quale si è fruito della detrazione con riferimento alla 
iniziale rateizzazione richiesta (R) 


R=10.00010=1.000 


Si calcola l'importo della spesa residua per la quale il contribuente si è avvalso della 
ridetetminazione (S) 


St 10.000 — (4 X 1.000) = 6.000 


Si calcola l'importo della rata spettante per l'anno di imposta 2006: 


Rata spettante = 6.000 /3 = 2.000 
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CASO NEL QUALE È COMPILATA LA CASELLA “RIDETERMINAZIONE RATE (COL, 7), LA 
CASELLA “CODICE” (COL. 5) NON È PRESENTE OVVERO È COMPILATA CON II-:GODICE “I°, E 
L'ANNO PER IL QUALE IL CONTRIBUENTE SI ANVALE DELLA 
RIDETERMINAZIONE E’ SUCCESSIVO AL PRIMO (è indicato il Yalore “2” o il valore 
“3” nella casella di colonna 8 relativa alla rateizzazione in 5 0 5 raté) 


Determinare la rata spettante con riferimento alle istruzioniységuenti. Calcolare: 


1) Dl numero delle rate per le quali si è usufruito della-detrazione con riferimento alla 
iniziale rateizzazione richiesta (N): 


N = 2006 — Anno (di col, 1) — numero rate dicol, 8 + 1 


2) L’importo della singola rata per la quale si è fruito della detrazione con riferimento 
alla iniziale rateizzazione richiesta (R): 


R = importo di col. 9 / numero rate imidicato nella casella “Rideterminazione rate” 


IS 


3) L’importo della spesa residua/per la quale il contribuente si è avvalso della 
rideterminazione (5): 


S= importo di col. 9—- (N x R) 


4) La Rata spettante &pari al valore di “S’° come sopra determinato diviso il numero di 
rate relative alla cascella. nella quale il contribuente ha indicato la rata corrente (3 0 5); 
arrotondare all’unîtà di curo la rata così determinata. 


Esempio: 
ANNO )|R'PETERMINAZIONE | RATEIZZAZIONE | IMPORTO 
(col. 1) RATE (col. 8) (col. 9) 
i (col. 7) i ” 
Nella casella 
relativa alla 
rateizzazione in tre 
rate è stato indicato 
2004 10 arse 10.000,00 


Si calcola Il numero delle rate per le quali si è usufruito della detrazione con riferimento alla iniziale 
rateizzazione richiesta (N) 


N= (2006-2001 -3+1)=3 anni 2001,2002 e 2003; 
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Si calcola l'importo della singola rata per la quale si è fruito della detrazione con riférimanto alla 


iniziale rateizzazione richiesta (R) 
R=10.000/10=1.000 


Si calcola l'importo della spesa residua per la quale il contribuente si è avvalso della 
rideterminazione (S) 


5 = 10.000 — {3 X 1.000) = 7.000 


Si calcola l'importo della rata spettan:e per l'anno di imposta 2006: 


Rata spettante = 7.000/3 = 2.333 


Determinare la rata spettante con riferimento alle istruzioni seguenti. Calcolare: 


1) D numero delle rate per le quali si è usufruito della detrazione relativa alla iniziale 
rateizzazione in 10 anni (A): 


A =2006 - Anno (di col. 1) - Numero rate di col. 8 


2) L'importo della singola rata per la quale si è fruito della detrazione relativa alla 
iniziale ratcizzazionein 10 anni (B); 


B = importo di col. 9 
10 


3) L’importo della rata per la quale si è fruito della detrazione relativa alla prima 
rideterminazione in 5 anni (C): 


C = importodicol.9-(A x B) 
5 


4) Importo della rata spettante per il presente anno d’imposta (D): 


D = importadicol.9-(A x B)-C 
3 
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Arrotondare all’unità di euro la rata così determinata. 


Esempio n. 1: 


RIDETERMINAZIONE | RATEIZZAZIONE | IMPORTO 


(col. 7) 


(cal. 8) (col. 9) 


Nella casella 
relativa alla. 
rateizzazione.in tre 
rate è stato indicato 
il valorey8 


10.000,00 


Si calcola il numero di rate per le quali si è usufruito della detrazione relativa alla iniziale 
rateizzazione in 10 anni: 


A =2006-2000—-3=3 (anni 2000, 2001 e 2002) 


Si calcola l'importo della singola rata per la quale*i è fruito della detrazione relativa alla 
iniziale rateizzazione in 10 anni: 


B = 10.000/10=1.000 


Si calcola l'importo della rata per la quale si è fruito della detrazione relativa alla prima 
rideterminazione in 5 anni (anne d'imposta 2003): 


G = (10.000 — (3 X 1.000)) / 5=7.000/5 =1.400 


Si calcola l'importo dellatata spettante per l'anno 2006: 
D = (10.090 — 3.000 <1/400) /3 = 5.600/3 = 1.867 
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Esempio n. 2: 


ANNO Codice 
(col. 1) (col. 5) 


RATEIZZAZIONE | IMPORTO 


RIDETERMINAZIONE 
RATE {col. 8) (Ch,9) 


(col. 7) 


Nella casella 
relativa alla 
rateizzazione in tre 
rate è stato indicato 


il valore? 
2002 2 10 10.000,00 


Si calcola il numero di rate per le quali si è usufruito della detrazione relativa alla iniziale 
rateizzazione in 10 anni: 


A=2006-2002—-22=2 (anni 2002 e 2003) 


Si calcola l'importo della singola rata per la quale si è ffuito della detrazione relativa alla 
iniziale rateizzazione in 10 anni: 


B=10.000/10=1.000 


Si calcola l'importo della rata per la quale si è fruito della detrazione relativa alla prima 
rideterminazione in 5 anni (anno d'imposta 2004): 


G = (10.000— (2.X 1.000))/5=8.000/5= 1.600 


Si calcola l'importo della rata.spettante per l'anno 2006: 
D = (10.090 — 2.000 — 1.600)/.3 = 6.400/3 = 2.133 


DETERMINAZIONE.DELLA DETRAZIONE SPETTANTE 

Detrazione al 41%, 

Calcolare il totale-delle rate spettanti, come sopra determinate, per lc quali l'anno indicato a 
colonna 1 è inferiore al 2000, ovvero è uguale al 2006 e nella casella di colonna 2 è stato 
indicato ilreodice 1 e non è stato indicato il codice ‘3° nella casella “vedere istruzioni” di 
colonna &(per le spese sostenute nel 2006 e relative alla salvaguardia dei boschi si continua 
ad applicare la detrazione nella misura del 36% così come previsto dal comma 117 della 
Legge 23/12/2005 n. 266 - Finanziaria 2006, il quale nel prorogare l’agevolazione non ha 
mbdificato la misura della detrazione). 

Sull’importo così ottenuto calcolare il 41% e arrotondare il risultato all’unità di euro. 


Detrazione al 36% 

Calcolare il totale delle rate spettanti, come sopra determinate, per lc quali l'anno indicato a 
colonna 1 è uguale a: 2000, 2001, 2002, 2003, 2004, 2005 ovvero è uguale al 2006 e nella 
casella di colonna 2 è indicato il codice 2 ovvero è uguale al 2006 e nella casella di 
colonna 4 è indicato il codice 3 (boschi) indipendentemente dal valore della casella di 
colonna 2. Sull’importo così ottenuto calcolare il 36% e arrotondare il risultato all'unità di 
euro; 
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Riportare l'importo delle detrazioni spettanti nella misura del 36% e del, 41 % così 
determinate nel rigo 17 del Mod. 730-3. 


12.14 DETRAZIONE D’IMPOSTA PER GLI ONERI DI CUI ALLA SEZ, IV - RIGO 48 DEL MOD. 730-3 


Il rigo 18 è riservato all'indicazione delle detrazioni per gli oneryindicati nei righi da E32 a 
E35 della Sez. IV del quadro E. 


Le spese per addetti all'assistenza personale indicate nel n1g0°E36 (per le quali è prevista una 
deduzione dal reddito complessivo) trovano la loro gallocazione (per la parte di deduzione 
spettante) nel rigo 10 del prospetto di liquidazione, insieme agli altri oneri di famiglia; si 
rimanda alle istruzioni contenute nel paragrafo 12.6 per le modalità di determinazione delle 
deduzioni spettanti per oneri di famiglia. 


Pertanto in questo rigo devono essere riportate le\seguenti detrazioni; 


1) Detrazione per gli inquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale 


‘l'ale detrazione deve essere calcolata ‘in funzione di quanto dichiarato dal contribuente nel 
rigo E32 c nella misura prevista nella seguente tabella: 


Tabella detrazione»per gli inquilini di alloggi adibiti ad abitazione 
principale 


REDDITO COMPLESSIVO (Rigo 6 mod. 730/3 


vw | finoaeuro | 15.49400) euro) 495,80 


oltre euro 15.494,00| fino a euro 30.987,00] euro) 247,90 
oltre euro 30.987,00 euro 0,00, 


La detrazione deve essere rapportata al periodo, espresso in giorni, indicato dal contribuente 
nel rigo,...E32 colonna 1 ed alla percentuale di detrazione spettante, indicata nel rigo E32 
colonna,2. Qualora siano stati compilati più righi (ad esempio contribuente per il quale sia 
variata nel corso dell’anno la percentuale di spettanza della detrazione), la detrazione 
spettante è pari alla somma delle quote di detrazione calcolate per ogni singolo rigo. 


2) Detrazione per canone di locazione spettante ai lavoratori dipendenti che trasferiscono la 
propria residenza per motivi di lavoro 


Tale detrazione deve essere calcolata in funzione di quanto dichiarato dal contribuente nel 
rigo E33 e nella misura prevista nella seguente tabella: 
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Tabella detrazione per canone di locazione spettante ai lavoratori 
dipendenti che trasferiscono la propria residenza per motivi/di 
lavoro 


REDDITO COMPLESSIVO (Rigo 6 mod. 730/3) | DETRAZIONI 
|__| ______|finoaeuro | 1549400%Suro) 99160 


oltre euro 15.494,00] fino a euro 30.987,00) euro] 495,80 
oltre euro 30.987,00 eurg 0,001 


La detrazione deve essere rapportata al periodo, espresso in'giorni, indicato dal contribuente 
nel rigo F33 colonna 1 ed alla percenmale di detraZione’ spettante, indicata nel rigo F33 
colonna 2. Qualora siano stati compilati più righi (ad esempio contribuente per il quale sia 
variata nel corso dell’anno la percentuale di spettanza della detrazione), la detrazione 
spettante è pari alla somma delle quote di detrazione calcolate per ogni singolo rigo. 


Detrazione relativa alle spese di mantenimènterdei cani guida 


l'ale detrazione è pari a euro 516,46 e\devè essere riconosciuta se il contribuente ha barrato 
la casella del rigo E34. 


Altre detrazioni di cui al rigo E35 
Detrazione borsa di studiotodice “1°” nella colonna 1 del rigo E35 


Tale detrazione deve essere riconosciuta per l’intero importo indicato dal contribuente. 


Detrazione per donazioni effettuate all’ospedale Galliera di Genova codice “2” nella colonna 
1 del rigo E35 


Talc detrazione deve essere riconosciuta per un importo non superiore al 30% dell'imposta 
lorda. 


Ai SimXiella verifica della clausola di salvaguardia è necessario verificare il limite del 30% 
conferimento all’imposta lorda determinata con le tre normative considerate: 


e Rigo 13A (normativa in vigore nel 2006) 
e Rigo 13B (normativa in vigore nel 2004) 


e Rigo 13C (normativa in vigore nel 2002) 
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Pertanto nel rigo 18A (normativa 2006) dovranno essere riportate le seguentidetrazioni: 


e detrazione per inquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale; 

® detrazione per canone di locazione spettante ai lavoratori che trasferiscono la propria 
residenza per motivi di lavoro; 

e detrazione per mantenimento dei cani guida, 
detrazione borsa di studio; 

e detrazione per donazioni effettuate all'ospedale Galliera di Genova riconosciute per un 
importo non superiore al 30% dell’imposta lorda di cui al Rigo13A. 


nel rigo_18B (Inormativa 2004) dovranno essere riportate Je seguenti detrazioni: 

e detrazione per inquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale; 

e detrazione per canone di locazione spellante ai lavoratori che trasferiscono la propria 
residenza per motivi di lavoro; 
detrazione per mantenimento dei cani guida; 

e detrazioncborsa di studio; 
detrazione per donazioni effettuate all’ospedale/Galliera di Genova riconosciute per un 
importo non superiore al 30% dell’imposia lorda di cui al Rigo 13B. 


nel rigo 18C (normativa 2002) dovranno. essère riportate le seguenti detrazioni: 

® = detrazione per inquilini di alloggi adibittad abitazione principale; 

® detrazione per canone di locazione spettante ai lavoratori che trasferiscono la propria 
residenza per motivi di lavoro: 

e detrazione per mantenimento dei/cani guida; 

e detrazione borsa di studio; 

e detrazione per donazioni ‘effettuate all'ospedale Galliera di Genova riconosciute per un 
importo non superiore AlBV% dell’imposta lorda di cui al Rigo 13C. 


12.15 DETERMINAZIONE CREDITI D’IMPOSTA (RIGHI 19 E 20 DEL MOD. 730-3) 
12.15.1 CREDITO D’IMPOSTA PER IL RIACQUISTO DELLA PRIMA CASA - RIGO 19 DEL MOD. 730-3 


Il credito d’impostarper il riacquisto della prima casa deve essere calcolato solo sc il 
contribuente havempilato il rigo GI. 


L'utilizzo dittale credito (per il quale non può essere richiesto il rimborso) deve essere efllelluato 
dopo aver sottratto dall’imposta lorda tutte le detrazioni spettanti; l'eventuale eccedenza non 
utilizzata |uò essere portata in compensazione. 


In considerazione del fatto che l'imposta lorda e le detrazioni per lavoro dipendente o pensione e 
per.famailiari a carico possono risultare diverse, a seconda della normativa di riferimento (2002, 
20047e 2006), è necessario determinare, in relazione alle tre normative, l’importo del credito 
utilizzato (rigo 19) e l'eventuale residuo da utilizzare in compensazione (rigo 53). 
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12.15.11 A) NORMATIVA IN VIGORE NEL 2006 - RIGHI 19A E 53A 
E° necessario procedere come segue: 


a) determinare l'ammontare del credi spettante: 
Credito d’imposta = rigo G1 col. 1 + rigo GI col. 2 —- rigo GI1 col. 3 
ricondurre a zero se il risultato è minore di zero. 


b) determinare l'importo utilizzabile secondo la seguente formula: 
rigo 13A col. 1 e/o 2 — rigo 16 col. 1 e/o 2- rigo 17 col. 1 e/o rigo 18A col. 1 e/o 2 


c) se l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedent&punto b) risulta essere minore 
o uguale a zero riportare l’intero importo del Credito d’imposta come determinato al punto 
a) nel rigo 53A colonna 1 c/o 2 del mod. 730-3 non riportando nulla nel rigo 19A colonna 1 
c/0 2; 


d) sc l'importo calcolato secondo quanto descritto» al precedente punto b) risulta essere 
Inaggiore di zero calcolare: 


KA = importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b) — l'importo del 
Credito d'imposta come determinato-al punto a): 


se KA risulta maggiore o uguale a Zero, riportare nel rigo 19A colonna 1 e/o 2 del mod. 
730-3 l'intero importo del Credito d’împosta c non riportare nulla nel rigo 53A colonna 1 
e/o 2: 


se KA risulta minore di zero riportare nel rigo 19A colonna 1 e/o 2 del mod. 730-3 
l'importo calcolato secondo“quanto descritto al precedente punto b), e nel rigo 53A 
colonna 1 e/o 2 la differénza)tra l’importo del Credito d’imposta e quanto riportato nel 
rigo 19A colonna 1 c/o, 


12.15.12 B) NORMATIVA IN VIGORE NEL 2004 - RIGHI 19B E 53B 
E° necessario procedefe come segue: 


a) determinareammontare del credito spettante: 
Credito d’imposta = rigo GI col. 1 + rigo G1 col. 2 — rigo GI col. 3 
ricondurre,a zero se il risultato è minore di zero, 


b) determinare l'importo utilizzabile secondo la seguente formula: 


rigo 13B col. 1 e/o 2 — rigo 14 col. 1 e/o 2- rigo 15B col. 1 e/o 2 — rigo 16 col. 1 €/02 — 
riso 17 col. 1 e/o 2— rigo 18B col. 1 e/o 2 


c) ‘se importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b) risulta essere minore 
o uguale a zero riportare l’intero importo del Credito d’imposta come determinato al punto 
4) nel rigo 53B colonna 1 e/o 2 del mod. 730-3 non riportando nulla nel rigo 19B colonna 1 
c/o 2, 


d) se l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b) risulta essere 
maggiore di zero calcolare: 


KB = importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b) — l'importo del 
Credito d’imposta come determinato al punto a); 


Dig 
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12.15.13 


12.15.2 


se KB risulta maggiore o uguale a zero riportare nel rigo 19B colonna 1 e/0.2 del mod. 
730-3 l'intero importo del Credito d’imposta e non riportare nulla nel rigo 53B colonna 1 
c/o 2: 


sc KB risulta minore di zero riportare ncl rigo 19B colonna 1 c/o 2ydcl mod. 730-3 
l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b). e nel rigo 53B 
colonna 1 e/o 2 la differenza tra l'importo del Credito d’imposta‘e’quanto riportato nel 
rigo 19B colonna 1 e/o 2. 


C) NORMATIVA IN VIGORE NEL 2002 - RIGHI 19C E 53C 
E° necessario procedere come segue: 


a) determinare l'ammontare del credito spettante: 


Credito d’imposta = rigo G1 col. 1 + rigo Gleol. 2 - rigo G1 col. 3 
ricondurre a zero se il risultato è minore di zerò, 


b) determinare l'importo utilizzabile secondo la segriente formula: 


rigo 13C col. 1 e/o 2 — rigo 14 col. 1 e/a:2.-'rigo 15C col. 1 e/o 2 — rigo 16 col. 1 e/o 2 — 
rigo 17 col. 1 e/o 2-—rigo 18C col, 1 efo 3 


c) se l’importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b) risulta essere minore 
o uguale a zero riportare l’intero importo del Credito d’imposta come determinato al punto 
a) nel rigo 53C colonna 1 c/o 2 del’Émod. 730-3 non riportando nulla nel rigo 19C colonna 1 
e/o 2, 


d) se l'importo calcolato séeondo quanto descritto al precedente punto b) risulta essere 
maggiore di zero calcolare: 
KC = importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b) — l'importo del 


Credito d’imposta come determinato al punto a); 


se KC risulta/maggiore o uguale a zero riportare nel rigo 19C colonna 1 c/o 2 del mod. 
730-3 l'intero importo del Credito d’imposta e non riportare nulla nel rigo 53€ colonna 1 
e/o 2; 


se KCSrisulta minore di zero riportare nel rigo 19C colonna 1 e/o 2 del mod. 730-3 
l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b), c nel rigo 53C 
colonna 1 e/o 2 la differenza tra l’importo del Credito d’imposta e quanto riportato nel 
rigo 19C colonna 1 e/0 2. 


CREDITO D’IMPOSTA PER L'INCREMENTO DELL’OCCUPAZIONE = RIGO 20 DEL MOD. 730-3 


Il credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione deve essere calcolato solo se il 
contribuente ha compilato il rigo G3, 


L'utilizzo di tale credito (per il quale non può essere richiesto il rimborso) deve essere elfelluato 
dopo aver sottratto dall’imposta lorda tutte le detrazioni spettanti e il credito d’imposta per il 
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riacquisto della prima casa; l'eventuale eccedenza non utilizzata può essefè. portata in 
compensazione. 


In considerazione del fatto che l'imposta lorda e le detrazioni per lavoro dipendente o pensione e 
per familiari a carico possono risultare diverse, a seconda della normativa4i tiferimento (2002, 
2004 e 2006), è necessario determinare, in relazione alle tre normative” l'importo del credito 
utilizzato (rigo 20) e l'eventuale residuo da utilizzare in compensazione, (Figo 54) 


12.15.2.1 NORMATIVA IN VIGORE NEL 2006 - RIGHI 204 E 344 
A tal fine è necessario procedere come segue: 


a) determinare l’ ammontare del credito spettante: 
Credito d’imposta = rigo G3 col. 1 + rigo G3 col. 2 — rigo G3 col. 3 
ricondurre a zero sc il risultato è minore di zero. 


b) determinare l’importo utilizzabile secondo/la sèguente formula: 


rigo 13A col. 1 e/o 2 — rigo 16 col. 1 c/012- vigo 17 col. 1 c/o 2 - rigo 18A col. 1 c/o 2 — 
rigo 19A col. 1 e/o 2 


c) sc l'importo calcolato secondo quafito descritto al precedente punto b) risulta essere 
minore o uguale a zero riportare l’intéro importo del Credito d’imposta nel rigo 54A 
colonna 1 c/o 2 del mod. 730-3 non indicando nulla nel rigo 20A colonna 1 c/o 2; 


d) se l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b) risulla essere 
maggiore di zero calcolare: 


ZA = importo calcolato”secondo quanto descritto al precedente punto b) — Credito 
d’imposta; 
se ZA risulta maggiore o uguale a zero riportare nel rigo 20A colonna 1 e/o 2 del mod. 


730-3 l’intero importo del Credito d’imposta e non indicare nulla nel rigo 54A 
colonna 1 e/o.2; 


sc ZA risulta minore di zero riportare nel rigo 20A colonna 1 c/o 2 del mod. 730-3 
l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b), e nel rigo 54A 
colonna 1 e/o 2 la differenza tra l'importo del Credito d'imposta e quanto riportato nel 
rigo 20A colonna 1 e/0 2. 
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12.15.22 NORMATIVA IN VIGORE NEL 2004 - RIGHI 20B E 54R 
A tal fine è necessario procedere come segue: 


a) determinare l'ammontare del credito spettante: 
Credito d’imposta = rigo G3 col. 1 + rigo G3 col. 2— rigo G3 col:3 
ricondurre a zero se 1l risullato è minore di zero. 


b) determinare l’importo utilizzabile secondo la seguente formula: 


rigo 13B col. 1 e/o 2 — rigo 14 col. 1 e/o 2 — rigo 15B col. Le/o 2 — rigo 16 col. 1e/02 - 
rigo 17 col. 1 e/o 2-rigo 18B col. 1 e/o 2 — rigo 19B coll é/o 2 


c) se l'importo calcolato secondo quanto descritto al‘preeedente punto b) risulta essere 
minore o uguale a zero riportare l'intero importo del Credito d’imposta nel rigo 54B 
colonna 1 e/v 2 del inod. 730-3 non indicando nullamel rigo 20B colonna 1 e/0 2; 


d) se l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b) risulta essere 
maggiore di zero calcolare: 


ZB = importo calcolato secondo quanito descritto al precedente punto b) — Credito 
d'imposta; 


se ZB risulta maggiore o uguale & Zero riportare nel rigo 20B colonna 1 e/o 2 del mod. 
730-3 l’intero importo del Credito d’imposta e non indicare nulla nel rigo 54B 
colonna 1 e/o 2; 


sc ZB risulta minore di zero riportare nel rigo 20B colonna 1 c/o 2 del mod. 730-3 
l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b), e nel rigo 54B 
colonna 1 e/o 2 la differenza tra l'importo del Credito d’imposta e quanto riportato 
nel rigo 20B colonna e/o 2. 


12.15.23 NORMATIVA IN VIGORE NEL 2002 - RIGHI 20C E 54C 
A tal fine è necessario procedere come segue: 


a) determinare l'ammontare del credito spettante: 
Credito d’imposta = rigo G3 col. 1 + rigo G3 col. 2 — rigo G3 col. 3 
ricendirre a zero se il risultato è minore di zero. 


b) determinare l'importo utilizzabile secondo la seguente formula: 


rigo 13C col. 1 e/o 2 — rigo 14 col. 1 e/o 2 — rigo 15C col, 1 e/o 2 — rigo 16 col. 1 e/o 2 — 
rigo 17 col. 1 e/o 2 - rigo 18C col. 1 e/o 2 - rigo 19C col. 1 e/o 2 


c) sc l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b) risulta essere 
minore o uguale a zero riportare l’intero importo del Credito d'imposta nel rigo 54C 
colonna 1 e/o 2 del mod. 730-3 non indicando nulla nel rigo 20C colonna l e/o 2; 
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d) se l'importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto bYrisulta essere 
maggiore di zero calcolare: 


ZC = importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto. b) — Credito 
d’imposta: 


se ZC risulta maggiore o uguale a zero riportare nel rigo 20C, colonna 1 e/o 2 del mod. 
730-3 l’intero importo del Credito d’imposta e non indicare nulla nel rigo 54C 
colonna 1 e/o 2; 


se ZC risulta minore di zero riportare nel rigo 20C colonha 1 e/o 2 del mod. 730-3 
l’importo calcolato secondo quanto descritto al precedente punto b), e nel rigo 54C 
colonna 1 e/o 2 la differenza tra l'importo del Credite d’imposta e quanto riportato 
nel rigo 20C colonna 1 c/0 2. 


12.16 TOTALE DETRAZIONI E CREDITO DI IMPOSTA - RIGO 21 DEL MOD. 730-3 
Ai fini della verifica della clausola di salvaguardia è necessario determinare il totale delle 


detrazioni e dei credili d'imposta con riferimento alle tre normative considerale (2002, 2004 e 
2006). 


12.16.1 NORMATIVA IN VIGORE NEL 2006 — RIGO 21AÀ 


Alle colonne 1 c/o 2 del rigo BIA)va riportato il totale delle detrazioni c dci crediti d'imposta 
come di seguito evidenziato; 


— detrazione per oneri discuialle Sez. I del quadro E (importo di rigo 16 colonna 1 e/o 2); 


— detrazione per oneri di) cui alla Sez. III del quadro E (importo di rigo 17 colonna 1 e/o 2); 
— detrazione per onert di cui alla Sez. IV del quadro E (importo di rigo 18A colonna 1 e/o 2); 
— credito d'imposta per il riacquisto della prima casa (importo di rigo 19A colonna 1 e/o 2); 


— credito d’împosta per l'incremento dell’occupazione (importo di rigo 20A colonna 1 c/o 2). 


12.16.2 NORMATIVA IN VIGORE NEL 2004 — RIGO 21B 


Alle=colonne 1 e/o 2 del rigo 21B va riportato il totale delle detrazioni e dei crediti d'imposta 
come di seguito evidenziato: 


— detrazione per coniuge e familiari a carico (rigo 14 colonna 1 e/o 2); 
— detrazione per redditi di lavoro dipendente 0 pensione (rigo 15R colonna 1 e/0.2); 


— detrazione per oneri di cui alle Sez. I del quadro E (importo di rigo 16 colonna 1 c/o 2); 
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— detrazione per oneri di cui alle Sez. ITT del quadro F (importo di rigo 17 colonna L e/o 2); 
— detrazione per oneri di cui alla Sez. IV del quadro E (importo di rigo 18B colonna 1 c/o 2); 
— ercdito d’imposta per il riacquisto della prima casa (importo di rigo 19Bcolonna 1 c/o 2): 


— credito d’imposta per l'incremento dell'occupazione (importo di rigo 20B colonna 1 e/o 2). 


12.16.3 NORMATIVA IN VIGORE NEL 2002 — RIGO 21C 


Alle colonne 1 e/o 2 del riga 21C va riportata il totale delle detrazioni e dei crediti d’imposta 
come di seguito evidenzialo: 


— detrazione per coniuge e familiari a carico (rigo 14 celonha 1 e/o 2); 

— detrazione per redditi di lavoro dipendente o pensione (rigo 15C colonna 1 e/0 2); 

— detrazione per oneri di cui alle Sez. T del quadro \EXimporto di rigo 16 colonna 1 e/o 2); 

— detrazione per oncri di cui alle Sez. IN del quadro E (importo di rigo 17 colonna 1 c/o 2); 
— detrazione per oneri di cui alla Sez. IV delquadro E (importo di rigo 18C colonna 1 e/o 2); 
— credito d’imposta per il riacquisto della prima casa (importo di rigo 19C colonna 1 e/o 2); 


—  credilo d'imposta per l’incremento dell'occupazione (importo di rigo 20C colonna 1 e/o 2). 


12.17 IMPOSTA NETTA - RIGO 22 DEL MOD. 730-3 


Ai fini della verifica della clausola di salvaguardia è necessario determinare l’imposta netta con 
riferimento alle tre normative considerate (2002, 2004 e 2006). 


12.17.1 NORMATIVAARNVIGORE NEL 2006 — RIGO 22A 


L’imposta-netta da riportare alle colonne 1 e/o 2 del rigo 22A è pari a: 


Imposta netta = rigo 13A — rigo 21A (se il risultato è negativo riportare zero) 


Si.ricorda che l'art. 13, comma 1-bis, secondo periodo, del TUIR ha previsto che per i 
contribuenti al cui reddito complessivo concorrono soltanto redditi di pensione superiori a 7.500 
ma non a 7.800 euro, redditi di terreni per un importo non superiore a 186 euro e redditi da 
immobili adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze, non è dovuta la parte d’imposta 
netta eventualmente eccedente la differenza tra Il reddito complessivo, diminuito degli eventuali 
redditi di terreni e da abitazione principale, ed euro 7.500. 


Pertanto, se alla formazione del reddito complessivo concorrono esclusivamente redditi di 
pensione (righi da C1 a C3 del quadro © per i quali nella relativa casella di colonna 1 è stato 
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indicato il codice “1”) per un importo complessivamente superiore a 7.500 ma nori a 7.800 euro 
ed eventualmente: 


è redditi per il solo possesso dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, per i quali 
spetta la deduzione per abitazione principale (l'importo del rigo 3 coinéide\con l'importo del 
rigo 7 del Mod. 730-3); 

(Se è stato compilato il Quadro B, il campo “Utilizzo” di colonna diviutti i righi compilati 
deve assumere esclusivamente: 
- i valori I e 5 e il reddito dell'abitazione principale & 3tuto calcolato in base alla 
rendita nei casi în cui è stato dichiarato anche il “Canone di locazione”; 
- il valore 9 se nel campo “Casi particolari” è stato inditaro il valore 1) 


e redditi di terreni per un importo non superiore a euro 186 (somma dei righi 1 e 2 del 
Mod.730-3) 


l’imposta netta deve essere determinata con le seguenti modalità: 
N=rigo 13A - rigo 21A (se il risultato(© negativo ricondurre a zero) 
Imposta Massima = rigo 6 — (rigo 1 + rigo 2 + rigo 3) — 7.500 


L' imposta netta, da riportare alle colonne, 1c/o 2 del rigo 22A, è costituita dal minore tra 
l'importo dell’Imposta Massima e l’importe di “N” come sopra determinati. 


12.17.2 NORMATIVA IN VIGORENE2004 — RIGO 22B 


L’imposta netta da’riportare alle colonne 1 e/o 2 del rigo 22B è pari a: 


Imposta netta = rigo 13B — rigo 21B (se il risultato è negativo riportare zero) 


Se alla formazione del reddito complessivo concorrono esclusivamente redditi di pensione (righi 
da CI a G3 del quadro C per i quali nella relativa casella di colonna 1 è stato Indicato il codice 
“1°) perun importo complessivamente superiore a 7.500 ma non a 7.800 euro ed eventualmente: 


@ redditi per il solo possesso dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, per i quali 
spetta la deduzione per abitazione principale (l'importo del rigo 3 coincide con l'importo del 
rigo 7 del Mod. 730-3); 


(Se è stato compilato il Quadro B, il campo “Utilizzo” di colonna 2 di tutti i righi compilati 
deve assumere esclusivamente: 


- i valori | e S e il reddito dell'abitazione principale è stato calcolato in base alla 
rendita nei casi in cui è stato dichiarato anche il “Canone di locazione”; 
- il valore 9 se nel campo “Casi particolari” è stato indicato il valore 1) 
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e redditi di terreni per un importo non superiore a euro 186 (somma dei righi, 1 e 2 del 
Mod.730-3) 


l’imposta netta deve essere determinata con le seguenti modalità: 
N=rigo 13B- rigo 21B (se il risultato è negativo ricondurre azerò) 
Imposta Massima = rigo 6 — (rigo 1 + rigo 2+ rigo 3) — 7.500 


L’ imposta netta, da riportare alle colonne 1 e/o 2 del rigo 22B, èxCostituita dal minore tra 
l'importo dell’ Imposta Massima e l’importo di “N° come sopra determinati. 


12.17.3 NORMATIVA IN VIGORE NEL 2002 — RIGO 22C 


Alle colonne 1 e/o 2 del rigo 22C va riportata l'imposta netta, ottenuta sottraendo dall’importo 
di rigo 13C quello del rigo 21C; se il risultato è négativo indicare zero. 


12.18 VERIFICA DELLA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 


Come già precisato, il soggetto che presta l'assistenza fiscale deve riconoscere al 
contribuente il trattamento:fiscale più favorevole tra quello risultante dall’applicazione 
delle tre normative considerate (2002, 2004 c 2006). 


AI fine di individuare ilstrattamento più favorevole devono essere confrontati i valori 
dell'imposta netta determinati con riferimento alle tre normative utilizzando le 
istruzioni che seguonò. 


NORMATIVA:DEL 20016 PIÙ FAVOREVOLE 

Qualora l'imposta netta di cui al rigo 22A (normativa 2006) sia inferiore o uguale sia 
all’impostanetta di cui al rigo 22B (normativa 2004) che all'imposta netta di cui al rigo 22C 
(normativa 2002) dovrà essere applicato al contribuente il trattamento fiscale relativo alla 
normativa 2006. Pertanto, nel modello 730-3 da rilasciare al contribuente e da trasmettere in 
via telematica all’ Amministrazione finanziaria, nei righi 11, 13, 18, 19, 20, 21, 22, 53 e 54 
dovranno essere riportati rispettivamente gli importi calcolati e denominati come 11A, 13A, 
18A, 19A, 20A, 21A, 22A, S3A e 54A:; nel rigo 9 dovrà essere riportata la deduzione di cui 
all’art. 11 del TUIR come in precedenza calcolata; nel rigo 10 dovrà essere riportata la 
deduzione di cui all'art. 12 del TUIR come in precedenza calcolata; i righi 14 e 15 non 
dovranno essere compilati. 
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NORMATIVA DEL 2004 PIÙ FAVOREVOLE 


Qualora l'imposta netta di cui al rigo 22B (normativa 2004) sia inferiore all*imposta netta di 
cui al rigo 22A (normativa 2006) ed inferiore o uguale all'imposta netta dineui al rigo 22C 
(normativa 2002) dovrà essere applicato al contribuente il trattamentosfistale relativo alla 
normativa 2004. Pertanto, nel modello 730-3 da rilasciare al conlribuente e da trasmettere in 
via telematica all’ Amministrazione finanziaria, nei righi 11, 13, 1518, 19, 20, 21, 22, 53 e 
54 dovranno essere riportati rispettivamente gli importi calcolati/@ denominati come 11B, 
13B, 15B, 18B, 19B, 20B, 21B, 22B, 53B e 54B; nel rigo/9 dovrà essere riportata la 
deduzione di cui all’art. 11 del TUIR come in precedenza calcolata; nel rigo 14 dovrà essere 
riportata la detrazione per coniuge e familiari a carico come în'precedenza calcolata; il rigo 
10 non dovrà essere compilato. 


NORMATIVA DEL 2002 PIÙ FAVOREVOLE 


Qualora l'imposta netta di cui al rigo 22C Mormativa 2002) sia inferiore sia all’imposta 
netta di cui al rigo 22A (normativa 2006) che “all'imposta netta di cui al rigo 22B (normativa 
2004) dovrà essere applicato al contribuente il trattamento fiscale relativo alla normativa 
2002. Pertanto, nel modello 730-3 da rilasciare al contribuente e da trasmettere in via 
telematica all’Amministrazione finanziaria, nei righi 11, 13, 15, 18, 19, 20, 21, 22, 53 e 54 
dovranno essere riportati rispettivamente gli importi calcolati e denominati come 11C, 13C, 
15C, 18C, 19C, 20C, 21C, 22C, 53C,e 54C:; nel rigo 14 dovrà essere riportata la detrazione 
per coniuge e familiari a carico comé in precedenza calcolata; i righi 9 e 10) non dovranno 
essere compilati. 


CASI PARTICOLARI NELLA VERIFICA DELLA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 


1) Imposta netta 2006= 07, Imposta netta 2004 = 0, Imposta netta 2002 = 0 


Nel caso in cui l'imposta netta di cui al rigo 22A (normativa 2006), l'imposta netta di cui al 
rigo 22B (normativa 2004) e l'imposta netta di cui al rigo 22C (Mmormativa 2002) siano tutte 
uguali a zero, dovrà essere applicato al contribuente il trattamento fiscale relativo alla 
normativa comriferimento alla quale risulta maggiore l’eventuale residuo del credito per il 
riacquisto della prima casa e del credito per l’incremento dell’occupazione. A tal fine il 
confronto deve essere effettuato tra la somma degli importi denominati come 53A c 54A 
(residuisa,normativa 2006), la somma degli importi denominati come 53B e 54B (residui 
nonddativa in vigore al 2004) e la somma degli inporli denominati come 53C e 54C (residui 
netmativa in vigore al 2002). Pertanto: 


ose SÎA + 54A è maggiore o uguale sia a 53B + 54B che a 53C + 54C dovrà essere 
applicato al contribuente il trattamento fiscale relativo alla normativa 2006; 


- sc 53B + 54B è maggiore a 53A + 54A c maggiore o uguale a 53C + 54C dovrà essere 


applicato al contribuente il trattamento fiscale relativo alla normativa 2004 (applicazione 
della clausola di salvaguardia); 
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- se 53C + 54C è maggiore sia a 53AÀ + 54A che a 53B + 54B dovrà essere. applicato al 
contribuente il trattamento fiscale relativo alla normativa 2002 (applicazione della clausola 
di salvaguardia). 


2) Imposta netta 2006 = 0, Imposta netta 2004 = 0, Imposta netta 2002> 0 


Nel caso in cui l'imposta netta di cui al rigo 22A (normativa 2006)è. Wimposta netta di cui al 
rigo 22B (normativa 2004) siano entrambe uguale a zero e l'imposta netta di cui al rigo 22C 
(normativa 2002) sia maggiore di zero, dovrà essere applicato al contribuente il trattamento 
fiscale relativo alla normativa 2006 o 2004 con riferimento )alla quale risulta maggiore 
l’eventuale residuo del credito per il riacquisto della prima casa e del credito per 
l’incremento dell'occupazione. A tal fine il confronto, deve essere effettuato tra la somma 
degli importi denominati come 53A e 54A (residui Aamormativa 2006) e la somma degli 
importi denominati come 53B e 54B (residui normativa in vigore al 2004), Pertanto: 


- se 53A + 54A è maggiore o uguale a 53B +,54B, dovrà essere applicato al contribuente il 
trattamento fiscale relativo alla normativa 2006; 


- se 53B + 54B è maggiore a 53A + S4A dovrà essere applicato al contribuente il trattamento 
fiscale relativo alla normativa 2004 (applicazione della clausola di salvaguardia). 


3) Imposta netta 2006 = 0, Imposta/netta 2004 > 0, Imposta nella 2002 = ©) 


Nel caso in cui l'imposta netta‘di chi al rigo 22A (normativa 2006) c l'imposta netta di cui al 
rigo 22C (normativa 2002) siano entrambe nguale a zero e l'imposta netta di cui al rigo 22B 
(normativa 2004) sia maggiore di zero, dovrà essere applicato al contribuente il trattamento 
fiscale relativo alla normativa 2006 o 2002 con riferimento alla quale risulta maggiore 
l'eventuale residuo del Cfedito per il riacquisto della prima casa e del credito per 
l’incremento dell’oecupazione. A tal fine il confronto deve essere effettuato tra la somma 
degli importi denominati come 53A e 54A (residui a normativa 2006) e la somma degli 
importi denomimgatiteome 53C e 54C (residui normativa in vigore al 2002). Pertanto: 


- se SIA + S4Arè maggiore o uguale a 53C + 54C dovrà essere applicato al contribuente il 
trattamento fiscale relativo alla normativa 2006; 


- se 53G.+ 54C è maggiore a 53A + 54A dovrà essere applicato al contribuente il trattamento 
fiscale relativo alla normativa 2002 (applicazione della clausola di salvaguardia). 


4),Imposta netta 2006 > 0, Imposta netta 2004 = 0, Imposta netta 2002 = 0 


Nel caso in cui l'imposta netta di cui al rigo 22B (normativa 2004) e l'imposta netta di cui al 
rigo 22C (normativa 2002) siano entrambe uguale a zero e l’Imposta netta di cui al rigo 22A 
(normativa 2006) sia maggiore di zero, dovrà essere applicato al contribuente il trattamento 
fiscale relativo alla normativa 2002 o 2004 con riferimento alla quale risulta maggiore 
l’eventuale residuo del credito per il riacquisto della prima casa e del credito per 
l’incremento dell’occupazione, A tal fine il confronto deve essere effettuato tra la somma 
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degli importi denominati come 53B e 54B (residui a normativa 2004) è la'somma degli 
importi denominati come 5S3C e S4C (residui normativa in vigore al 2002). Pertanto: 


- se 53B + 54B è maggiore o uguale a 53C + 54C dovrà essere applicato al contribuente il 
trattamento fiscale relativo alla normativa 2004 (applicazione della clausola di salvaguardia); 


- se 53C + 54C è maggiore a 53B + 54B dovrà essere applicato al Contribuente il irattamento 
fiscale relativo alla normativa 2002 (applicazione della clausola dixsalvaguardia). 


Si ricorda che nel caso di dichiarazione congiunta, la verifica della clausola di salvaguardia e 
la conseguente applicazione della disciplina più tavorevele.per il contribuente deve essere 
effettuata disgiuntamente sia per il dichiarante che pèr il coniuge. Qualora abbia trovato 
applicazione la clausola di salvaguardia dovrà essere Indicato, per il dichiarante e/o per il 
coniuge, nell’apposita casella “Applicazione clausola disalvaguardia” presente nel mod. 730- 
3 l’anno relativo alla normativa risultata più favorevole (2002 o 2004) e ne deve essere data 
comunicazione con apposito messaggio nelle annotazioni. 


Essendo stato determinato, in basc alle istruzioni>precedenti, l'importo dei righi da 9 a 22 del 
mod. 730-3 con riferimento al trattamente=più favorevole, nelle istruzioni che seguono, per 
tali righi si utilizzerà esclusivamente il-numero del rigo senza più indicazione della lettera 
“A”, della lettera “B” o della lettera “0. 


12.19 DETERMINAZIONE DET RIGHI DA 23 A 28 E DEI RIGHI 56 E 57 DEL MOD. 730-3 


12,19.1 CREDITI SULLE IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO — RIGO 23 DEL MOD. 734)-3 

Per le imposte pagatevall’estero è riconosciuto, ai sensi del comma 1 dell'art. 165 del 
TUIR, un creditoxd’imposta fino a concorrenza della quota d’imposta lorda italiana 
corrispondentesal dapporto tra il reddito prodotto all’estero ed il reddito complessivo. Il 
suddetto credito spetta nel limite dell’imposta netta italiana relativa all’anno di 
produzione del-feddito estero. Ai fini della verifica di tale limite si deve tenere conto del 
credito eventualmente già utilizzato nelle precedenti dichiarazioni e riferito allo stesso 
anno disproduzione del reddito cstero. 


Perla determinazione del credito d'imposta spettante è necessario: 
a, calcolare, per ogni rigo G4 compilato, l'ammontare massimo del credito d’imposta 
spettante; 
b.” per ogni singolo anno di produzione del reddito, ricondurre l'ammontare massimo 
dei crediti d’imposta determinati con riferimento ad ogni singolo rigo nel limite 
dell’imposta netta. 
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A. DETERMINAZIONE DELL’AMMONATARE MASSIMO DEL CREDITO , D'IMPOSTA 
SPETTANTE PER OGNI RIGO G4 


Per ogni rigo G4 compilato è necessario determinare l'ammontare, massimo del credito 
d'imposta spettante calcolando la quota di imposta lorda italiana corrispondente al 
rapporto tra il reddito prodotto all’estero ed il reddito complessive) diminuita del credito 
utilizzato nelle precedenti dichiarazioni (col. 9) e relativo all’annodi imposta di col. 2 ed 
allo stato estero di col. 1: pertanto, operare come segue: 


e sea colonna? (anno di produzione del reddito) deékrigo G4 è indicato l'anno 2006, 
il credito massimo spettante per il singolo rigo è costituito dal minore importo tra 
quanto indicato nella colonna 4 (imposta estefd) del rigo G4 e il risultato della 
seguente operazione (quota d’imposta lordasitaliana corrispondente al rapporto 
ira il reddito prodotto all’estero ed il reddito complessivo): 


rigo G4 col. 3 x ripov13 mod. 730-3 
rigo 6 mod. 730-3 


Arrotondare all’unità di curo l'importo così determinato. 

Considerare zero, se il risultato delle presente operazione è negativo. 

Sc _1l rapporto tra reddito estero c'icddito complessivo (rigo G4 col. 3 / rigo 6 mod. 730-3) 
assume un valore maggiore di /, talé rapporto deve essere ricondotto ad 1. Tuttavia si rileva che, 
in considerazione della circostaiza che nel modello 730 non possono confluire redditi di impresa 
oreddili di lavoro autonomo, ‘per i redditi prodot nell’anno d’imposta 2006, il rapporto tra il 
reddito estero e reddito complessivo non potrà mai assumere un valore superiore ad 1. 


e Sca colonna? (anno di produzione del reddito) del rigo G4 è indicato un anno 
diverso dal 2006, il credito massimo spettante per il singolo rigo è costituito dal 
minore importo tra quanto indicato nella colonna 4 del rigo G4 (imposta estera) e il 
risultato della seguente operazione (quoia d'imposta lorda italiana corrispondente 
al rapporto tra il reddito prodotto all’estero ed il reddito complessivo, diminuita 
dell'importo di col. 9): 


( rigo GA col. 3 x rigo GA cal. 6 ) = rigo G4 col. 9 
rigo G4 col. 5 


Arrotondare all’unità di euro l’importo così determinato. 
Considerare zero, se il risultato delle presente operazione è negativo. 
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Sc il rapporto tra reddito estero c reddito complessivo (rigo G4 col. 3 / rigo G4 co1,/5) assume un 
valore maggiore di 1, tale rapporto deve essere ricondotto ad 1. 


Se il contribuente ha compilato più righi G4 è necessario procedere all’aggregazione, per ogni 
anno di produzione del reddito (col. 2), degli importi di credito massimo spettante calcolati per 
ogni singolo rigo. Pertanto sommare gli importi di credito massimo spettante relativi ai righi 
G4 che presentano a colonna 2 il medesimo anno. 


Messaggi 

Se con riferimento al limite costituito dalla quota di imposta lorda risulta che, relativamente ad un 
singolo anno di produzione del reddito e ad un singolo Stato, iLcontribuente abbia già usufruito 
per intero del credito spettante, è necessario fornire nei messaggi laseguente comunicazione: 

“... per i redditi prodotti all’estero nell’anno ..... e nello Stato... è stato utilizzato per intero il 
credito fruibile e pertanto, per altre imposte estere che si réndessero definitive relativamente allo 
stesso anno di produzione cd allo stesso Stato estero, non sarà possibile usufruire di un ulteriore 
credito”. 
L'indicazione di tale messaggio può essere omessa qualora con riferimento alle istruzioni 
contenute nel successivo paragrafo (AbbattimeNito, ‘entro il limite dell'imposta netta) il 
contribuente abbia usufruito, relativamente ad un\singolo anno di produzione del reddito estero, 
di un credito complessivo pari all'imposta netta. 


b) ABBATTIMENTO ENTRO IL LIMITE DELL'IMPOSTA NETTA 

In relazione all'ammontare complessivo dei crediti d'imposta determinati con riferimento ad 
ogni singolo anno di produzione)del reddito estero è necessario ricondurre tali importi nei 
limiti delle relative imposte V/nette (col. 7) tenendo conto di quanto già utilizzato nelle 
precedenti dichiarazioni (col. 8). 

Pertanto per ogni anno*di produzione del reddito (col. 2) è necessario determinare il limite 
del credito utilizzabiletostituito dalla dilferenza tra l’imposta netta e il credito utilizzato nelle 
precedenti dichiarazioni 


col. 7 rigo G4 - col. 8 rigo G4 


Se l’anno discolonna 2 è il 2006, al fine della verifica del suddetto limite dell’imposta netta, 
deve farsîviferimento all'importo del rigo 22 del modello 730-3. 


Il «tedito da riconoscere al contribuente non può essere superiore al limite come sopra 
determinato. 


Messaggi 

Se con riferimento al limite dell’imposta netta risulta che, relativamente ad un singolo anno di 
produzione del reddito, il contribuente abbia già usufruito per intero del credito spettante, è 
necessario fornire nei messaggi la seguente comunicazione; 

“... per i redditi prodotti all’estero nell’anno ..... è stato utilizzato per intero il credito 
fruibile pertanto, per altre imposte estere che si rendessero definitive relativamente allo 
stesso anno di produzione, non sarà possibile usufruire di un ulteriore credito”. 
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ISTRUZIONI RELATIVE AI RIGHI 56 E 57 DEL 730-3 
Generalità 


I righi 56 o 57 sono riservati all'esposizione, da parte del soggetto che presta l'assistenza 
fiscale, di alcune informazioni relative all'utilizzo del credito d’imposta‘per redditi prodotti 
all’estero, che possono assumere rilevanza per la compilazione della dichiarazione dei reddii 
relativa al successivo anno d’imposta. 


Per ogni singolo anno di produzione del reddito estero dovrà essere indicato l'ammontare 
complessivo del credito d'imposta utilizzato e la sua imptitazione per singolo Stato di 
produzione. 


Compilazione dei righi 56_e 57 mod. 730-3 


Per ogni anno di produzione del reddito estero per 11 quale il contribuente ha richiesto di 
fruire del relativo credito d'imposta (rigo G4 compilato), il soggetto che presta l'assistenza 
fiscale deve indicare nel rigo 56 del mod. 730-3sper il dichiarante (o nel rigo 57 del mod. 
730-3 per il coniuge) l'ammontare dell erèdito riconosciuto aumentato di quanto 
eventualmente utilizzato nelle precedenti dichiarazioni e rilevabile dalla colonna 8 del rigo 
G4. 


Nel caso in cui il credito riconosciuto (slaspàri a zero ma risulti compilata la col. 8 del rigo 
G4, compilare comunque il rigo 56 (e/0»57) del mod. 730-3 riportandovi l'importo indicato 
nella col. $ del rigo G4. 


Qualora sia necessario esporre crediti riconosciuti per imposte pagate all’estero relativi a più 
di un anno, devono essere utilizzati più moduli del mod. 730-3 provvedendo a compilare il 
relativo progressivo modulo(Casclla “Modello N.) presente nel prospetto di liquidazione. 


Qualora sia necessario esporre crediti riconosciuti per imposte pagate all’estero, relativi allo 
slesso anno ma rileriti.a più di due Stati, devono essere utilizzati più moduli del mod. 730-3 
provvedendo a compilare il relativo progressivo modulo (Casella “Modello N.) presente 
nel prospetto di liquidazione e riportando comunque l'indicazione dell’anno (col. 1 del del 
rigo 56 0 57) e déluolale credito utilizzato (col. 2 del rigo 56 0 57). 


Pertanto nel rigo 56 (0 57) del mod. 730-3 deve essere indicato: 
- a colonna % (Anno) l’anno di produzione del reddito; 


- a colonna 2 (Totale credito utilizzato), indipendentemente dallo Stato estero nel quale il 
redditoXè stato prodotto, l'ammontare del credito riconosciuto per il reddito prodotto 
allRestero con riferimento all’anno indicato nella col. 1, ed eventualmente aumentato del 
gredito utilizzato nelle precedenti dichiarazioni e rilevabile dalla col. 8 del rigo G4 (riferito 
allo stesso anno): 
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- a colonna 3 (e col, 5), il codice relativo allo Stato estero nel quale è stato prodottò,il reddito 
e per il quale è stato utilizzato il credito; 


- a colonna 4 (e col. 6) l'importo del credito riconosciuto con riferimento alle=stato di col. 3 
(o col. 5) eventualmente aumentato del credito utilizzato nelle precedenti, dichiarazioni 
riferito allo stesso Stato estero e rilevabile dalla col. 9 del rigo G4 (relativo allo stesso anno). 


AI fme di una puntuale individuazione delle modalità di compilazione del rigo 56 (e 57) del 
mod. 730/3 si espongono i seguenti esempi. 


Esempio N. 1 


L'esempio n. 1 è relativo ad una situazione nella qual&nel corso del 2006 si sono rese 
definitive imposte relative a redditi prodotti nel 2006 inre distinti paesi esteri. 


Esempio A 


PAESE |AnNoDI PRODUZIONE] | IMPOSTA | Quota di imposta 
MORELLO (col. 1 rigo G4) (cal. 2 rigo G4) SLA lorda 
ii. in. (colla rigo G4) 


1.050 


RIGO 56 
ra ANNO 
{mod. 
730/2007) 
600 
(100-200 + 300) 
zoo | (oto 
Modello N. 2 2006 (100 200 + 300) 


Dall’esempio sopra espesto risulta necessario l'utilizzo di due moduli del mod. 730-3. 
Nel pruno modulo(dovranno essere riportati 1 dali relativi al credito utilizzato con riferimento al paesi A 
e B; nel secondo credito utilizzato con riferimento al paese C. 


Esempio N. 2 


L'esempio n. 2 è relativo ad uma simazione nella quale nel corso del 2006 si sono rese definitive imposte 
relative a redditi prodotti nel 2006 in tre distinti paesi esteri. Le imposte pagate all’estero nei singoli 
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paesi trovano capienza nelle rispettive quote di imposta lorda, ma il loro ammontare complessivo (100 
+200 + 300 = 600) eccede il limite dell'imposta netta (250). 


Nel rigo 56 del mod. 730-3 dovranno essere esposti i dati relativi ai soli Stati per i quali.tisulta utilizzato 
il credito. Pur non essendo previsti criteri con riferimento ai quali ripartire tra i diversi stati il credito 
utilizzabile, nell'esempio proposto si è ipotizzato che il credito venga utilizzato prioritariamente per lo 
Stato A (100), il residuo per lo Stato B (150) e nulla per lo Stato C in basecall*efdine con il quale il 
contribuente ha compilato i diversi righi G4. 


Credito massimo 
PAESE ANNO DI PRODUZIONE IMPOSTA spettante nei limiti 
MODELLO ; ; ESTERA : 
(col. 1 rigo G4) (col. 2 rigo G4) della quota di 
{col. 4 rigo G4) i : 
imposta lorda 


{30/2007 2006 


30/2007 i | 2006 
2006 


730/2007 


RIGO 58 730-3 
(mod. 
730/2007) 


Modello N. 1 
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L’esempio n. 3 è relativo ad una situazione nella quale entro la data di presentazione delladichiarazione 
relativa ai redditi del 2006, si sono rese definitive imposte relative a redditi prodotti nel.2006 nel paese C 
e nel 2005 nei paesi A e B. In particolare, per i redditi prodotti nel 2005 nei paesi0A è,B, essendosi resa 
detinitiva una parte delle imposte entro la data di presentazione della dichiarazione relativa ai redditi del 
2005, si è già in parte usufruito del credito d’imposta nella precedente dichiarazione; 

Te imposte pagate nel paese C per i redditi prodotti nel 2006 trovano capienza. sta nella quota d'imposta 
lorda che nell’imposta netta e per esse, pertanto, il credito viene riconosciute per intero. Le imposte 
pagate nei paesi A e B non trovano, invece, capienza nella quota di imposta lorda diminuita del credito 
già utilizzato per lo stesso Paese nella precedente dichiarazione (import@di colonna 9). In particolare, per 
il paese A (imposta estera 100) non è possibile riconoscere alcun credito essendo pari a zero la capienza 
della quota di imposta lorda (300 — 300): per il pacse B (imposta ester 200) è possibile riconoscere solo 
un credito di euro 100 corrispondente alla capienza della quota di(îimposta lorda (600 — 500). 


Esempio 3 
ANNO DI IMPOSTA | Quota di : 
FoCSE PRODUZIONE ESTERA imposta Credilo 
col. 2 rigo F8) cal. 4 rigo F8) lorda 


2005 
B 


MODELLO (col. 1 rigo F8) 
730/2006 


Riconosciuto 


; Credito utilizzato | di cui relativo 
ANNO DI IMPOSTA Quota di È 

PAESE i nelle precedenti allo Stato Credito 

z imposta DIET pae î P Ml 
(col. 1 rigo G4) ; : dichiarazioni estera di col. 1 | Riconosciuto 

MODELLO (col. 2 rigo G4 (col. 4 rigo G4) 3 , 
730/2007 {col.8 rigo G4) |{(col. 9 rigo G4) 
2005 


2005 | 
2005 


RIGO 56 730-3 
(mod. 
730/2007) 


Totale Credita Credito 
Utilizzato Utilizzato 


900 
Modello N. 1 800 _:0100) 


Modello N. 2 


Dall’esempi@ sopra esposto risulta necessario l'utilizzo di due moduli del mod. 730-3. 

Nel primo modulo, dovranno essere riportati 1 dali relativi al credito utilizzato con riferimento ai paesi A 
e B per i redditi prodotti nel 2005; nel secondo, il credito utilizzato con riferimento al paese C per i 
redditi.pradotti nel 2006. 

Si evidenzia che per 11 paese A è comunque presente nel rigo 56 del mod. 730-3 (colonna 2 e colonna 4) 
l'esposizione del credito utilizzato nella precedente dichiarazione anche se per l'imposta resasi definitiva 
nebeorso del 2006 non è stato riconosciuto alcun credito. 
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Esempio N4 

L'esempio n. 4 è relativo ad una situazione nella quale entro la data di presentazione della dichiarazione 
per i redditi del 2006, si sono rese definitive imposte relative a redditi prodotti nel 2005 her pacse A c B. 
Inoltre con riferimento ai redditi prodotti nel 2005, si è già usufruito di un credito d'imposta nella 
precedente dichiarazione per il paese A e per il paese C. 


Te imposte resesi definitive nel corso del 2006 peri paesi A e B, trovano capienza nelle rispettive quote 
d’imposta lorda ma complessivamente non trovano capienza nell’imposta netta diminuita del credito già 
utilizzato nella preccdente dichiarazione. In particolare, la capienza nell’imposta netta risulta essere pari 
ad euro 1.850 (3.000 — 1.150) e l'imposta complessivamente resasi definitiva nel 2006 risulta essere pari 
ad euro 2.700 (200 + 2.500). 


Pur non essendo previsti criteri con riferimento ai quali ripartire tra 1\diversi stati il credito utilizzabile, 
nell’esempio proposto si è ipotizzato che il credito venga utilizzatO‘\prioritariamente per lo Stato A (200), 


il residuo per lo Stato B (1.650 = 1.850 - 200) in base all’ordinescon il quale il contribuente ha compilato 
i diversi righi G4, 


Esempio 4 


o —  — seme ___ «| 
PALSC e ia a Quota di Imposta CREDITO 
MODELLO (col. Ta imposta lorda Netta RICONOSCIUTO 
730/2006 7 2 CA 4 


e UL 
eee 8 ——__5 


La somma di euro 200 
(Paose A) + 2.500 
A 2005 200 1.205 3.000 


MODELLO e 
730/2007 n s 
capienza residua 
dellimposta netta (3.000 
2005 2.500 2.509 3.000|1.150 = 1.850) 
HI -o-MK)MÉZÉ-:onns-m=moM MW W WW...__ 
RIGO 56 Totale Credito Credito ù si 
730-3 ANNO Ufilizzato Stato Utilizzato Stato Credito Utilizzato 
(mod. 


730/2007) 3.000 1.200 1.650 
2005 (1.150 + 1.850) A (1.000 + 200) {1.850 -200) 


Si evidenzia chi&*nell’esempio sopra proposto l’ammontare complessivo del credito utilizzato ed indicato 
nella colonna? del rigo 56 del mod. 730-3 (3.000) non coincide con la somma dei crediti utilizzati per i 
singoli paesi e riportati nelle colonne 4 e 6 del medesimo rigo (2.850 = 1.200 + 1.650). Tale differenza è 
generata dalla presenza di un credito di euro 150 utilizzato per il paese C nella precedente dichiarazione 
dei redditi» 
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ESEMPIO n.5 


Si propone di seguno un esempio relativo alla deiermanazione del credito d'impoeia spertante per imposte 
pagane all'estero ipolneando un conunibuente che abbia compalato più nighi Cid utilieando anque moduli 
del mod. TROZIOA 


Le ultime due colomme della tabella che segue riportano i msultati delle operazioni ché il soggetto che 
presta l'assisienta fiscale dovrà effennare ai fini dell'individuazione del massimo credito spermnt per 
ogni rigo G4 compilata, 


MITE FRESIISTI SE BOC LA 


ul mascar ir 
| Rinpona i ed 

Semmai malto dali 
dellinpore | Frbondat cr bia 


ECT 
east ps | ese] —|_ussf mal 
ICI ELI BEL EEE EEE BILE BILE E O 


Agerepando per anno i singoli crediti Simposta massimi gpenami abbiamo che: 


Somma dei singoli crediti d’imposta massinai 
spettanti 


[aos | Las 
| 2004 | —s8e00 1185000 2.736,00 
| 2008 | 112800+200000# 3.126,00 


Con riferimento all'impogia netta, il limite del credito viilizzabele per ogni anno di produione del reddito 
risulta essere: 
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Credito 
Imposta | Utilizzato nella | limite del credito 
Netta precedente utilizzabile 


dichiarazione 
2005 5.500,00 5.500,00 
2004 5.497,00 500,00 4.997,00 


2003 4.109,00 1.100,00 3.009,00 


Per l’anno 2004 c 2005 il massimo credito spettante trova capienza nell’imposta netta. 


Per l’anno 2003, invece, il massimo credito spettante trova capienza néllrimposta netta (ridotta di quanto 
già utilizzato nelle precedenti dichiarazioni) solo per euro 3.009,00X(4, 209,00 —1.100,00). 


Il credito da riconoscere al contribuente è pertanto: 


per i redditi esteri prodotti nel 2005 
per i redditi esteri prodotti nel 2004 2.738,00 


per i redditi esteri prodotti ncl 2003 3.009,00 


Importo da riportare nel rigo 23 del,mod. 730-3 


7.185,00 


L’importo da riportare nel rigo 23 del mbd. 730-3 è quindi pari a euro: 7.185,00 (1.438,00 + 2.738,00 + 
3.009,00). 


Gli importi da riportare nel 56 dellmod. 730-3 sono: 


Totale x ; 
È Credito Credito 
RIGO 56 CIAO utilizzato| S!8!° | Utilizzato 
730-3 Utilizzato 
(mod. 4.109,00 1.128,00 Cc 1.881,00 
730/2007) 3.238,00 1.388,00 1.850,00 
1.438,00 1.438,00 


12.19.2 CREDITO D'IMPOSTA PER CANONI NON PERCEPITI — RIGO 24 DEL MOD. 730-3 


Alle colonne 1 e/o 2 del rigo 24 va indicato l’importo di rigo G2 del Quadro G del Dichiarante e/o 
del Coniuge dichiarante. 
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12.19.3 RITENUTE — RIGO 25 MOD. 730-3 


AI rigo 25 colonna 1 e/o 2 deve essere riportata la somma delle ritenute indicate dal Dichiarante 
e/o dal Coniuge dichiarante: 


e nel rigo C8 del Quadro C - Sezione III; 


e nella colonna 4 dei righi da DI a D4 del Quadro D - Sezione N; se sono stati indicati 
compensi per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 codice “9”; alla somma delle ritenute 
non deve concorrere l'importo di colonna 4 del rigo D4 per il quale è stato indicato a colonna 
1 il codice “9”, ma l'importo determinato secondo le modalità descritte nella sezione “attività 
sportive dilettantistiche” del paragrafo 7.1.3, e denominato R3} 


© nella colonna 7 del rigo DS del quadro D — sezione Ilse è,stata barrata la casella di colonna 
2 “Opzione per la tassazione ordinaria”; 


e nella colonna 7 del rigo DE del quadro D — sezione II ‘se è stata barrata la casella di colonna 
2 “Opzione per la tassazione ordinaria”; 


e nella colonna 1 del rigo F2 del Quadro F - sezione II 


Verificare se il contribuente ha percepito fedditi per lavori socialmente utili in regime agevolato 
(redditi dichiarati nella sezione I del quadro C. righi da C1 a C3, con la relativa casella di 
colonna 1 impostata a ‘“3°) c procedere come seguo: 


1) peril contribuente per ik quale risultano presenti tali tipologie di reddito ma il reddito 
complessivo (rigo 6 del Mod. 730-3) diminuito della deduzione prevista per l'abilazione 
principale di cui al rigoy7 è superiore a euro 9.296, sommare, alle altre ritenute da 
riportare nel rigo,25veolonna 1 e/o 2 del mod. 730-3, anche l'importo dichiarato a 
colonna 5 del rigo F3del quadro F, 


2) peril contribuente per il quale risultano presenti tali tipologie di reddito, ma il reddito 
complessivo (rig06 6 del Mod. 730-3) diminuito della deduzione prevista per l'abitazione 
principale\di cui al rigo 7 è inferiore 0 uguale a euro 9.296, l'importo dichiarato a 
colonna 5 del rigo F2 del quadro F non deve essere riportato nel rigo 25 colonna 1 e/o 2 
del mod\730-3. 


Tale situazionevin caso di dichiarazione congiunta deve essere verificata singolarmente per il 
dichiarantese.per il coniuge. 


12.19.4 DIFFERENZA — RIGO 26 DEL MOD. 730)-3 


AI rigo 26 alla col. 1 (dichiarante) ed alla col. 2 (coniuge) deve essere indicaio il risultato 
della seguente operazione: 


rigo 26 = rigo 22 — rigo 23- rigo 24 — rigo 25 


A colonna 3 va indicata la somma algebrica delle colonne 1 e 2. 


n 
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12.19.5 ECCEDENZA IRPEF RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE — RIGO/27 DEL MOD. 
730-3 


AI rigo 27 col. 1 e/o 2 va riportata la somma algebrica dei seguenti importi; 


- differenza tra l'importo indicato a colonna 1 e l'importo indicato a-colenna 2 del rigo F3 
del Dichiarante e/o del Coniuge dichiarante; il risultato di tale operazione può anche essere 
negativo; 


- differenza tra l'importo indicato a colonna 3 e l'importo indicato’ a colonna 4 del rigo F3 
del Dichiarante c/o del Coniuge dichiarante; il risultato di tale.operazione può anche essere 
negativo. 


12.19.6 ACCONTI VERSATI — RIGO 28 DEL MOD, 730-3 
Si ricorda che da quest'anno il dichiarante ed)il coniuge dichiarante devono indicare 
distintamente, ciascuno nel proprio modello, gli acconti versati per il 2006 così come 
precisato nelle istruzioni al modello 730/2007. Pertanto: 


- alla colonna 1 del rigo 28 va riportàta la somma degli importi della prima e seconda 
rata di acconto IRPEF indicati nelle colonne 1 e 2 del rigo F1 del quadro F del mod, 730 
del dichiarante; 


- alla colonna 2 del rigo 28 va riportata la somma degli importi della prima e seconda 
rata di acconto IRPEF indicati nelle colonne 1 e 2 del rigo F1 del quadro F del mod. 730 
del coniuge dichiarante; 


12.19.7 SPESE SANITARIE RELATIVE A PATOLOGIE ESENTI DALLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA 
SANITARIA PUBBLICA. 


Se il contribuente/ha optato per la rateizzazione delle spese sanitarie di cui ai righi da El a 
F3 non devonòsessere considerate le seguenti istruzioni c, pertanto, si può procedere 
direttamente»eon le istruzioni contenute nella successiva sezione. Se il contribuente non ha 
optato perda rateizzazione delle spese sanitarie di cui ai righi da El a E3 seguire le istruzioni 
seguenti. 


Se il ‘\conitribuente ha compilato la colonna 1 del rigo El del quadro E (determinate 
patologie), è necessario verificare se la detrazione del 19% di tale importo, trova capienza 
nell'imposta lorda. La parte della detrazione che non trova capienza c l'ammontare delle 
relativo spese, deve essere comunicata al contribuente con apposito messaggio. L'importo 
delle spese la cui detrazione non ha trovato capienza nell'imposta lorda può infatti essere 
riportato nella dichiarazione dei redditi del familiare che le ha sostenute. In caso di 
dichiarazione congiunta, tale situazione deve essere verificata singolarmente per il 
dichiarante e per il coniuge. 
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A tal fine è necessario procedere come segue: 


a) P = 19% della colonna 1 del rigo El (dichiarante e/o coniuge) tenendo conto 
dell'eventmnale abbattimento; 


b) calcolare il seguente importo: 


J = rigo13col1e/02- rigo 14 col.1 e/02-—- rigo 15 col:he/6 2 — (rigo 16 col. 1 
e/o 2 - P) — rigo 17 col. 1 e/o 2 — rigo 18 col, 1 e/o 2 


Si precisa che la precedente istruzione ha caratiere di. generalità e pertanto alcuni 
valori in essa contenuti possono o meno essere presenti a seconda della normativa 
risultata più favorevole (ad esempio, in caso di applicazione della normativa 2006, gli 
importi di cui ai righi 14 e 15 del mod. 730-3 sarannò, pari a zero). 


c) se l'importo J è minore o uguale a zero nei Messaggi indicare, come spese che possono 
essere trasferite al familiare, l'importo déllaycolonna 1 del rigo [1 (dichiarante e/o 
coniuge) cventnalmente abbattuto, c come Vdetrazione che non ha trovato capienza, 
l'importo P calcolato nel punto a); 


d) se l'importo J è maggiore di zero, caltelare: 
W=J-P 


se W è maggiore o uguale a/zero non deve essere indicato nulla nei messaggi (la 
detrazione ha trovato capienza nell'imposta lorda); 


se W è minore di zero, nei messaggi indicare, come spese che possono essere trasferite al 
familiare, 11 valore assoluto di W diviso 0,19, c come detrazione che non ha trovato 
capienza il valore assoluto di W. 


12.20 CAT.COLO DELT ADDIZIONALE REGIONALE RE COMUNALE ALL’ TRPEF 


12.20.1 GENERALITÀ 

AI fme di verificare se le addizionali sono dovute è necessario fare riferimento ai valori 
dell’imposta Jorda e delle detrazioni determinati con riferimento alla normativa risultata più 
favorevole per il contribuente in sede di determinazione dell’Irpet (2002, 2004 o 2006). 

Se le addizionali risultano dovute, anche in caso di applicazione della clausola di 
salvaguardia, la base imponibile (rigo 29 mod. 730-3) è comunque determinata con 
riferimento alla normativa in vigore nel 2006 e, pertanto, si deve tenere conto delle deduzioni 
pervneri di famiglia di cui all'art. 12 del TUIR. 


Seguire le indicazioni di seguito fornite. 


12.:20.2 VERIFICA DELLA CONDIZIONE PER LA QUALE RISULTANO DOVUTE LE ADDIZIONALI 
L’addizionale regionale c l’addizionale comunale all’IRPEF devono essere determinate solo 
nel caso in cui, per il Dichiarante e/o per il Coniuge dichiarante, dal calcolo di seguito 
riportato risulti un Importo maggiore di euro 10: 
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rigo 13 col. 1 e/o 2 - rigo 14 col. 1 e/o 2 - rigo 15 col. 1 &/0 2 - rigo 16 col. 1/0 2 - rigo 17 
col. 1 e/o 2 - rigo 18 col. 1 e/o 2 - rigo 23 col. 1 e/o 2 


Si precisa che la precedente istruzione ha carattere di generalità e pertanto.dlcuni valori in 
essa contenuti possono o meno essere presenti a seconda della nokmativa risultata più 
favorevole (ad esempio, in caso di applicazione della normativa 2000, gli importi di cui ai 
righi 14 e 15 del mod. 730-3 saranno pari a zero). 


In caso di esonero dalle imposte relative alle addizionali regionale. e comunale all’IRPEF, i 
campi 29, 3, 33 e 36 non devono essere compilati, ma devontéssere comunque riportate le 
eventuali addizionali trattenute dal datore di lavoro (righi, 31) 34 e 37) e l'eccedenza di 
addizionale regionale di rigo 32 e comunale di rigo 335. 


12.20.3 REDDITO IMPONIBILE — RIGO 29 DEL MOD, 730-3 


Come già precisato, il reddito imponibile, anch&Gn' caso di applicazione della clausola di 
salvaguardia, è determinato con riferimento alla hormativa in vigore nel 2006 tenendo conto, 
pertanto, delle deduzioni per oneri di famiglia. 


Il reddito imponibile è uguale al risultato della seguente operazione: 


Rigo 29 (colonna 1 e/o 2) = 
rigo 6 (col 1 e/o 2) — rigo 7 (col 1 e/o 2) — rigo 8 (col 1 e/0 2) rigo 10 (col 1 e/o 2) 


Ricondurre a zero se il risultato, è negativo. 


Nel caso di applicazione della, clausola di salvaguardia (normativa 2002 0 2004) e quindi di 
assenza di un valore nekrigo 10 del prospetto di liquidazione, per la determmazione delle 
deduzioni per oneri di famiglia di cui all’art. 12 del TUIR, si rimanda alle indicazioni 
precedentemente fornite-eon riferimento al rigo 10 del mod. 730-3. 


12.20.4 ADDIZIONALE REGIONALE ALL’IRPEF DOVUTA - RIGO 30 DEL MOD. 730-3 


AI rigo 30_ colonna 1 e/o 2 va indicata l’addizionale regionale dovuta, in relazione al 
domiciliaàfiscale al 31 dicembre 2006 indicato dal contribuente nel frontespizio del mod. 730, 
determinata’applicando all'importo del rigo 29, colonna 1 e/o 2, le aliquote previste dalle 
singolè regioni e con le modalità dalle stesse stabilite. La tabella che segue riporta per ogni 
singola regione l'aliquota (o le aliquote rilerite ai diversi scaglioni di reddito) da applicare 
con le relative modalità cd eventuali agevolazioni. 
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12.20.4.1 = CASI PARTICOLARI PER IL CALCOLO DELL’ADDIZIONALE REGIONALE CON RIFERIMENTO 
ALLE REGIONI ABRUZZO, CAMPANIA, LAZIO, MOLISE, SICILIA, LIGURIA NXLOMBARDIA, 
PIEMONTE, UMBRIA E VENETO 


RESIDENTI AL 31/12/2006 NELLE REGIONI ABRUZZO, CAMPANIA, LAZIO, 
MOLISE E SICILIA 


Per le regioni Abruzzo, Campania, Lazio, Molise e Sicilia si sonosverificati 1 presupposti di 
cui all'art. 1, comma 277, legge n. 266 del 23/12/2005 in basc@iquali l'addizionale regionale 
è dovuta nella misura massima prevista dall'art. 50, comma 3, del D.Lgs. n. 446 del 
15/12/1997 (aliquota 1,4 %). 


RESIDENTI AL 31/12/2006 LIGURIA 

Si precisa, come già chiarito nelle note presenti nella tabella precedente, che, non vigendo il 
principio di progressività per scaglioni, si applica un’unica aliquota per tutta la base 
imponibile. Pertanto, per i redditi superiori a\éuro 13.000,00 e fino a euro 20.000,00 
l'aliquota del 1,25 % si applica sull'intero ammontare di reddito e non solo sulla parte che 
eccede euro 13.000,00. Per i redditi superiora euro 20.000,00 l'aliquota del 1,40 % si applica 
sull'intero ammontare di reddito e no solo sulla parte che eccede euro 20.000,00. Ad 
esempio, per un reddito di euro 30.000.004 imposta dovuta sarà pari a euro 420,00. 


RESIDENTI AL 31/12/2006 NELLA REGIONE LOMBARDIA 


La Regione Lombardia ha 4Adi$posto che per i contribuenti con redditi non superiori a curo 
10.329,14 (al netto deglinoneri deducibili ad esclusione della deduzione per abitazione 
principale c pertinenze)Aderivanti da pensioni di ogni genere cd eventualmente dal reddito 
dell’unità immobiliar©Yadibita ad abitazione principale e dalle sue pertinenze, si applica 
l'aliquota dello 0.29%; 


AI fine di riconoscere l'applicazione dell'aliquota agevolata dello 0,9%, è necessario 
distinguere il case/nel quale il contribuente ha barrato la cascella “Casi particolari add.Ic 
regionale” presente nel frontespizio nella sezione riservata al domicilio fiscale al 31 dicembre 
2006, dal caso,nel quale detta casella non è stata barrata, Tale distinzione si rende necessaria 
in considerazione della circostanza che la legge regionale fa riferimento a “pensioni di ogni 
genere e quindi anche a pensioni per le quali non è applicabile ulteriore deduzione di euro 
4.000,00 per redditi da pensione di cui all'art. 11 del TUIR (o la detrazione per redditi di 
pefisione qualora l'imposta dovuta ai fini Irpef sia stata determinata con riferimento alla 
normativa in vigore nel 2002 o nel 2004), e che quindi non devono essere indicate nel quadro 
C. sez. I con il codice “1”. 


e Casella “Casi particolari add.le regionale” NON barrata 


Se il contribuente non ha barrato la casella, al rigo 29 del mod. 730-3 deve essere 
applicata, in sostituzione di quanto indicato nella precedente tabella, l'aliquota dello 
0,9% se risultano verificate contemporaneamente le seguenti condizioni: 
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- rigo 6 (mod. 7303) — rigo 8 (mod. 730/3) non è superiore a euro 10.329,14; 

- concorrono al reddito complessivo esclusivamente redditi da pensione, ossia redditi del 
quadro C sez. I righi da C1 a C3 con la casella di colonna 1 imposiata ad “1° ed 
eventualmente anche redditi per il solo possesso dell'abitazione prificipale e delle 
relative pertinenze, per i quali spetta la deduzione per abitazione prineipale. 

Pertanto se è stata compilato il Quadro R, il campo “Utilizzo” di (colonna 2 di tutti i righi 
compilati deve assumere esclusivamente i valori 1 e 5 ed-ittreddito dell'abitazione 
principale deve essere stato calcolato in base alla rendita (nei%easi in cui è stato dichiarato 
anche il “Canone di locazione”). 

Si precisa che la presenza di uno o più righi del Quadro B con un utilizzo diverso dai 
valori di cui sopra o la compilazione di uno o più righi”del quadro A (terreni), non 
comporta la perdita del diritto alla detrazione nel casovinseui l'impomibile del fabbricato 0 
del terreno sia inferiore a 50 centesimi di euro. 


Se il contribuente ha barrato la casella, al rigo 29 del mod, 730-3 deve essere applicata, 
in sostituzione di quanto indicato nella precedente tabella, l'aliquota dello 0,9 % se 
risultano verificate contemporancamente Te seguenti condizioni: 


- rigo 6 (mod. 730/3) — rigo 8 (mad./730/3) non è superiore a euro 10.329,14; 

- concorrono al reddito complessivo esclusivamente redditi da pensione, ossia redditi del 
quadro C sez. I righi da CI a CF con la casella di colonna 1 non imposiata e/o impostata 
ad “1” ed eventualmente anche redditi per il solo possesso dell'abitazione principale e 
delle relative pertinenze, ‘per i quali spetta la deduzione per abitazione principale. 
Pertanto se è stato compilatò il Quadro B, il campo “Utilizzo” di colonna 2 di tutti i righi 
compilati deve assumere esclusivamente i valori 1 e 5 ed il reddito dell’abitazione 
principale deve cssére stato calcolato in basc alla rendita (nei casi in cui è stato dichiarato 
anche il “Canongdi locazione”), 

Si precisa che Ta presenza di uno 0 più righi del Quadro B con un utilizzo diverso dai 
valori di cui sopra o la compilazione di uno o più righi del quadro A (terreni), non 
comporta la perdita del diritto all’agevolazione nel caso in cui l’imponibile del fabbricato 
o del terreno sia inferiore a 50 centesimi di euro. 


Tleventuale Vapplicazione dell’aliquota agevolata dello 0,9% deve essere comunicata al 
contribuentècon apposilo messaggio. 

La màaneata applicazione dell’aliquota dello 0,9% per il non verificarsi delle condizioni 
prewistey in presenza della casella “Casi particolari add.lc regionale” barrata, deve essere 
comullicata al contribuente con apposito messaggio. 


RESIDENTI AL 31/12/2006 NELLA REGIONE PIEMONTE 


SI precisa, come già chiarito nelle note presenti nella tabella precedente, che, non vigendo il 
principio di progressività per scaglioni, si applica un'unica aliquota per tutta la base 
imponibile. Pertanto, per i redditi superiori o uguali a euro 10.854,26 l'aliquota del 1,4% si 
applica sull’intero ammontare del reddito e non solo sulla parte che eccede euro 10.854,26. 
Ad esempio, per un reddito di euro 15.000,00 l'imposta dovuta sarà pari a euro 210,00. 
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RESIDENTI AL 31/12/2006 UMBRIA 


Si precisa, come già chiarito nelle note presenti nella tabella precedente, che, nòn vigendo il 
principio di progressività per scaglioni, si applica un'unica aliquota%per' tutta la basc 
imponibile. Pertanto, per i redditi superiori a euro 26.000,00 l’aliquotàdet 1,1% si applica 
sull’intero ammontare del reddito e non solo sulla parte che eccede euro 26.000,00. Ad 
esempio, per un reddito di curo 30.000,00 l'imposta dovuta sarà paria tuto 330,00. 


RESIDENTI AL 31/12/2006 VENETO 


Si precisa, come già chiarito nelle note presenti nella tabella precedente, che, non vigendo il 
principio di progressività per scaglioni, si applica mm'unica aliquota per tutta la base 
imponibile. Pertanto, per i redditi superiori a euro 29:000,00 l’aliquota del 1,40% si applica 
sull’intero ammontare del reddito e non solo sullasparte che eccede euro 29.000,00. Ad 
esempio, per un reddito di euro 30.000,00 l'imposta dovuta sarà pari a euro 420,00. Per i 
redditi compresi tra curo 29.011,00 cd curo 29.147,00 si rimanda a quanto chiarito nelle 
istruzioni che seguono. 


Determinazione addizionale regionale (pér redditi imponibili compresi tra_29.001,00 e 
29.147,00 (Veneto) 


Per l’anno d’imposta 2006 la regione Veneto ha previsto che per i contribuenti aventi un 
reddito imponibile ai fimi dell’Addizionale regionale all’Irpef compreso tra euro 29.001,00 
e 29,147,00, l'aliquota dell’addizionale regionale è determinata in termini percentuali 
sottraendo al coefficiente “1’%il rapporto tra l'ammontare di euro 28.739,00 ed il reddito 
imponibile ai fini dell’addizionale regionale. L’aliquota così determinata, deve essere 
arrotondata alla quarta ‘cifra decimale; l’ultima cifra va arrotondata per eccesso o per 
difetto a seconda che da cifra decimale immediatamente successiva sia non inferiore o 
inferiore a cinque. 


A tal fine determinare l’aliquota da applicare con la modalità di seguito descritta: 
Aliquota = 1- (28.739 /rigo 29 mod. 730-3) 


L'aliquola così)determinata deve essere arrotondata alla quarta cifra decimale secondo le 
modalità sopra riportate. 


L’ammontare dell’addizionale regionale dovuta da riportare al rigo 30 del mod. 730-3 si 
ottiene Applicando al rigo 29 del mod. 730-3 l'aliquota dell’addizionale regionale come 
sopraàdeterminata: 


Rigo 30 mod. 730-3 = rigo 29 mod. 730-3 x aliquota 
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Esempio: 
rigo 29 mod. 730-3 = 29.100 


aliquota = 1 — (28739 / 29.100) = 0,0124 
rigo 30 mod. 730-3 = 29.100 x 0,0124 = 360,84 che arrotondato è pari a 361,00 


Apevolazione prevista per i contribuenti disabili (Veneto 


La Regione Veneto ha disposto, in sostituzione delle aliquote ordinarie indicate nella tabella 
precedente, l'applicazione dell’ aliquota agevolata dello 0,9, per i contribuenti disabili o per 
1 contribuenti con a carico fiscalmente un familiare disabile e con un reddito imponibile non 
superiore a euro 45.000,00. Qualora il disabile sia carico di più soggetti, l'aliquota dello 
0,9% si applica solo nel caso in cui la somma dei redditi imponibili ai fini dell’addizionale 
regionale, non sia superiore ad curo 45.000,00. 


Pertanto al rigo 29 del mod. 730-3 deve essère. applicata, in sostituzione di quanto indicato 
nella precedente tabella, l’aliquota dello 0,9%\sè risultano verificate contemporaneamente le 
seguenti condizioni: 


- risulta barrata la casella “Casi particolati add.le regionale” presente nel frontespizio nella 
sezione riservata al domicilio fiscale al31 dicembre 2006; 


- l'importo del rigo 29 del mod. 730-3 non è superiore a euro 45.000,00. 


L'eventuale applicazione dell'aliquota agevolata dello 0,9% deve essere comunicata al 
contribuente con apposito messaggio. 


La mancata applicazionedell’aliquota dello 0,9% per il non verificarsi delle condizioni previste, 
in presenza della casella “Casi particolari add.le regionale” barrata. deve essere comunicata al 
contribuente con apposito messaggio. 


La Regione Veneto ha disposto, in sostituzione delle aliquote ordinarie indicate nella 
tabella precedente, l’applicazione dell’aliquota agevolata dello 0,9 % per i contribuenti 
Aventi un reddito imponibile, ai fini dell’addizionale regionale, non superiore ad euro 
50.000,00 e con tre figli fiscalmente a carico. Qualora i figli siano a carico di più 
soggetti, l'aliquota dello 0,9% si applica solo nel caso in cui la cui la somma dei redditi 
imponibili ai fini dell’addizionale regionale, non sia superiore ad euro 50.000,00. La 
soglia di reddito imponibile di cui al presente comma è innalzata di curo 10.000,00 per 
ogni figlio a carico oltre il terzo. 


Pertanto al rigo 29 del mod. 730-3 deve essere applicata, in sostituzione di quanto 
indicato nella precedente tabella, l’aliquota dello 0,9% se risultano verificate 
contemporaneamente le seguenti condizioni: 
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- risulta barrata la casella “Casi particolari add.le regionale” presente nel frontespizio 
nella sezione riservata al domicilio fiscale al 31 dicembre 2006; 


- dal prospetto dei familiari a carico risulta un numero di figli a carico.non inferiore a 
tre (righi da due a sei compilati con la casella “FI” o #F” o “D° barrata e casella 
relativa al numero di mesi a carico compilata); qualora sia presente lo stesso codice 
fiscale in più righi, ai fini della individuazione del numero di”figli, lo stesso va 
considerato una sola volta; 


- l'importo del rigo 29 del mod. 730-3 non è superiore a tuto 50.000,00. Tale soglia è 
innalzata di euro 10.000 per ogni figlio a carico oltre il terzo; il numero di figli deve 
essere desunto dal prospetto dei familiari a carico e tenendo conto delle indicazioni 
fornite al punto precedente. Ad esempio con quattro\figli a carico la soglia è pari ad 
curo 60.000,00. 

L'eventuale applicazione dell’aliquota agevolata*dello 0,9% deve essere comunicata al 
contribuente con apposito messaggio. 

La mancata applicazione dell’aliquota dello 0,9%per il non verificarsi delle condizioni 
previste, in presenza della casella “Casi particolari add.le regionale” barrata, deve 
essere comunicata al contribuente con apposito messaggio. 


12.20.58 ADDIZIONALE REGIONALE-ALL’IRPEF RISULTANTE DALLA CERTIFICAZIONE — RIGO 31 DEL 
MOD. 730-3 


e Alrigo 31 colénnàd 1 e/o 2 va riportato l’importo indicato dal Dichiarante e/o dal Coniuge 
dichiarante nel rigo C9 della Sez. INI del Quadro € del Mod. 730 e l’importo indicato a 
colonna 2 del’figo F2 del quadro F. Se sono stati indicati compensi per attività sportive 
dilettantistiche (rico D4 codice “9”) ed è stata compilata la colonna 4 del rigo F2, per 
determinarerl’addizionale regionale risultante dalla certificazione si deve tener conto anche di 
tale importo, Tuttavia alla somma dell’addizionale regionale non deve concorrere l'importo 
indicatonella suddetta colonna 4 del rigo F2, ma l’importo determinato secondo le modalità 
descritte nella sezione “attività sportive dilettantistiche” del paragrafo 7.1.3, e denominato 
AD 


Verificare inoltre, se il contribuente ha percepito redditi per lavori socialmente utili in regime 
agevolato (redditi dichiarati nella sezione I del quadro C, righi da CI a C5, con la relativa 
casella di colonna 1 impostata a “3”) e procedere come segue: 


1) peril contribuente per il quale risultano presenti tali tipologie di reddito ma il reddito 
complessivo (rigo 6 del Mod. 730-3) diminuito della deduzione prevista per 
l'abitazione principale di cui al rigo 7 è superiore a euro 9.296, sommare, 
all'addizionale regionale da riportare nel rigo 31, anche l'importo dichiarato a 
colonna 6 del rigo T°2 del quadro I 
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2) peril contribuente per il quale risultano presenti tali tipologie di redditerma il reddito 
complessivo (rigo 6 del Mod. 730-3) diminuito della deduzione “prevista per 
l'abitazione principale di cui al rigo 7 è inferiore o uguale euro 9296, l'importo 
dichiarato a colonna 6 del rigo F2 del quadro F non deve essere rippreato nel rigo 31 
col. 1 e/o 2 del mod. 730-3. 


Tale situazione in caso di dichiarazione congiunta deve essere verificata=singolarmente per il 
dichiarante e per il coninge. 


12.20.6 ECCEDENZA DELL’ADDIZIONALE REGIONALE ALLIRPEF RISULTANTE DALLA PRECEDENTE 
DICITARAZIONE RIGO 32 DEL MOD. 730-3 


AI rigo 32 colonna 1 e/o 2 va riportata la differeàìza tra l'importo indicato dal Dichiarante e/o 
dal Coniuge dichiarante nel rigo F4 colonîtas3,e l'importo di rigo F4 colonna 3 della Sez. IIl 
del Quadro I° del Mod. 730 Gl risultato dî tale operazione può anche essere negativo). 


12.20.7 ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEEDOVUTA - RIGO 33 DEL MOD, 730-3 


AI rigo 33 colonna 1 e/o 2 va -dalcolata, in relazione al domicilio fiscale al 31 dicembre 2006 
indicato dal contribuente nél/frontespizio del mod. 730, l’addizionale comunale all’IRPEF 
applicando all'importo di/figo 29 colonna 1 e/o 2 (reddito imponibile) le aliquote deliberate 
dai Comuni consultabili*sul sizo: 


http:/Avww.finanze.ifdipartimentopolitichefiscali/fiscalitalocale/addirpeffsceltaregione. him 


12.20.8 ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF RISULTANTE DALLA CERTIFICAZIONE — RIGO 34 DEL 
MOD. 730-3 


AI rigo 3Axcélonna 1 e/o 2 va riportato l'importo indicato dal Dichiarante e/o dal Coniuge 
dichiarante nel rigo C10 della Sez. III del Quadro C del Mod. 730 e a colonna 3 del rigo F2. 


12.20).9 ECCEDENZA DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF RISULTANTE DALLA PRECEDENTE 
DICHIARAZIONE RIGO 35 DEL MOD. 730-3 


AI rigo 35 colonna 1 e/o 2 va riportata la differenza tra l’importo indicato dal Dichiarante e/o 
dal Coniuge dichiarante nel rigo F4 colonna 4 e l'importo di rigo F4 colonna 5 della Sez. III 
del Quadro F del Mod. 730 (il risultato di tale operazione può anche essere negativo). 
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12.20.10 ACCONTO ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF PER IL 20)7 - RIGO 36 DEL MOD. 730-3 
Si ricorda che la Finanziaria 2007 ha introdotto l'acconto per l’addizionale comunale 
all’Irpef per l’anno di imposta 2007. Tale acconto è dovuto nella misura del 30 % 
dell’addizionale comunale ottenuta applicando al reddito imponibile relativo all’anno di 
imposta 2006 l’aliquota deliberata dal comune nel quale il contribuente ha la residenza 
alla data del 1/01/2007. 
L’aliquota da applicare è quella deliberata per l’anno 2007, qualora la pubblicazione 
della delibera sia avvenuta entro il 15 febbraio del 2007 ovvero Quella vigente per Panno 
di imposta 2006 nel caso di pubblicazione successiva a tale data. 
Nelle istruzioni al mod. 730 relative alla compilazione del frontespizio è stato precisato 
che l’indicazione del domicilio fiscale al 01/01/2007 va riportata soltanto nel caso in cui 
vi sia stata variazione di residenza e che la stessa sia avvenuta il 2/11/2006. 
Pertanto, se il rigo “domicilio fiscale al 01/01/2007) non risulta compilato, ai fini 
dell’individuazione del domicilio fiscale al 01/01/2007°occorre far riferimento a quanto 
indicato come ‘domicilio fiscale al 31/12/2006”. 


Per la determinazione dell’acconto dovuto per ily2007 da riportare nel rigo 36 operare 
come segue: 


1) calcolare l’addizionale comunale dovuta per l’anno d’imposta 2007 applicando 
all'importo del rigo 29 del mod. 730-3; 


- l’aliquota deliberata dal Comune per l’anno d’imposta 2007 se la stessa è 
pubblicata entro il 15/02/2007; 


- l'aliquota deliberata dal Comune per l’anno d’imposta 2006 se l’aliquota 
relativa all’anno d’imposta 2007 non è pubblicata entro il 15/02/2007; 


2) calcolare il 30 % dell'importo di cui al precedente punto 1). 


L’importo così determinato deve essere ridotto in base alle indicazioni fornite dal 
contribuente nella sézione V del quadro F. 


Tn particolare: 


- se risulta barrata la casella di colonna 1 del rigo F6, l'acconto deve essere pari a 
Zero; 


- — se risulta compilata la colonna 3 del rigo F6 l'acconto è pari al minore importo tra 
quanto’ sopra determinato al punto 2) e quanto indicato dal contribuente nella 
colonna 3 del rigo FO. 


Lealiquote deliberate dai Comuni sono consultabili sul sito; 


http://www finanze .itfdipartimentopolitichefiscaliffiscalitalocalefaddirpeffsceltare gione.him 
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12.20.11 ACCONTO PER L’ADDIZIONALE COMUNALE 2007 RISULTANTE DALLA CERTIFICAZIONE — 
RIGO 37 
Nel rigo 37 (col. 1 per il dichiarante e col. 2 per il coniuge) deve essere riportato 
l’importo indicato dal contribuente nel rigo C11 del quadro C. 


12.21 LIQUIDAZIONE DELLE IMPOSTE DEL DICHIARANTE E DEL CONIUGE 
RIGII DA 38 A 52 


Da quest'anno è prevista la facoltà (Decreto Legge n. 223 del 4/7/2007 ) per il 
contribuente di utilizzare il credito risultante dalla dichiarazione per il pagamento 
dell’imposta comunale sugli immobili (IC) mediante il mod. F24. Nel modello 730 è 
stato previsto il quadro I nel quale il contribuente che intende avvalersi di tale facoltà 
indica l’importo dovuto ai fini ICI per l’anno 2007. In tal caso, qualora dalla 
dichiarazione risulti un credito lo stesso, finova, concorrenza dell’importo indicato nel 
quadro I, non verrà rimborsato dal sostitutà, d’imposta in quanto destinato ad essere 
utilizzato dal contribuente in compensazione nel mod. F24 per il versamento dell’ICI. 


Tali nuove disposizioni hanno reso necessario una diversa articolazione del prospetto di 
liquidazione ed una rivisitazione dei criteri di esposizione dei singoli importi a debito c a 
credito, 


12.21.1 GENERALITÀ 


Le modalità da utilizzare(per,’ la compilazione dei prospetti relativi alla liquidazione 
delle imposte (righi da 38 a 45 per il dichiarante e righi da 46 a 52 per il coniuge) e che 
sono esposte nei successivi paragrafi si basano sui seguenti criteri di carattere generale: 


1) determinazioneper-ciascuna imposta, sia per il dichiarante che per il coniuge, degli 
importi a credito ‘e a debito (Irpef, addizionale regionale, addizionale comunale, 
tassazione separata, acconti Irpef e acconto addizionale comunale); 


2) determinazione, per ciascun contribuente (dichiarante e coniuge), del saldo 
contabile-cestituito dalla somma algebrica degli importi a credito e a debito relativi 
alle simigole imposte; nella determinazione del saldo contabile non si deve tenere 
contovlell’importo a debito per la seconda o unica rata di acconto Irpef per il 2007 
in=quanto tale importo viene trattenuto dal sostituto d’imposta nel mese di 
novembre. 


Nel caso in cui dal saldo contabile di cui al punto 2) emerga un credito, l’importo di tale 
credito deve essere utilizzato nel seguente ordine: 


A) pagamento  dell’eventuale debito risultante dal saldo contabile. dell’altro 
contribuente, nel caso di dichiarazione congiunta; 
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B) destinazione dell’eventuale importo del credito residuo al pagamento dell'ICI 
(quadro I compilato) dovuta dal contribuente al quale il credito è riferito; 


C) rimborso dell’ulteriore credito residuo a cura del sostituto d’imposta. 


Si propone il seguente esempio: 


DICHIARANTE 
Irpef a Credito 1.000 
e a SS. 
IEEE A :SSANl:! 
es=roo — , — >» e ..Lri:zpyÒ:w&l&GGs-o;iA; 
e A 


Saldo a credito del dichiarante ridotto del saldo a 
debito del coniuge (850- 650 200 


Credito del dichiarante da utilizzare per il 
pagamento della.propria ICI 
Importo da accreditare in busta paga a seguito 


delle operazione di conguaglio da parte del sostituto 
d'imposta(200 - 170 


12.21.2\ ISTRUZIONI DI CARATTERE GENERALE RELATIVE ALLA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 
“LIQUIDAZIONE DELLE IMPOSTE” 


Per stabilire le imposte da versare o da rimborsare occorre determinare i relativi 
importi a debito e/o a credito, nonché quello dell’acconto IRPEF e dell’acconto 
addizionale comunale per l’anno d’imposta successivo. 
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In sede di dichiarazione dei redditi e riferito alla singola imposta o addizionale, non sì 
esegue il versamento del debito o il rimborso del credito d’imposta (comma 137 
dell’art. 1 della legge finanziaria 2006) se l’importo risultante dalla dichiarazione non 
supera il limite di 12 euro. La disposizione si applica anche alle dichiarazioni presentate 
con il modello 730, 


Pertanto, con riferimento alla singola imposta: 


- se emerge un importo a debito inferiore o uguale a 12 euro;lo stesso non dà luogo a 
versamento di imposta, ma deve essere esposto nella corrispondente colonna 5 “Importi 
da non versare” presente nel prospetto di liquidazione; 


- se emerge un importo a credito inferiore o uguale avi2.euro, lo stesso non dà luogo a 
rimborso ma deve essere esposto nella corrispondente colonna 1 “Importi non 
rimborsabili” presente nel prospetto di liquidazioni; 


- se emerge un importo a debito superiore/@. 12 euro, lo stesso dà luogo ad una 
operazione di conguaglio da parte del sostituto d’imposta e va esposto nella 
corrispondente colonna 6 “Importi da trattenere a cura del sostituto” presente nel 
prospetto di liquidazione. 


- se emerge un importo a credito superiore a 12 euro, la stesso va esposto nella 
corrispondente colonna 2 “Credito” presente nel prospetto di liquidazione. 


Se il contribuente non ha compilato il quadro I, il credito esposto nella colonna 2 
“Credito” deve essere riportato anche nella colonna 4 “di cui da rimborsare a cura 
del sostituto d’imposta””; 


Se il contribuente Ha compilato il quadro I, il credito deve essere ripartito, 
seguendo le istruzioni riportate nei successivi paragrafi, tra l'importo utilizzabile 
con il mod. F244per' il pagamento dell’ICI (colonna 3 “di cui da utilizzare in 
compensazioneton il mod. F24 per i versamenti ICP), e l’importo da rimborsare a 
cura del sostitutòd’imposta in sede di operazioni di conguaglio (colonna 4 “di cui 
da rimborsar®a cura del sostituto d’imposta”’). 


12.21.3 DICHIARANTEY: IRPEF DA VERSARE O DA RIMBORSARE — COL. 1, 2, 5 E 6 DEL RIGO 38 DEL 
MOD. 7303 


Calcolare: 
rigo 26 col. 1 - (rigo 27 col. 1 + rigo 28 col. 1) 


A seconda del risultato positivo o negativo della suddetta operazione, occorre operare con le 
modalità di seguito descritte. 


Risultato positivo (DEBITO): 
- se l’importo è maggiore di euro 12 riportare l'importo a colonna 6 (importi da trattenere a 
cura del sostituto) del rigo 38. 
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- se l'importo è maggiore di zero e minore o uguale a 12 euro riportare tale/importo nella 
colonna S (Importi da non versare) del rigo 38. 


Risultato negativa (CREDITO): 

- se l'importo in valore assoluto è maggiore di euro 12 riportare taleximporto (in valore 
assoluto) a colonna 2 (Credito) del rigo 38; 

- se l'importo in valore assoluto è minore o uguale a euro 12 riportare Tale importo (in valore 
assoluto) a colonna 1 (nporti non rimborsabili) del rigo 38. 


Per la compilazione delle colonne 3 (di cui da utilizzare in compensazione con il mod. F24 
per i versamenti ICD e 4 (di cui da rimborsare a cura del sostituto d'imposta) si rimanda 
alle indicazioni fornite nei successivi paragrafi. 


12.21.4 DICHIARANTE : ADDIZIONALE REGIONALE DA VERSARE O DA RIMBORSARE — COL, 1, 2, 5E 6 
DEL RIGO 39 DEL MoD. 730)-3 


Calcolare: 
rig0 30 col. 1— (rigo 31 °e0k 1 + rigo 32 col. 1) 


A seconda del risultato positivo o negativo della suddetta operazione, occorre operare con le 
modalità di seguito descritte. 


Risultato positivo (DEBITO): 
- Se l'importo è maggiore di euro 12 riportare tale importo nella colonna 6 ((mporti da 
trattenere a cura del'sastiluto) del rigo 39. 


- se l’importo è maggiore di zero e minore o uguale a 12 euro, riportare tale importo nella 
colonna 5 (Importida non versare) del rigo 39. 


Risultato negativo (CREDITO): 


- se l'importo in valore assoluto è maggiore di euro 12 riportare tale importo (in valore 
assoluto) a colonna 2 (Credito) del rigo 39; 

- se importo in valore assoluto è minore o uguale a curo 12 riportare tale importo (in valore 
assoluto) a colonna 1 (mporti non rimborsabili) del rigo 39. 


Per la compilazione delle colonne 3 (di cui da utilizzare in compensazione con il mod. £24 


her i versamenti ICD e 4 (di cui da rimborsare a cura del sostituto d'imposta) si rimanda 
alle indicazioni fornite nei successivi paragrafi. 
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12.21.5 DICHIARANTE : ADDIZIONALE COMUNALE DA VERSARE O DA RIMBORSARE — COL. 1, 2, 5E6 
DEL RIGO 40 DEL MOD. 730-3 


Calcolare: 
rigo 33 col. 1 — (rigo 34 col. 1 + rigo 35 col. 1) 


A seconda del risultato positivo o negativo della suddetta operazion@»occorre operare con le 
Inodalità di seguito descrile. 


Risultato positivo (DEBITO): 
- se l'importo è maggiore di euro 12 riportare tale importo”nella colonna 6 (importi da 
trattenere a cura del sostituto) del rigo 40. 


- se l'importo è maggiore di zero e minore o uguale a 12 euro, riporrare tale importo nella 
colonna 5 (Importi da non versare) del rigo 40, 


Risultato negativo (CREDITO): 

- se l'importo in valore assoluto è maggiote di euro 12 riportare tale importo (in valore 
assoluto) a colonna 2 (Credito) del rigo 40; 

- se l’importo in valore assoluto è minore dvuguale a euro 12 riportare tale importo (in valore 
assoluto) a colonna 1 (Importi non rimborsabili) del rigo 40). 


Per la compilazione delle colonne 3 (di cui da utilizzare in compensazione con il mod. F24 
per i versamenti ICD e 4 (di cui da rimborsare a cura del sostituto d'imposta) si rimanda 
alle indicazioni fornite nei successivi paragrafi. 


12.21.6 CONIUGE : IRPEF DA VERSARE O DA RIMBORSARE — COL. 1, 2, 5 E 6 DEL RIGO 46 DEL MOD. 
730-3 


Calcolare: 
rigo 36 col. 2 - (rigo 27 col. 2 + rigo 28 col. 2) 


A seconda delk-risultato positivo o negativo della suddetta operazione, occorre operare con le 
modalità disseguito descritte. 


Risultato positivo (DEBITO): 

- se/importa è maggiore di euro 12 riportare l'importo a colonna 6 (Importi da trattenere a 
cura del sostituto) delrigo 46. 

4 Se. l'importo è maggiore di zero c minore o uguale a 12 curo riportare tale importo nella 
colonna 5 (Importi da non versare) del rigo 46. 


Risultato negativo (CREDITO): 
- se l'importo in valore assoluto è maggiore di curo 12 riportate tale importo (in valore 
assoluto) a colonna 2 (Credito) del rigo 46; 
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- se l’importo in valore assoluto è minore o uguale a euro 12 riportare tale importo (in valore 
assoluto) a colonna 1 ([mporti non rimborsabili) del rigo 40. 


Per la compilazione delle colonne 3 (di cui da utilizzare in compensazionecon il mod. F24 
per i versamenti ICD e 4 (di cui da rimborsare a cura del sostituto d'imposta) si rimanda 
alle indicazioni fornite nei successivi paragrafi. 


12.21.7 CONIUGE : ADDIZIONALE REGIONALE DA VERSARE O DA RIMBORSARE — COL. 1, 2, 5 E 6 DEL 
RIGO 47 DEL MOD, 730-3 
Calcolare: 
rigo 30 col. 2 — (rigo 31 col. 2+ rigo 32-c016 2) 


A seconda del risultato positivo o negativo della suddetta operazione, occorre operare con le 
modalità di seguito descritte. 


Risultato positivo (DEBITO): 
- se l'importo è maggiore di euro 12 riportare tale importo nella colonna 6 (/mporti da 
trattenere a cura del sostituto) del rigol(47, 


- Se l'importo è maggiore di zero e minore 0 uguale a 12 euro, riportare tale importo nella 
colonna 5 (Importi da non versare)Ael rigo 47. 


Risultato negativo (CREDITO): 

- se l'importo in valore /assolùto è maggiore di curo 12 riportare tale importo (in valore 
assoluto) a colonna 2 (Credito) del rigo 47; 

- se l’importo in valore, asseluto è minore o uguale a euro 12 riportare tale importo (in valore 
assoluto) a colonna d‘&iporti non rimborsabili) del rigo 47, 


Per la compilazione delle colonne 3 (di cui da utilizzare in compensazione con il mod. F24 
per i versament®iC1) e 4 (di cui da rimborsare a cura del sostituto d'imposta) si rimanda 
alle indicazioni. fornite nei successivi paragrafi. 


12.21.8 CONIUGE : ADDIZIONALE COMUNALE DA VERSARE 0 DA RIMBORSARE - COL, 1,2, 5 E 6 DEL 
RIGO.48 DEL MOD. 730-3 


Calcolare: 
rigo 33 col. 2 — (rigo 34 col. 2 + rigo 35 col. 2) 


A seconda del risultato positivo o negativo della suddetta operazione, occorre operare con le 
modalità di seguito descritte. 
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Risultato positivo (DEBITO): 


- se l'importo è maggiore di euro 12 riportare lale importo nella colonna 6 (Importi da 
trattenere a cura del sostituto) del rigo 48. 


- se l'importo è maggiore di zero e minore o uguale a 12 euro, ripoftare tale importo nella 
colonna 5 (Importi da non versare) del rigo 48. 


Risultato negativo (CREDITO); 


- se l'importo in valore assoluto è maggiore di euro 12 riportare tale importo (in valore 
assoluto) a colonna 2 (Credito) del rigo 48; 

- se l’importo in valore assoluto è minore o uguale a eute 12 riportare tale importo (in valore 
assoluto) a colonna 1 (mporti non rimborsabili) delrigo 48. 


Per la compilazione delle colonne 3 (di cui dasstilizzare in compensazione con il mod. 124 
per i versamenti ICD e 4 (di cui da rimborsare a cura del sostituto d’imposta) si rimanda 
alle indicazioni fornite nei successivi paragrafi, 


12.21.9 ACCONTO IRPEF PER L’ANNO 2007 DEL DICHIARANTE E DEL CONIUGE - RIGHI 41E 42 PER 
IL DICHIARANTE E RIGHI 49 E 50) PERAL CONIUGE DEL MOD. 730)-3 


Si ricorda che l’acconto per l’anno)di imposta 2007 è dovuto nella misura del 99%. 


= Se la dichiarazione non è congiunta oppure è congiunta ma per uno dei 
contribuenti il relativo importo del rigo differenza (rigo 26) risulta positivo e 


per l'altro negativoopari a zero procedere come di seguito evidenziato. 
A) Se l'importo%tdel rigo 26 colonna 3 è inferiore a euro 52 non è dovuto alcun acconto. 


B) Se viceversa l'importo del rigo 26 col. 3 è maggiore o uguale a euro 52, l'acconto è 
dovuto nella misura determinata con le modalità di seguito descritte: 


1) calcolare il 99% dell'importo di colonna 3 del rigo 26 ( tale importo va 
imputato al contribuente per il quale risulta maggiore di zero la relativa colonna del rigo 
26). Ridurre tale importo in basc alle indicazioni eventualmente fornite dal contribuente 
(nella Sez. V del quadro F rigo F6 colonne 1 e 2) per il quale la relativa colonna del 
rigo differenza (rigo 20) risulta essere maggiore di zero; 


2. l'acconto così determinato deve essere corrisposto in un'unica soluzione, a 
novembre, se l'importo è inferiore a euro 257,52. Se il predetto importo, invece, è 
maggiore o uguale a curo 257,52, l’acconto va ripartito in duc ratc di cui la prima pari 
al 40% e la seconda pari al restante 60%. 
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Gli importi della prima e seconda rata di acconto vanno riportati rispettivamente,nei righi 41 
(prima rata) e 42 (seconda o unica rata) se il rigo differenza assume valori positivi per il 
dichiarante ovvero nei righi 49 (prima rata) e 50 (seconda o unica%*rata) se il rigo 
differenza assume valori positivi per il coniuge. 


Il contribuente può comunque richiedere al proprio sostituto d’impòstavia riduzione della 
seconda rata di acconto tramite apposita comunicazione. 


= Se la dichiarazione è congiunta e per entrambi /i contribuenti il relativo 
importo del rigo differenza (rigo 26) risulta positivo attenersi alle istruzioni che 


Seguono. 


DETERMINAZIONE ACCONTI IRPEF DICHIARANTE 

1. Se l’importo della col. 1 del rigo 26 è maggibre 0 uguale a 52, calcolare il 99% 
di detto importo; 

2. ridurre l’importo così calcolato in base alle indicazioni fornite dal dichiarante 
nella Sez. V del quadro F rigo F6 colonne 1 e 2. 

3. Se l’importo così determinato è/inferiore a euro 257,52 l’acconto deve essere 
corrisposto in un'unica soluzione, amovembre. Se invece l’importo è maggiore 
o uguale a euro 257,52 I° acconto deve essere ripartito in due rate, di cui la 
prima pari al 40% e la seconda pari al restante 60%. 

4. gli importi della prima “e” seconda rata di acconto vanno riportati 
rispettivamente nei righi 41 e 42. 


DETERMINAZIONE ACCONTI IRPEF CONIUGE 

1. Se l’importo della-c0l,2 del rigo 26 è maggiore o uguale a 52, calcolare il 99% 
di detto importo; 

2. ridurre l’importo così calcolato in base alle indicazioni fornite dal coniuge 
nella Sez. V del quadro F rigo F6 colonne 1 e 2. 

3. Se l’importo.così determinato è inferiore a curo 257,52 l’acconto deve essere 
corrisposto.ini un'unica soluzione, a novembre. Se invece l’importo è maggiore 
o uguale a-turo 257,52 I acconto deve essere ripartito in due rate, di cui la 
prima pari al 40% e la seconda pari al restante 60%. 

4. gli importi della prima e seconda rata di acconto vanno riportati 
rispettivamente nei righi 49 c 50. 


Il gontribuente può comunque richiedere al proprio sostituto d’imposta la riduzione della 
séconda rata di acconto tramite apposita comunicazione. 


12.2k10 ’ACCONTO DELL'IMPOSTA SUI REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 
RIGO 43 PER IL DICHIARANTE E RIGO 51 PER IL CONIUGE DEL MOD, 730-3 


Si rimanda alle istruzioni fornite nel paragrafo relativo alla sezione II del quadro D. 
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12.21.11 DICHIARANTE - ACCONTO ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF PER IL 2007 
RIGO 44 MOD, 730-3 


Calcolare: rigo 36 col. 1-— 37 col. 1 
Considerare zero nel caso che il risultato assuma un valore negativo. 


Se l'importo così determinato è superiore a 12 euro, tale importo dève èssere riportato nella 
colonna 6 (“Inporri da trattenere a cura del sostituto”). L*accuntvu non è duvuto se 
l’importo non è superiore a 12 euro e pertanto in tale caso da/colonna 6 non deve essere 
compilata. 


12.21.12 CONIUGE: ACCONTO ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF PER IL 2007 RIGO 52 
MOD. 730-3 


Calcolare: rigo 36 col. 2 — 37 col. 2 
Considerare zero nel caso che il risultato assuma un valore negativo. 


Sc l'importo così determinato è superigresa 12 curo, tale importo deve essere riportato nella 
colonna 6 (“Importi da trattenere a èufa del sostituto”). L’acconto non è dovuto se 
l’importo non è superiore a 12 euro/e pertanto in tale caso la colonna 6 non deve essere 
compilata. 


12.21.13 ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLE COLONNE 3 E 4 DEI RIGHI DA 38 A 
40 (DICHIARANTE) E DELRIGHI DA 46 A 48 (CONIUGE) DEL MOD. 730-3 IN ASSENZA 
DEL QUADRO I 


Se nella dichiarazionè»ssia il dichiarante che il coniuge non hanno compilato il quadro L nella 
colonna 4 (“di cai darimborsare a cura del sostituto”) dei righi da 38 a 40 (dichiarante) e 
nella colonna 4\dei/righi da 46 a 48 (coniuge) deve essere riportato l'importo indicato nella 
colonna 2 (“Credito”) dei rispettivi righi: in tale caso la colonna 3 (“di cui da utilizzare in 
compensazione con il mod. F24 per i versamenti ICI”) dei suddetti righi non deve essere 
compilalà 


12.21.14 ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLE COLONNE 3 E 4 DEI RIGHI DA 38 A 
4\XDICHIARANTE) E DEI RIGII DA 46 A 48 (comnruce) DEL MOD. 730)-3 IN PRESENZA 
BEL QUADRO I 


Qualora nella dichiarazione il dichiarante, il coniuge o entrambi hanno compilato il quadro I 
è necessario utilizzare le istruzioni che seguono per la compilazione delle colonne 3 e 4 dei 
righi in oggetto, 


= 
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E° necessario prioritariamente determinare per ciascun contribuente il relativo saldo contabile 
costituito dalla somma algebrica degli importi a credito e a debito relativivalle singole 
imposte. 

Determinare il saldo contabile del dichiarante nel seguente modo: 


Saldo contabile dichiarante = rigo 38 col. 2 + rigo 39 col. 2 + rigo 40 col, 2 — 
rigo 38 col. 6 - rigo 39 col. 6 - rig040 col. 6 - 
rigo 41 col. 6 - rigo 43 col. 6 - rigo 44 col. 6 


Determinare il saldo contabile del coniuge nel seguente modo: 


Saldo contabile coniuge = rigo 46 col. 2+ rigo 47 c0l»2 + rigo 48 col. 2 — 
rigo 46 col. 6 - rigo 47 col) 6 - rigo 48 col. 6 - 
rigo 49 col. 6 - rigo 51 col, © - rigo 52 col. 6 


Il saldo contabile positivo esprime una posizione %a/credito per il contribuente, viceversa un 
saldo contabile negativo esprime una posizioné a\débito. 


Le modalità di compilazione delle suddettè, colonne sono diverse in relazione alle seguenti 

situazioni: 

1) dal saldo contabile del contribuente emerge un credito ovvero nel caso di dichiarazione 

congiunta, sia dal saldo contabile del dichiarante che da quello del coniuge emerge un 

importo a credito; 

dal saldo contabile del dichiarante emerge un debito ovvero, nel caso di dichiarazione 

congiunta, sia dal saldo’contabile del dichiarante che da quello del coniuge emerge un 

importo a debito; 

3). dal saldo contabile del dichiaranie emerge un credito e da quello del coniuge emerge un 

debito; 

4) dal saldo contabile.del dichiarante emerge un debito e da quello del coniuge emerge un 
credito. 


(1°) 


12.21.14.1 CASO N. 1 -SITUAZIONE NELLA QUALE DAL SALDO CONTABILE DEL CONTRIBUENTE EMERGE 
UN CREDITO OVVERO NEL CASO DI DICHIARAZIONE CONGIUNTA, SIA DAL SALDO CONTABILE 
DEL DICHIARANTE CHE DA QUELLO DEL CONIUGE EMERGE UN IMPORTO A CREDITO 


CASO N. 1 - DICHIARANTE 


Il credito da utilizzare per il dichiarante ai fini ICI di seguito denominato “Credito ICI 
Dichiarante “ deve essere così determinato: 

- se nel quadro I del dichiarante è stata barrata la casella di col. 1 del rigo Il il “Credizo ICI 
Dichiarante” è pari al saldo contabile del dichiarante; 


- sc nel quadro I del dichiarante è stata invece compilata La colonna 2 del rigo Il il “Credito 
ICI Dichiaranie® è pari al minore tra l'importo indicato nella col. 2 del rigo Il ed il saldo 
contabile del dichiarante. 
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L'importo “Credito ICI Dichiarante” deve essere indicato nella colonna 3)(“di cui da 
utilizzare in compensazione con il mod. F24 per i versamenti ICI”) in corrispondenza degli 
importi delle singole imposte risultanti a credito c fino a capienza degli, stessi (col. 2 
compilata dei righi da 33 a 40) iniziando dal rigo 38 e proseguendo fino al figo 40. 


L'importo del credito relativo ad ogni singola imposta (col. 2) non destinato ad essere 
utilizzato in compensazione con il mod. F24 per 1 versamenti ACl»-Sarà rimborsato dal 
sostimto d'imposta in sede di operazioni di conguaglio e trova esposizione nella colonna 4 
(“di cui da rimborsare a cura del sostituto”) dei righi da 38 a 40, 


Pertanto, determinare gli importi della colonna 3 e della colonna 4 dei righi da 38 a 40 come 
segue (Dichiarazione non integrativa): 


Col, 3 rigo 38. = minore importo tra col, 2 rigo 38 e “Credito ICI Dichiarante” 

Col. 3 rigo 39 = minore importo tra col. 2 rigo 39 e (“Credito ICI Dichiarante” — col. 3 rigo 38} 

Col. 3 rigo 40. = minore importo tra col. 2 rigo 40 e((#Credito ICI Dichiaranie” — col. 3 rigo 38 — 
col, 3 rigo 39) 


Col. 4 rigo 38 = Col. 2 rigo 38 — col. 3 rigo 38 
Col. 4 rigo 39 = Col. 2 rigo 39 — col. 3 rigo 39. 
Col. 4 rigo 40. = Col. 2 rigo 40 — col. 3 rigo,40 


Dichiarazione Integrativa 


Nel caso in cui la dichiarazione presentata dal contribuente sia un modello 730 integrativo, è 
necessario tener conto del credito”rimborsato dal sostituto d’imposta con il modello 730 
originario e ciò al fine della&corretta determinazione del credito che il contribuente può 
utilizzare per il pagamento dell ICI, Pertanto, per determinare gli importi della colonna 3 e 
della colonna 4 dci righi da 38%a 40 operare come seguo: 


Col. 3 rigo 38 = miftet&importo tra (col. 2 rigo 38 - 17 col. | Dichiarante ) e “Credito ICI 
Dichiarante” 

Col. 3 rigo 39. minore importo tra (col. 2 rigo 39 — F7 col. 2 Dichiarante ) e (“Credito ICI 
Dichiarante” — cel. 3/rigo 38) 

Col. 3 rigo 40 = minore importo tra (col. 2 rigo 40 — F7 col. 3 Dichiarante) e (“Credito ICI 
Dichiarante” > @d1.3 rigo 38 — col. 3 rigo 39) 


Col. 4 rigo 38/ = Col. 2 rigo 38 — col. 3 rigo 38 
Col. 4 tigo 39 = Col. 2 rigo 39 — col. 3 rigo 39 
Col. 4 rîgo 40. = Col. 2 rigo 40 — col. 3 rigo 40 


Qualora una delle operazioni precedentemente determinate (col. 2 rigo 38 - F7 col. 1; col. 2 
figo 39 F7 col. 2; col. 2 rigo 10 — F7 col. 3 ) abbia generato un risultato negativo ciò evidenzia 
una situazione nella quale dalla liquidazione della dichiarazione integrativa emerge un credito 
di importo minore rispetto a quello emerso con la dichiarazione originaria. Pertanto, in tal 
caso l'assistenza fiscale non può essere proseguita in quanto non risultano essere verificati i 
presupposti per la presentazione di un modello 730 integrativo. Deve essere data apposita 
comunicazione al contribuente per consentirgli di presentare l'integrazione alla dichiarazione 
dei redditi mediante il Mod. UNICO 2007 Persone fisiche. 
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CASO N. 1 - CONIUGE 


Il credito da utilizzare per il coniuge ai fini ICI di seguito denomihato “Credito ICI 
Coniuge “ deve essere così determinato: 


- se nel quadro I del coniuge è stata barrata la casella di col. 18del rigo Il il “Credito ICI 
Coniuge” è pari al saldo contabile del coniuge; 


- se nel quadro I del coniuge è stato invece compilata la colonna 2 del rigo IL il “Credito ICI 
Coniuge” è pari al minore tra l'importo indicato nella col. 2 del rigo I edil saldo contabile 
del coniuge; 


L'importo “Credito ICI Coniuge” deve essere indicato nella colonna 3 (“di cui da utilizzare 
in compensazione con il mod. F24 per i versamenti ICI”) in corrispondenza degli importi 
delle singole imposte risultanti a credito e fino, ascapienza degli stessi (col. 2 compilata dei 
righi da 46 a 48) iniziando dal rigo 46 e proseguendo fino al rigo 48. 


L'importo del credito relativo ad ogni singola imposta (col. 2) non destinato ad essere 
utilizzato in compensazione con il mod.\,F24 per i versamenti ICT, sarà rimborsato dal 
sostituto d’imposta in sede di operazioni*di conguaglio e lrova esposizione nella colonna 4 
(“di cui da rimborsare a cura del sostitttte”) deirighi da 46 a 48. 


Pertanto, determinare gli importi della colonna 3 e della colonna 4 dei righi da 46 a 48 come 


segue: 
Col. 3 rigo 46 = minore importo'tra col. 2 rigo 46 e “Credito ICI Coniuge” 
Col. 3 rigo 47 = minore importo/tra cal. 2 rigo 47 e “Credito ICI Coniuge” — col. 3 rigo 46 


Col. 3 rigo 48. = minore importo)fra col. 2 rigo 48 e “Credito ICI Coniuge” — col. 3 rigo 46 — col. 3 
rigo 47 


Col. 4 rigo 46 = Col. Brigo46 — col. 3 rigo 46 
Col. 4 rigo 47 = Col rigo 47 — col. 3 rigo 47 
Col. 4 rigo 48. = Gol. ®figo 48 — col. 3 rigo 48 


Dichiarazione INtegrativa 


Nel caso in.coi la dichiarazione presentata dal contribuente sia un modello 730 integrativo, è 
necessari, tener conto del credito rimborsato dal sostituto d'imposta con il modello 730 
originario e ciò al fine della corretta determinazione del credito che il contribuente può 
utilizzàre per il pagamento dell'ICI. Pertanto, per determinare gli importi della colonna 3 e 
dellaxcolonna 4 dei righi da 46 a 48 operare come segue: 


©Col. 3 rigo 46 = minore importo tra (col. 2 rigo 46 - F7 col. 1 Coniuge ) e “Credito ICI Coniuge” 
(Col. 3 rigo 47 = minore importo tra (col. 2 rigo 47 - [7 col. 2 Coniuge) e (“Credito ICI Coniuge” — 
col. 3 rigo 46) 

Col. 3 rigo 48. = minore importo ira (col. 2 rigo 48 — F7 col. 3 Coniuge) e (“Credizo ICI Coniuge" — 
col. 3 rigo 46 — col. 3 rigo 47) 


Col. 4 rigo 46 = Col. 2 rigo 46 — col. 3 rigo 46 


Col. 4 rigo 47 = Col. 2 rigo 47 — col. 3 rigo 47 
Col. 1 rigo 18 = Col. 2 rigo 18 — col. 3 rigo 18 
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Qualora una delle operazioni precedentemente determinate (col. 2 rigo 46 -4F7 gol. 1; col. 2 
tigo 47 — F7 col. 2; col. 2 rigo 48 — F7 col. 3 ) abbia generato un risultato negativo ciò evidenzia 
una situazione nella quale dalla liquidazione della dichiarazione integrativa &merge un credito 
di importo minore rispetto a quello emerso con la dichiarazione originaria. Pertanto, in tal 
caso l'assistenza fiscale non può essere proseguita in quanto non risultano essere verificati i 
presupposti per la presentazione di un modello 730 integrativo / Deve essere data apposita 
comunicazione al contribuente per consentirgli di presentare l’integrazione alla dichiarazione 
dei redditi mediante il Mod. UNICO 2007 Persone fisiche. 


12.21.14.2 CASO N. 2 SITUAZIONE NELLA QUALE DAL SALDO CONTABILE DEL DICIIARANTE EMERGE UN 
DERITO OVVERO, NET, CASO DI DICITIARAZIONE CONGITINTA, STA DAT, SALDO CONTARILE DEL 
DICHIARANTE CHE DA QUELLO DEL CONIUGE EMERGE UN IMPORTO A DEBITO 


Nel caso in cui per il contribuente emerga un saldo a debito non è presente alcun importo da 
poter essere utilizzato in compensazione comibnod, F24 per i versamenti ICI, 


Pertanto. in tale situazione, nella colonna 4(“di cui da rimborsare a cura del sostituto”) dei 
righi da 38 a 40 (dichiarante) e nella colonna 4 dei righi da 46 a 48 (coniuge) deve essere 
riportato l'importo indicato nella colonna 2 dei rispettivi righi e la colonna 3 (“di cui da 
utilizzare in compensazione con il/mod. F24 per i versamenti ICT") dei suddetti righi non 
deve essere compilata. 


12.21.14.3 CASO N. 3 SITUAZIONE NELLA QUALE DAT, SALDO CONTARILE DEL DICHIARANTE EMERGE 
UN CREDITO E DA QUELLO DEL CONTUGE EMERGE UN DERITO 


CASO N. 3 - DICHIARANTE 


Il credito da utilizzare per il dichiarante ai fini ICI di seguito denominato “Credito ICI 
Dichiarante “ deve essere determinato con le istruzioni di seguito riportate. 


- Se nel quadro I del dichiarante è stata barrata la casella di col. 1 del rigo Il: 
#*Credito ICI Dichiarante” = 
saldo contabile del dichiarante — saldo contabile del coniuge (in valore 
assoluto) 
Considerare zero se il risultato della precedente operazione è negativo. 


- Se nel quadro I del dichiarante è stato invece compilata la colonna 2 del rigo Il: 
calcolare A = saldo contabile del dichiarante — saldo contabile del coniuge (in valore 
assoluto) 
Considerare zero se il risultato della precedente operazione è negativo. 
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“Credito ICI Dichiarante” = al minore tra l'importo indicato nella col. 2 delrigo Il e il 
valore “A” come sopra determinato 


L'importo “Credito ICI Dichiarante” deve essere indicato nella colonna 3 ‘in corrispondenza 
degli importi delle singole imposte risultanti a credito e fino a capienza degli stessi (col. 2 
compilata dei righi da 38 a 40) iniziando dal rigo 38 e proseguendo fino_al rigo 40. 


L'importo del credito relativo ad ogni singola imposta (col. 3 non destinato ad essere 
utilizzato in compensazione con il mod. F24 per i versaménti ICI, sarà rimborsato dal 
sostituto d’imposta in sede di operazioni di conguaglio e lrova\esposizione nella colonna 4 
dei righi da 38 a 40. 


Pertanto, determinare gli importi della colonna 3 e della colonna 4 dei righi da 38 a 40 come 
segue: 


Col. 3 rigo 38 = minore importo tra col. 2 rigo 38 e ‘Credito ICI Dichiarante” 

Col. 3 rigo 39. = minore importo tra col. 2 rigo 39 é (*Oredito ICI Dichiarante” — col. 3 rigo 38) 

Col. 3 rigo 40 = minore importo tra col. 2 rigo/40 e (“Credito ICI Dichiarante” — col. 3 rigo 38 — 
col. 3 rigo 39) 


Col. 4 rigo 38. = Col. 2 rigo 38 — col. 3 rigé 3$ 
Col. 4 rigo 39 = Col. 2 rigo 39 — col. 3 rigo*89 
Col. 4 tigo 40. = Col. 2 rigo 40 — col. 3 rigo 40 


Dichiarazione Integrativa 


Nel caso in cui la dichiarazione presentata dal contribuente sia un modello 730 integrativo, è 
necessario (ener contodel credito rimborsato dal sostituto d’imposta con il modello 730 
originario e ciò al fine della corretta determinazione del credito che il contribuente può 
utilizzare per il pagamento dell’ICI. Pertanto, per determinare gli importi della colonna 3 c 
della colonna 4 detrighi da 38 a 40 operare come segue: 


Col. 3 rigo 3$».= minore importo tra (col. 2 rigo 38 — F7 col. 1 Dichiarante) e “Credito ICI 
Dichiarante® 

Col. 3 rig©39 = minore importo tra (col. 2 rigo 39 — F7 col. 2 Dichiarante) e (“Credito ICI 
Dichiarante”— col. 3 rigo 38) 

Col. 3 \rigè 40 = minore importo tra (col. 2 rigo 40 — F7 col. 3 Dichiarante) e (“Credizo ICI 
Dichiarante" — col. 3 rigo 38 — col. 3 rigo 39) 


Cols4 rigo 38 = Col. 2 rigo 38 — col. 3 rigo 38 
Col. 4 rigo 39 = Col. 2 rigo 39 — col. 3 rigo 39 
Col. 4 rigo 10 = Col. 2 rigo 10 — col. 3 rigo 10 


Qualora una delle operazioni precedentemente determinate (col. 2 rigo 38 - F7 col. 1; col. 2 
rigo 39 — [7 col. 2; cal. 2 rigo 40 — P7 col. 3 ) abbia gencrato un risultato negativo ciò evidenzia 
una situazione nella quale dalla liquidazione della dichiarazione integrativa emerge un credito 
di importo minore rispetto a quello emerso con la dichiarazione originaria. Pertanto, in tal 
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caso l'assistenza fiscale non può essere proseguita in quanto non risultano essére verificati i 
presupposti per la presentazione di un modello 730 integrativo. Deve essere data apposita 
comunicazione al contribuente per consentirgli di presentare l'integrazione ‘alla dichiarazione 
dei redditi mediante il Mod. UNICO 2007 Persone fisiche. 


CASO N. 3 - CONTUGE 


Paiché per il coniuge emerge un saldo a debito non è presente algum împorto da poter essere 
utilizzato in compensazione con il mod, F24 per i versamenti ICT: 


Pertanto, indipendentemente dalla compilazione o meno del quadro I del coniuge, nella 
colonna 4 (“di cui da rimborsare a cura del sostituto”) dei fighi da 46 a 48. deve essere 
riportato l’importo indicato nella colonna 2 dei rispettivi>righi e la colonna 3 (“di cui da 
utilizzare in compensazione con il mod. F24 per i versamenti ICI”) dei suddetti righi non 
deve essere compilata. 


12.21.14.4 CASO N. 4-SITUAZIONE NELLA QUALE DAL SALDO/CONTABILE DEL DICHIARANTE EMERGE 
UN DEBITO EDA QUELLO DEL CONIUGE EMERGISIN CREDITO 


CASO N. 4 - DICHIARANTE 


Poiché per il dichiarante emerge un saldo a debito non è presente alcun importo da poter 
essere utilizzato in compensazione con,il mod. F24 per i versamenti ICI. 


Pertanto, indipendentemente dalla compilazione o meno del quadro I del dichiarante, nella 
colonna 4 dei righi da 38 a 40 deve essere riportato l’importo indicato nella colonna 2 dei 
rispettivi righi c la colonna Fdei suddetti righi non deve essere compilata. 


CASO N. 4 - CONIUGE 


TI credito da utilizzare‘ per il coniuge ai fini ICI di seguito denominato “Credito ICI Coniuge 
‘deve essere detèramnato con le istruzioni di seguito riportate. 


- Se nel quadro I del coniuge è stata barrata la casella di col. 1 del rigo Il: 
“Credito ICI Coniuge” = 
saldo contabile del coniuge — saldo contabile del dichiarante (in valore 
assoluto) 
Considerare zero se il risultato della precedente operazione è negativo. 


- Se nel quadro I del coniuge è stato invece compilata la colonna 2 del rigo Il: 
calcolare A = saldo contabile del coniuge — saldo contabile del dichiarante (in valore 
assoluto) 
Considerare zero se il risultato della precedente operazione è negativo. 


“Credito ICI Coniuge” = al minore tra Yimporto indicato nella col. 2 del rigo Il e il 
valore “A” come sopra determinato. 
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L'importo “Credito ICI Coniuge” deve essere indicato nella colonna 3 in corrispondenza 
degli importi delle singole imposte risultanti a credito e fino a capienza degli*stéssi (col. 2 
compilata dci righi da 46 a 48) iniziando dal rigo 46 c proseguendo fino al rito 48. 


Tlimporto del credito relativo ad ogni singola imposta (col. 2) non déstimato ad essere 
utilizzato in compensazione con il mod. F24 per i versamenti ICI, sarà rimborsato dal 
sostituto d’imposta in sede di operazioni di conguaglio e trova esposizione nella colonna 4 
dei righi da 46 a 48. 


Pertanto, determinare gli importi della colonna 3 e della colonta(4 dei righi da 46 a 48 come 
segue: 

Col. 3 rigo 46 = minore importo tra col. 2 rigo 46 e “Credito ICI Coniuge” 

Col. 3 rigo 47 = minore importo tra col. 2 rigo 47 e (“Credito ICFConiuge” — col. 3 rigo 46) 

Col. 3 rigo 48. = minore imporco tra col. 2 rigo 48 e (“Credito ICI Coniuge” — col. 3 rigo 46 — col. 3 
rigo 47) 


Col. 4 rigo 46 = Col. 2 rigo 46 — col. 3 rigo 46 
Col. 4 rigo 47 = Col. 2 rigo 47 — col. 3 rigo 47 
Col. 4 rigo 48. = Col. 2 rigo 48 — col. 3 rigo 48 


Dichiarazione Integrativa 


Nel caso in cui la dichiarazione presentata dal contribuente sia un modello 730 integrativo, è 
necessario tener conto del credito rimborsato dal sostituto d'imposta con il modello 730 
originario e ciò al fine della corrétta determinazione del credito che il contribuente può 
utilizzare per il pagamento dell'IOI. Pertanto, per determinare gli importi della colonna 3 e 
della colonna 4 dei righi da 4©a,4$ operare come segue: 


Col. 3 rigo 46 = minore importo tra (col. 2 rigo 46 - F7 col. 1 Coniuge) e “Credito ICI Coniuge” 

Col. 3 rigo 47. = minefreAmporio ira (col. 2 rigo 47 - F7 col. 2 Coniuge) e (“Credito ICI Coniuge" — 
col. 3 rigo 46) 

Col. 3 rigo 48. = minòre importo tra (col. 2 rigo 48 — F7 col. 3 Coniuge) e (“Credito ICI Coniuge” — 
col. 3 rigo 46 — (col. 3 rigo 47) 


Col. 4 rigo 46 t=Col. 2 rigo 46 — col. 3 rigo 46 
Col. 4 rigo 47 = Col. 2 rigo 47 — col. 3 rigo 47 
Col. 4 rigo 48/ = Col. 2 rigo 48 — col. 3 rigo 48 


Qualora una delle operazioni precedentemente determinate (col. 2 rigo 46 - F7 col. 1; col. 2 
figo47 — F7 col. 2; col. 2 rigo 48 — F7 col. 3 ) abbia generato un risultato negativo ciò 
evidenzia una situazione nella quale dalla liquidazione della dichiarazione integrativa emerge 
ùn credito di importo minore rispetto a quello cmerso con la dichiarazione originaria. 
Pertanto, in tal caso l'assistenza fiscale non può essere proseguita in quanto non risullano 
essere verificati i presupposti per la presentazione di un modello 730 imtegrativo. Deve essere 
data apposita comunicazione al contribuente per consentirgli di presentare l'integrazione alla 
dichiarazione dei redditi mediante il Mod. UNICO 2007 Persone fisiche. 
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12.22 RATEIZZAZIONE DEI VERSAMENTI DI SALDO E DEGLI EVENTUALI ACCONTI — RIGO 45 DEL 730)-3 


Nel rigo 45 deve essere riportato il numero delle rate che il contribuente ha mdicato a 
colonna 4 del rigo F6 e deve essere segnalato al contribuente, con appositesmessaggio, che le 
rate verranno prelevate dal datore di lavoro con una maggiorazione dello.0,50 % mensile. 


Sc il numero di rate è riportato sia sul modello del Dichiarante che del Coniuge dichiarante c 
risultano diversi tra loro, il numero di rate da prendere in considerazione è quello relativo al 
dichiarante. 


Sc dalla liquidazione del modello 730 risulta dovuto solo il secondo o unico acconto IRPEF e 
il contribuente ha indicato il numero delle rate, tale numero diefate deve essere ricondotto a 
zero e deve esserne data apposita comunicazione al contribuente. 


12.23 RESIDUO DEL CREDITO D’IMPOSTA PER IL RIACQUISTO DELLA PRIMA CASA DA UTILIZZARE IN 
COMPENSAZIONE — RIGO 53 DEL MOD. 730-3 


Per la compilazione di tale rigo si rinvia alle istruzioni relative al rigo 19 del mod. 730-3 
(credito d’imposta per l’acquisto della prima casa). 


12.24 RESIDUO DEL CREDITO D'IMPOSTA PER L’INCREMENTO DELL’OCCUPAZIONE DA UTILIZZARE IN 
COMPENSAZIONE — RIGO 54 DEL MOD. 730-3 


Per la compilazione di tale rigo si rinvia alle istruzioni relative al rigo 20 del mod. 730-3 
(credito d'imposta per l’incremento dell'occupazione). 


12.24.1 TOTALE DELLE SPESE SANITARIE RATEIZZATE NELLA PRESENTE DICHIARAZIONE 
RIGO 55 DEL MOD, 730-3 


Per la compilazione, dì tale rigo si rinvia alle istruzioni relative alla sezione “Rateizzazione” 
del paragrafo 8.3.14 


12.25 CREDITI PER IMPOSTE PAGATE ALL’ESTERO- RIGHI 56 E 57 DEL MOD. 730-3 


Per laxcompilazione di tali righi si rinvia alle istruzioni relative al rigo 23 del mod. 730-3 
(Crediti\d’imposta sulle imposte pagate all’estero). 


12.20 ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI RIGHI 58 E 59 PRESENTI NELLA 
SEZIONE “RISULTATO DELLA LIQUIDAZIONE” 
Nei righi 58 e 59 deve essere riportato rispettivamente l’importo che sarà trattenuto o 
rimborsato dal datore di lavoro in sede di operazioni di conguaglio. A tal fine è 
necessario determinare il saldo della dichiarazione che chiameremo Saldo 
complessivo” costituito dalla somma di (uiti gli importi da trattenere e da rimborsare a 
cura del sostituto di imposta relativi al dichiarante ed al coniuge. 
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Determinare il “Saldo complessivo” nel seguente modo: 


Saldo complessivo = rigo 3$ col. 4 + rigo 39 col. 4 + rigo 40 col. 4 — 
rigo 38 col. 6 — rigo 39 col. 6 — rigo 40 col. 6 — 
rigo 41 col. 6 — rigo 43 col, 6 — rigo 44 col, 6 + 
rigo 46 col. 4 + rigo 47 col. 4 + rigo 48 col. 4 << 
rigo 46 col. 6 — rigo 47 col, 6 — rigo 48 col. 64 
rigo 49 col. 6 - rigo 51 col, 6 — rigo 52 col£0) 


Se il saldo complessivo come sopra determinato è negativo, (ésso costituisce l'importo che 
dovrà csscre trattenuto dal datore di lavoro. Riportare  talefimporto in valore assoluto nella 
colonna 1 del rigo 58. 


Se il saldo complessivo è positivo esso costituisce l’iniporto che dovrà essere rimborsato dal 
datore di lavoro, Riportare tale importo nella colonna-1 del rigo 59, 


Nella colonna 2 del rigo 58 riportare la somma dégli,importi indicati nei righi 42 col. 6 e 50 
col. 6. 


Dichiarazione Integrativa 

Nel caso di dichiarazione integrativa/# righi 58 c 59 non devono essere compilati. In tal 
caso, come chiarito nelle istruzioni contenute nel paragrafo relativo al modello 730 
integrativo, nella parte riservata ai messaggi del Mod. 730-3 deve essere data comunicazione 
al contribuente degli importi di cui otterrà il rimborso costituiti dal conguaglio tra gli importi 
a credito ed a debito risultanti dal modello 730 originario e quelli risultanti dal modello 730 
integrativo. 


12.27 ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI RIGHI DA 60 A 63 PRESENTI NELLA 
SEZIONE “RISULTATODELLA LIQUIDAZIONE” 


Nei righi da 604/62 devono essere indicati i crediti derivanti dalla dichiarazione che il 
contribuente può utilizzare in compensazione nel mod. F24 per il pagamento dell'ICI. 


Nella colonna 1 del rigo 61 il codice della regione nel cui territorio è siluato il comune di 
domicilioriscale del dichiarante alla data del 31/12/2006 . Il comune è quello indicato nella 
seziene “Domicilio fiscale al 31/12/2006” presente nel frontespizio. Il codice regione è 
desumibile dalla “Tabella addizionali regionali all’irpef anno 2006” riportata nella presente 
circolare. 

Nella colonna 3 del rigo 61 il codice della regione nel cui territorio è situato il comune di 
domicilio fiscale del coniuge alla data del 31/12/2006. Il comune è quello indicato nella 
sezione “Domicilio fiscale al 31/12/2006” presente nel frontespizio. Il codice regione è 
desumibile dalla “’l'abella addizionali regionali all’irpef anno 2006” riportata nella presente 
circolare. 

Nella colonna | del rigo 62 il codice Fnte individuato con riferimento al comune di 
domicilio fiscale del dichiarante alla data del 31/12/2006. Il comune è quello indicato nella 
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ssrione “Domicilio fiscale ai 31/1/2006" preseme nel frontespino, Per la individeazione del 
codice Eme vedere la Tabella di seguito riposmara “Tabella codici HJinti Locali”. 


Nella colonna 3 del rigo 62 il codice Eme individiato con niferimiziio al comune di 
domicilio fiscale del coniuge alla dara del 41/13/2006 1 comone è quello indicare mella 
sone “Danilo fiscale al SINIZOIO” pressi nel frongaspioo, Per la individei one gel 
codice Ene vedere la Tabella di seguito ripormara “Tabella codbci Enti Locali”. 

Si precisa che il codice negione cd il codice catastale del comme devono essere indicati 3000 
nel casò in cui sia pecsente nella colonna “credito” (col. 2 per il dichiarante « col, 4 per il 
coniogc) un importo relativo all'adidizionale regicnale co comunale. 


Nella colonna ) del rigo 60 riponare l'importo indicato nella cotonna 3 del riso 38, 
Nella colonna 2 del Feo i riportare Vimporio indicato nella colonna 3 del min CO 
Nella colonna 2 del rigo 62 riponare l'importo indicato nella ocdenma 3 del rign del 
Nella colonna 4 del rigo 60 riportare L'importo indicato nella colonna 3 del miao 45, 
Nella colonna 3 del rigo Gill riponmare l'impono indicato nella colonna 3 del rigo 47. 
Nella colonna 4 del rigo 62 miporiare L'impono indicato nella colonna 3 del rigo 48, 


Nelli colonna i del ie063 mporane il risultato della seguente operizione 
colonna 2 del rigo 60 + colonna 1 del rigo 6] + colonna 2 del figo 63 


Nelli colomna 4 del rigo 61 riportare il rivulato della seguente operazione: 
colma 4 del rigo 60 + colonna 4 del rigo 6] + colonna 4 del rigo hI 


Si precisa che bi tabella di seguito riportata (tabella “TI codici degli enti locali) è quella 
disponibile sul sito dell'Agenzia delle Entrate alla data di approvazione della presente 
ciroolare, Pertanto, è necessario verificare sul predetto sito la presenza di eventuali 
modifiche apporiate ai codici Eni locali da wiltzrare per l'addizionale comunale 


Ull'IRPEF, 
| TABELLA TI - CONI ENTI LOCALI Cadice 
Per i comoni della provincia antonoena di BOLZARKO È. 
Per i comuni della regione FRIULI VENEZIA GUILIA 
(Per i.pcmioni della provincia antonsema, di TRENTO 18 
[Per i comuni della tegione VALLE TAOSTA 
(Peri RESTANTI COMUNI 49 


7 
© 
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12.28 ISTRUZIONI PERLA COMPILAZIONE DEL MOD, TM-4 


Nel mad. 7304 devono essere riportati gli importi da trattenere è da rimborare a cura del 
simo d'immposce indicati nei riglii da 18 a 45 e nei righi da 46 a SI 


A tal fine compilare il mod. 7304 seguendo le indicazioni formibe nel prospetto che segue: 


NOCELLO TI 
|_ca | 
# Gi Dies 
pit e a ei | era | | era | 
TO SEE 
rca JIN EAT 
brfbbrnip e e o LI di n 7 Figo (0 cel + Bigo Modi È 


s Me Fan 
uefa ti Sa E ata i 
fre ii Ò 3 | Cecoicoe | setta | ian la 


lean , Big: 4° coll finge 0 cal È Bigi A end È a Rigo cdi È 


SI I sanita Hige ord È è bigo oi È 
ACCENTOIA PT] Ripi ; i 
rr nere Figa dai cal È EF od © Figa dali + Big Posi Î 
RATE TRATTEMUME Di ALDO E 

AfSTAIO 


1r29 ESEMPI DI COMPILAZIONE DEI RIGELI DA 38 A 63 DEL MOD. 7303 


Gi propongo i seguenti cacmipi. 


ESEMPIO N È 

Dichiarazione non congiunta nella quale il contribuente ha compilato il quadro I esponendo un importo pari 
ad euro 600,00. Il saldo comtabale del contribuente è pani a: 

2000 100. 3- 6 - 100- 20= 1.354,00 

I ereditò disponibile è maggiore dell'importo indicato nel quadro le periamio il coninbuente può wilizzane 
curo 600 per il versamento IC] con il mod. FI. 


CO, 
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QUICANONE DELLE NAOETE DEL DOHARANTE 


TRESM a =] 
fai 
ii li bai 
inpi® si Cia csnpima ssa cevì | irradia io irgosSidiroe crei rea 
rim rubi mast Fi per irosanonti © denari "MELI CETULLITÀ 
a 
n HR di Li L40000 du | 
IBIS! PECIONALE PET di Mi La Mi dl ti 
Al ADOPSOMALE COMUNALE (FS | di MM i di al 1. 
dì PRA NIN i CONO RE PERI LA ELLI. | 
RE (GSO I —____ E, 
dh SECCA O MSAC RATTI GI dc E PERI dI Ei:4.] 
Li Litio È Ateo fasaioe sarai si i, 
AI STIRO AZIONE CORI ERPIF PERL x da, 
PO RICORSI DO ASCOM DO 000 O GTA LC EHE 
RIGULTATO DELLA LIQUIDAZIONE 


bPUETICHE FAREMO TRATTENUTI © PMBSORSATI DAL D 


Und RO radisenert 


perdi ioni mia 
mi 4 1200 pe! 0] 
importa che sarà rasenuto cal datore di lavoro in busta paga i 
E fe e ee I] 
Valea d mehigalta Si rta zione: Canpodio Si concerne Daan: ripartito dal datore Si Linear ini sata al murmera. di rate mettano 4 PLL | 
P importa che sarà fimboreato dial delete di lavata in busta paga 
frraltarte dalla voro si tri ll arpa da tte do ritenne ira del sortito mala dl fto ddl conio] 13401 


Lal PERLA COMPILAZIONE DEL MODELLO | 24 A) FINMDEL PAGAMENTO IL 
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ii modello 7404 risulcerà così compilato: 


THG Toni cati ui | 
REATO MIDA E PESIANE LF DI TATE t_____ 


| e (i ___ | 
THIoNENto: Cosi OTT 
Fri — 1 È gg {| 


i io sii | | 
OCEAN ASIDESARCA tto aci ig | | 
ICOINTO ACDRIONALE SOMLAME BPE' FEIIL 0A den n 0 TEA E 


beve memuremsazorere | RIMESSE POSSg So ento 
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ESEMPIO 3 


Dichiarazione non congiura sella quale il contribuente ba compilato il quadro 1 esponendo 
um importo peri al ento 1.140 TM saldo contabile del comeribuente è pari a 

LIO + 120 #40 = 258 1,135 

Il credito disponibile è maggiore dell'importo indicato nel quadro le pertanto il contribuente 
pub vilicae sura 1,130 per il versamento RMILcon i mod, FI, 


URUDAZONE DELLE MFTESTE (DEL DE-4SRRUTE 


CREDTI DEsm 
fi ca 
Ci Fico) | da | 
un ba na compensa sn cali | dios ra poni pere minare n 
nizbioruti vasi. (Fl pu: vr ora VAULIDA cana i enel 
“reperti ii IC 


MI ADI COOMALE AF AI 
AIIP IA ASIA DO ACCENTI IAPLF PUR ET r ni 
da SS DORA DICA OTA ILSOCINO MSF PLL I Jul 
4 (È 4 4 
di ACTHNDO Dt REDOIT. TESUIZIONE PALLI Mi Mil 
ini, e e GU 
dl Ran) adbbcionevi CTmmvazi ieri PUR L-I00Ì l Lil 
RS RICATTO STIA ALOE DAI SS DORADO * DELI FERMATI BeF 
RESULTATI DELLA L'IICAZIONE 


IMPORTI CHE RETTO TRO UTI I EMEORSATI DEL STORE DIA 


Importo che sarà rutienuno del daiore di avere in beesta paga 
DO prrstorta delli soia di ai pi ati carrai e da risente a cen dei veri see al divari al corigei 


tal vaso di ricteerta di itraziona, Timperi di colonia 1 ara pari sal datori ch lrn dr bar al armare dirt ritenta n nl 
\iporta che sarà rimibereato dal datore di voro im butta paga: 
Vesraltanta dalla sera di di gl rat ca rta da rita a cre) o e ara nil crap NT, 
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TI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO Fi4 Al FINI DEL PAGAMENTO IC 


NETTE VE TTT E 


mu | ne 


li modello TIDH risulterà così compilato: 


MPRETO AIDA SBGCAALI ALLIAPEA De BVCREARE 
MPOSTO MODTIONALE SCUBALE GL LISPEF DA TAATTENEE 


RICER ‘Ratio 


ZEOMA RATA CI SCCONT IEP FERIL 1007 

SE OOHDA CUL CA FATA JI ACECATOFPE: PERL BE ee (dalia 
—-—E<W<-... QUEER 25/9085 

ICT ADOONALE SOMANALE EPE! PIA 12007 

WELTE TRATTENLTED SALDO E AOCONIE LENE EI E IE 
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ESEMPIO N, 3 

Dichiarasone congiunta nella quale il dictiarante ha compalato il quadro 1 esporsendo vo 
importo pari ad nr 300 ed il coniuge ha compila il quadro | ponendo nn imponio peri all 
sure 200), Dal saldo contabile del dichiarante (1400 — 100 -50 -345 30) emerge un credito di 
curo KI4 00 dessinalo al cssere utilicralo peer il pagamento del saldo a detilò del comme 
(euro GOL im sede di fra zione di cmguagho presa il snanitunio d'imposta I "imipono 
residuo del eredio pari ad euro 23400 può essere nbilizzato per il versamento II con il mod, 
Fi. I coninge non ha alcun importo a credito che pod essere ulilizziio per il versamemo 
ICI, 


AME PERLE BERE e AN E 


di 
dial dal 
cen io n i DO din ic Rimgaifori cio digerire 
mod Hi pn larga delli Coni 000 fl mira 
o 


Ma! It 


pra ta ecco be PR E 
di ecnea gunca cam I 
AE [AOCTSIR E RED] AI AA 
[Woman nin cone o POL 20 


È n eri AS RI DO LI | GLI al ro LECTIO 
LRUIAZONME CELLE RECSIELE GIU 


Baia si 
E I e ipari. 
Cina md Hp i ani Sii ii L ilo Eirioni dii 
Dn art si poni 


at: 


| Giona E PAGE © RFI 
1 [co creme Pte 
bi Sit ge sn HF BA 1 OE 


lsecssca DI UIMCA RAZA E AZOTO FE ERO 


di |accnemo ri enon esso sita i 


bi ian i Conai E Fit ii o 
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imporothe serà l'aeriio dl delie Di e rofd ità paga 


E prete nn ni pri rn deli Seria i ST i pt i di ri digli 
(Mila di ci eta dra ce, Tempo di paia 1 cd parita dal datore di eroi lune ai nere d rate chiaro su CET) 


[ 
so [porto che sarà rimbareato dal datare di avea in busta paga 
fritte PES LIRE 


#3 TOTALE 


LU medielbà 7304 risulllerà cogì compilato: 


VALE 10 Fer DA THAITENIRE 
VFCS TO Rtà DA MORA SE 
VPOFTO ADOSIONALE PEGIAALE ALLIFSEF DA TRATTENERE 
KPIS IO ALTIOCALE PHGCKALE ALLIS-g DA RRBUTSAFE 


POETI ADDIZIONALE GOMAPALE ALL'FSEF DA TRATTENERE 


VPCE NO ALDVONALE CAL E ALL 'EDEE LA BSBCERARE E T&!É!ERÀ&x,])])]ÌNN 
Feudi disotto eee 8  — [O SU) | 
SECONDA (LIGA FATA DI SOCIA RAEE PEA L 2007 (I Seggi | 
[coca comi esso ses [Mi SD | 
{___l 


TT ADDOONALE COMUNALE FPEF PEFIL IN | 


Ne 
avre mere reisano encore © VIGUARDOCOGSO QESOOSCGCoNOoROS Usi Reg pavo 
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12.30 MESSAGGI 


Se lo spazio riservato ai messaggi nel Mod, 730-3 dovesse risultare insufficientè potrà essere 
utilizzato un secondo modello 730-3, oppure un foglio bianco, che devèressere anch'esso 
sottoscritto dal Sostituto d’imposta o dal Responsabile dell’assistenza‘fiscale del C.A.F.. In 
caso di prosecuzione la circostanza deve essere segnalata al contribuente con i messaggi: 
“segue” al termine del primo foglio c “continuazione” all’inizio del 8ccondo. 


13 CONIUGE DICHIARANTE 


Per i dati relativi al coniuge dichiarante valgono le stessè(modalità di controllo e di calcolo 
del dichiarante. 


Controllare, imoltre, che il codice fiscale sia uguale a quello indicato nel riquadro “Familiari a 
carico” del dichiarante e viceversa. 


In una dichiarazione congiunta, nel caso in/qui entrambi i contribuenti abbiano richiesto di 
usufruire della deduzione per coniuge a carico, deve essere riportata a zero la deduzione 
teorica relativa al Coniuge dichiarante (o la?Telauva detrazione in caso di applicazione della 
clausola di salvaguardia) e deve esserne data apposita comunicazione al contribuente. 


In una dichiarazione congiunta, nel caso in cui per il contribuente indicato come fiscalmente 
a carico, risulti un reddito complessivo per un ammontare superiore a euro 2.841, deve essere 
riportata a zero la deduzione teorica prevista per coniuge a carico (o la relativa detrazione in 
caso di applicazione della Aclaùsola di salvaguardia) e deve esserne data apposita 
comunicazione al contribuente: 
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14 LIQUIDAZIONE DEL MODELLO 730 INTEGRATIVO 


Il Mod. 730 integrativo può essere presentato esclusivamente ad un C.A.F dvvero ad un 
professionista abilitato anche se il contribuente aveva ricevuto I\assistenza fiscale 
direttamente dal sostituto d’ imposta, 


Il contribuente, nel rivolgersi al C.A.F. (o al professionista abilitato), dovrà esibire 1l 
prospetto di liquidazione relativo al mod. 730 originario. 


TM C.A.F. (0 il professionista abilitato) deve controllare sevnel nuovo madello 730, il 
contribuente ha barrato la casella “730 integrativo” nel4fronlespizio e deve impostare 
l’analoga casella del nuovo Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”, sia nella copia da 
restituire al contribuente che nella fornitura da inviare all'Agenzia delle Entrate. 


T controlli relativi ai singoli quadri e le regole di liquidazione sono quelli 
precedentemente descrilti. Si ricorda che nei paragrafi relativi alla “liquidazione delle 
imposte” del dichiarante e del coniuge sono fornite indicazioni specifiche relative alla 
liquidazione del modello 73) integrativo. 


Il C.AT. (o il professionista abilitato) deve provvedere a ricalcolare ed a compilare 
interamente 11 Mod, 730-3 con la sola ecceziene della prima e della seconda o unica rata di 
acconto IRPEF per il 2007 (nci righi 41,642 per il dichiarante c nci righi 49 c 50 per il 
coniuge devono essere riportati i dati/del Mod. 730-3 originale) e dell'acconto per 
l’addizionale comunale per il 2007 (nel rigo 44 per il dichiarante e nel rigo 52 per il coniuge 
devono essere riportati i dati del Mod 730-3 originale). 


Il modello 730 integrativo è ammesso sc dalla liquidazione delle singole imposte scaturisce 
esclusivamente un maggior importo a credito o un minor debito. Non è possibile compensare 
imposte a debito con imposte è Credito. Si precisa che il modello 730) integrativo può essere 
presentato anche nel casoyin cui la condizione di maggior favore per il contribuente 
risulti verificata con.riferimento ad una sola imposta rimanendo invariati i risultati 
della liquidazione rélativi alle altre imposte. 


Occorre verificare sèril contribuente può usufruire della Facoltà di integrare il modello 730. 
Se tale facoltà, non dovesse sussistere deve essere data apposita comunicazione al 
contribuente_ per consentirgli di presentare l'integrazione alla dichiarazione dei redditi 
mediante il Mod. UNICO 2007 Persone fisiche. 


Nella tabella che segue sono evidenziate le possibili situazioni con riferimento alle quali 
può o%meno essere presentato il modello 730 integrativo e le operazioni di conguaglio 
che(determinano gli importi che devono essere comunicati al sostituto d’imposta con il 
modello 730-4 integrativo. 


L.casi evidenziati nella tabella sono generalizzati in quanto la veritica deve essere etfettuata 
per ogni singola imposta c quindi in particolare per l’IRPEF, per l’addizionale regionale 
all’IRPEF, per l'addizionale comunale all'IRPEF e per l'acconto del 20 per cento sulla 
tassazione separata distintamente per Dichiarante e Coniuge dichiarante, 


Nella parte riservata ai messaggi del Mod. 730-3 integrativo deve essere data comunicazione 
al contribuente dell'importo di cui otterrà il rimborso calcolato secondo quanto descritto nel 
prospetto di seguito riportato. Tali importi sono quelli che dovranno essere comunicati 
tramite il Mod. 730-4 integrativo al sostituto d'imposta che effettuerà il conguaglio. 
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15. LIQUIDAZIONE DEL MODELLO 730 RETTIFICATIVO 


Nel caso in cui il soggetto che ha prestato l’assistenza fiscale ha commesso degli errori nella 
predisposizione della dichiarazione, dovrà provvedere ad elaborare \tn modello 730 
rettificativo. 


I controlli relativi ai singoli quadri c le regole di liquidazione sonexquelli precedentemente 
descritti. Pertanto il C.A.F. o il sostituto devono provvedere aSticalcolare ed a compilare 
interamente il nuovo modello. 


Nel mod. 730-3 dovrà essere barrata la casella relativa ‘al mod. 730 rettificativo e nei 
messaggi dovrà essere data comunicazione al contribuente degli errori riscontrati. 


Ne] mad. 730-4 (anche integrativo) rettificativo il C.AS+F. dovrà barrare la casella relativa al 
modello 730 rettiticativo. 
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16 ESONERO DALLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


Il contribuente risulta essere esonerato dalla presentazione della dichiarazione. dei redditi se 
risultano verificate tutte le seguenti condizioni: 


1) l’imposta lorda corrispondente al reddito complessivo, al netto della deduzione per l'abitazione 
principale e relative pertinenze, della deduzione per la progressività dell’imposizione e della 
deduzione per familiari a carico che, diminuita delle ritenute, non supcra(eùro 10,33; 

2) l'imposta a debito per addizionale regionale non supera euro 10,33; 

3) Pimposta a debito per addizionale comunale non supera euro 10,33; 

4) non possiede redditi assoggettabili a tassazione separata; 

5) l’acconto addizionale comunale all’irpef per il 2007 non supera-curo 12,00. 


A tal fine procedere come di seguito evidenziato. 


Determinare: 

Reddito imponibile per esonero = rigo 6 mod. 730-3 + rigò 7 mod. 730-3 - rigo 9 mod. 730-3 - rigo 
10 mod. 730-3 

Considerare zero se il risultato è negativo. 


Qualora il contribuente abbia compilato la sezione IT del quadro E (oneri deducibili dal reddito 
complessivo) ai fini della determinazione del Reddito imponibile per esonero di cui sopra, l'importo 
della deduzione per la progressività dell’imposizione deve essere nuovamente determinato escludendo 
l’ammontare degli oneri deducibili di cui al rigo 8 del mod. 730-3. Pertanto, nella determinazione del 
Reddito imponibile per esonero, in-Itego del rigo 9 del mod. 730-3, si deve fare riferimento 
all'importo della deduzione per la progressività dell'imposizione così rideterminato. 


Qualora il contribuente abbia compilato il rigo E36 (spese per addetti all’assistenza personale) ovvero la 
sezione II del quadro F_(oneri>deducibili dal reddito complessivo) ai fini della determinazione del 
Reddito imponibile per esomerò di cui sopra, l'importo della deduzione per oneri di famiglia deve 
essere nuovamente determinato escludendo l’ammontare delle spese indicate nel rigo E36 e l'ammontare 
degli oneri deducibili di cui al rigo 8 del mod. 730-3. Pertanto, nella determinazione del Reddito 
imponibile per esonero); luogo del rigo 10 del mod. 730-3, si deve fare riferimento all'importo della 
deduzione per oneri di famiglia così rideterminato. 


Calcolare sull'importo del reddito imponibile come sopra determinato, l'imposta lorda che chiameremo 
imposta lorda per esonero, utilizzando la tabella di seguito riportata. 


TABELLA CALCOLO DELL'IRPEF IN VIGORE AL 31/12/2006 
| E REDDITO (perscaglioni) |Aliquota] Impostadovuta sui redditi intermedi compresi __ 
ras esi: eZ ea es bi ei 


SA 
| |__| fincaeuro | 260023 _{___I______;____ 
[oltre euro | 33.500,00 |efinoaeuro] 100.000,00] 39 | _8.455,00|+ 39% parte eccedente | 33.500,00 | 
[oltre euro | 100.00000 |__| | 4 | 3439000|+ 43%perteeccedente |100.00000] 
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Se sono stati indicati compensi per attività sportive dilettantistiche (rigo ‘\D4 codice 9) 
procedere come segue: 


1 - sommare al Reddito imponibile per esonero , l'importo “C3” detefminato con le modalità 
descritte nella sezione “attività sportive dilettantistiche” del patagrafo 7.1.3 (Compensi 
assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta); 


2 - calcolare su tale somma l’imposta lorda utilizzando la tabelladi calcolo dell’IRPEF; 
3 - calcolare sull’importo “C3” l'imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell’IRPEF; 
4 - sottrarre dall’imposta lorda calcolata al punto 2 quella caltolata al punto 3. 


L’imposta lorda è pari a zero se alla formazione del reddito complessivo concorrono esclusivamente 
redditi di pensione non superiori a 7.500 euro ed eventualmente: 


e redditi per il solo possesso dell’abitazione principale e,delle/relative pertinenze, per i quali spetta la 
deduzione per abitazione principale (l'importo del rigò 3 coincide con l'importo del rigo 7 del Mod. 
730-3). Pertanto se è stato compilato il Quadro By/il campo “Utilizzo” di colonna 2 di tutti i righi 
compilati deve assumere esclusivamente: 


-  ivalorileSeil reddito dell’abitàzione principale è stato calcolato in base alla rendita 
nei casi in cui è stato dichiarato anche il “Canone di locazione”; 


- il valore 9 se nel campo “Casi paîticolari” è stato indicato il valore 1; 
e redditi di terreni per un importo non superiore a euro 186 (somma dei righi 1 e 2 del Mod. 730-3). 


Arrotondare l’importo dell'imposta lordaperesonero come sopra determinato. 


Calcolare: 
Importo di riferimento = im posta lorda per esonero — rigo 25 del mod 730-3 
considerare zero se l’importo è négativo. 


VERIFICA DELLA CONDIZIONE DI ESONERO 
Il contribuente risulta essete.esonerato dalla presentazione se si verificano tutte e cinque le seguenti 
condizioni: 


1) l'importo di riferimento, come sopra determinato, non è superiore a euro 10; 

2) non risulta un importo a debito per addizionale regionale di valote superiore a euro 10; pertanto la 
colonna 6 del rigo\39 del mod. 730-3 non è compilata e l'importo della colonna 5 non è superiore a euro 
10 (colonne 5x6 del rigo 47 del mod. 730-3 per il coniuge dichiarante); 

3) non risulta un importo a debito per addizionale comunale di valore superiore a euro 10; pertanto la 
colonna 6, del rigo 40 del mod. 730-3 non è compilata e l’importo della colonna 5 non è superiore a euro 
10 (colonne S e 6 del rigo 48 del mod. 730-3 per il coniuge dichiarante); 

4) néniseno presenti redditi a tassazione separata e pertanto non risultano compilati i righi D5 e D6 
del quadro D; 

5) non risulta un importo per l’acconto addizionale comunale all’irpef per il 2007 superiore ad euro 
19:00; pertanto la colonna 6 del rigo 44 del mod. 730-3 non è compilata (colonna 6 del rigo 52 del mod. 
730-3 per il coniuge dichiarante). 
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16.1 CONTRIBUENTE ESONERATO MA CON UN INTERESSE A PRESENTARE LA DICIIIARAZIONE 

Il contribuente che, con riferimento alle precedenti istruzioni risulta esonerato dalla presentazione 
della dichiarazione, ha comunque un interesse a presentare la dichiarazione se nella colonna 2 
(importi a credito di importo maggiore di 12 euro) dei righi da 3$ a 40) del mod. 730)-3 è presente 
almeno un importo. Per la dichiarazione del coniuge dichiarante si deve fare riferimento alla 
colonna 2 dei righi da 46 a 48 del mod. 730-3. 


16.2 CONTRIBUENTE ESONERATO SENZA INTERESSE A PRESENTARE LA DICHIARAZIONE 

Nel caso in cui il contribuente risulta esonerato e non ha un interesse a presentare la dichiarazione 
(non ha crediti di importo superiore a 12 euro) , deve essere comunicata Akcontribuente la 
condizione di esonero, la conseguente esclusione dall’assistenza fiscal@@ che la dichiarazione non 
deve essere presentata all’amministrazione finanziaria. Qualora la dichiarazione venga comunque 
trasmessa all’amministrazione finanziaria, nella fornitura da inviare invia telematica dovrà essere 
obbligatoriamente fornita l'informazione che trattasi di dichiarazione di contribuente esonerato e 
privo di interesse alla presentazione della dichiarazione. Per ulteriori informazioni si rimanda alle 
indicazioni fornite nelle specifiche tecniche per la trasmissione telematica del mod. 730/2007. 


16.3 CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

Nel caso in cui al contribuente sia stata applicata la clausola di salvaguardia, la verifica delle 
condizioni di esonero deve essere effettuata con riferimento alla normativa risultata più favorevole. 
Si riportano di seguito le relative istruzioni. 


16.3.1 CONDIZIONE DI ESONERO CON RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA 20)0)4 


Determinare: 
Reddito imponibile per esonero ,@ riso 6 mod. 730-3 — rigo 7 mod. 730-3 - rigo 9 mod. 730-3 
Considerare zero se il risultato è negativo. 


complessivo) ai fini della det&eminazione del Reddito imponibile per esonero di cui sopra, l'importo 
della deduzione per la progressività dell’imposizione deve essere nuovamente determinato escludendo 
l’ammontare degli oneri dedtrcibili di cui al rigo 8 del mod. 730-3. Pertanto, nella determinazione del 
Reddito imponibile persesonero, in luogo del rigo 9 del mod. 730-3, si deve [fare riferimento 
all’importo della deduzione per la progressività dell'imposizione così rideterminato. 


Calcolare sull’imperto del reddito imponibile come sopra determinato, l'imposta lorda che chiameremo 
imposta lorda per esonero , utilizzando la tabella di seguito riportata. 


TABELLA CALCOLO DELL'IRPEF IN VIGORE AL 31/12/2004 
o | 
bia 


3.450,00 + 29 % parte eccedente 15.000,0 
e fino a euro 32.600,00 7.510,00 + 31 % parte eccedente 20.000,00 
ltre euro = 32.600,00 afinoaeuro 70.000,00 39 8.626,00 + 39% parte eccedente 32.600,0 


tre euro 70.000,00 23.212,00 + 45 % parte eccedente 70.000,00 
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Se sono stati indicati compensi per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 codice 9) 
determinare l'importo imposta lorda per esonero come segue: 


1 - sommare al Reddito imponibile per esonero, l'importo, “€3” determinato con le 
modalità descritte nella sezione “attività sportive dilettantistiche” del paragrafo 7.1.3 
(Compensi assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta); 


2 - calcolare su tale somma l’imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell’IRPEF; 
3 - calcolare sull’importo “C3” l'imposta lorda utilizzarido la tabella di calcolo dell’IRPEF; 
4— sottrarre dall’imposta lorda calcolata al punto 2 quella calcolata al punto 3. 


L’imposta lorda è pari a zero se alla formazione del redditò&complessivo concorrono esclusivamente 
redditi di pensione non superiori a 7.500 euro ed eventualmente; 


è redditi per il solo possesso dell’abitazione principale è, delle relative pertinenze, per i quali spetta la 
deduzione per abitazione principale (l'importo del ri&ò 3 coincide con l'importo del rigo 7 del Mod. 
730-3). Pertanto se è stato compilato il Quadré B, il campo “Utilizzo” di colonna 2 di tutti i righi 
compilati deve assumere esclusivamente; 


-  ivalori l e S e il reddito dell’abitazione principale è stato calcolato in base alla rendita 
nei casi in cui è stato dichiarato anche il “Canone di locazione”; 


- il valore 9 se nel campo Casi particolari” è stato indicato il valore 1; 


* redditi di terreni per un importo ng sùperiore a euro 186 (somma dei righi 1 e 2 del Mod. 730-3). 


Calcolare: 
Importo di riferimento = 

imposta lorda per esonero 2004 — rigo 14 mod. 730-3 — rigo 15 mod, 730-3 - rigo 25 del mod 730-3 
considerare zero se l'importo, è negativo. 


VERIFICA DELLA CONDIZIONE DI ESONERO 
Il contribuente risulta essere esonerato dalla presentazione se si verificano tutte e cinque le seguenti 
condizioni: 


1) l'importo diiferimento, come sopra determinato, non è superiore a euro 10; 

2) non risulta un importo a debito per addizionale regionale di valore superiore a euro 10; pertanto la 
colonna 6 dél rigo 39 del mod. 730-3 non è compilata e l’importo della colonna 5 non è superiore a euro 
10 (colonne5e 6 del rigo 47 del mod. 730-3 per il coniuge dichiarante); 

3) non;fisulta un importo a debito per addizionale comunale di valore superiore a euro 10; pertanto la 
colonna 6ydel rigo 40 del mod. 730-3 non è compilata e l'importo della colonna 5 non è superiore a euro 
10 (colonne 5 e 6 del rigo 48 del mod. 730-3 per il coniuge dichiarante); 

4)_non sono presenti redditi a tassazione separata e pertanto non risultano compilati i righi DS e D6 
delquadro D; 

S)y non risulta un importo per l’acconto addizionale comunale all’irpef per il 2007 superiore ad euro 
12,00; pertanto la colonna 6 del rigo 44 del mod. 730-3 non è compilata (colonna 6 del rigo 52 del mod. 
730-3 per il coniuge dichiarante); 
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Sia nel caso in cui il contribuente risulta essere esonerato e non ha un interesse a/presentare la 
dichiarazione sia nel caso in cui il contribuente risulta essere esonerato ed ha unv.interesse a 
presentare la dichiarazione, valgono le indicazioni fornite per la verifica delle condizioni di esonero 
con riferimento alla normativa vigente (paragrafi 16.1 e 16.2). 


16.3.2 CONDIZIONE DI ESONERO CON RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA 20)()2 


Determinare: 
Reddito imponibile per esonero = rigo 6 mod. 730-3 — rigo 7 mod730-3 


Calcolare sull’importo del reddito imponibile come sopra deterMinato, l'imposta lorda che chiameremo 
imposta lorda per esonero , utilizzando la tabella di seguito riportata. 


TABELLA - CALCOLO DELL'IRPEE IN VIGORE AL 31/12/2002 


REDDITO (per scaglioni) Imposta dovuta sui redditi intermedi compresi negli 


scaglioni 
fino a euro 10.329,14 18 % sull'intero importo 
oltre euro 10,329,14 e fino aeuro 15.493,71 1.859,25 +24 % parte eccedente 10.329,14 
oltre euro 15.493,71 e fino a euro 30,987,40 3.098,73 +32 % parie eccedente 15.493,71 
oltre euro 30.987,41 e fino a euro 67268 8.056,73 +39 % parze eccedente 30.987,41 
oltre euro 69.721,68 23.163,10 +45 % parze eccedente 69.721,68 


Se sono stati indicati compensi per attività sportive dilettantistiche (rigo D4 codice 9) 
determinare l’importo dell’ imposta lorda per esonero come segue: 


1 - sommaréval Reddito imponibile per esonero, l'importo “C3” determinato con le 
modalità (descritte nella sezione “attività sportive dilettantistiche” del paragrafo 7.1.3 
(Compensi assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta); 


2- calcolare su tale somma l'imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell’IRPEE; 
3=.calcolare sull'importo ‘“C3” l'imposta lorda utilizzando la tabella di calcolo dell’IRPET: 


4 sottrarre dall’imposta lorda calcolata al punto 2 quella calcolata al punto 3. 


Calcolare: 


Importo di riferimento = 
imposta lorda per esonero — rigo 14 mod. 73f)-3 — rigo 15 mod. 730-3 - rigo 25 del mod 730-3 
considerare zero se l’importo è negalivo. 
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VERIFICA DELLA CONDIZIONE DI ESONERO 
Il contribuente risulta essere esonerato dalla presentazione se si verificano tutte e cinque le seguenti 
condizioni: 


1) l'importo di riferimento, come sopra determinato, non è superiore a euro 10; 

2) non risulta un importo a debito per addizionale regionale di valore superiore a euro 10; pertanto la 
colonna 6 del rigo 39 del mod. 730-3 non è compilata e l’importo della colonna 5 non è superiore a euro 
10 (colonne 5 e 6 del rigo 47 del mod. 730-3 per il coniuge dichiarante); 

3) non risulta un importo a debito per addizionale comunale di valore superiore a euro 10; pertanto la 
colonna 6 del rigo 40 del mod. 730-3 non è compilata e l'importo della/colonna 5 non è superiore a euro 
10 (colonne S e 6 del rigo 48 del mod. 730-3 per il coniuge dichiarante); 

4) non sono presenti redditi a tassazione separata e pertantonon Tisultano compilati i righi D5 e D6 
del quadro D; 

5) non risulta un importo per l'acconto addizionale comuftale/all’irpef per il 2007 superiore ad euro 
12,00; pertanto la colonna 6 del rigo 44 del mod. 730-3 non\è compilata (colonna 6 del rigo 52 del mod. 
730-3 per il coniuge dichiarante); 


Sia nel caso in cui il contribuente risulta essere esonerato e non ha un interesse a presentare la 
dichiarazione sia nel caso in cui il contribuente risulta essere esonerato ed ha un interesse a 
presentare la dichiarazione, valgono le indicazioni fornite per la verifica delle condizioni di esonero 
con riferimento alla normativa vigente (paragrafi 16.1 e 16,2). 


07A01692 


AUGUSTA IANNINI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore 
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Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57) - annuale € 309,00 

(di cui spese di spedizione € 66,28) - semestrale € 167,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29) - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64) - semestrale € 43,00 
Tipo C. Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27) - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63) - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31) - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65) - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02) - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale € 90,00 
Tipo F_ Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edaifascicoli delle quattro seriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93) - annuale € 819,00 

(di cui spese di spedizione € 191,46) - semestrale € 431,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45) - annuale € 682,00 
(di cui spese di spedizione € 132,22) - semestrale € 357,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico )per materie anno 2007. 


CONTO RIASSUNTIVO(DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ognî,16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzoyunico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinafi)y ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, oghi 1&pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo del(Tesoro, prezzo unico € 6,00 
LV.A. 4% a carico dell'Editore 
52 SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00) - annuale € 295,00 
(di cui spese di spedizione € 73,00) - semestrale € 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 39,40) - annuale € 85,00 
(di cui spese di spedizione € 20,60) - semestrale € 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16agine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le spesé di.spedizione) € 18,00 


ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di veMdita} in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali"di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


* 4 5 - 4 1 03020703 0 1 * € 22,00 


